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LEGAZIONE 
A SIENA 
,., ____ v,,.. ___ , 

COMMISSIONE DATA 

.i NICCOLO' MACHIAVELLI 

Mandato a Siena dai Signori Dieci , 
deliberata li 26. Aprile 1503. 

N iccolò , tu andrai a Siena in poste 
con piu celerità li sal'à possibile; e quivi 
a1•a11li arl o~ni allrn li conferirai al Ma
gnijìco Pa111lolj'o , al quale arai' nostre let
tere di cn:dim:z.a; e dopo' li primi termini 
soliti e necesswj , 11s11ello all'amicizia ab
biamo seco , di che non bisogna da1ti al
lm commissione, Jarai intendere a Sua. 
ll1agnificenz.a la cagione della lua andata 
là essere per Jar15li intendere ciò che oc
corre , ma~~ime di qualche imp01·tonza ; e 
c1'e <li p1·esente accatle ~isnfficar15li, come 
da buon lempo in quà siamo slati ricerchi. 
dalla Santità di Nosll'O Signore, e dal Duca 
di Jare amicizia cou loro e lega con lutti 
,;li (litri di Casa Borfia, e cli presentll con 
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rii1 cnld1•zzn, e maggiore i:.larzi11. Donde 
/)O/reLbe occmlt'rt', che la cosa 1>i sliinge
n•bbe , m•emloci drmto Sua ?.loestà quol
che interesse ; pare necessm·io che quella 
lo intenda, e ricordi quello c/ie gli occor
resse in tal caso ; e clie a questo cjf'cuo 
abbinmo mandato le per salisfcll'e all'ufizio 
di buoni amici . A1·a1 ancora lellere ili cre
cJenza al.la Balia di 11uel/11 cillà, le quali 
tu presenterui o 110 , secondo che parPsse 
al Jllagnijico Panclo{{n , e stando nei ter
mini di quesl a com111i1>sione, procederai 
i.:nco in quel moclo clu• 1Jaresse a lui. Si
milmente ne arai un' ullra a llll!.>,ç. 1 hm
aesco da Nanii, al q1111le tu parlerai d1•lfa 
oagione dell'andata /urr l1ì, cun significar
gli appresso la jl'de c/11• abLiumo in Sua 
Signoria , e fo speranza cli avere a olle
nere per suo mezzo quanto si è ragionalo 
seco, conf ol'landolo a fa1'11e opera , e mm 
lasciare indrdo alcuna occnsione, con rag
{,'llttgliarlo delle 11reparazioni e provvisioni 
11oslre , e dei ritraili di Francia e tli 
Roma, in quelle parti clie pan-à a le. Le 
•oudizioni della frga clic si sono ragionale 
fin quì, di Jarla co11 le persone soprascritte 
fJer la difestt comune degli Stati che sono 
in llalia , con obbligo di avere a tenere 
noi Soo. uomini cl' arme, e loro 600. ma 
,fino a tanto elle abbiamo recuperalo le 
•ose perdute, non si abbia a Jo1·bire se non 
.on 300. e similme11te loro, perchè f o•~ 
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bligo sia es11a[e j ma rec11pernfe le CMC 
predette, si ubbiu a sen,in• cori tuff e. Che 
si abbii1110 (J(] a.·rrc gli amici , ed in;mici 
com1111i, che per q11e.•10 11011 si dcrnelu n 
venm<L ollnt lef{a che le prrrti avessono con 
la l\la1•slÙ ,/el Re; e clic Jact'mlo contro a 
quella rt'1ww clelle .delle parti, la lega sia 
nulla; e che .fra uu rnese si 17ossa nomi
n ire gli ud nmti, e raccomandati; nè si 
11os.,a .frll'orire usciti o 1·ebelli; e cJie 11a
~cnHlo a!ctlllfl lijftcoll1Ì se ne stia alla dc
cisivnc clel lit', il consenso dcl quale ci 
debba inter11e11ire espn•sM1menle. E Jauo ed 
eseguilo </tumto ti diciamo di sopra, tu ne 
turnerai , se già 11011 ~i mort'sse qualche 
l°<!giunamcnlo , per· il 'Jllllle lu giudicassi 
essere neccs~ario ~criverci ed aspettarne 1i
sposta ( 1) • 

Ex Palatio Florent. òie ut ante 

Dcccm Viri Liberlatis et Baliae Reipubl. 
Florent. 

1rfarcellus • 

(1) Il i\foch:;\\'elli tornò iromcdi:1tamente 
senza ~cri\ ere lctlt:ro • 
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LEGAZIONE 
DI NICCOLO' MACHIAVELLI 

ALLA CORTE Di ROMA. 

co11.m11ss10NI!: (1). 

Data a Niccolò Machiavelli, mandato a 1\oma 
da' Signori Dieci a dl 24. d'Ouobre 1503. 

Niccolò, tu andrai in.fino a Roma con 
ogni prestezza; e porlorai teco molte no
stre lettere di credenza a molti di quelli 
Reverendissimi Carclinali, a' quali si debb& 

(1) Il Papa Alessandro VI. morl il dì 1~. 
Agosto 1503. e il 22. Seltemhre del mede
simo anno fu eletto Francesco Piecolomini, 
ehe prese il nonte di Pio IH. Il dì 18. Ot
tobre mol'Ì dopo .26. giorni di Pontificato, 
ed il primo di Novernbrn dell' istesso anno 
fu eletto GiuliaRo della Rovere <lei titolo di 
S. Piett·o ad Vincula, che prese il neme <li 
Giulio II. In tempo a<lun11ne, che la Sede 
era ~acante per la IUOl'lc di Pio JlL il Ma-
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LEG· l'l\IJ\tA ALLA COI\T~ DI Jl.OMA 7 
a1•ere piì' rispetti> , co1!1e a Roan.o , San 
Giorgio , Santo Sevenno , .Ascarno , San 
Pietro ad Vincula, e Santa Prassede (1), 
i quali tu visiterai in nome nostro , eà a 

chiavelli fu spedito a Roma diretto princi .. 
palmente al Cardinale F1'ancesco Soderini , a 
cui pre~entò le seguenti Credenziali, che htt 
•edute originali in cartapecora • 

Re,•crendissimc in Christo Pater etc. Rec!
det Reverendiss. D. V. literas has nostras Ni
col:ms Maclavellus Ci vis, et Sccretarius no
stcr: sub fide quarum rionnnlla explicabit , 
quac nos illi m:mcbvimus . P1·ccanmr oh id 
R everendissimam D. V. Jìdem illi habere cer
tissimam in omniln1~, quac nostro nomine re
{erct . Quac fclicissiu1c valcat. 

Ex Pala/io nostro clic 23. Octob. 1503. 
Priores Libertalis, et Vexillifer 

Juslitiae Populi Fiorentini. 
lUarcellus. 

(1) Il Cardinale di Roano era Giorgi• 
d' Amboisc Arcivescovo tli Rouen . 

11 Carùinalc del titolo di S. Giorgio era 
R affaello Riario di Savona . 

Sansevcrino era il C1rdinale Federigo S.·m-
5e\'erino l\lil:inese , dcl titolo di S. Teodoro. 

Ascanio l\1a1i:i Sforz.1 figlio del Duca di 
l\lihno, Cardinale òcl titolo <lei Ss. 'fito, e 
Modesto l\'lartiri . 
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ciascuno .farai intemll!re , come a<;endo a 
dì passali .fallo cfrzio11c cli Oratori e 1), ed 
essendo già fo pronto in cavalcare, si intese 
la morte del Po111t:ficc, di che tutta la 
città prese dis11iacen• grande : e che avendo 
i del/i Oratori a soprastare, noi non ab
biamo l/oluto mancare di c1over far loro 
intendere per le qw111lo ci sia di~piaciuta 
tal cosa, e quanto noi desideriamo si prov-
11egga cli. n110<;0 Pont<;/Ìce, il quale sia se 
eondo il bi.so0no della Cristianità , e tli 
Italia , e che sappienclo la loro buona cli
sj)osizione a tal cosa , noi o.fferiamo tulle 
le forze nostre per tale ejfeuo : anche re
golando il parlare tuo con ciascuno , se
condo che tu inlemlerai bisognare, e se
condo la in.formazione, che ne avessi dal 
Reverendissimo Cardinale nostro (2), cori 

Gilùiano della Rovel'e Cal'dinale del titolo 
di S. Piero ad Vincula • 

Antoniollo Pallavicino Genovese Cal'dinale 
del titolo di S. Prassede . 

(1) Gli Ambasciatori destinati per la cl'ea
zioue di Pio III. furono Mess. C(lsirno dei 
Pazzi Vesco ... o cl' Arezzo, Mess. Antonio M«
legonnelle , Mess. l!'r:incesco Pepi , Malleo 
di Loren.:o Strnzzi , e Tommaso di Pavol 
Antonio Sode1'ini . 

(~) Questo era il Cn1•dinale Francesco So
derini Fiorentino, Vescovo cli Volterra, del 
' itolo di S. Susa11n;1 • 
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ALLA CORTE Dl ROMA !j 

il quale lu parlerai avanli di tulle queste 
cose, e tlo lui pi;rlierai, online come abbi 
u p10ceclere . Arai ancora /eco copia clt'lla 
comlo11c1 fatta a dì pa.wrti de.' Baglioni in 
nome 11o~tro cla S. S. ecl una mi1111ta <li 
nostra declarazione , c11e noi vogliamo si 
.facci sopra tal cosa; in che tu osser.;erai 
questo online, che p1 ima ne parlerai con 
il dello lievnendissimo Cardinale nosh·o , 
e li farai inlmdere il de~itlerio nostro di 
chiarire, ~eco11do tale minuta , il capitolo 
di tale comlolfa di.1po11e111e circa il rile11arci 
dalla spew, e danno ec. e del potersi se"
vire di q11c~ta condoltn in ogni bisogno 
nostro , il numero c1ie ella è a conto delle 
400. Lance, con dire, che S. S. alla pre~ 
senza t11a , o da per· si~ voglia parlm·e al 
eletto di Roa110 per tal co1lfo, in quel modo 
che gli pa>rÒ, intendendola il dello Roano, 
come J uccinmo noi, e come ancora pare 
per lo scrilfura non dovrà essere difficile, 
erl in t.1le cosa stipulata che sarà tale clc
clarazioue , .\econclo la minuta predella, tu 
f nrni la mlijicaziont• , al quale allo noi 
ti abbiamo fallo 11rocuratorl' , e ne arai 
teco lo ist1 ume11to in p11bblico. Quando 
S. S. ne .facessi dijficolrà, non 1·ogliamo 
che tu ratifichi a tale conclolla, ma cc ne 
scriverai imm<·cliate, per Jare dipoi quanto 
ti sarcì commesso , etl in caso che fuces.5i 
ilifficultù, finire ciò tua .1iu la cura, i.e
c;o11do che ~i dice in tale minuta : oppo-

A 2 
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10 Ll:GAZlONB PlllMA. 

nendo , che forse noi non pag11eremo , ed 
il Re non s 1rebbe seNito, risponderai, che 
'Tloi siamo conle11ti, che O!)fli volta che Gia1l 
Paolo si contentassi , e c1opo wi cerio nu
mero di dì non fussi accordato , rilornnre 
nella obbligazione vecchia per quel tanto 
~he avessimo mancalo , bastando non
dimeno un pagamento o al Re, o a 
Gian Paolo . E similmente se per il dello 
ili Roano, e per Gian Pagalo Jussi Jt.1tt1i 
tiifficultif, ed opposto di non volere la m
lijicazione 1)1'ecletta 11 bocca , ed in quella 
] orma; potrai afferire, e prometlerla dal 
lllagistrato nostro in .forma, la quale si man
àedt , secondo che Loro ne richiederanno , 
come prima se ne arà notizia cla te . Di 
t>ose particolari 11011 ubbiamo altro che com
metterti 1 salvo che nell" stanza tua C/ttivi 
ci tenga dìli15n1/emenle awisati dì per ai 
ili tutto quello che accaderà deeno di no• 
(i.la. 

"'"--""v,..--.i 
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ALLA CORTE DI ROMA 1 I 

J. 

Mo15uifici. et Ea:celsi Domini, Domini mci 
sinlJUlorissimi (1). 

J eri scrissi alle SS. VV. dell' essere ar .. ivato 
qui, per la presente darò notizia a quelle 
ciò che è seguito , quanto alla prima parte 
della commissione vostra , e quello dipoi in
tendo delle cose di quà • 

Le SS. VV. sanno come sendosi costl con-
cluso, che la condotta di Gianpaolo si ratifi

...cassi con quelle cauzioni , che fussino con-
' venienti ec. quelle ne dcttono notizia al Rc-.a... 
• e1·endlssimo Cardinale di Volte1'ra , il qu:ile 
avendo compreso pc1· le vostre lettere ben• 
il vostro animo , e fuggendogli il tempo in
fra il quale e' dove\'a ratilica1'e , nè sappiendo 
che io dovessi essoro espedito a tale elTctto, 
formò una lctte1·a , la quale e' disegnava , eh& 
Roano mandassi alle SS. VV. sosc1·itta di sua. 
mano propria : la quale non conteneva altro 
in sostanza , che si contenga quella formola 
della declarazione , che le SS. VV. mi det
tono , secondo la quale io debbo procedere ec. 
Ed essendo detto Monsig. Reverendissimo 
sopra questa materia , sopraggiunsi io, ed es-

(1) Manca la prima lfltera àef ùì. a7. 
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12 LECAZIONE PRl:illA 

t>o~togli b commissione rnia, li piacque essersi 
riscontro con la intcni::ione delle SS. VV. , o 
lasciato le pr:itichc teneva per condurre che 
detta lettera si soscrivessi , fece intendere a 
.Roano , e :ù Presidente , che tralla,,a questa 
cos.1, come e15li era venuto un uomo man
dato da VV. :;$. a fare la ratificazione . 01"
dinò poi il CarJinale , che io p::.rlassi con 
Bo:ino, e per la molte occupazioni sue , non 
posse' parlargli prim:i che questa sera a 4. or~; 
e 'olio il Cardinale , che io Li dicessi in so
tt:inza , parendoli cos\ a proposito , rispetto a 
questi tempi , che le SS. VV. non erano 
mrinco solleciti per li casi , e occorrenze dcl 
Re, che per li loro prnprj , e che pe1· questo 
come buoni lìglluoli intendo 1110\te cose in 
clisfavoL'C del Ile , e contrarie alli deside1·j 
loro , volevano rico1'Clarle , e con re-vereni:a 
prnga1·0 , che le fussino avvertite , e attese 
come le meritano . E dissi come costl s' in
tcnÙe\'a , che lo esercito loro t01•nava aèl<lre
to ; intendc,•asi come le genti d' arme tengo
no in Lombarrlia , se ne tornano in buona 
}lMtc in Francia , intendevasi i Viniziani essere 
grossi in Romagna , e a\len<lerc atl insigno
rirsi di quelle ter(e. Dltbitavasi fare che' Te
deschi o motupl'opri<' , o per suggestione 
<1' altri , non scorres,•ino in LombarJia ., le 
qna\i coso facevano stare cl' una inalissim.1 vo
•li:i le SS. VV. , e ricordare :i Sua Si;~nori:i 
Revercncli~~ima , che gli era tempo ad ac
tresccn1 forza in Italia > e piultoslo lasciare 
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ALLA CORT'! DI RO:UA. 23 

f :iltre imprese cc. Dissi ancorn essere mandato 
per ratificare l:i condotta di Gianpaolo , e che 
ne avevo :iutorit:\ ogm volta che le scrillurc si 
acconci:issino in modo , che non si avessi ad 
avere più c:irico , e manco speranza si ha 
11ello accordo fotto con il Re. Rispo5t~ Ro:>
no, che ring1·aziava le SS. VV. de' 1·icordi 
e che pensav:i bene a tutto , e non era quà 
pe1· altro ec. E quanto alla condotla , che 
saremo col Cardinale di Volterra, e lutto si 
essellerebbe in buon01 forma. Reforii al Car
dinale quanto Roano aveva risposto all'una parte 
e l'altra, e ra,cnuno questa conclusione circa 
la condotta , ohe si fussi fallo dal canto no -
st.L·o il debito , e che fussi 01·a da aspellare 
loro , e così si fal':\ . 

Io credo che sa1·a apportatore di qne~ 
Mons. <li Milon, il r1ualc viene in cosi~ man
dalo <la lì.o:ino a voi , Bologna , Fcrr:wa , e 
dipoi ad Urbino a dolersi in fallo delle in
giurie sule fotte al Duca Valentino nelli Stali 
suoi di RomagM . E qu....sta tntL·:ita dello ldc
bJTo in Forlì , giudicant1o qu\. ciascuno , che 
la sia stata con vostro ordine , ha fotto sde
gnare San Giorbio ( 1) per conto cle' nipoli 

( 1) I nipoti del Cardinale S. Giorgio el'a-
110 i ,figliuoli di Girolamo Rimio , e cli 
C<1teri1rn Sf Ol';;fl , clic erano stati ·'pogliati 
Cli Furn dal Ducn T't1lcntino, e che con
servm-<mo le loro ragioni sopra gli Stati 
posseduli una volta • 
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14 LEGAZIONE PRJ:;!L\ 

e alterare in parte Roano , per conto del 
Duca ; e pure questa mattina erano Mons.
di Trans , e il Presidente , che si :ilteravano 
con il Rcverendiss. di Volterra di questa co~a, 
il quale mi chiamò, e io giusti1ìcai le SS. VV. 
in tutti quelli processi di Romagna, come le 
SS. VV. sanno , che io passo per esserne in
formato : e allora per pasce1·e il Duca di aver
vi fatto qualche rimedio , si deliberò manda
re Milon 1 o altro , che av\'ertissi ec. 

Il Duca si sta in Castello , ed è più in 
sper:mza che mai di fare gran cose , presup
ponendosi un Papa secondo la voglia degli 
amici suoi • 

Le esequie finiscono 0""2"Ì , e domani do
vcrebbono entrare in Concfi've : non vi en
tre1·1mno , secondo si dice pe1· volere che Bar
tolonimeo tl' Alviano , e cinesti Orsini sieno 
parliti1 i quali si trovano qui, e chi dice che li 
lianno trecento , chi dugcnto uomini d' arme,. 
e chi meno ; avevano avuto danari per mille 
fanti 1 cÌle non se ne è 'YiStO fare loro molti. 

Giovanpaolo allo,!)gia in Borgo , e dicono 
questi suoi , che li ha cento uomini d' armej 
e di "'Ì:\ ha auti cinquemila ducati per con
to dcUa condotta , e tremila per mille fanti, 
i quali non si sono ancora veduti in viso ;. 
non li ho p<•ssuto ancora parlare , e a pochi . 
al1t·i ho parlato dal Cardinale in fuora , in 
modo che delle cose di qm\ non vi posso 
dare quel ra11;guap;lio desidero : nserocci dili
~enz:i , e w' ine,l·gnerò s:itisf.-u-e al debito mio. 

... , 
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ALLA tOJ\ TE DI ROM..~ 1 !> 
Quello che io ho ritratto del campo 

de' Franzesi è questo , che essendosi presen
tati a San Germano ; e avendo dato facoll:'1 a 
Consalvo di venire a giornatn • e avendola 
Cons:ih·o rifiutata , nè parendo a' Fmnzesi 
passere espugnare quel luogo , deliberarono 
t-0rnare adòreto , per passare , O\'vero tentare 
il passo altrove : e dicesi sono a Ponte Como, 
e che vanno alla volta di Gaeta per passare 
il Garigliano . 

Del Papa futuro ci è varie opinioni , e 
però io non ho che clime alle SS. VV. , se 
non che sopra a S. Pidro ad Vinc.ula si da 
32. e sopra Santa P1'!lssede 22. Raccoman-
4lomi alle SS. VV. 

Romae die .28. Octobris i 5o3. 
S1•rvitor J.... 

.Nicolaus ll1acliiavelltts Secl'et. 

II. 

Mttgnijìci Domini eLc. 

Q uesto di sono stato alle mani col Presi
dente , a chi Roano ha commesso che si pra
tichi queste cose di Gio. Paolo . E in somma 
raccozzando tutti i ragionamenti insieme , non 
VC"g<\, che si poss:1 h1· pel' Roano alcuna 
òi~afazione, secondo la forma, che VV. SS. 
mi ordinarono , avanti , che lui esca <li Con
clave ; pe1·chè questa creazione dcl Papa lo 
tiene occupato; che è da a\'erlo per scusato .. 
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E pe1·chè qllesti Cardinali vogliono , clic le 
genti forestiere escl1ino di Roma sull' entrala 
loro in Concla,e , e non si vole11do dnll' al
tra parie partire Gio. Paolo senza aver il re
sto dcli' imprestanza , ::redo che si verrà n 
questo termine , che Roano faccia quietanza 
alle SS. VV. di seim'la ducati , i quali voi 
dovete d3re a Gio. Paolo per il resto della 
imprcstanr.a, e ne siate quieti per il Re d<t 
Roano ; e sicnvi messi nel conto de' dieci
mila due.ili, che dovete dare al F.e in que
sto O~niss:inti , e ne anete avere cornodi1l1, 
secondo che mi ha ragionato Domenico Mar
telli , lutto No,erubre prossimo . Così credo, 
che per ora si riliolva questa cosa tli Gio. Pao
lo . E in vero non se gli può dare <1ltro 
lìnc , essendo occupato Roano , come è. Bm·
tolo111111eo d' Alviano par~ivà domattina, se
condo che si dice , e ne anderà alta volla 
degli Spngnlloli ; e Gio. Paolo mi ha <letto 
che non dà dngcnto uomini d' arme, e tre
cento fanti. E chi 'a ricercando bene il fiue 
cJi queste nuove condotte folte per gli Sp~
f;11uoli , e Francesi , è stato per valersi pilt 
della 1 eput.'lzil)nc , che degli uomini ; perch~ 
costoro in queste terre di Roma, per legr:m-
tli inimicizie che hanno , sono piuttosto la
troncoli, the soldati . E essendo obbli~ati alle 
proprie passioni loro , nun possono servire 
l>cnc un terio . E queste loro paci che fanne>, 
durano quanto pena a \'enirc occasiur.e I' uno 
all' altrn olfcnder:;l. E chi è qul ne v~dc <'gr:i 
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ALLA COJ\TE DI RO::nA 17 

~iorno l' cspcrien .. a , e chi gli c~noscc , pen
s:i di lcmporeggiarli , tanto che poss.i dare 
loro i termini. 

Gio. P:iolo ne verrà alla Yoha coslÌI di 
Toscana , pcrchc cosl h:i voluto lui , dicendo 
b:sognar;li fare la cC1111pagnia a ca53 rna : e 
Roano pcl' ogni rispcllo non se n' è curato; 
e credo , come dico di :.opra , che ve11·n con 
ordine <li esser pagalo da noi , e che il pa
gamenlo ,·ada a routo dd Re con le quie
tanze debite . 

Essendo queslo dl in camrra e.lei C3rJi. 
nale di Vollerr3, vi 'cn11e il "1·csit~::n1c, & 

Monsignor di Tmns , e mos1t·.:11·ono al C;.rc.li
nale una lcllcra, chr Mess. d' Allegri scri·;~
va al l\'.llm:hesc· di Manlo\'a , clar a Trar!i a .._ 
2/ •. di qt•cslo , e gli diceva , come lui si 1t·o • 
vava quivi con trecento uomini d' arme , c 
cluemila fanti , e che ave\'a nrnnclato pet· il 
Vice Re, che dove':i \'1mire a ll'O\'arlo co.l 
ti·emila fanti , e con l' ar1iglicria , e come 
eletto Vice Re vi fosse arrivato , pa>serebbe 
subito il Garigliano, e che a passarlo non era 
punto di difficoltà, e sollccilava il Marchese 
a 'enire a trov:1rlo con tutto il resto ddl' 
esc1'Cilo . E di più lo :wvisa , come aveva 
nuove in quel pnnto dell' 3rmata, che era ita 
alla 'olla di 1'apoli , che Napoli si era ri
bellato dagli Sp;1g11uoli > e 1icernta b gente 
del Re . Questa lettera , come io dicevo • 
scrive,·a Allegri al i\11rchc~e di )l:mtova , e il 
Marchese ne mandò l' 01-ip;inalo a Roano > e 
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scriveva de' 25. di che l' altro dl poi si leva
va con l' esercito per andare a trovare Mons. 
d' Allegri . Questa nuova , come io l' ho udita 
leggere , cosl la scrivo alle SS. VV. e quel
le ne faranno buon giudizio , e aspetteL-anno 
il riscontro . 

A,·cndo avuto questa mattina lma lettera 
<Jclle SS. VV. de' .24. dì contenente la scusa, 
che dovevo fare con S. Giorgio per I' entra
ta dell' Ordclaffo , fui subito con Sua Signo
ria Reverendissima ; e dopo alquante parole 
gli lessi fa lettera delle SS. VV. parendomi 
efficace , e da far seco buon effetto • Lui 
disse che di tut\c le cose gli uomini guarda
vano più ;il fine , che ai mezzi , e che il fine 
cli questa cosa el'a' r Ordclaffo e.tser entrato 
in Fodl, e i suoi nipoti 1rovarsene fuori . E 
credeva bene, che le SS. VV. non abbiano ' 
potuto fare nitro per le ragioni allegavate, e 
t:he era contento ammetterle . Bene certifi
eava VV. SS. che poichè la forza aveva co
stretto voi a non gli favorire , che sarehbono 
:ancora quei suoi nipoti forzati a gettarsi da' Ve
neziani , e pigliar favori do,•unque gli trove
-.eranno , per fare i fatti loro ; e con tutto 
ciuesto si offerse largamente ad ogni benepla
cito di VV. SS. 

San Piero in Vincula ha tanto favore in 
questo Papato, secondo che dice chiunque ne 
parla , che se si ave!\Se a credere all' opinio
ne uni,crS11le , si ci cderebhe che dovesse es-
8Cre al lutto P.1pa • 1\1'1 perchè il più delle 
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\•olte i Cardinali quando son foo1·a , sono di 
nitra opinione , che quando sono rinchiusi , 
dice chi ha intelligenza delle cose di quà , 
che non si può far giudizio nessuno di que
sta cosa, e però ne aspetteremo il fine . 

Altro non ho che scrivere a VV. SS. pe1·
chè avendovi sc1·iuo per un' altra di jersera 
ùcl parhwe fallo con Roano , non mi occorre 
altro , che dirvi al presente , se non rac~ 
eomandarmi a VV. SS., quae feliciter ,•aleant. 

Ex Roma die 29. Octoùris 1503. 
Servi tor 

Nicolaus Mac11iavellus MancÀ 

III. 

Magnifici ])omini ete. 

A dl 28. scrissi per Monsignor di Milo11 , 
e jeri scrissi ancora a hin~o , e detti le let
tere a Giovanni Fandolfìm , che le mandas
se col primo. Restami per la presente av
•isare le SS. VV. come avendo deliberate 
questi Sigg. Cardinali di entrare domani in 
Conclave , hanno fatto forza , che questi sol
dati, che ci erano per Spagna , e Francia, 
si eschino di Roma ; e questa mauina si è 
partilo Barlolommeo d' Alviano , e alloggia 
questa sera discosto dodici miglia verso il 
Reame . t\Ì! si sa bene , se lui è pe1· anda
re più avanti ; che sue genti con tulle quel
le degli altri Orsini non passano in verua 
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modo du0ento uomini d' arme . I Savelli si 
sono ntir,. ti nelle loro terre; e Gio. Paolo 
questa sera alloggerà a Ruosi , luogo disco
sto a qul quindici miglia sulla 'ia di venire 
in To~cam . E queste genti sue , le'~•IOn! la 
compagnia di l\less. Bandini , che si 11·ova 
seco , non giungono a se5s:inta uomini d' ;1r
mc . Dice belltl , voler b fare come a,·rà In 
prcstanz:'l , e credo che se ne anclerh alle 
$t:'lnze in quello di Perugia, pe1·chè ne ha 
voglia , e costoro glie ne perncllt:ranno, se 
alt ro non nasce . E qu:1nto alla ratificai:iore 
della condotta , io non ve ne posso dirr al~ 
tre, che io mi scrivessi jeri , pcrchè essendo 
Roano nccupatissi1110 sn questi· entrata tlcl 
Conda"c , non ci può attendete • F. cn·do 
che domattina avanti enll·i questi, che sono 
qul :igcnti per Gio. Paolo, vedranno di 
tt·;me da lui quella lettem , nella forma che 
dissi jcri , per la quale vi lia commesso, che 
dei diecimila ducati, che dovete al Re in 
questa lìera , voi ne diate seimila ducati a 
Gio. Paolo per il resto di sua prestanza , 
facendo,·ì Roano cauti per dt'lta lettera, che 
!>Ìa , come se voi gli pa~ste al Re proprio : 
la quale prestanza quando Gio. Paolo abbia, 
sar!I pagato per un pezzo in l~ . E lroyan
dosi in Toscana , . come potrebb' essere che 
egli stesse , VV. SS. potranno pensare di va
lersene in qualche modo . E io che gli ho 
parlato a lungo su t{uesta cosa , lo lro,·o 
lutto ben òi 'PO~to e• tanto crildo a Lenilicar-

.,. 
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vi , che se fm•cc nato di cnll la citi~ snreh
be troppo . Om le \ V. SS. ci penseranno, 
e potranno farsi intendere dove bisogna, 
quando ci veggano alcun partito buono dcn
tt·o . Questi C:mlinali , come di sopra •si di
ce , se altro non nasce , entrano domani in 
Conclave ; e la opinione d\e gli abhi ad es
sere S. Piel'o in Vincola , è tanto cresciuta 
che si trova thi clii ~e~ .• nta per cento sopra 
cli lui , e ,·era111cnte egli hn favori assai fra 
i Cardinali , lui con li 111e1.zi che si us.1110 

se gli sa guaùagnare, eJ il Dnt·:i Valentino 
è intrattenuto forte da dii desid1•r:i esser Pa
pa rispetlo a' Cnnlinali Spag1111oli suoi fa
voriti , e a.;s:ii Cal'<lin;ili gli sono iti a pada-
1•e ogni dì in Castello , tale d1e si c1·cclt• che 
il Papa che sa1•i1 , arii obbligo scco , e lui 
"i ,·e con questa speranza di esse1· favorito 
dal Pontefice nuovo . 

Roano si è trnvagliato forte, e da' Cnr-
clinali , che vengono in Palazzo , si fa in 
buona parte c.1po a lui ; nè si sa bene , se 
.... a alla volta dcl Vincola; che quando fosse 
cos1 , il caso suo non avrà disputa. Bisogna 
in ~nmma rapportarsene al fine . 

La nuova , che io scrissi jeri alle SS. 
VV., di Napoli, e dell'essere i Francesi per 
passare il Gari~liano , non bi è più ,e1·ilìra
ta. Vcrn è che non ci è :111chc stato nulla 
in contrario ; e c~~en<lo rotte le stra<lc fra 'l 
campo e qui , non ci 'iene le Ile re , se non 
çon difficoltì1 . i. io per noo 111aucare fl. 
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quello posso , ho scritto rei· doppie a Luca 
S:t\•cllo, che mi scriva alcuna volta della 
cose di là . Intendesi le genti d' arme lt:ilia
ne, che er:mo co' Francesi , essersi in buo
na parte risolute ; chi dice per parer loro di 
•tare con pericolo, chi perchc erano maltrat
tate , chi per loro cattiva natura , e io ne ho 
•isto arrivar qul quakhe 20. uomini d' arme 
di quelli, che erano del Duca Valentino , i 
41uali avea mandati nel Reame in servizio 
del Re , che si sono alloggiati per Roma , 
dii dice ad istanr;a del Collegio , chi ,iice 
che il Duca 'e li ha fatti fermare lui, con 
tperanza di valersene, fatto il Papa. 

Io ho scntlo , e scriverò ogni di una let
ter:i , e la mandc1·ò a Giovanni Pandol6ni , 
che la mandi, perchè non avendo ordine da 
VV. SS. , non posso pigliare altri mezzi; e 
se quelle volessero la nuova del Pontefice 
in diligenza , mi avvisino, e mi diano com
m ssione , che io spenda ; quando che nò , 
m' i nì?cgnerò fare per le mani d' altri ; ma 
non s1 fo cosa buona . Cosi 1-accomandorui a 
VV. SS. Bene v:ilete . 

Ex Roma die 3o. Octobris 1503. 
Servi lor 

N icoùzus ll1 achiavellus. 

Siamo a tre ore di notte , e avendo sc1it
~ il di sopra, è cc>mparsa la vostra de' 26. 
si,nificativa della perdita dello Stato di Faen-

i 
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za pel' conto dcl Duca ; e essendo io ri1or
nato al mio alloggiamento , ne potendosi ire 
sicuro di notte , delli notizia del caso alJ 
Cardinale di Volterra per una poliua, e do
mattina ragionerò seco a bocca . Nè io vi 
posso dire altro intorno a questo , ~e non 
che per rimedial"e a quei pericoli, d1e le 
SS. VV. act.ennano, non si vede quà ordi
ne 'leruno, aveftdo i Franc.esi , da' quali si 
aspettava il rimedio , faccenda 11ssai . Restaci 
solo , se al Duca riusl'ir~ esser fa,or;to dal 
Pontefice nuo"o , come c1 edc , e se anche i 
Castellani della Fortezza aspelte1·anno , che 
gli possa socco1·rcre. l\accomandomi di nuG-

Ylt alle SS. VV. 

IV. 

Magnifici Domini etc. 

A cn 3o. d' Ottobre fu l' ultima mia' e 
scnssi per le mani di questi del Bene, o 
dissi fra h~ altre cose , che opinione ci e1·a 
del Papa , e come dove"ano r alt1·0 dì poi 
enll·are in Concla"c . E crebbe tanto questa 
opiuione, che fosse S. Piero in Vincola , che 
avanti si serrasse il Conclave si dava 5C1pra 
di lui novanta pe1· cento , perchè s' intese, 
due nemici , che lui aveva , che erano atti a 
tori;licne, esser phcati ; e questi erano Roa
no, e questi Cardinali Spagnuoli amici del 
lluca , che si erano al tutto 'et.tali in iti• 

' 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



( • 

24 I.EC.AZIO~E l'llIM . .\. 

f1e11cfizio. E diccsi la causa , che Roano vi 
si e gcttJIO, essere per('hc gli è staio messo 
so~peuo di Ascanio , e gli e staio mostrato 
che non può far Papa, che sia per torgli 
ogni credilo 1 quanto con il Vincula , per 
essere st:iti sempre, come nem!ci . Ma a quei 
Cardinali Spa~nuoli , e al Duca si può facil
mente congetturare quello, che ve gli abbia 
riclotti; perchc I' uno ha bisogno d' essere ri
suscitato, e quegli altri di essere arricchiti • 
Or se queslJ sarà stata la via, a' intender!\ 
meglio alla giornata . Ma una ,·olta costui lo 
avrA s:1puto meglio persuadere, che gli altri, 
quando sm P<ipa , come ora mai si può dire 
certo; pcrche in questo punto , che siamo -a 
ore 0110 di nolle, venente il primo di No~ 
vcmùrc , è tornato in questo mio :1llogia
mento un servitore del Vincula , che viene 
cli Palazzo, e mi dice avere avuto dal Con
clavista cli detto S. Piero ad Vincula cinqne 
poliuc , l'una die1t·o all' altra , significative 
dcli' unione dc' C:mJin:1li a fal'lo Papa, non 
os1:11atc ciac anche 1t1•l principio si risentisse-
1·0 da selle Carclinilli in favore di Sanla 
Prassede, Ira' quali era capo Asc;mio • E dis
senai ciac l'ultima poliz7.a gli commetteva, ne 
spaccinsi:c la nuova a S:n-ona , e a Sinigalia; 
e clic si e1·a posto nome Giulio Seconàc•; e 
che 3\'CYa spacciato i cavallari . Queste cose , 
e molte ali re, che succedono alla giornata , 
meriterebbero d' cs.~cre spacciate a posta ; ma 
io non ue ho ordine da VV.SS., nè sone sen-
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ta ordine di qudle • per entrare in simili 
spese : e la nolle non patisce , c.he io man
di , o ,·ada nd intendere, se <iltri spaccia per 
costl , perchè non si va sicuro • li: cti'stui, 
che è venuto da I>afazzo , è stato accompa
gnato da 20. armati . A~pcttcrò il dì chiaro, 
e trovando chi lievi la lettera , la manderò , 
e con più certo avviso . E per scusarmi di 
questo per sempre, dico a VV. SS. che ve
dranno che io scriverò ogni cll umi leuera; 
ma elci mandarle 1 mc ne govcrncrb , come 
chi fa le cose a posta cl' nitri . Bene v:ilete. 

Romac hora octava 11octis i11ler ulti
mam diem Octobris, et 7n·ùna1n Novem
bris 1503. 

Servito i· 
Nicolaus l11<lchia11ellus, 

V. 

l\1ognifici Domini elt. 

A v..-iso col nome ili Dio le SS. VV., co• 
mt" l.jlll'Sla manina il Cardinale Ji S. Piero 
in Vincula è staio pronunl\iato nttO\'O Por1te
lìce , che Iddio lo faccia utile Pastore per la 
Cristi:miti\. Vakte. 

Die prima Novembds 1503. Rom<?, 

Sen•itor 
Nicolaus lllacl1ia11ellus Secr. 

Tom. X. B 
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VI. 

!tfalJ1lifici Domini etc. 

O esla notte scrissi alle SS. VV. , e que-
st.. 111allina di nuovo repl;c.1i I' elezione fotta 
dcl nuo\'O Pontefice nella persona del Car
dinale S. Piero a· I Vini:ula , il quale si chia-
111.1 Giulio Sc·eondo; e la lettera ho dJla a 
Dù111enico ;.\lartell1 1 il quale crede spacciare. 
E questa scrivo per manòal'la pc1· un' altra 
,·i1, perchc c1nesli del Bene spact:i:rno sta-
111:mi a\':t11li di 1111' ora , e io non fui a tem-
po a dm· 101·0 la lctte1·a . Questa crc<1zione 
C pubblicazione e Sl:lla str30l'Òinaria, perchè 
hanno fallo questo Papa a Concl:we apc1·10 ; 
e sul1ito convenuti insieme. che era ci1·ca 
lllClza nolle , lo 1uanllarono fuora a pubbli-
care , e su tali pubblicazioni si scrisse , per-
d.è :.i:rn10 a 15. 01·c, e non si è ancm·a fot-
to le ce1·i111onic ordinarie elci pubblicarlo . E 
clii considera bene questi favori , che ha avu-
ti costui, gli giudicherà miracolosi , pl'rchè 
tante parti, qu;mte sono nel Coll.:~io, tulle 
hanno conlìò:ito in lui; perchè il R.e di Spa-
f;llll 1 quello di Francia hanno scritto al Col
lc:;io in suo favore ; in oltre i Baroni di fa- tl• 
zione conlmria gli hanno prestato favore . S. 
Giorgio lo ha favorito; il Duca Valentino lo 
ha favorito, tanto che ha potuto tirare que-
~la posta . Questi <lclla Nazione nostra se ne 
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sono rallegrali as_~ai, e ne sperano e pe1· lo
ro conto p<H'ticolJrC, e pc1· co1.to dcl pub
lilico . I.!. jtr mattina mi disse un uomo di 
gran condizione , d1c se il Vincul:i riuscira 
Papa , ~i potc'a ~rcrare qualche !fène per 
la citi:\ , e che ne aYe,·a gi:'i promesso più, 
che ordinariamente . Alho non mi occorre . 
llaccomandomi a VV. SS. qure bene valeant. 

Ex Roma p1 ima Noi c:mb1 i~ i 5o3. 
Sn'l.•itor 

Nicolaus l\lacliùivellus~ 

VII. 

111agn!fici Domi11i etc. 

Q .1esla è la quartn letter:i, che io ho scritt• 
all..: SS. VV. pc1· I' :issui11.ione cli San Pie
ro in Vincula ;;d il nuovo Pontefice , chia
malo .lulio Secondo, nè vi scriverei la pre
sente, se non clw p;1rl:inclo oggi , fatte che 
fumo le cerimonie 1 con il Ilcvcrenùissimo 
c.mliiwle di V ultena I 111i dice come ferma
lo che gli cbbono <11iesta nollc la cosa del 
Pontificato gl' imbor:;o1·no " tutte le fortezze 
" delh Chics.1 , cù 01·dmorno per sorte chi 
,, ne ,1, essi la cura , l'd a San Gior;;io toc-
11 cò Citcrna, ccl al Cardinale di Volterra 
11 toccò certe altre 1 e pare a 1lt•llo Vullcr
" ra , che se non si piglia c1u:ilche sesto, 
n voi 1100 arcte rimedio a tenere della Ci
" terna . E però lui ,·i coni.igliava , quando 
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" a voi p:ircs:;i , che voi fussi contenli , c-he 
" lui opcr.1s•i tanto con S. Giori;io. che si 
" focessi un barali o, cioe , dre Y c•lterra guar-
11 1h<si Citerna, e dessi a San Giorgio una 
11 delle sua " e a questo modo giudicava 
che la co~1 si comincerebbe a diou·sticarc, 
e che di fatto non se ne a,·essi a ri,•cdere il 
conto così a punto : e m' impose io ve ne 
scrin:ssi , e confortassi, i a rendeme risposta 
5UÙito. 

lo non ho che dire altro alle SS. VV. 
circa le cose ùi qu:\ , pcrchc vi scrissi as,1i 
a lungo questa mattina circa ;illa assunzione 
di 'JUCSto Pontefice : una volta c~li 1:ra fac
cemlc as~ai ad osservare le promesse ha fat
te , pcrchè 11101\e ve ne sia contraùillorie ; 
pure egli è Papa , e vedrassi presto che vol
ta piglicr:\, e a chi egli ar;\ p1·0111esso da 
\loVC'l'O • Grandi amici si vccle ad o~ni modo 
clic lui ha auti nel Collegio , e di questo 

· <lico110 costoro cssC'rnc c:1gione 1 che lui è 
sc111pre suto bu<>no amico , e però ora al 
bisogno egli h:i trovato de' buoni amici . La 
mr.io11e ,•ostra se ne è tutta rallegrata 1 per
olw molti Fiorentini ci sono, che ~ono sua 
molto intrinst·d1i; e il R.e,·c1·e111iissi1110 Cnr
din~lc di Volterra mi ha 'Jlll'sto <ll detto, 
ohe crede che sia molli a11ni, che cotesta 
GiU\ non po..,e' t~mlo sperare da un Papa, 
c1uanlo da questo. purché si sappia tempo
rc~gi.1rlo . E molti de' \'OSlri Cittadini mi 
banno prc{t.ilo clic io vi licriva , come lo 
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avere fatto a Papa Pio cinque Oratori , fa
ce"a che oonuno giudicava , che cotesta cit
tà non fossi ben contenta della sua assunzio
ne , e pctò con re\'crenza confortand le SS. 
VV. a 1·icorreggerc qucst:i ele:r.ione , e far
ne sci ( 1) , come :id Ales~1n<lro , e Sisto. 

Dcl c.1111po dc' Franr.csi 1 e degli Spa
gnuoli non si è mai poi inteso altro , che 
c1uello vi scri~~i, e non ci vengono gli av\1• 
si per essere il c.1111po rotto . Gianp<iolo , e 
B:ll'tolommeo d' Alviano d~hbono e~serc po
co più là , che do\'e gli allogiorno la prima 
sera , quaudo uscirno di qui , e circa la con
dotta non si è poi fatto altro 1 nè etiam 
quella lcltcm si scrisse , che questi di Gian
paolo volieno tra1·1·c a VV. SS. pe1· il paga
mento di Gianpaolo ; e io fo buona ooniel
t111·a da r1uesto 1 che Ilo:mo non ha pili tan
ta paura , quanto egli avC\'a 'luando e' lo 
condusse . 

Crctlcsi , che gli Orsini f:u"anno fare Car
din:ile l' A1·civcscovo \'Ostro (.z) , e che l'Ar-

(1) Di .fatto ne .furono mandali sei, cfoé 
::Uess. Cosimo de' Pa::.zi, Vescovo cr Arc::.
zo , 11'1ess. Antonio Jllnle1:011nelle , Matteo 
di Lorenzo Strozzi , Tommaso di Pan/o 
.Antonio Sorlerini, J\lpss. rl Altopascio (che 
era Guglielmo Cu11po11i ) , e Francesco Gi
rolami. 

(2.) Questo noti si verificò , ma benst 
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ci\!CScovatlo capiterà nelle mani a qualche 
Prdato Fiorentino: honnc sentito nominare 
più che uno , e però non lo sc1·ivo . Rac
comandomi alle SS. VV., e credo che s:m\ 
a proposito , che quelle con quanta pit\ c..:
lcrit~ possono , mi facciano mandare da' no
stri Sig11ori una lettera al nuovo Pontefice , 
per poS!cnucgli r;ippresentare innanzi ccri
monial111c11lc , e mandandomela me ne facci
no mandm·c la copia , acciocchè io pos~a 
conformare le parole con lo scritto (1). 

Valete. 
Ro111at die prima Novembris 1503. 

Servi tot· 
Nicolaus Macliiavellus Secret. 

l' .A.1·civcscovado passò in u 11 Prelttlo Fio· 
rt'llli110, che fu Ji'frss. Cosimo de' Pazzi 
traslatalo d' Arezzo nel 1508. , essenclo 
Ilinaldo Or5i11i Arcivescovo di Firenze pas
salo all' Arcive~covado di Cesarea , nelle 
parli clegli i1~feileli . 

( 1) La Crerlenziale per il l\Iac11ia1•elli 
al Papa fu falla il giorno seguente :i. No• 
\lembre , etl è di questo tenore . 

SS. et Beatissime Pater 
Abbiamo commesso a Niccolò Machiavelli 

$1.'grttario e Cittadino nostro, quale sono più 
<lì che mandammo costi, che parli alla San
lilà Vostra in nome nostro di alcune cose 1 
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Vlll. 

]l[(tgnijìci ~le. 

L' ultime mie furono a dì primo, .... nel 
qual dì scris.~i quat11·0 lettere alle SS. VV. e 
le mandai per li J\l:irtclli , e quelli dcl Be
ne , e p.:r1) le stimo ~ahc ; dipoi non è in
novalo co~:i di momento ; l:imen \'Cnendo in 
costà Carlo ~l:irtelli in diligenza , non ho 
' •oluto che venga scnz:i questa mia lellera • 
Poichè fu crealo questo nuovo Pontefice , le 
cose di queila CÌH;\ sono a~s:1i quiete, scn
donc p~rtile le h(.'11\i Orsine, le quali non 
s' intende pen'> sieno rn~s:tlC i\lontc Bitondo, 
dove :mdorno allogp;i:u·r. la p1·ima volta, e 
non sono nnche molte in muncro ; e così 
scnrloscne partito cli quì Gi:mpaolo, che emno 
quelli, che in follo s:icc.:heggiw:mo R.om:i . 
E conw io ho scritlo per altre mie alle SS. 
VV. cp1cslo Pontrlire 1! sl:ito creato con u11 
fovo1·e f;ramli"si1110 , pc1·chì: <la tre , o qua\lro 
Cardim1li in fuo1·a , che aspira\'ano loro al 

..... 
nelle quali quella si <lcçncr~ prcst:u·gli piena 
e certissima fede, qu~c hene ,·alcat. 

S. V. Ex. P;11. !<'lor. clic .2. No,·emb. 1503. 
Dcrntissimi Filii 

Decc1miri J.ibcrlatis cl Baliae 
flcipuùlic.ie Fior. 
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Pap:ito , lutti gli allri vi concorsono, e Roa
no lo h'.'1 favo1ito senza mezzo . Dicesi, come 
:iltra \'Olla <li~•i , la c.agione di questi fa\·ori 
c•scrc stata , che li ha p1·omesso ciò che f;li 
è suto domandato ; e però si pensa che allo 
osscnare sia la difficulti1. Al Duca Valenti
no, tld ciuale e' si è valuto più che di al
cun altl'O , si dicP. che li ha promesso rein
tegrarlo di tutto lo Stato di Romagna , e li 
ha concesso Ostia per sua sirurtà , dove det
to Duca tiene il l\10!.tino armato con dua 
legni. T1·0\·asi il Duca in Palar.zo in un luo
go , che si chiama le stanze nuove , dove 
sta con forse 40. de' suoi primi sen·ido1·i ; 
non si sa se si dee pai·tire , o stare : chi di
ce che nu andrà alla volta di Genov:; ; do
vo egÙ ha In maggior p:irte de' suoi cfan3ri, 
~ di quivi se ne andrà in Lombardia , e fa
r;\ genie, e ver1•ù aila volta di Romagna; e 
pare che lo p<'ssa fare pe1· restarli ancora in 
(l111ari dugentop1ila ducati , o piò , che sono 
nelle m<mi la m:iggior parte in mercanti Ge
no\·esi . Altri dicono, che non è per partirsi 
cli Roma , ma pc1· aspettare la incoronazione 
del Papa per essere fatto da lui Gonfalonie
re cli Santa Chiesa , secondo le promesse , e 
con quc~ta reput:iiione ri:\\'ere lo Stato suo. 
Altri c1·cdono, che non sono de' manco pru
denti , che avendo auto questo Pontefice nel
h su:i cl'eazione bisogno del Duca , e fatto
gli grancli promc~~ , gli con,·iene intratte. 
ncdo cosl ~ e clubit:1no che se non piglia al•. 
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ALLA COl'.TE DI JlOlltA 33 
tt·o p3rlito' clic ùi stare in noma, che non 
ci rimanga, pf'l·d1ì: gli i! noto il nalurJ\e 
odio che S11.1 S:mtit:'i gli ha sempre portato, 
e non pu•) ~ì presto avere smcntibto lo 
e.sii io, nel qur.lc è st~lo dicci anni ( 1 ): eù il 
Due~• si hsci.i ll'3!portarc ùa qu!'l\a sua ani
mosa cool;den7.a ; e crede che le parole d' 
altri sicno per e~crc pit1 ferme , che no11 
sono sule le sue , e che la feùe data dc' 
fYJ1·cntadi debba tenere , pcrchè dicono esse
te confermato il p;1rcntaùo tr:i Fabio Orsino. 
e la sirocchia di llorgi11 , e così la ligliuoh 
del Dltca essersi maritata al Prefeuino (2) • 

(1) Allucle alla fuga, clte fece rla. Osti~ 
per atulul'e a S<Ncma wa patria, poscia 
ad Avig110111i sua fog11ziu11e , e fmalmente 
a Lione clti.i1111alo Jul Re Carlo. Tom-
11ia•i p. 29. 

(2) Quc~/11 Pr~fc11i110 e Frrmcesco ~1'.1rit;1, 
della Rovere ,figlio di Giovanni Duca d'llr
bino , e cli Gio1•a1111a di Jl1ont4eltro . Sic
come suo Padre morì in Sinigaglia nel 
i So 1. , co~l e1rli cli 1 1. a1111i sollo la cura 
matt'ma, di Giulwno C11nli11ale, e dd Duca 
Guido ~uoi zii , $1/CCesi;e non solamenle 
nella SitpWria tli Si11ig11;::lia, e nel dominio 
il.t-gli altri Stati , ma pariment~ nella Pre
Jet1ura cli Roma . PrPse 1w1· moglie Eleo
nora ji;;li11 dl'l :11ard1e~t' Frnncesco Gon
zasa ~ Fu Generale di S. C/,i,~a, de' Fio-: 

B. !l. 4 
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lo ni•n "i po•so d:re altro delle cose ~ue, 
rii! dctermin:irmi ad un fine certe• ; bisogna 
ospc Ilare il tempo, che è padre della \'erità. 
Io lasccr.> in<lreto il rnccon1a1·e alle SignOl·ie 
Vosll'e r.allrc paci falle, e promes.w a' B:t-
roni , e a' c .. rdin:ili , perch;: lulte sono slalc 
11 .... olonla di chi ha chics•o. E Romolino h:t 
aut:t la Segnatu1·:t di luslizia , e Borgi:i la 
Pcnilcnzicri:t, nè si sa ancora se se ne piglic- . ; 
r:inno la possc,;ione . E come di sopr:i è 
elci to , pan· che il Papa sia necessitalo tcm
poreggi:ire ancora o6ni uomo ;- ma non può 
stare 11101!0 che non si dichiati • e che non 
èimost1·i di chi 1lcbh.1, e vuole essere a111ico. 

Gianpaolo Bat)lioni , coane io conjctturai 
da principio , se ne viene cli costà alla volta 
di l'el'llgia , con licenza di Roano , e ricer-
cherà sta11ze da V ost1·e Signorie in q\lello di 
Corton:i , per pat'te 1\ella sua comp;,gnia , e 
R.0;1110 nii ha richiesto che io scriva a Vost1·e 
Signorie sicno contente servimelo; e pe1· an-

re11ti11i, e de' Veneziani, e morì nel 1538. 
J:i'nmcesco Zo;zera Noù. d' Jt. pag. z; 1. 

Quei.La PreJellurct .fu ereditaria m•endo 
Si~to IV. creato Prefetto di Roma Gio. 
per mor td cli Giuliano della Rovere pur 
Prefrtto , e nel/' investilun1 si dice , che 
i111rncfo creare il Primo!{rnilo di Gio. i11 
coso di morte clel eletto Ci.o. Que~ta invc• 
slitura è del. 1475, 
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cora non si è ratificalo all:a condotta , per no1\ 
si c.~crc possuto forc faccende con Ro:ino . 
E peL·cl.è pos~·1 t~scrc par;ato dd rc~to 1li sua 
presi. nz::i , s1:ri,·c Ho:rno una lcllcra alle Si
gnorie Vostre , che lo p:1;1t:no de' ù:u~~ri elci 
Re e fJ""i fede, che \acl'no a qttcl conto, 
e la lettera i! molto giu~tificata , e ~oscrilla 

...di sua mano , e scj!;n<•ta con il suo sigillo : e 
qu:mdo le Vostre Sihnoric foces<e1·0 CJl'csto 
p<1ga111cnlo , parcmlolo lorn farlo cauto , e che 
Lc11e la conclolla no11 amb<'i innanzi , come 
potrebbe essere , e' \Crrchhc pure ad essere 
dello G!anpaolo p:i~ato pcl' sci mc?si co' <la
nari d'altri, o polrcstivc11c scrvi1·e voi anco
ra > che della COllUOllrt non ci siamo al lUllO 

<lispcr<•li . 
Il Campo <le' Frnnzcsi & l\1lto insieme in· 

:1u il Gariglia110, e l1an11n preso certe Torri , 
che si tenc\'ano pc1· li Spagnuoli in sulla ban
<la di qu:ì, e fauno tutta volta un ponte ; e 
hcnc\11: i nemici sic'nO in su \' alti·a rip::i , ta
men con il favorii clclh 101·0 arm:ita , dicono 
che non 11uò c'-st•r1; tenuto IMO il p~·s~o , e 
parlò molto gagli:mli , e• b lc1tcra è de' 3o. 
del r~ssato . 

E' ci se>no cel'ti Oratori Pi~1ni , che vcn-
nono pcl' salutare l'altro Pontefice; e :..\fon5isç. 
Re.-1!l'l!ll•l'.!1Si1110 cli Voltc•rr:i , lia or.Jin:1lo con 
il !.':ipa , d1c :H1.l.1nilo loro :i parl:irli , elica 
cho l' ofll1.in s110 l' di pirilìcarl' l1 ~ lia , e d1c 
St'll'fo st:ilo Pi-.J l'OO I 1 ~ua rib,.llinne r:i~inne 
della t;1111rra ~ inlcmlc clic con riuuida à Fi..-
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rcnr.c b sia la cagiùne ddla pace , e cosl li 
k1 pro:ncsso fare. 

Scrissi per alti·a delle cose di Citcrna, e co
rne e' pareva al Cardinale <li Volterra , che 
voi consentissi , che facessi opera con S:m 
Giorgio cli ;werla <la lui , acciocchè si potc~si 
velare in c1ualche modo la possessione , che 
voi ne tenete : aspetlone ri.>pos!a . 

Credo che questo dì , o doniani al più 
lun0o lllÌ presenterò al Papa , e del seguilo 
•1e darò notiz.ia a VV. SS. , alle qllllli mi 
\•accomando . 

Romae 4. Novembris 1503. 
Servi tor 

Nicolaus JYiacliiavellus. 

IX. 

J11agni.fici Domini etc. 

P ci· Carlo l\lartelli scrissi alle Signorie Vo
stre I' ultima mia de' quattro , e non SC'rissi 
ali rimenti per il Procaccio , pens1n<lo c1uelle 
di C1rlo venire salve . E perchè io scrissi per 
qudle circa la condotta di Gianpaolo quanto 
occorrc,·él , e come Ro:ìno a..-eva scritto una 
lctter.1 alle Sigoorie Vostre , perchè quelle 
pigassino il 1·e~l\l della prestanza , non dirò 
altro p1•1· questa intorno a tal cosa , non es
tendo dipoi inno,·ato altro , e c1uì si aspeac
rI1 di essere chiamati , e allora si risponderà 
•~c:ondo la coll.Ullissioue di Vostre Sig_norie • 
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Acc.1demi pel' questa volta signific.1re a Vo
stre Signorie , come jern1auina io mi pre~n
t:ii ai piedi dcl Pontefice , e in nome <li quelle 
mi rallegrai <lclla sua promo2:ione al Pon
tificato , allegandone le ragioni , e a~presso 
ofTerendo tutto il potere di cotesta Repubbli
ca in suo onore e comodo. Sua Santità ebbe 
accetto or;ni offerta , e tutto quello se gli 
disse mosll'Ò essergli gratissimo, e disse avel'C 
fallo d'ogni tempo capit;ilc di cotesta R epub
blica , e che ora essendogli cresciuta l' auto-
1·it.ì , e il potere , è per dimostr:11·e in ogni 
co~ di a111arla , avendo massime obbligo di 
questa sua dignità con il Re,•ercndissimo C:ir
dinale di Volterra , che e1·a snto grande ca
gione <li questo suo ono1·e ; e cos\ usate c1ncstc 
parole c1,;rimoniali 111i p:1rtii . Co111p1rsono di
poi le vostt·e lettere dr.I .z. di questo , per 
le quali mostrale avern :iuta l:i nuova dcl 
nuovo Pontclicc , e ,.i rnMavigliate non ave
re mia lettere . Credo che ne arele dipoi 
aule quattro , nl: io ci ho colpa , non mi 
avenclo quelli dcl Bene fallo intendere nulla 
quando spacciorono la nollc , e io ne li scuso, 
perchè mi dissono poi la mattin:i , che cre
Òe\'ano qudlc l1:ttcre :t\•cvano <li mio , con
t enessino la nuova del P:tp:t ; la cosa è quì , 
e credo, che per le U1ie dipoi le Signorie 
Vostre ne restcr.1nno ass:ii sa1i,f:1lte . 

Pc1·chè le 'ostrc ldtc1·c dc'clu:i conlene,·a
no la ruina di Rotmgn:i, e lo :1n;1110 dc' Vi
niz.iani 

1 
e le cose iu che tcy1uinc si ti:ova..-
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vano <la quella band:'l , p::irse a Monsig. <li 
Volterra , che io fu~5i subito con il P<ipa , e 
gli comunicassi quelli av' 1si , e cosl p:irve :i 
Roano , che gli ;aveva intesi . Anelane 1b 
Sua Beatitudine, e lcssi15li la lettera ; lui <lisso 
credere che Dionisio lii Naldo favorissi le co
se del Duca Valc111ino, e non quelle dc' Vi
nitiani , e che il Duca d'Urbino era per fare 
a suo modo , e non a modo dc' Viuizia11i, 
e che qnc~lc t.:OSé pii)licrcbhono altra forma 
qualunque volra s' intender~ la sua creazione, 
e che l' eseguivano così , per non si essere 
ancoi·a intcs.1, e che ne parlerebbe con Roano. 
Partimi da Sua Santit!1 , e parlai a Monsi
gnor Ascanio , :; San Giorgio , e a San Se
''erino , ricordando loro , che qlù non si lrnt
tava dcll.i libe1•1;\ di Tosl'ana , ma della libc·r
tà della Chiesa , e che il P. pa di"enterebbc 
Cappellano dc' Vinii.iani , o~ni volla che di
vcnl.1s5ino 111a,.;giori cli quello sono ; e che 
a loro tocc:1va il pl'OvYc<lcn i, che ne :ive,:i
no ad es•cre ere.li , che noi per la parie no
stra lo riconJa,·:11110 a tempo , e offcrivanci 
di quel p0t·o, che si può . "Moslrorno qui:sli 
Cardinali di riscnli1o.;i , e-prprnessono fare o~ni 
c0sa . Parl3i ancora con il Dura; e li comu
nicai questi avvi~i , p.1ren•I<> cosi a proposilo, 
pe1· ''e11crc nwglio dove lui si rilrova,·a , e· 
che leuwrc, o spe1'01rc si pnleva di lui, e in1 
somm1 udilo lui I 1 ntH" 1 cld C1s•elhno d'Imo
la, e lo as~ 1\10 tlt•' \'i11izi.111i i111N·110 a Fal•n
u l SÌ. lW U:, SOi'l'.l. :\. IUOllO 1 l.l co.11inci.J Il ~ 
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lcrsi coraialis.sima111cnte di vv. ss. , dicendo, 
che voi ;.;Ii cri stati sempre i11i111ici, e tl1e si 
ha da <lolcre cli rni , e non <le' \'inir.iani, p.:r-
chè voi con cento uomini posSc\'i sicu~arli 
quelli Stati, e non a\'cle ,·oluto farlo , e èlie 
s' ingegner'• che Yoi siate i pri111i a penlir
vene , e poi che Imola è persa non vuol più 
mellerc gente insieme , nè pcrùcrc il resto 
per ri:n-ere quello h:i perso , e non vuol pi,\ 
essere uccellato <la '10i , ma d1c vuol met
tere di sua mano quel tanto ,.i 1·csta in 1111110 

de' Viui;:iani ; e crede presto veder~ lo Stato 
vostro l'Ovinato, e lui ~ pm· ridersene, e 
che i Fr:micsi , o e' perrlcranno nel J\.c;;111c, 
o gli ai·;mno in modo che foro , d1e non vi 
potranno ajntarc : e c1uì si distese con pa
role piene di vclc•no e tli p:1ssionc . A me 
non mauc:wa 111atcriil da 1·isponclcrgli, nè :m
che mi sarebbe rnancalo parole; pure p1·esi 
p:ll'tito di aml:tl'lo ;1(ltlolct'rnlo, e pi1'i dcstta
mentc che io po~~c· mi spiccai <la lui , che 
mi p.1rvc mii\' :mni , e ritrovai Monsignor di 
Volterra, e 1:\.0:1no, che erano a tavola, e 
pcrchè e' mi ;ispcllavano con la risposl::i, 1·e
ferii loro appunto o~ni cosa. Altcrussi I\.oano. 
delle parole u~Jlc d:t lui , e di~c, Idtlio non 
l1a infino a <111i h1~i~lo alcun peccalo impu

4 

Dito , e non n1ole 1..~ciar<: anche q11c5lÌ di 
costui. Io ~crissi alle S". vv. pl·r la 111ia .1.:i 
4. clon• 1klto l)ul'.~1 5Ì trn wa , e qut"llo si . 
andJ' a coni1;llur:intln di lni . E•;i 'i~t.1 ili poi~ 
che ,·a roig;srancll:uido o' nt~ ' e <lll'~lli suoi. 
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mm1stri co' <fUali io ho conoscerua mi dicono, 
che vuol pau:ot'C in Il 0111a;11a ad ogni mor!o, 
con quanla gt.nll' pold. Or,1 cosendo pcnluta 
la rocca ù' Imola, cd esscnJo seguita questa 
sua allel'nionc , non so se si muterà Ji pro
posito. Una volt;.1 circ:1 a lui non si può 
scrivere altro alle SS. VV. e circa le cose di 
Romagna Monsignor Ji Roano , e questi al
tri Cardinali , che vcg;;hiano le cose d' Italia, 
wno drcto a co11clmlcrc l'una delle due cooe, 
e qncllo è, che llcllc terre di Romagna ,·en
ghino, e sieno rimc;se o nelle mani dcl PJp:r,. 
o dd Re : se riuscirà loro non so, ma credo 
ne faranno ogni cosa , e ne tenteranno or;ni 
vi:i, nè vegt;o che ci si disegni altl'i rirncdj. 

Dcl campo de' F1·anzcsi, e degli Spagnuoli, 
non vi si può per ora dire allro, el1c quello 
l'i si disse per c1uclla tlc' 4. non ci essendo 
jono\'ato altre leucre • Stanno qucst.i Franz11si 
con sper:111za ~rande' che ~li auhino pi1ssaro, 
e dicono che pcl' essere il Garigliano si rello, t:il
chè le Artiglierie loro po,~0110 offendere l'alr1 .. 
ripa; e pct' essere 5ign(lrÌ del mar~, da poter 
mellcre qualche legno su per il fiume cari
co d' artiglieria, che gli Spagnuoli non po
tranno prescnlarai , o difendere lo scendero 
loro in sn la ripa di I:\ , e fanno conio rin· 
scendo loro il passare, che riesca loro ogni. 
altra rosa : e puossi et•rde1·c queslo , sendosi 
Consalvo ritirato ~cmprc drcto alli ripari , o 
inai non si 111ostl'Ò :1 c:imp:igna . Altro non 
fOS.So scri,crc alle SS~ '{\'. , e il 6.ue me>-
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~lrer~ tulio . D.mari un:i ,·olla non manca :t 
co~ioro; che qucsli dcl Dene mi dicono :!\'e
re sempre <le' l''r:mzes i in c.1sa nelle sacca 
cinqu:.nlamila. A. (1). E quì non corre altro 
che . A . \ nlete . A 

li Papa s' incoronà Domenica a ts. llì, 
cioè oggi a 14. dì. 

Seniito1· 
Nicolaus l\Iacltia1·ellus. 

x. 
l\fagnijìci Domini etc. 

J,.ri scrissi a VV. SS. le alligate , e questa 
mattina si sped\ la posta di Ferrara senza for• 
mi intendere nulln , e io non sono indovi
no . Di nnovo ricorderò a questi mercntanti, 
che foecino il debito loro, e iv non 11\ancherò 
dcl mio . Poichè io ebbi jcri pal'lato con 
il Dllca , e lasciatolo in quella altcr:izionc , 
che io scrivo alle SS. VV. , lui m:indò per 
il Cardinale R.rvcrcnclissimo ili Vo\lc1-ra ; e 
questo dì dipoi m:mdò per lui , e in queste 
Òua volte , che li ha parlato , e massime 
quest;i ultima volta gli ha detto , oltre a mol· 

(1) fio lascioto ~tare questa Sigla, come 
Jarò iii appn>.\SO, ~i511!Jicm1t1n essa 1•!fiiC 

cose , come do0 /i <1g;;i1111ti della lcllera, o 
gal contesto si J'llÒ iicttrare. 
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te doglimzc onliuarie , che ha lettere cle' 4. 
<li , come il Castellano d' Imola non era suto 
rnorlo, ma sl preso, e come la Fortezza, 
e h Tcrr.1 si lene,·a per lui , e che il Signo
re Ollaviano si era presentato ad Imola con 
molta f;)Cllle, e ne era SUIO l'ibnltalo . D:sse 
come Dionigi di );aldo era in suo favore , e 
che i \'inizi:ini non ave,·;mo genie da stimarla 
molto , I' p~1·se :i ;.\Ionsignore che in m tali 
ani5i egli :l\essi preso un poco di spera01.a di 
pokrc rcrnper:ire questi Slati . Duolsi dc' Fran
zcsi e d'ogni uomo , e dal Papa aspclla ili 
cssc1·i: fallo Capita110 cli Santa Chiesa , e c1·etle 
<10111i1llina , clrc si fa Congregazione, essere 
did1ia1·,110. Mo11signo1· Re\'eremlissimo li mo
elr~, rhe il dispt•1·arsi era inutile, e clre fa 
<lispem1.iouc lorna, ul plurimum , sopra a Cll

po ùi chi si <lispem . Accr·chbegli dal!' altro 
c.1nto la speranza , e promisegli bene delle 
SS. \V. Ora hisogna aspcllare di vedere quel
lo che f.ir;\ do111:ir1i la Congrcgat.ionc , e se 
:il Duca riuscir~ avere questo bastone; e quan
do non li riesca , che disegni e' faccia di lullo 
samnno ragguagliale le SS. VV. , e mi sarà 
gr:ito intendere come in ogni evento io mi 
abbi a maneggiare con dello Duca , e se .,j 
ha ad intmllcnere , e come . Altro non ci è 
dj nuovo . Raccomandcinù a Vostre Signorie. 

llomae die 7. Novembris 1503. 

Sm·itor 
11-icvl..;'.1.; _"'ilachiavellus. 
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XI. 

Magnffici Domini e:e. 

L ' ~ ullime m:e forono de' G. e 7. le quali 
m3n<lai pc1· un Corrie1·e sp:icciato òa questi 
di Bologna , e le mandai sollo co' er\a di let
t~re de' Rucellai , e dissi per quelle in che 
termine si trova\'ano le cosi• dcl Duca , e 
come ~li ~perav:i essere dcrbr.1to Capitano di 
Santa Chic•a ncllil prima Congregar.ione ; fc
Ce$i <lìpoi Con~rcgaiionc jcri , do,·e non si 
l'a~ionò, secondo rill'aAAO , alcuna cosa 1\c\ 
casi su:i , ma solo si pensù a cose Eccle,ia
stiche , e ad 01'<1ini 101·0 cons1H:ti in sul pl'Ìn
cipio ciel nuovo Pontcnce . Rngiono~i <ldla 
gueri·a <li F1·anci;1 , e Spt1gna , o della ntil i\à 
che ne risulterehlw al Crisi i:uu.simo , quando 
le cose 101·0 si compone~,i110 , e 'edcsi questo 
Pontefice essere vollo a comporli quando e' pos
sa . Be.sta pcrtanlo il Due~ cos\ , e per i S-'"Ì 
si fa di lui caui-ia coni em1ra , che a\la lìne 
e' non capiti male , :mcora che questo Pon
telìt;e sh sempre suto tenuto uomo di gran 
fede . Attendeva dello Dnc:1 :i r;:1~settare ~en• 
te d' arme, e secondo mi ha detto qualcn-
110 <lei suoi nomini :l\'C\'il mandalo ;1lcono in 
Lomhar.lia a fare fanterie , per 11otc1·c e con 
qoeote J;CnlÌ falle quÌ > e COll <111clli f,,nlÌ ' 
e con la rcp111ar.ionc n' (·ssen: Gonfaloniere , 
e CapitJno di SJnl;\ Chic~a , andare al mc~ 
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tjuisto dc·llc sue cose ; ora non li sendo rin
scilo di essere suto fatto Gonfaloniere in que
sta prima Congrcg:izione , come lui sper,l\·:i, 
non so se muterà ordine, o se gli ~tarit più 
in sull:t opinione di essere f Uo in ogni mo
do. SJrt>ùbcmi bene gratissimo avere da VV. 
SS. an"iso , come con dello Duca io mi an:s
si a 1;01•ernarc, perchè il condurlo in <'ost?t, 
e :i.sicnr,1rlo pcrchè e' venga , pare di quù 11 

propo~ir.o : non so se le SS. VV. sono di t:ile 
01•i11io110. 

Parlo Monsig. di Volterra insieme con 
più altri Cardinali alla Santità di Nostro Si
gnore <ll'!lc cose di Romagna , e pargli ave
re trovato in Sna Santità un' ollim:i éisposì
zionc , perchè le non vadìno in mano <lei 
Vìnizi:mi : e dice, che dopo molti termini e 
i·epliche Sua Bea1itudinc disse, io sono st:ito 
sempre :uuito dei Viniiiani , e sono ancora , 
qw1ndo e' non prctcndino più là, che I' onc
slo ; 111:1 c1ua11do e' vogliono occupare quello 
ddla Cltie~a 1 io sono per fare uhimum dc 
polcnti:i , perchè e' non riesca loro , e pro
voclw1·ò tutti i principi Ci·istiani loro contro; 
t:Jldiè dono l\Ionsig. Reverendissimo ne stà 
con lo animo sccuro , che in quanto si ap
p:irterr:\ a Sua Santi1à, le cose non andranno 
più av;mti. 

Di C:impo ci sono lettere dei 6. di que
sto , e fanno intendere a l\fonsig. di Roano, 
come fatto che i Franzesi cl1Lono il ponte in 
su il G,,r;0t;;-.uo , con l ilj•1lo Jclle al'li

0
lictie, 
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che li avevano in sulla prmh dcl fiume, e 
in sulle b:.1·chc , i: p.1~s.1lo ci>n il nome di 
Di<' una parte di loro , e li inimici si sono 
ritirati, e h3nno perdul:i cf'rl3 artiglieri:i , ~ 
che vogliono f.1re due altri ponti per ll\'er 
be11e quel p3sso pe1· loro , tanto che la ripa 
del liume di la , c di q11:1 t' dci 1''ran?.csi , e 
Sanclricone in sulla ripa di là Ieee la prima 
gu;irdi:i , e la ser;1 il B1nli <li Can ( 1) . Tro
va~i Consalvo di~co:;to quakhc un miglio , 
do\•e aveva f.ille C(,l'le tagli;1lc , e mostrlnO i 
FraH?;c;i avere o ad au.uffnr~i e vinc(•rc , o 
a,•cr a cact:i;ll'lo quanlo e' poti·i1 fng~ire : han
no fatto qnc~lÌ 1•'1•a111.esi 'lui 1li tale nuova 
gron festa , e pare loro ;wcrc vinto . Dio la
sci scgui1·e il 1111:15\io . 

Mcss. Dal'lolon11neo cl Alvi~no , e gli Orsini 
si lrnovano ad Ala~n:1 , e di<·esi che gli al• 
tendono a fare le loro compai;nie. 

Monsiµ;1101· <11 H.oano i11 su qucst:i nuova 
clPlla passat:i dcl G:11 i~li:ino ha ordinato , che 
l\1011signor di Volterra scriva a Giaupaolo , 
che subito con quelle genti ha si parta , e ne 
'\'aÙi alh1 volta dcli' Abruzzi , e così ha or
òi11ato faccino i Savclli , e che clall' altro can
to scriva a VV. SS. • hc faccino , che il re
sto della preslani<1 ili Gianpaolo sia in ordine, 
che lui scrisse a VV. SS. , pcrchè non vor-

(1) Que~ti due sono il Sa11ilricort 1 e iJ 
Ba• /ì. d' Occan. Guicc. L ib. 6. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



46 LECAZIO~E l'.R.l:MA 

rchhc 1·he cok<la cosa lo ll\cssi a fare so
p1~t~t·1lcre • 

E;;li è \'Cnulo quì un mancbto di i.\icss. 
Anihro~io da Landriano, e mostra che per le 
spese groindi del c:uupo, non e rimaso loro 
un q11at11i110 ; e non ostante che il tempo 
ddl' ~1ltra p:1~l11:1ta non sia venuto, vorrebbe 
danari , es~t·r~li dato buone p:irolc ; e VV. 
SS. rispontler;irmo come ci abbiamo a go
vernare scco. Ilifcrisre coslui il campo e~sere 
uni!i~simo, e cli ~ramie animo , e dua volte 
h:inno p1·cscntato la balla~lia alli Spagnuoli, 
e clic mai hanno volulo appiccarla . 

Ollrc alle allre provvisioni , che Monsi
gn<'r di R.01110 fa in su questa nuova, ha scrit
to n l]lll'lli Capit:ini , che per Bandi faccino 
inlcndcrc a qudli Signori del Rcamr. , che 
sonn Rl:11i Sp<1~nuoli , come si perdona loro, 
q11antl9 c'si accostino ancora alla parte Franzese. 

}fanno costol'O ancora a\'\·iso quesla mat
tina , come pii'1 terre <lcllo Abruzzi sono ri
voh:ilc, e lanto pi1'1 dcsi1lerano, che i S<ffclli 
e H.ii:;lioni v:1Jino a C(lll'lla volta, e cli nuovo 
prc;;ano, che si scriva a VV. SS. , che le or
dinino in moria, rhe per folta di quel resto 
<lclla prestanza Gianpaolo non abbia a so
pra~larc , e <]uanto alla ratitic.nione rhe si 
d1•1• fare, credo se le darà espedi?.ionc p1·esto.Afia 
non orcurrunt. R:iccomandan•lomi a VV. SS. 

Jlomae 10. Novembris i5o3. 
Servi tor 

Nicolaus Machiavellus, 
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xn. 

ltfagni.fici Domini e/,. 

Q . ·sta manina scri.çsi ali<' SS. VV. e le 
Il• ,·1 lai sollo lenerc 1lcl I\1•ve1·e11di-~irno Car
Ò[11alc di Volterra , le quali pe1• a,·ventura 
con seco porlcri1 qnc~to mellesiOlO appl•rlalo· 
re ; e scrhcndn per qul'llc le muwc tlcl Ga· 
rigliano , non le replicherò altri111enli , e così 
p:irl:mclo,i llcl Duca non mi o•·cor1·c che 
dirne, se non che mi pare inlcmlcre da <1ue
sti suoi , che s'1 :issctta , e ordini forte al pnr
til'C per alla volta di Romagna , e per a\•vcn
tura far/1 la vi·1 di cosla , e qul'sla sera scn
do in ca111Pl'l dcl Cnrclinalc 'os1t·o , ,•enne 
un suo uomo a cli111n11cla1·\i una lct1e1·a alle 
SS. VV. in suo fa\'orc per posserc pa~s:1rc di 
coslit sccm·o : s:ircmo alla vi~ta, e secondo li 
anùa111e11ti suoi ne aniscrÒ . 

Compar:sono oggi al meu.o J\ le lertcre 
di VV. SS. elci 3. 4. e 6. , delle quali l:t 
pii'.1 importante era quella ùci 6 per conte
nere le cose in dw termine si h'o,ino dalla 
parie di I\om:1~na: e subito mi trasferii a 
p'.lla :,7.0, e lro,·ai :;\lonsi~. R.cvcrcnùis•imo di 
Volterra essere l·on il Pnp1 ; e parendomi 
che la lellera Òt:lla fo~si tulla co111unic<1Ùile 
e ùa ruuo,·ere , la 01andai a ÒillO Cai·ùina\c 
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pc1· l\lc5SCr l·'r:mrcsco dcl Caslel tlel Rio , 
uno dci primi uomini <li questo P:ipa; e cosl 
ra~5:ito alquanto <li tempo uscì fuora il C:ir
dinal1· , e <lissemi lai;;: avviso avere mosso 
ass;1i il Papa , e che li espedir:\ ad ogni modo 
un uomo alli Viniziani , e che voleva che io 
gli parlac.si poi domattina in conformità di 
qucslo . E cosi sen<lomi !ornato allo alloggia
mento , 1·irca 2~. ore giun!\C la . A . voslro 
dclii R. conlenente più il particolare di quelle 
co~'' di 1''acnza , e per I' or,1 tarda non si è 
po,suto entr11re al Papa , nè al Carclinale è 
parso inculcarlo in un dl la111e volte cl' una 
mc<lcsima cosa , e clomaltina di grande ora 
saremo alli piedi di qUt·llo a fare quanto le 
VV. SS. co111111c1torio per lu lelter-..i, e vc1lre
mo di ri11·ari·c la mente sua il pi1'1 che si pttò 
la qu~lc :i gimlicart <'OSl discosto , si crede che 
eia, che i Viniziani St' nr astPnghino, quando 
o l' auto1·it:\ sua , o d' ah ri per lui, ba~ti a 
forncli astenrre ; ma qu:ilc di quelli Sip;nori, 
che h:in110 p;1rte , o pie i 11 quelle t!·n'c lui 
dcbhc fo\'01·ire , non si crcclc rhc sia ancora 
rcsnlulo, ma ri ~ia ùrento confuso, per uurl
lc cagioni , che :1lt1·a ,·nlta lio dette , è' per 
e~ ere uomo, che in qnrsto principio prnser.'t 
o f:irc mia bella festa in questa sua L1coro
nnzinnc , ~cnza dar;i molte britçhe estraordi
n.1ric ; tamcn non si manrherh òi tastarlo per 
o;;ni ,·crso , si per destarlo contro alli occu
p:itori ùi r~11ello <l' altri , sl cli~m per inlt·n
.icrlo meglio, acciò VV. SS. poss:ioo n1eglio 
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procedere nl'lle cose , che <'Ccorrono . R'.lc
comandom1 a V\. SS. , quae bene valea11t . 

llQmae clic io. 'l\011embri11 r5o3. 
Ser~itor 

:Diricolaus l'rlachiavellus • 

XllI. 

!J1agnifici Domini etc. 

Questo àl per àua altre mia ho seriuo :i 

Vv. SS. , come il Duca di Rom~gna met
teva in assetto gente per partirsi , e come egli 
aveva lr;illo lctle1-e dal Canlinale Reveren
dissimo di Volterra , e da l\oano , e dal P11-
pa in suo favore , e dirclle a VV. SS. E' 
parso a detto Duca , che etiam io scriva 111 
presente , e facci intendere a quelle , come 
e' manda un suo uom proprio costi per trar
re un sai vocondotlo nella f'orllla che per lo 
allegato cscmplo vedranno le SS. VV. Io so
no stato pregato raccomandi questa cos. 
alle VV. SS. e che io le preghi dieno a 
tulio presto cspcdizione , e chi mi ha pal'la
to per lui, mostra i I Duca essere <li buono 
animo, che quando le SS. VV. al tut.to non 
s'abbandonino , ài trarre p1·esto quelle Terre 
ài m;mo alli Viniz.iani, e impedire i loro di
segni , tanti dan:iri mostra gli sia ancora te~ 
ttati; bene valete . 

Ex R oma 10. Novembris 1503. 
Servi/or :Nicolaus Jlacliia..,ellus Secr. 

-) '.fom. ~ e 
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XIV. 

!llagnffici Dormni etc. 

Jcrscra per l' uh ima mia si Jette notizia al
le SS. \V. della giunta della ,·05tra. A. del 
dì 8. e la cagione si di~c , perchì: si diffe
riva a <[lll':<t:t n alli1u il comunicarla al Papa; 
cd a'cmlola comunicata a Sua S:mtità , an
l'o1·a che r<Jll dilTìcult~ si potc:;si discon·crgli 
ogni cosa , pcr trovarsi Su1 S:mtiù inùispo:;t.;1; 
h 1 mostr •• ti> <lispi:1cc1·c <lei mo<li tenuti per li 
\·iuizinni; e se avessi di presente fo1·zc ga
~li:1rùc, forsr la piglit:rcbbc per altro verso: 
ma per 01·a tlis<'gna 111an<la1·e uno a V cuezia, 
nì: lo vuole dclibemre solo , nè ctiam con 
tutlo il Collegio , ma con pochi .Cardinali Ji 
1 i a senno ordine ; parendogli pure tale dcli . 
liera:r.ionc cosa grave , per La comeguenza si 
pot1·cbbe ti1·are dreto ; sopra a che dice a1·à 
dc\ibcrato per tulio domani , e pcç quanto gli 
p~t'l' , ora v11olc mostrare di credere . clic lo
n1 ~ i si1•no 111os~i per otlio o del Duea , o 
d' altri p;.rtirCJh•ri , e non per occupare gli 
S!ali <lclh Chiesa , i quali Sua Santità come 
<lirello Signore , vuole ;were in mano in ogni 
modo poll'ndo , per farne dipoi quello sarà 
giudicalo a prnposilo secondo fa giustizi:i : e 
se lo foranno bene quidcm, se nò, è per ''e• 
11irn a tutti i ri111cdj forti 1 e implorare tulli 
l)li ;1juti Jei Pi-incipi , e non lasciare questa 
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cosa co•Ì per niente . Dice :rncora \'Olrre ~cri._ 
'ere a Fe1 rnr.1 , e Dologn.1, e ne parkr.\ qui 
con il C:mlinalc <h &ti , e con il rro!Onll
tnrio Bcnli\'o,;lio , r. rcr un rim~dio pronto 
in i;u quello , che ~e ;;li era fallo intendere 
rcr la lettera dci 6. d1 , ha spaccialo un fra
tello di i\Ic55cr Frnnc.c~co ,fa Castel dcl Rio 
e un ;.\'.!esser Bal<la~sarrc Bia•cia, i quali ,3_ 
dino a lro\',1re Dionisi <li i\aldo, e con par
titi qu:in1i più gro~~i ~arr.\ chict1crc , ri,·ol
tarlo ;ilh devoz.iono dt•lla Chiesa, co~l len
tarc quelli ;ihri Popoli , che per levarsi <lai 
pericoli imminenti , e torre or;ni uomo da 
p:i1·tito , si mcllono in mano cli Su.1 S;111tit;\; 
cd avendo nuove , che la rcpular.ionc della 
~ua elezione ha s:1h·a10 Fano , gli piire non 
R\'C1' fallo poco , e spera tanto pi[1 nel resto: 
e clissc , che i Viniiiani ,i a\'eno cli gi;1 man
dato genie , e bandiere , be11cl1è dicessino 
volcl'li comcrvarc per la Chiesa . 

Conforta oltre cli c1ncsto ::iss.1i VV. SS. a 
f;H'C d::i cauto \'OStl'O il !'OSSÌhile 1 per sal\'are 
eletti St;iti in q11al11nr1ue mani , o 11 confortarli 
e operare \ent.;hino in m:mo su:i, acciò ne 
poSiia disporre secur11lu111 Deum , Cl justitia111: 
moslrossi a Sn;i Beatitudine quello , che si 
era fotto i11fi110 a qui 1 e qu:into nctlarnente, 
e francamente si era proccJuto , ma clic le 
co11Jizio11i dclL1 ,·ostra cill:i non p~IÌ\'ano, che 
voi pole~>i più , e che bio;ogna,·a , che Sua 
SJnlit;'1 fussi quella 1 che ostassi cc. non !e ne 
tr.asse altra conclusione : attendcrassi a solle-

, 
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1 ;,~ .. e , d1e <1uc-\o m:uulato va<l1 a Venezia , 
e si 'cclrù parte clie frullo arit i°;,ll<> chi è 
ilo a Dionisio <li l\al<lo , nè si lascia qui a 
fare cos::i alcuna , per la quale si possa fare 
1 is1 nlirc Sua Santità , seconde la intenzione 
d ·Ile SS. VV. " e :\1onsig. Re,·erenJi-ss. <li 
11 \ ollen-:1 , pag:i seuza alcun 1·ispetto molto 
bene il dchito :illa sua Patria " nl' c~ssa cli 
dt tare Roano, e tutti t;li <iltri C::.Jir.:.li , 
• lu.: hanno credilo con Sua Santit~ , i qu:ili e 
per loro inlcrcs~e, e per inleresse <ldla Ciiie
s:1 ci si afi\tlcano volentieri, e Roano in par-
1 icobrc ci è c:ildissimo; ma no1l permetle al 
p1 cnlc nè genie , nè alt1·0 ajuto , s:il ~o che 
di leucrn , e ~pera o nella ,·illoria loro , o 
lwllo ~coròo, che po$sa segui1·c almeno con 
il llc dci H.omaui e l' Arciduca , far tornare 
dc ro&c a' suoi termini , e massime quesla. 

J .r SS. VV. veggono quello, che hanno 
i••11·1 oritg gli avvisi loro dati per quelle dci G. 
o 8. e i·eplic:iti poi a dì 9. che ne ho ri
C(:vuto o;r,;si copia , e pe1·chè le SS. VV. pos
~ino meglio discorrere.: , come il Papa si possa 
m1wvcrc , o d1c 3juti contro a' disegni Ve
m.ti si po~· l .1,·e1·c da lui ; io riscri\'crò alle 
~S. \V. quello d1e per più mie> e in più 
vo!•e ho dello. Chi consi<lcra queste cose <li 
l\oma come le stanno , vede che si m:ineg-
~ia htl\a r impo1'l:mza delle cose ' che gira
llO al presente; la prima, e più importa11te 
ò b cosa òi Francia e Spagna; fa seconda 
~estc •osa di Roma~11a ; &onci poi queste 
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fazioni dci Daroni , e il Duc:t Valentino: tl'a 
tutti qm sti u111ol'i si tr0\'3 il Papa , il quale 
ancora, che si:i suto fatto con gran farnre , e 
gran rq>utaz:one , tamcn p~1· essere stato a 
scdcn· poco, e non a,·cr :incora nè gtnti , 1 è 
ckn:•ri , e l"'I' C55t.rc < lihlir;ato in 11ues1a sua 
elezione a ( i:1s<1111n , ,cn1Jo,·i ciascur.i' volon
tariamente ronco•.·O , non ~i può in 'crnn 
modo ac coll .. re imprcM ''cnn1a , anzi con' ie
ne di nccc~~i1:'1 , che 0iocoli di mezzo i11lino 
a tanto , che i tu11pi , e la va1·iazione delle 
cose lo sforzino a dichiaraisi , o che si sia in 
moclo rns~1·ttato ;i seclel'C , chr poss::i secondo 
lo animo suo aclcril'e, e fare imprese . E che 
<Jue~to sia ve1·0 e' se ne vede l' cffcllo; pcr
chè cominciandosi dal maggiol' capo, Sua ::fa11-
titA è reputala l!'ranzcsc per affozion1i nr1t11-
ralc; tamen si po1·ta i11 nltlclo con Spagna nc!li 
intrattenimenti , che la llOll si ha d:i dolci e , 
nè 'i si gdta aucor:i t:mlo , che Francia 
dcLLa :1do111hrare, e i tempi fanno che ognu
no di loro lo scusa. Qncste cose di Ro111a
gna Jall' un cauto i Vinit.iani le p1·emono , 
dal!' altro Voi esclamale , 1• la ragione n1olc, 
che le cuochino a Sua Santit~ , per cssc1·c 
uomo :mimose , e elle desidera la Chie~a :ic4 

cresca , e non dimil\uisca a suo tempo ; ta
mcn come e' se ne governa, le SS. VV. lo 
intemlono di sopra , e vedete che da I' u11 

lato egli acc<ll:t la scusi a' Vi11iziani, mo~tran
<lo di rredcrc si sicno mos..i pe1· odio dcl 
lJuca, e non pcl' f;.1c co11llo alla C11iesa 1 
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'1all' altt'O mostm con Yoi m:ih contentezza , 
e "i proncdc, co111e in follo e' può al pr.::
~c11l ! • CirL>;1 le 1;osc dei Baroni non ci si lro· 
" I do i e:. pi di scan•lolo , clnra il Pai>a ro1 a 
htir:1 :o1I iuti:illcncrgli , perché per la parte 
Or8in:1 ci è l' :\rri' c~torn 'ostro , e il ~:.,; • 
• lulio , e pe1· l.1 p3rlc Colonnesc il Card111ak) 
e <'t•1·ti ~pin·iolbli , dic non importano . 

P.l·stat i il \' alcntinc, al f{lllle si crede d1& 
Sua S:mtil;Ì 11011 \'OgFa henc naturalmente ; 
1amcu lo inlt\1llicne per due cagioni , l' una 
vc1· scnal'h la fede ' della quale costoro lo 
fanno OSSCI'\ antÌS5illlO 1 e per obu!igo fta SCCn1 
:l\'CtHlo a ric.onosccrc da lui buona p:irle dcl 
Pap;ito; l' alt1a per pat'el'li anche senclo Sua 
S:mtitl1 senza l'ot'za , che 41ucslo Duca pos~a 
più rcsisle1'•! n' Viniziani , che altri ; e pe11 
qucst:i cat;ione e' lo sollecita al partire , e li 
lia fotti Lrcvi a V\'. SS. per passo , e sal
vocoftdollo , e fa dclii altri fa,·ori alle eme 
sua • Tullo questo discorso per alti·e si è ac
cennato; p:ll'mi suto neces~rio decbrnrlo pit\ 
p:u ritohrnwn:c al pl'csenle , pel'chc aggra
, :mdomi (lllcllc, che si ritrac~si lu menlc dcl 
P11pa , e quello che rnlessi , o potessi fa: e , 
t> <111cllo che ''olt•s.-i, che ,·oi faccsii, le SS. 
V\'. lo rn!s;nn intcn11ere , e non stieno aJ 
altra spcr:.nr.:i di qu:1 , ma bisogna pensino 
<l:i loro ad :illl'i mo1li , o con fo"oril'e il Duca, 
o con :1ltro p:irtito <1u:mdo e' 'i sia . E pos
so110 forc questo prc:suppo•lo che il P;;p:i si 
,ibbi a contentare in questo essere , e per al 
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J.LJ,.\ CORTE DI ROMA 55 
presente di lulli c1uei lini, che :u':lnno le cose di 
Rorn<lgna , pure d1c le non c;;chino <li ma
no dclh Chies:i , o dci Vic:ui di quella . 

li Duc:t 111antlò pcl' mc og()i , e l' ho 
tro\·:110 :1ltrimcnti fatto non lo ll'ov:ii l' altra 
,·olla , come \i snissi pc1· la mia <lei 6. e 
7. , e mi J:sse molle co~e , che ri<luccudo
lc in un:i , n1ostra vCJkrc fare punto quì , e 
che non si ri:nsi :il p;1ss.1lo ' lll:I solo al be
ne comune, e a fare che i Vini1.iani non s' in
~i.;norisrhi110 lli l\omngn:i , e che il Pnpa ù 
pt;r :•iut:'ll'IO , e <lisscmi dci brevi t1·at1i, e che 
hisniçnava le SS. VV. ci pensassi no anche lol'O, 
e li faccs.sino qu:ilche favore , e di lui si 
pro111t'llt'S~ino o:çni cosn . Risposi ~cneralmcn
lc, e mostrni che potev:i coulìùarc nelle Si
gnorie Vosll'c·. 

P:uhi dipoi a lungo con Ml)nsig. Alcss:m-
Òl'O di Francin, il c1u:ilr mi clisse r.ome forse 
questa nollc futnrn sp:icccrebbono uno cos!Ì 
nrn il D1«.•1c dcl Pap:1 , t' altre lettere hanno 
fallo s~ri~cro 1lnl C:mlin:ilc, e me a VV. SS. 
per conto del s;,,h·ucomlotto, e che non Ùll

hitavano di ot:cnerlo : di:;se che il Ducn sta
,.a amlii~uo rorne a1c~i a condur&i, nè sa
peva se si 1eniva pc1· trrra con le sue genti> 
clic fieno circa :i 400. c:1,-:1lli , e altreltanti 
fonti , o se si manda1·a per terra le gcn!i , e 
lui per :icqui se ne "cnissi a Lil'orno, e Jipoi 
si coni;iu;.;nl·s~i con le g.:nti ~u:i in sul Do
minio Vo~tl'O 

1 
dO\C \•Otrd1!Jc p:irlar · con 

qua\ch•· c:11.adino , e fermare i casi rnoi co11 

I 
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Voi , ma che uon vorrcbhP a,·ere a h:iclare , 
o 'orrcbbc h"0\'3rt' i Capiloli fatti cliscreta
mcnlc , e non vorrebbe avere se non a so-
6cri,·erli . Desi<lcrerebbe che si avvisassi a Li
'orno , che si fussi ricevnto , quando piglias
si quel cammino. Risposi , che scriverei :i \'V. 
SS. e li detti buona speranza . Po1ranno le 
SS. VV. pcns~1c a tullo, e 1isol\'ersi, e ;w
-.is11rc , e prepar:1r5i a come si vogliono go
' crn:u·e seco . Disse mi l\Icss. Alessandro , che 
il Duc.'I per digcs1ire , e abboz21are la com
posir.ione si avessi a far seco , avrebbe man
d;1to costi uno , ma non lo vorrebbe m;in
òarc di poca aulorit:'1 , e di grande non lo 
può mandare sicuro; ma come S<irà in luo-
1;0 da polcl'lo fare , lo mandcd1 • 

Prcscntoronsi al Pontefice le lettere ci 
avete mandate : ringr:u:iò , e offerse cc. Del
le nuove mi riferisco a quanto scrissi jeri. 
Valete. 

Die ti. Novembrìs i 5n3. 
Ser>'itor 

Nicolaus Jnac11ia1•ellu~ 

xv. 
Mng11i.fici Domini etg, 

lo ~cri~~i j~ri I' alligata , e non avende> tro
'alo inlìno a qucst' ora da mand:il'la per lo 
estraordinario , mi è p~rso per non tenere più 
'ospcw VV. SS. in su la r~po~ta della To-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



ALLA con T~ DI ROMA 5-, 
olra tldli 8. , e per c;3er\'i ci1·ca :il Dnca mol
te co5c , d1t• impo1 tano , di spacci:m: qucs-
1.1 • ,\ • pe1· !e nm1i di Gi0Ya1111i Pandolfini, 
e YV. SS. gli faranno p:i~re cosi\ I' onlina
rio, perchè co>Ì ~li ho promesso . Valete. 

Die 1..-. :-.·ol'rmùri1> 1503. Romae. J.... 
Servitur 

Nicolaus :r.Iachiavellu.s Secret. 

XVI. 

jfagni.fici Domini etc. 

J eri mandai alle SS. VV. pc1· . A. spacciata 
per le mani de' Panùolfìni la lettera 1lclli 1 1. 

responsiva allJ di VV. SS. dc' òl 8. venul<1 
1nctfosi111amcntc por . A . e per quella VV. 
SS. aranno inteso le ddibcr:i1.ioni dcl Pap<1 , 
circa le cose di nom:ign::i ' e lutto quello ) 
che si può Ji1c di Sua Santita in questi tem
pi; aranno a111ora inteso i disegni del Duca, 
il quale tullavoll:I •ltonde a faro gente e a 
piè , e a cavallo , per seguire il cammino 
suo verso Romagna e credo chu in buona 
parte egli attende , che risolur.ione 11l1bi di 
co3tà , é noi qui 3eco non possiamo nè tr.it
larc , nè praticare alcuna cos:i , non sappie11-
do l' animo , nà la volont;\ di VV. SS. in 
qur~ta cos.i , di che no ho cerco più \Olle la 
opinione loro , e non se ne avendo rispostai 
ancora , si ri111:111c in ari;i . li Papa una ,.o[
t,a. è scco, coruc ;1111\; yclt<' 5j è d\cori;o alle· 

e :l.. 
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~gnoric Vostre , tenutovi dalle promc~,e gia 
)11 foll" , e <l .• I desiderio ha, che quelle Te1·· 
re non \'Cl\.)111110 in mano cle' Vinizi:rni, e 
pare che Sua S .ntith sio \'Olta al lutto a fare 
o~ni cosa, pel'chc i Viniziani non le se in
gl1iottischino , e questo d1 credo che fi1 con 
8. O I o. Ca1'din1li di quelli > che stim:mo 
l''bnorc della Chics1, per <ldiberare di man
dare un uomo a Vincgia , come per la dclii 
\Indici si dissi! , e pare che Sua Santit;Ì non 
si diflidi tli no11 mere quelle Terre , che i 
Vini1.i:111i hanno prese nelle mani , e crede 
cMernc al tutto c•impiaciuto : e chi lo con
si~fo lo mette in su questo traino , che facci 
Cf)ni open pcl' essemc possessore , mostmn
<logli , che polrl1 poi deliberarne , secondo 
che l'ichicdcr;\ I' oncMO cc. 

Ho c·unfcrito con Monsig. Reverendissi
illO cli Volterra , quanto Vostre Signorie ri
:.pondono sopra le co,e di Citcrna : è lulla
via drcto a San Ginrgio per conJnrre la CD

sa , ma dove e' c1·cdc\'a possere fare un IJa-
1·a110 con lui d' una delle sue , S:m Giorgio 
11011 ne \l1nlc fnr nulla , ma ne \'noie 200. 

<luc.iti , perdi~ <lire :wemeli I row1ti da altri • 
Non ,·orn:>!JJ,c :\lon~ignore preJetto, che si 
a\·cssi :i fare quc~ta spesa: tamen non sa , 
vol1•11<-lo fermare la cosa , come la si po!'S.'l 
fur;hirc , percl1c SJn Cior~;o gli In fotto in
kncl>'rc, che •e non llclil:era f1a <';,k:, o 
tiomani di "ok rl:i , che se ne :1n<lr.1 a' piè 
a1cl Pap.1 a f;u·li intcnùcrc , come Citer112 , 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



J 

.A.LLA CORTE Dl J\0'.\lA 5~ 
che tocca a lui pCl' sorle , è sula occupRt::t 
dai Fiore111ini ' e nr rarà !\llC'l'Ch ; e però si 
Ta inh:illrncndo , e pi~liern~si quel partito , 
che ~Jon,ignore gi111lichcr:'1 mir;liorc pure che 
Ja CO~'l si ;11\dor111cnlÌ ; rcrcltt' :wendO' 3 l'i
prcn<lcrC altri in c1uc:.ti tempi , bisoi.;na to11"e 
via loccasione di potere essere ripreso <la 
altri • 

J!'r<cra solennemente il Pontefice prese 
la posses•ionc elci c:i~lcllo , e ,·i ha mes~o
pcr m1ovo C11~1dl:mo il Vescovo <li Siniga
lili1 (i) , e il Castellano vecchio se ne è rar· 
tito, e si dice con promesse di essere Car-

dinale. 
Scrissi alle Signorie Vostre per la mia 

<le' 1 o. le nnove ci era della rass:ita , che i 
Franr.csi :1Vc·vano foll:i in S\tl Ga1·igli:mo; 
non ci è poi da loro nlt1·0 avviso; vero è 
che jcrsera a notte ci fo lellcrc ili cci li Co
lonnesi , che sono qui , come avendo passa-

(1) Die Dominica 12. :Non'mbris mm& 
J 5o 1. Cc11'dinnlis S. Grorgii Jedt pramliwn 
c111n Papa , 'Tuo .facto ivil pt>r c111ri101 ium 
otl Cc1slnim S. Ang1•li et cum eo Domi
nus ~forcus ( T·igerius) Fpi~cnpus $Pno~ 
gallfrmi.~ , Ò1'Jl'''<T/11s Co~tell11n11s ejmdem 
Ca.çtri, l'I retulit n. Trcmci~co ( e nor.ca
i>ull'a ) F11iuopo °'V<•orostrensi antiquo Ca
stl'll111w, St'llofi llirmrm es.se dt•putatum 
Castclùmum etc. Di ucL.. 
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to il Carigliano circa a 4000. fanti Franze. 
si, Consaho, che si trov;l\•a con lo esercito 
qualche un miglio Ili.scosto , non p05.5eva ave
re impedito loro lo scendere, per certe ac
que , che erano ingross:ile fra Consalvo, e 
loro; 111a essendo abbassate delle acque, 
Consah·o si ~1·icò loro addosso, e non ;nen
do le Fanterie Franzesi cavalli, furno ribut
tate da un certo bastione a\'evano fatto, e 
rotte , parie ne erano suti morti , e parte 
erauo. gillatisi nel fiume, e annegati . Que
sta nuo.va è sula traila fnora cla questi Co
loonesi, e siamo oggi a 23. ore , e non ci 
è inuovato altro , e i Franzcsi non la credo
no, dicendo che le Fanterie loro , che era
no pass;tte , erano guardate dalle artiglierie, 
che i l~rnozesi avev:mo in sulla proda del 
fiume <li c~u;\ , e in su il fiume i1~ barche , 
takhè li Spagnuoli non possevaoo appiccarsi 
con loro: bisogna che il tempo schiarisca 
questa posta , e quanto s'intende!';\ , tanto 
scriverò a Vostre Signorie . 

Siamo ad ore u11a di nolle , e della nuo
•a sopraddctla non ci è innovato altro nè 
in prò, nè in contro, e li Cardinali non 
sono sul.i oggi con il Papa per le cose di 
Romagna , credo vi saranno domattina . 

. ì\-lttndo questa per le maei prima di P, 
Bene , che mi dice., che per anl!ntura spac
cerà 1100 questa notte. Valete. 

Ilomat1 i3. Novembris i5o3. 
St:n:ilor ~ icolaui 111acbiaw~llus. 
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XVII. 

!II11r:;11fftci Domi11i etc. 

J cri fu I' ultim:i mia, la quafr m:ind~1i que. 
sta mattina per le mani di questi del Bene, 
e dissi quanto allor.1 occorreva. Rc~tami per 
b presente signifìçarr :ille Signorie Vostre , 
come jel"lcra , e questo giorno ancora ~ono 

• stnti ,, insieme col P:ipa , Roano , il Duc.1 , 
11 Voh<'rr:i, questi Cardinali Sp:ignuoli, e il 
u Canlin:ilc di Fe1'r:lt'a , pm· concluclcrc la 
" partita del Duca, cd in somma si (! cou
" eluso, che ne vnd.1 per acqu:i in termine 
11 di dua , o tre 1lì , a Perto V ('nere 1 o al
" h1 Spez.ia , e ili quivi per la Ga1-ragna11a , 
11 ne vadi a Ferrara , e le s1rn genti , che 
11 fieno 1 ut ajunt , 300. Cavalli lcggieri 1 e 
, , 100. uomini d' :irrne, con f~oo . fanti , ne 
,, vadino per terra cost:\ per Toscana alla 
,, volta di Romagn:i, e faccino capo ad 
11 Imola, la quale dire tenersi per lui, clo-
11 ve lui da l'crrara si trasferirà 1 e cli quivi 
u atlentle1·:\ alla recuperazionc dcli' nitri! co
" se con le sua forr.e , e con quelle giudi
" ca eSicrli <late da \'Oi , da, Roano , da Fer
" ra1':l , e dal Papa ( 1) , e dice mi Yoltcrra, 

(1) Que:;ti personaggi so110 Npre~si in 
cifra uumedç(l, omle per i11tc11m:l.are il 
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11 che nel ragionare insiemi'! èi 11ti :ijnti, il 
,, P.1pa lo sene di Drc,·i , e' Parenli qu~11te 
,, 11c vuole , ~enza mtllcf\·i nitro di ~llO • 

,, Roano gli ha promc«() , che ;.Ò minus 
,, l\-fontison lo 'errà a ser,ire con So. lan
,, CC , non si ~a bi:\ 10e le li licno allcnnle . 
,. F..sti <li~c , che crrclt'va che suo Padre non 
" li m:mchercbbe ; Yoherra cìice , che u arcb
lie a11lo c-~ro :l\l'rc inteso lo :mimo, e vo
glia .!1 \ V. SS. in 'lucsto coso, e che si 
mar:i~i;;li:i ,·oi ni•n abhi:ite mai scrillo come 
f.i nhhi :i prorrrlPrc sec-o; e scndo forz·ro a 
rngi()n;1re qu~lc he cosa in norne delle SS. 
V V. <lis~e c:hc una volta le SS. VV. 
c••;mo per fare ogni COMI, pf'rehè quelle ciii;\ 
non ;11llbssino in m:mo ril' Viniù:mi, e quan
<lo elle ~iuclica'l.Sino, che fa"1wendo il Duca 
dh f11~si la yj;i , nnn rlubila\1:1 punto, che 
VV. SS. non li prc~t~s·ino ogni ajutfl, naa 
che egli crn nc<CS!>al'io nel venire a <1ucsti 
particol:iri, s:•pcrc clie :.juti, e che for1.c il 
Duca 3,·e,·:i , per cora~idcrarc se ag~iunto :il
le sue forze <jUf'llr cklle SS. VV. le b;1stas
si110 a f,11e lo dl'ctto 1lis;>grlalo, e che li era 
bene• , che il Duca man<las<i costi im suo a 
fimi intcn<lt?re , e esporre lulle le predelle 
cose . " Quello che fa st:ire Volterra in am-

:d;;n(/Ìmto r1' <1111•.~ 1i mm: eri, ci i;uolc iulfa 
la f•Jrz.a cli:lla co·u/Jùwz: 11:.' , e della cou
j1•llu."l.l. 
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11 hii.;uo sopra le co~e 1lcl Dnra , oltre :1l 
" non sapcrc la mente di VV. SS. e , che 
" lui n11.:dcsi1110 non ~i rirnhc se fo55i a 
11 propos.to :t\'crc il Dura 'id no, e Signore 
" di tre , o quatt1·0 di quelle citt;\ , pcrchr" 
~e l' uomo se ne pntrsSi p.-on1ett1•re come Ji 
amico, e che altri 11011 dubitassi, clic li a,es
si a m:rnc:irc altrui sotto 11 s:m;bbe il rcin-
1• tegrarlo di quelli Stati cosa utili,~i1m; m:i 

" conosciuto l;i natur:i su:i P"ricolos:i , duhi
>• ta forh:, che ,·oi non \C lo pot.•ssi man
,, tenere, e così ne succedessi quel meùesir 
" mo iuronvenienlc , d1c li Vinizi:mi ne f11s
" sino Si1;11ori; Ycclc pra1·1t·rca le SS. \'V. 
11 obbl\;:1tc a qllclli, che sono intrati, e 
11 quei popoli cs~crsi ~coperti inimici 1lcl 
11 lh1c:1 ; in mo.lo che si p11(> duhil..trc , che 
" favorendo il Duca i Viniziani, non con
'' segu1ssmo pii'.1 presto il cfosi•lcrio lorn: 
,, qu•·slc co~c tulle l'anirn sl:1re Volterra ;im
" biguo " e :i 1111: è p:irso bene rcfcrire :11-
le SS. VV. qn1•sto discorso, :ic··iocd1è le SS. 
VV. possiuo dipoi i;i111licare con la solita 
pn1ùc11;.1;i loro i meriti Ji questa cosa . " A 
" c1ucsto ra~iona111cnto , e conclusione non 
11 era prese11lc alcuno per Bologna , ma il 
11 Duca si pl'o:11e\le,•a do loro ogni ajuto; e 
11 cosl in ~11 <{•testa conipo~i1.ionc si p:irtiro
,, no, cioe, che il Duca ne :1n•h~i alla via 
11 dctt.1 , eù }!:•.ti ne an lassi a l\·rrara pcl" 
,, sollcrit;n·e cc. e che Roano scri\'c:>Si a 
11 :,\lonti:;on per l' cJl'cno d1;tlo di iopra, e 
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" Volterra scrivessi a VV. SS., e facessi in
" tcn1lcre lutto. Re1;tò la cosa cosl, <' se
" condo q1Jcst' ordine il Duca debbe partire 
" presto, non sa gi:'t Volterra se lo fad, 
" pc1· pan•rgli a\'ere trovato il Duca ,·ario " 
inre~oluto, e sospelloso, E· non stare fcm10 

in alcuna conclusione , o che sia così per 
sua natura, o clic questi colpi lii fortuna lo 
abbino stupefatto , e lui insolito ad ass:iggiar
li, vi si aggiri drcnto. 

Trovandomi io dua sert' fa in quelle 
stanze, dove si posa il Duca Valentino, vi 
'l'cnnono gli Amhasriadori Bolognesi , e fra 
101·0 el'3 il P:•otonotario de' Benti\'ogli, e 
lulli cntrorno al Duca, dove stellano per 
spar.io di più d'un' ora: e pensando io che 
polcssino avere falla qualche composizione 
insieme, andai oggi a trovare il Prolonolario 
Bcnti,•oglio sotto colore di visitazione, ed 
cnlrato dopo qualche ragionameuto ne' casi 
dcl Dnca , mi disse come erano ili a trovar
lo ehiam::iti d:i lui , il qnalc av.eva. fotto lol'O 
intendere, che gli quietertbbc dcli' obliligo 
fotto l' anne passato , e che giunti lit , e 
chiamato il Notnjo rer stipulare il contrailo ~ 
il Duca chiedeva al riscontro di tale annul
l:ir.ionc di obbligo ccr!i ajuti particolari in
qucsti suoi afTal'i di Romagna , e non li vo
lendo loro fare , per non avere alcuna com
mis.;ionc , lui ctiam non volle annull;.re quel!' 
ohhligo, e la cu<a rima~ sv~resa . So~iun
~ il I'rotu.iotario 1 che il I:ut:a an .. YJ pt:e•O. 
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(a fallace, pcrcl1c ùovc'a u~cire liberale ia 
ta!e annulht.',onc , e non ,·olcre più stare sul 
tirato, perd1c ad ogni modo loro non sono 
per darlicnc mai un soldo . Dis~emi ancora , 
che 3\'cndo auto di tal co~a r:igion:unento 
con lui il Cardinale Ji Heri111, il c~rclin;;le 
gli a\e'"' ùctto , clic il Duca gli pare,·a usci'
to <li ccn·cl!o , perdi:~ non s:ipe"a lui stess1> 
quello si \Oles•i forc , sì era avviluppato, e 
in:·c~oluto. Dom:m<lalo se gli erano per fo
~orirlo in alcuna cosa 1 rispose , che l' entra .. 
re i Vinizi,1:1i in l\omagna import:wa tanto, 
che quando fa,orire il 1)11('a fn~i il rimeùio 
aù O>tarc loro , che crede,•a suo P11dre , e 
quel Dorni nio c~scrc per aiutarlo , e fare ogni 
cosa : nè altro riw1s~i d:1 lui , nè 111i è parso 
fuori di proposito scrivere alle SS. VV. questo 
ragionamento . 

Delle cose elci c:impo s' iutenJe che li 
Spaguuoli ass,1llorno con tulle le forze loro 
quelli, che cr:mo pas.~ati il G:1rigliano; e in 
fine i Franzc'i con il favore dcll' artiglieria 
si difcsono ga0fordamenle , e morl da ogni 
pa1·te assai uomini , e sono rimasi i F1·anze~i 
signori dclh ripa, e Ji tutto il fiume, e at
tendono :i fare qudli <lua pClnli , _per pa~arc 
tutti grossi , e fo1·ti , che Iddio ne li f:tvori
sca. Altro non ci è c.h c"nto , se non che 
Domenica s' incm·ona il Papa in San Piero, 
e Domenica a<l olio in Santo J:inni , e fas!i 
la frsla lr;onfal..: . E non,limanco !:1 prsle ci 
tiuforr.a, e ci dh·cnla un:\ st:uu.i Jlloho trista, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



G6 l.EGAZIONE l'Rl:IIA 

pcrcla~: i I empi, e l:t straccnratagg!ne, e ogni 
<'OS:i la r.u lla . R:iccomandomi a Dio, e 
~Ile SS. \ Y., qu•e bene "alcant. 

J!o111ae 14. ~Yavembris i 5o3. 
Se1vitor 

Nicolaus Jllacliiarellus subscnj>si. 

xvm. 

ll1agniJtci Domini etc. 

S~ri s5 i 1 cfì Lt· a VV. SS. la :illi~t:i, e 
per 11011 ci essere suto dipoi akuno spaccio 
non ,j ì· :rnt:ora maudata ; nè so ctiam qua n
<lo l:i poi rù 111;mfl:irc per non ci :wc re or<li
rw alcw10 UccoJ'l'cmi per questa fare intcn
<.lere all1: SS. VV. come nou prima che O/;ç
gi $Ono stati insieme COll il Papa, Napoli , 
lì.oauo, Cnpaccio, Lisbona, Raona, San 
Gior~io, Volterra (1), e Ire o quattro altri 
Car<li11ali de' più anticl1i , e di quelli a chi 

(1) I Cmcli11afi cli sopra nominali sono: 
()fi»iero CnmJJìt Ar~in•scovo di l\"011oli. Lo
do1•ico Potlocrilmo Ci1,riotto, rescovo di 
C.1p11ccii> . Gimf{io Costa Arcil't!scovo cli 
l .1\/J1mo • Lodovico d'Aragona :Napoletano. 
RojJ'tlrllo Riorio di Savona del titolo di 
S. f'iorsin . 1•finnlmente il tant.: volle men
zirmalo l•i·a11ce~t:o Sode1 ini Ve~cu1·0 cli Vol. 
IC17'a. 
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1i l'onore, e la lihcrti1 l't'cll·si:t~tica è ri~t a 
e cur re , e h:in110 pr1· lu110o s1.:1zio ron~11h:ito 

Sl I ra le co5c di Romai:;n:i, <' ronduw 11i 
m:md~re \ltlO a \'inr0 ia , e h:mno ckput:1to 
il Y c:.CO\O l1i Tilioli (~), il 1~u:ilc• 1>ar1irà 
Sllhilo <on con:111issionc di fare opcr;:, d .e 
qncll:i s:~11ori:i lfon d.1l ah :irn1i~ , e rhc la 
metta in nrn11i <ld l'ara qu'.lnlo li:1 r•rr o .. 
Ddibcrorno dic si in:md: ... i un ;iltro in Ho
m~0n:t , che ru~si nomo licll qunlitic;.to' e !Ì 
'olgc\ ano a torre il V CSC0\'0 tli n:iut;Ì:l ; ma 
non se ne rs•c1111o bene 1·esolu1i, <lcttono 
quesl::i cura a \ollcrra, il qu:ilr. cp1c,1a ~era 
òi nuovo è ito :11 rapa: ma }JCr essere l'c•ra 
\;mb, non ho pM~1110 aspc11:11·c cl' i11tcndcrc 
chi si ara11110 <lclibcrnto . J ,a rom111 i~~ionc sua 
snrì1 di fare per possc' srcfarc c1uclli \u1nulti, 
e ingrr;narsi di l'crn1:11li • e 1idurrc le cose 
più :i bcnclì1,io 1kll:i Chi.,~a :.i pu/) . Y cdcsi 
in og11i cos.'l 11u1>IO p,,ntclìcc c>.~erc r1l tullo 
"Volto r1 i>:1l\':ll'e quelli Stati per l:i Chiesa , e 
n<'n mauca chi 'e lo 1c11n;1 ~u dispo~to . E 
l\Ionsi

0
nm· H.<·,·rrcmli~imo di V oltnra non 

donne in r111c~ln , t'OlllC non fa in tulli i 
ca~i , che ri

0
u:il'J;.no al bene univel'sale di 

cotesta t·ill:'i , e non n•st:i di c!serc continua
mu1te :illi pit·Ji <li ~o~lro Signore , per 
manll'ncrlo , e di~1,orlo pi~1 a ql .... llo , che 

(1) Il l'1•.,C<h'O tli 'fi,oli era . ...Jngiolo 
Leonino J\"of..ile cli Ti1•oli. 
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per se medesima Sua Santità è inclinal.1; 
sollccit:i ancora questi Signori Cardinali Re
,·crcnt!issimi : mostra loro l' ambizione d' al
tri , e li }'Cricoli della libertil loro , nè nian
ca di fo1·e tulio quello, che le SS. \'V. lo 
polcssino ricc1·c1re , o avvertire. Di che mi 
~ p~1i-o fare fede alle Signorie Vo;tre, ac
c'o•:daè quelle intenilino cli che sorta, e <li 
qu1lc autorità pr.icuratore elle hanno in qtie
sta Corte, e ne faccino <jucl c.1pi1ale , che 
lllcl'il.1110 le virt(1 sua gr:mJi , e l'affezione 
sua ;;randissirna verso la Patria sua . 

~on vo9lio mancare di significare :ille SS. 
VV. come rnten<lo clae il Papa si ~ doluto 
cordialmente collo Oratore Viniziano <le' 
niodi loro , dicendo che non arehbe mai c1·c
àu10, ciac li Viniz;iani aveasino tanto poco a 
gr:iclo i piaceri, che lui ha sempre falli a 
qn<'lla Patria, che ccrcassino disono1·are , e 
Jis111cmbrarc la Chit·sa in suo Pontific:.tu; 
in che quando e' prrseverassino, era per de
porre ogni vincolo di amicizia , t minare ogni 
cos.i, prima che patire , che la Chiesa si di
sonorassi , e smc-mbr~ssi , e rhe convochereb
be lnt to il mondo contro di loro : a che si di
ce l'Oratore V&neto a,·ere risposto tu11.1nissi
mamcnte ec. Ritraggo da .ì.\fonsig. de' Ben
ti,ogli, il quale dice 3\'erfo auto dall'Ora. 
tore Viniziano , come i Viniziani hanno fat
to otto A nbasciidori per d1re la obbedienza 
a questo Pontefice, e giudira che s!a loro 
tratto per s:1pe1e, ç!.e ~imili fumi, e di1uo-
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str:iz.ioni ili onori sono mcrcan.1ic ÒB e>scrne 
tenuto qui conto , e <la farue ~lima, e th 
, .. tcrsenc con questo Pontefice . Emmi 
p:ir;,0 seri ~cr!o , ai:ciocchè se fus.si vero, VV. 
SS. pensino cli non essere superate in cere
monie almeno , e quanto prima vcr1·anno gli 
Amhascia<lori \"OStri , tanto fieno pii'1 :1cceu;, 
e ~·tu profitto fa1·aano , perchc Monsignoi·e 
P.cvcrcncli5•i1110 di Vohf'rra non pllÒ port:ire 
cl11:i persone in modo , che non dia carico 
ad una ; e però è bene anticipare. 

Di c.1mpo ci r, come a\ tulio i Franzesi 
sono Signori dcl Garigliano, e non dubitano 
più di esserne cacciati , ma non sono ili :m
co1·a innanzi per certa i\luvionc <li acqua , 
che è sula di natm·a , che ha allagalo parcc
d1i mii)lia Ji paese. Dicono che Consalvo 'i 
è riti1·:ito tra Sessa, e Capua. 

Giov:mpaolo scri,·e non poter c:ivalcare 
con le sue l!;Ct1li , per non :wcre :incora :m
ti i dannri di cosù , e dice avervi mandato 
un tiUO \tomo, cli che Ro:mo si è un poco 
alteralo ; e hanno m•l"lo pl'Oposito, e lo 
vo6liono m<1mlare in campo , e non pii'.1 nel
lo Almu::ti , come :wevano <lc\tbe1·ato l' altro 
dì ; credesi si:i perch~ B:irtolommeo di Alvia
no si debb:i CS!>Ct'e congiunto con Gli Spa
~nuoli , e che per qnesto i I~ranz.es1 si vo
t;liono anche loro dire qucsttt reputazione di 
rinfrcsca1·c il c.·unpo di gente; :1nco1'l che 
B.1rtolommco , e gli altn Orsini , come si 
• ice , non abbino comlotto molte 'enli Ìf 
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J;\, 1w1·d11'.: l11ll:11i.i l:1nno ~1·n1t•, e :i Viter
lio ~l·nlo c:re 11c .:~ t.la .25. dclii nomini cl' 
:mnc ili D.1rlc·lo11111wo dello, dw aspcl!ano 
cl.ina1·i pel' ire al'anli , e così d.1 ogni pal'IC 
le 1lifcsc e l'offese 1·anno adagio . 

Dcl Dnca Yalcntino non si può dire al
tro alle SS. V\'. che io mi dica per I' alli
gata; solo clic per ancora ci so110 le sue 
genti; e l.i pe1~ona sua non è partila , e sl:t 
h cos:i nel medesimo essere che due dì fa , 
pcrchè si dice fra dua o tre dl par1irà, co-
1110 si diceva allora, e per tulla Roma si 
dice, che "iene in cost;\ per essere 1·ostro 
capilnno : e ogni d1 esce fuora de' c:.1si sua 
simili novelle. Raccomandomi alle SS. VV, 
quac bene valcanl. 

Die 16. Novembris 1503. 
Scr11ilor 

Nicolaus Jlachiavcllus Secret. 
Avevo lasciato inùmto di dire alle SS. 

VV. come I' ultime lettcl'e, che io ho da 
quelle sono dclii olio dì , e come la pc.~lc 
fo mollo hc•11e il debito suo, e non perdo
na n~ a case di C:mlinali , n<'! ad alc.:11110 do-
1e 11~ lol'na bene, e con tulio questo 11011 d 
~ chi ne faccia mollo cllnto : iterum valete. 

XlX. 

111agni.fici Domini etc. 

N un a\'enclo possnlo mandare prima lo 
qu.;i alligate dc' 14. e 16. 1erranno con quQ.-
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~!11 , a~cinc1·lal: 11ucllc in~c11tli11n0 onl'.n~riamcn
!e come le 1.os\: pl'OccJ1110 '111:1 1 ne so110 pel· 
polcl'\i promcllct·c pilt solleciti awisi, non 
polcnJo obbli;;:u·c ljue>li mcrc.'lnti a fare se 
non quello , che pare loro ; e qu:imlo le mie 
lellere mi parri1 che sopraslieno, fa1·.) come 
:il presente di pigliare p:irlito a m:111,brle 
con spc~a . .lcri mali ina dì huon' ora com
parsono le vostre lellcre èlc' 1 l. e i!~. , o 
prima c1u:ilclic 4. ore :wanti erano venute 
quelle dc' <licci, e undici . ,\ queste du:i non 
accade risi osta, pc1·chè stav:ino :incor:i in i:ind 
tempo VV. SS. ~ospese sop1-;1 h rispost:ulcl
la loro Òl•lli 8. dl , e ali' :1lt1·1~ ùua :incor;l 
non molto occorre che dire; a"endo VV. ::>S. 
ricevuto la ·A· mia cfo' dodici, e visto dilfu· 
s:rnicnlc in che leru1ine si trovino r111cslc C(l

ee , e quali ajuli voi possiate sperare . Alla 
qual lettera io mi 1·cfci·isco di nuovo, e di 
pi1'1 a quello, che per le alligatc si scrive . 
Parse nomlinrnnco a Monsignore Ucvcrcn<lis· 
oirno di Volterra, che io fossi di nuovo a' 
l'irtli dcl Papl , e li leggessi gli :wvisi vo.tri, 
per vedere quello che di nuovo Sua Santità 
dicc~si; e anthc per dirli l' opinione vostra 
ddle cose ùcl Duca , e di tutto ritrarne l' 
animo suo; fcccsi ope1a che io li p:rbs.~i, e 
non mi possc' condurre ~lii suoi piedi, p1·i
ma che a tre ore jcrscra , e li lessi cp1clle 
parti Jella lcllera , che sono a p1·oposito, che 
Sua Sanlit!1 intendc~~i : e gingncnJo e quel
la p~rle <l11~e dite , che l\lc;s. Qtt;l\iano ~ 
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Campo Frego>o er<t venuto in CJmpo co11 
ca,·alti, e fa11Li mandali c'l.11 Duca <l U1bino, 
Sua S.mtit:\ si alterò , e disse , questo Due.a 
s.r:\ quì fra due di , io lo metterò in Cii
atcllo; dipoi stelle ad udire il resto con 
grande attem:ionc , e inteso tutto, disse , the 
era obbligalo alle SS. VV., che li ricorda
v:ino quello che fossi l'onore della Chiesa , 
e appresso operavano etc. : e che quauto a 
lui fare'-a , e farel>be il possibile , come .sa
pc,·:1 MonsigH~re Ple\'erendissimo cli Volter-
r.i , e che aveva mandalo uno a Vinegia a 
fare intendere l' :rnimo suo , e manderebbe 1 

un ahre> in Romagna, e di buona qualità 
per confortare quei Si!?)nori , e quei popoli , 
e indurre a divozione sua chi SC'ne fussi cli-
8<'0Stato . lo soggiunsi quello mi parve a pro
posito 1 e non ne ritrassi ah ro , e si vede, 
che fa quello puc) , come per altra si è det-
to . F.n11-.1i poi ne' casi del Duca " e dissi 
" la cagione perchè non li avete concesso il 
,, s:cl\'oco11Jollo: disse , che l'andava bene 
" così , e ciac ne era d'accordo con voi ,, 
e aLr,ò il capo . V cdesi pei· questo c1ucllo di 
cl1l' si dubita\'a prima, che li paressi mill' 
:H111i ili lc\'arselo dinanzi , e ,·adane nondi- 1 

manco in modo satisfatto di lui , che non 
po":i dolc1'i della osse1·vanz.a della fede , e e 
a11cora occorrendo <li potersene '':tlcre nelle ,JJ 
cose (li Romatina a qualche suo proposito, 'Q 

non 6i chiudere al tutto la via di potere 
.._rlo. Ma quello, che mi, o altra terLJ per.- n 
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oona facci 11 cnntro rft·l Duc:i, non sene cn
" ra; e raccolto tnll i li :10d.1ri cl cl P1r , 
11 come alt1,1 \·olla ~i è :tcccnn•to :i V'v. SS. 
11 \"Cdc~i clic li ha in di~e;;no , che quelle 
,, Tc1Te li venghino in 111ano, e fassi da' 
11 Vinizia11i nrmdando H etc. e se questo 
" non li riesce , lcntcr:\ d' intran·i per \'Ìa d' 
11 un allro , che le abbi in mano , e forse 
11 crede che il Duca , quando si \"C't;ga ab
" b:indonato da rni , li abhi a concedere 
" quello St.1to li rest:i in mano, e crrde 
11 co111C' li riesce :l\l'l'C :ilcuna di ')U1•lle Ter
" re, che I' altre ahbino a sucredcrc 11 fo
cilmentc . Que1;ti si crede sieno i disegni 
suoi , e li hO\'erna come vc";;ono VV. SS. 
e la l'l'Sislen1.a clic si fa per re ss. YV. co
sth contrn a' Viniii:mi, conviene li sia gra
tissima . 

Le SS. VV. vedr:mno p<'r la alligata 
de' L~. la cundusiorw d1e si l'l'il r ti I f1 a il Pa
pa, e il Duc·1, e cp1dli :1h1·i Cardinali, il 
che tulio fu f;illo, e .-onclus'l, come se ne è 

d~ poi \ isto l'cspcncnt:i 11 per 1h1·1· pa~lo e per spe
ill' 11 gncl'lo allo <m<hrs,.r: c , clic si vede il Pa-

11 pa desidera ne ,;11h . 11 
I-

A vendo nuto il Duca li·llcre cli cost:\, 
cm che li signilìCJ\'ano rnme Vo~•re Signorie nog 
li: Ii aveno conces•o il sah·ocon1l11llo , m:m1lò a 

cl1iamarmi in modo , che parlato , che io <'h
l) ' hi al Pap1 mi tmnsfcrii <la lui . Dol!ìt·si Sua l'e 

ignoria , che il s:1h·oconclo1to gli fus.;i suto 
r.. negato, dicendo che avc\·a invi<tto di giil i 

Tom. X. D 
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suoi cavalli, sti111ando che fLIEsino ricernti in 
sul dominio di Vo~ll'c Signor:e , e voleva 
partire lui sotto speranza , che il salvocon
dotto lo avessi a Lrov:ire ad ogni modo , e 
che non nspellavn questo , e non vi sa in
tcndct·e 

1 
avendo dall' un canto paurn, che 

quelle te1·1·e non vadino in mano dc' Vini
ziani, e dall' allro chiudendo la 'ia ali i :iju
ti, e che per ;\\·ventura potreblic pigliare 
ancora p:u·tito, che Vostre Signo1·ie ne sn-
1·ebbono <fofotte ; e henchè e' conosre;,si lo 
acco1·dar<,i lui co' Vinuiani essere pericolo~o, 
tamrn che h forza ve lo indurrebbe , e che 
trO\·ava pa1·titi l"irandi da loro, i qunli ,olca 
pigliare, e cntr:irvi in luogo , che vi olfon
dcrà infino :il cuore . lo gli risposi , che il 
salvacondotto non li era suto nc.,.ato , ma 
che "'li era stato fatto intenclere, cl1e le Vo
stre Signorie volevano sapere come avevano 
a vivere con Sua Signoria , e saldare prima 
seco, e termini.re l' :m1ic;?.ia , come si eon
viene fore a dua, che V•lglin<• vi,erc chiari , 
e osservanti l'uno all' altro; e che Vo~lt·e 
Signorie non erano u~e aJ andare nè teme
rariamente , nè tumultncsamcnte in alcuna 
loro cosa , e non voleno comincic1re on ; e 
per questo egli era bene , che ru:indassi co
stà una persona pratica , e informata clclla 
intenzione sua , e che si C\·eclcva , che VV. 
SS. non m.,nd1erebbono di fare quello , rhe 
fussi utilità loro, e il bene delli amici loro. 
B.ispose , 6:he era in sul parti\'si , • che ave~ 
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~a inviate le -genti , e volev.. montare in ac .. 
qna , e che arebbe desiderato avanti la sua 
partita 1•ssere chiaro di quello, che posseva 
sperare da voi. Risposi , clrc si scriverebbe 
questa mattina a VV. SS. in diligenza, e 
darebbesi notizia a VV. SS. come Sna Signo.
ria aveva imiatc le genti, e come e'mandava 
un uomo, e che si pregherebbe le SS. VV. <lessi
no r<'capito a dette genti; intanto il suo uomo 
comparirebbe, parlerebbe con le SS. VV., e che 
io non dubitavo pnnto, che non si conclu
dessi qu 1khe cosa di buono , il che eletto 
suo mandato gli pC1sseva signilicarc dovnnque 
e' fussi . Rimase in qu~lchc parte contento , 
e replicò , che se le SS. VV. gli andavano 
claucl1cando sotto, di che sarebbe chiaro fra 
4. o 5. dì , 1:11110 che questo suo uomo an
dassi , e scri,•cssi; dipoi si accor1lcl'ebbc co' 
Vi11iziani , e con il Di:1volo , e che se ne 
andrebbe in Pisa , e tutti i d:m:wi , e le for
ze , e muiciz:ie che li rcstono , spenderebbe 
in farvi male. L' uomo , che lui ha delibe
rato , che vcng:i è un Mcss. V:inni suo al
levato, e doH''a partil'e quest:i 111attina : ma 
siamo ad 01·e diciotto e 11on ho inteso di sua 
partita; non so se si arà mutato cli proposi
to . Do'e,•a ancora il Duca , seconclo che li 
era i-im~so jeri ron Roano, partir;i questa 
mattiua , e anJ:ire alla ,•olta clella Sp(•i:ic, 
secondo l' 01·dìne primo , e disegna menare 
seco in nave e in su i suoi legni cin.1uc
cenlo uomini, fra" iuoi gentiluomini e fanti, 
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e nc:i s' i111t•ndc a qur•l' ora s'a partito 
no11 so se '01Tl1 :1~1 e Ilare prima <li a•sicurnr-

· si iu quakhc p~rtc di \'Oi. 11 Al Duc:i si è 
11 risposto nel modo , che \'Cdetc, solo pel' 
" dadi un poco di spemnza, acciocchè non 
" avessi a sopr:1stare , e che il Papa non ,.l 
11 avessi pe1· questo a forzare di dare il s:1l
' ' \OCOndollO . Le SS. \'V. \'encndo l' UOIHO 

11 dcl Duca , polr:mno trascurarlo, e go\'l'r
" narsenc co111e pan'?• loro , con~itlcramlo 
" co~ì qul'llo d1e importa il tagliare la prn
" tica , corue il concluJcrl.:i . Le genti a ca
" \'allo !0110 \CllUle in 1:ost;Ì sollo Carlo n .•. 
,, glioni , <: sono tento uomi11i d' arme , e 
" dugenlori111111:inla cavalli lcg~cri : !"..ranno 
11 le ~S. \ \. inlcllllt·re di ioro essere, e 
" pa1·endo VV. SS. opc1·arr• , che le si svn
,, ligino in 9m1lchc moJo lo potranno forc , 
11 q11ando pari loro a propo~ito, e poichè si 
11 è inteso la 111ente di VV. SS. si proce1lc
" rit col Dur:1 secondo la loro intenzione , 
11 1,; le SS. VV. 11011 m:mclieranno di scrive
,, re se altro occorrc•si . 11 

Comunicomnsi ron Uo:ino le lettere \'O

stre , e l'Oli alld Cardinali, nè si nm•ca per 
:l\Ionsi~nor l\.c,·crcndissimo di Vollcrra dcl 
possibilt: pe1• ncst:irc , C :lV\'ertire O~ni ll01110 > 
come nella allij;aln dc' tG. si narra, e lullo 
qncllo, che non si c0ml111·rh di qu:\ , &11·;\ 

colpa dc' tempi, e non perchè e' 11011 sin 
ritorJ:ito, e solll.'citalo " Ho:ino anco1 a, cit•
,, ca la sicm·ti\ <ld Duca disse , che voi fa-
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ALJ •• \ CORTE DI no:\tA 77 
" cessi Li comodit:\ ~'•lStra 11 dcli' altre cose 
mostrò dolc·r~i , e si slrinsc 11clle spalle . 

Quest:i mattina 1iccvc1110 dipoi le \Oslre 
de' 15. alle c1uali non occorre 1 isposta :il
t1imcnti. 

Le cose di Citcrna si v:111no intr:illcncn
do pc1· le c:igioni , che p1·1· la dc' d. si 
<liS.Se; ingcgn. 1 assi <lar loro prc~lo espc&zia
lJC , e to11 pil't , anta~i.;io si poLril . 
' Di campo 11011 ci e poi altro , nl~ può 
co~crc st:mdo tjllCsti lrmpi , pc1·chc scndo al
lagato intorno :il Garigl1:1110 , nè li Spagnuo· 
li po,sono fare empito contro a' Fl'am:c;si, 
nè i i"r;1nzcsi possono ire avanti. 

La incoronazione si è differita a dorna-
111 a otto dl . 

Pagolo J\uccllai mi fa intendere avere 
i.l arbitrio suo la tt·alla d<'l s:1lnitro , e vo
lendo V V. SS. per suo 111ezr.o più una co
si , che un' alti·a, desidera li •ia fatto inlcn
dc1·1•. 

Sinmo nel ore .21. e un' ora e mezza fa 
comparse la \'OStrn dc' 15. per ·A· significa
tin in qu3 lc estremo pericolo le cose di 
Romagna sono rcdulle , e pcrd1è jcri si par-
1(\ a lungo con 'la S;mlit:'t di l'ostro Signo
re , e perchè o~i i.\lomi;?;non• cli Y oltc1 ra è 
suto scco , è par.o diffcril'c a tlom:mi confe
rire l;i lettera pc1· non infastidire Sua Santi
tà, giucli amlo ma.<sime . d1c b non aH:~si 
a farr altro frn!tl', 11è rl1c il PJr~• possa f:i-
1·e :iltro che sci i vere , o m;tndarc , e lutto 
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78 Ll!G;\ZlONB l'RIN.A 

i1a fallo, e in Romagna credo mander~ il 
Vescovo <li l\augia , che partirà subito . Rac
oomandomi a VV. SS. 

Romae die 18. Novembris 1503. 
Mandnsi questa per ·A· per le mani di 

Giovanni Pandolfini: pal'te ad ore 22. dove
te p3gare il consueto . 

Ser\•ilor 
Nicolaus lllacliiavellus Secret. 

xx. 

111agn!fi.ci Domini etc. 

J eri scrissi alle SS. VV. e le mandai per 
·A· con dua altre mia de'14. e 16. intende
ranno pe1· quello VV. SS. quanto è occor
so , circa le cose del Duca , il quale questa 
notte si è p:1rtito , e ilo ad Os1ia ( 1) pc E' 

imbarcarsi, come il tempo lo servirà , il qua
le questa matlina si mostra buono, e potr;'t 
servire a lui , e anche a' Franzesi, i quali 

(1) Die Dominica 19. Novembris, seu 
circa medium noclis Du.~ Valenlinus re
cessit de Urbe i1111·11s Osliarn Tiberinam , 
inde in Ft·ancinm pc,. mare , ncscio si ivit 
per Tiberim , vel equester. Domim1s Bar
tliolomaeus de Ruere nepos Popae , cum 
quibusclam alzis nomine Pontifici/i associa .. 
~erunt eum p. 74. Bruch. 
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ALLA CORTE l>I ROMA 79 
non per altro sono fermi in sul Garigliano , 
che per la trista compagnia, che hanno fat-
to loro le acque , di modo che lo esercito 
loro , e così quello der;li Spagnuoli , hanno 
lasciato gll3nl~to certi ba~tioni, che li hanno 
alle frontiere I uno dall'altro , e tutto il re
slo dello cicrcito si è di,•iso, e alloggialo 
ognuno <li loro per i c::is:i\i , e luoghi vicini 
per posse1·e s1;.re al coperto , e se questo 
tempo si di1·ii.za , come pare abbi fatto que
sta mallina , potr!i ciascuno di quei campi 
entt·are nelle fazioni sua , e l' uno tentare d' 
ire a\'anti , e l' altro ingegnarsi di resistere , 
come di tutto saranno avvisale le SS. VV., 
quando s'intenda. Ma per ritorna1·e al Du
ca Valentino, e' sene è col Nome di Dio , 
e con s:1lisfazionc di tutto questo paese, co
me di sopra si dice , :melato ad Ostia , e dua 
dì fa o tre inviò le ~ue genti per terra a 
codesta volt:i , che sono circa sellecento ca
,·alli , come lui dice , e quando il tempo lo 
sc1'Viril , 111ontC't'~ in acEj_ll:t con qunllrocenlo 
o cinc1ueccnto persone , l'e1· irne nlb ,·olta 
della Spezie , secondo è 1·i1m1so quà , e per 
andare poi a quel cammino , rhe nella mia 
de' i4. si disse. E' cla dubitare, che non 
sia adombrato in su i casi di VV. SS. , e 
che non si gelli a scaricare a Pisa , come mi 
accennò l' uftima "olta gli pal'lai , nel modo 
chi: io ~Cl'issi per la mia di jcl'i alle SS. YV. 

1 e quello clic mc ne fa llubit:i1·c è, che quell' 
uomo EÌ rimase manJnssi costi, non mi ha 

\ 
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fallo motto, secondo rin1anl'mo insieme, per.; 
d1è :i"er:i a1l :I\ ere lellcre, e patenti per sua 
sic111t:\, d' on,Je io dubito, che pensi non 
:l\'CI'~ a lra\'ngliare più con voi : vedrò cli 
2-i:rarne il vero, e di tutto VV. SS. s.:iranno 
"' \'Ìsatc. 

Comparsono , comt· jcrsera si <fase , le 
\'Oslrc dc' 15. per ·A· e quest.l di sene è 
r:ce\ll!C le copie tenute a di 1 G. , nè si è 
j>ossuto oggi per dili~~nz.-. si si.1 us.1ta c.<scre 
[11 P.1pa : 11011 p[1SSeri1 domani a nessun mo
do vi sa1·c1110, o si farù quel!' oficio , che si 
con, iene in benefizio dell:.t Palria, e cli:un 
ùclb Chic$'.!, tmua11dosi òc!l' ittteressc suo, 
J.nscsi l:t I ·:tera a Rtiano ; vedesi eh(' que
ste Ct•sc :;li dol;çono inlìno all'anima; tan1cn 
si l'istt·in;çc nelle q •alle , e facilmente si 
cscu.>.1 11on ci a\'ere per ora rimedio : accen
na bene, che o pare, o villoria clic na.~ca, 
clcllo <1uali ne spera una in ogni modo , di 
far tornare lt! cose ne' sua termini , e pro
lllellc alle cose vostre sicurtà d' ogni tempo; 
n~ si ,·cdc Ji potere da Sua Sig1101ia speta
·rt• ahro. E pl•rdlè conosca q 1e5le cose in 
1110110 per ~e ~tc~so , che si offenda a ricor-
cl .. 1 licne; eppure du:i dì fo da .Monsignore 
<li Cian10111e f;o"ernJtore di Lombal'Jia gli 
fo m:mdata un:i lctkra , che I' Or:.tore Fran
zesc , d1c è :i Vinegia gli · a\'e,·a sc1it1a , h 
qtnlc ~i;.;11ilica1.1 appnn~o l'animo de' Vini
zi:i11i 11ualc egli era , e le preparazioni face
,·:u10 per Honwgna , e li disegni lol'o do\'e 
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::i11d:ivanC1, e a cl1e fine tcndo'\'ano , dicencfo 
non che altro • che l' intenzione loro cr:t, 
occup.1l:t R.oma~n:i, :1ss:i lt:m.i le SS. \ ' \T. sot
to pretesto ile' fior. renio olla11t:m1ih 1lcbbo-
110 :ivrrc , e con tjucsto :ts:-:11!0 <lebilitare il 
Re. di forzo• , r tli rt'pulazionc , rispe:tto alle 
genti , e •lanari cll'l lc qu11li \oi lo senile , e 
parte domare b Toscana , e :1ccrcscerc l'Im
perio loro . l\larnlb Rf)ano q ucsta lettera a 
l\lon<i~nore di V t1llt•r1'<1 , e 111o~tr~1 gustarla , 
e fa1·1rn caso : tarncn non ~i conchtsc altro 
se 11011 che biso,.;n:iva aspdtare il fine tfoll' 
armata loro , ucllu quale ~pcrano Ofilli bene, 
quando i tempi, e l' :icqru.• non l impPdi
srhino lo irn ;w:1111 i. I\:iccornarulomi a VV. 
SS., quae lwue val1~an1 . 

Romuc '!)· 1Vov1•mb1'is 1503. 
Snvitor 

Nicolaus Jllur.hiavellus Secret. 

XXL 

l1Tog11!fici Domini etc. 

I• ~criver/1 hrc,rmcntc ci111·1lo che occorre, 
poid1è a di r R. si ~pacciù la . A . a VV. SS. 
i:is .. rbanòo111i ~11! :ihr.1 mia a ~cri,c1·e pii' par
licol-11·n1ente , e fo <1ur~lo • :icciocrliì• :ilb ~inn· 
t..1 cl i i\ks.,. Ennio 111.111 1:110 <hl Duca, e ap
pnrt·.tnr«> cli 'JUl'•la , \ \'. SS. ~1ppino pi1\ . 
ap1•1111t11 le cosi• .Ji •111~ . Il I >m·a p;.rtì i1>r
u1;1tti11..i Ji 'ial, e llu ;mdc) :111 u~iia, e s' im ... 

D .:1 . 

I 
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Larcher;\ con circa c1nallrncento o cinque
cento persone , come si disse , per alla volta 
della S: e.iie , come si scrii-SC pe1· altra, e cre
do sendo il tempo racconcio, si pal'li1-ii que
sla notte eh Osti:t ; e tre dì fa mandò le sue 
genti per terra alla volta di Toscana, che 
sono secondo lui circa sellecc·nto cavalli ; e 
essendosi imbarcato, e avendo inviato per ter
ra le sne genti senza alcuna conclusione di 
VV. SS. per ordine nostro , per quelle ca
c.ioni, che per la de' 18. vi si ~risse, man
~a a VV. SS. Mes;. Ennio presente appo1·
tatore , il quale ha leum·e del Cardinale alle 
SS. VV. " per satisfarli , e non per alt1·0 , 
" pcrchè il Papa , e Roano arebbe per male 
,, non cl' altro quando si dessi al Duca il sai
" vocondono " secondo il parlare , che fanno, 
e i cenni loro, e tornan<lo bene a VV. SS. 
seguire il di~egno, e animo dc' predetti , lo 
possonc> fai-e senza rispetto , e il tempo \' i 
aves:.i fotto 1nutare ser:J~nza 11 la venula di 
costui " vi servir~ benissimo , della quale voi 
vi varrete , secondo la solita prudenza vo 
slm. l\lostrossi quc~ta mattina la lettera di 
VV. SS. dc' 15., e replicata de' 16. al Papa: 
alterassi gr1n,]emcnle , e disse, recando in 
poche p •role il tulio , che <.'ra nttO\O 11ella 
Sede , e che no11 poteva go\·ernarc questa 
CO!;.'! secondo lo animo suo, ma che farebbe 
qu1·llo potessi ora , e per I' aneni1·c: fart-bbe 
mollo più , e che dom:1ttioa face,·a cavalc:ire 
il V esco,· o cli Tiboli a Yinegia , e fra dua dl 
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ALLA COJ\T~ DI J\O)IA, 83 
manderebbe il VcsCO\'O di R:111gia in Roma
gn:i, il qu:1lc fJrcbbe la \Ìa cli .:osti , con 
commis.~io11e cli p::rlarc alle SS. \V. E ben
cM Sua Santiti1 a\ imi deliberalo aspettare ri
sposta cl:tl V cko~o , 'o leva mandare a Vi
ner;ia avanti prnccdcS:ii più l:\; tamen ,edu
to la insolt?nia loro , era deliberata convo
care 1?;li Oralori delle N:l?.icmi, e farli risen
tit'e cli riueslo, e nan·ore 101·0 il suo animo , 
e querel:irsi <ldh· injurill V cnete , e in sum
ma concluse non essere per perdonare ad 
alcuna rosa , e che inlanto le SS. V V. scguis
sino nella t?ifesa , rin,;1·azi;mclole di quello 
facevano. Rispose Mousigno1·t• R.e1erenclissi
mo di Vohcl'l':t , secondo la solita prudenza 
sua , e io sog~iunsi quello mi parve , nè altro · 
se ne l'it!',1ssc- : attcmlerassi come si è fatto in 
fin c1ul d non rn:u1c4tre di rico1·dare a lui, e alli 
Cai'llinali il bisogno come richiede il debito, e 
di continuo si temmno avvisate VV. SS. di 
quanto occo1·red . 

Questo dì entra in Roma il Duca d' Ut<-
bino. 

Dcl campo c1c' Franz;csi non s' intende 
altro . Spera.5i se quesli tempi si fermano , 
eome hanno cominrialo jcri, e o~i, che se
guiteranno nelle fazioni loro più facilotente ~ 
V3lete. 

Die :.io. Novembris , Romae,. i5o3. 

Snvltor 
NicolcJu:. l!IucLùwellits .. 
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XXII. 

])lagnifrci Domini etc. 

Pl'I' l' :illegata di jeri si scrive alle SS. YV. 
qua11\o è •>Cl'Ol'SO 1lopo l'ultima mia dc' 18. 
e si Jis'c non essere fr;ri possuli essere alli 
ricdi Jcl P«pa a 1:omu11icarli la . A. <li VV. 
SS. dc' 15. tenuta a' 16. Fummoci questa 
matlin:l ~·Ila prcscnz.1 dcl Reverendissimo 
Monsig. <li Voltcrrn , e lessi le lcllcre a Sua 
Bc:itituJiuc , Jipoi si soggiunse per il Cardi
nale qurnto e1·a conveniente, e io pc1· 01·Jine ùi 
S. S. <lillSi •1uanlo era a proposito. Sua Dcatitucli. 
11c mostrò a''et'C dispiacere g1·ande <li tiuc~le 
cose , e ùisse che non c1·a per restare a fare 
:1ku11a cosi pc1· onore clclh Chiesa, e che 
:ivcva 111a11d:1to uomini in llom:igna, e man -
clcrcbhl·ne ili nuovo <li m:ig;iore aulori1?1, 
pcrcliè ave\ a disc;nalo vi andassi il V cscovo 
di Ibugia , e a Vinc~iit manda\'ll il Vescovo 
<li Tiboli, i quali solleciterebbe alla partita. 
E hcnchè ave.;,i <lrliher<1lo arnnti proccclc~ i 
}>il\ Ili aspcltare risposta d1 Vinc~ia per ire 
più giu~tilic:1lo, cd esseri· più dl~tro dcll':ini
mo loro , lamt n in Slt tali an isi 'olc,·a ire 
<JU~lche cosa più avanti , e scri\'erc a' P1in
cipi , e protestare c1ui alti loro A111ha•ri:111ori, 
e co111i1ll'iarc ;111 uscire e.li l'irimonic con loro. 
Dipoi chianu'> in tcsli11m11i1l di ')Ueslo ~uo ani
mo )lumig. RcH:rc11ùwi1no di Voltcu-a , che 
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ALLA CORTE DI ROJ\tA ~5 
era pr~eule, <' a mc imposc , che io con
fortasoi VV. SS. clic per S111 Santi1:1 non si 
rc,l•rchlic a f.trn alcuna rn~1 pl'r la liberi:\ 
<ldl.1 Clii• s:1 , e sicuri!\ <lelli :.unici di quella 
e ,1i dii ,ol1•ssi bc11 vivere , e che e' se gli 
aH·SSc co111pas-.ionc se in su questi priu.:ipj 
lui 11011 :;i mos1i11va ahrimculi vi,·o, pcrcht: 
gli era conh·o sua natura fona\o dalla ncccs
si1!1 , non a\•cn<lo nè genti , né thnicri . Disse 
che il Dnc.1 <l' Urhino s:1rd1he c1ursl;1 sera in 
Rom 1 , e c:he orùincrrhhe , che i Vini1.ia11i 
non si valc...sino , ni· tli lui nè di suo nome, 
suo paese , o ~ente cc. 1'cplicos1i 11ua1110 era 
convcnienle , 111: sene 11·n~sc a\lro , nl: eliam 
per 01·:-1 in qualunque evPn\o seno può spera
re a\11·0; solo si può spc1·.11·c in una cosa , e 
questo è nella na1t11·a su;1 onorevole, e col
lerica, che l' uno I' acci.:mlcr<1, I a\ll'O lo spin
ge1·à ad opt•r:u·c contro n dii volessi disono
rare b Chics;1 in suo po11tilic:l\11 , e vedesi che 
i Vinizi.1ni conos..:entlol.1 , pcn~.1110 di addor
n1cnt1rlo, •e di s.1\isfarc a q1ws1a su.1 natura 
per un'altra via, mostrandoli di volere cs~crc 
suoi buoni fi)çliuoli , e ,·ol1•re non chi: b 
nomat;t~a , Jll'l lutto il dominio loro lo ub
bitlisc.a; e ,edere che hanno fallo olio 01a
tori alla obbc1Ìii:nza, cosa :i loro nuova , nè: 
falla ad ;1\tro fine che a quello , e ,·cJcsi , 
che se ne fanno hclli 'lu11 , e cmpionscne \a 
bocc.1 per lutla 1\11csla Corte , mo5lranilo. 
prima la gran•le a li.:;;rrT.1.a se ne fece in 
Vinc;ia , e la clcz.iouc full;i. Ji1loi pcl' ouo-
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rado, e che lo vogliono per padre , protet
tore , e difcn~ore , e faranno C(lnto con que
sti 1110cli di 'celere , se lo p<>IP.ssino atlùor
mcnlare, e 'olgerlo a' loro propositi , 1· non 
si ,·ergogneranno cli r.trsi in deruostrazionc 
come ~ervi di q111•sto pontefice , per polcre 
poi comamfarc a tulli gli altri. Cosi si ~u
dicano qutslc cose qm, e io I' ho voluto di-
1·c alle SS. VV. acciò se a quelle occoreS1>i 
farci rerucdio lo possiuo fare, e pcnsuanno se 
Jìa bene non e.-sere vinto <l' umilth , e di 
ccri111onie , pnichè di potenza, e di fortuna 
non pos$ete camminare loro app1·esso . 

Mcss. Agapi10 , e Mess. Romo[ino uomi
lli gi:\ dcl Duca Valentino , ma rimasi qui 
per non p:trlccipare della sua calliva fortuna, 
mi hanno fotto intrnùere come il Duca quan
do p:irtì da noma , e ne amlò ad Ostia, or
dinò che a i ·ircnze venissi ::.\1ess. Ennio Vl·
scovo di V<•roli (1). e suo uomo per prati
c:irc , e fcrnwrc qualche buouo accordo con 
le ~S. VV. secondo cl1e li ;l\'eva ragionai<> 
mcco ullimamentc, e che volendo per sicur
tù di clt:tlo Mt>ss. Ennio lt-tkre da me , e 
p;1lcn1i dal Cardinale di Volterra, non mi 

(1) Qw•.,to Mess. Ennio nominato altre 
tiolle in qul'Ma Lesazione tunlo dal lllu
cl1in~t·lli. chi• Ju' Carrlinale Soderini & 
Fnnia> Jij'/,uu1rdo, .f.11to Trescavo di Veroli 
iJ. di -t. ~.!cJ<>~lo L 5o3. [.gh. 
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ALLA CORTE DI l\OlllA ~7 
.avevano mai trov .. to jcri , e pc1·(1 mi pregor
no che io fu,;si con [\fon~ignC're R.evcrcmlis
simo, e o··d' nassi delle lcllcl'e , le quali com• 
avessi aule , lui partirebbe per costi . Fui 
con il C:mliMle , e parcn· loci a proposito , 
che CC'Stui ve1 i~i per le ragioni delle nella 
mia dc' 1 ~. , il Ca1·<linale scri!>:ie una lettera 
a lle SS. VV. ( 1). e li fece una p.stente di 

( 1) Soggiimpo 'luesta leltcra per essere 
la commemlc1t1:r.ifl per Me~s. Eo11io scrilla. 
dnl C11rdi11nf 8ocln·i11i Clf{li Eccefai Sig1101i 
della Repttbblica Fiorentina. . 

l\flagnUìci Domini etc. 

E sibitore p1·csente sarà Mcss. Ennio Epi
scopo, ed Oratore della Eccell!•nta dcl Duca 
di Romagna , il quale "iene 111anclato da lui 
per p1·atic:irc, e 11-atta1·e con VV. SS. appun
tameuto , e ne ha ampia autorit~ . Emuli 
parso acconipai;nal'ltl con queste mie lettere, 
s'1 per le buone quulità s1r1, sì eti;im per rs
serc suto di nunvo prci;ato dalla Eccellenza 
di detto Duca, che io vi debba p1·c~;1re siate 
contenti concedere il pa~~o .,Ile genti d'arme 
sue , 1he per ten-a tre dì so110 vennono alla 
"olta di co~tà , e app1·esw ,·o~li110 mandarli 
il s.1lvocon<lotto p~I' la l'crsnna propri;. Ji Sna 
Signoria, il c1uale si lrO'' • ai\ Q;ti .;, e crt>do. 
che questa rnalliua pcL' essere il tcmJ!O bL\Oll~ 
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p:u~o alli :1111ic i , e s:ulditi di V\-. SS., e io 
:;..:rissi Ulla lcllcra :i!lc s~. \'V. contenente sotto 
J,rc\'it?1 «jllCllo, che nella 11llig;1ta , e in que
st.1 si contiene , accior.h.! giugnenrfo ::' lcss. 
l~nnio t'O.SIÌ avanti a q11C'Stc , \'V. SS. intén
des,i .o clove ~i 110,assino le cose di quà, e 
11c pote~ i dcl:l,er.1rc, e come pc1· quella vi si dis
se, e eliam per I allr.1 de' 1 IS. Tutti " lt fa
" 'ori li h.1 falli il Papa , Roano, e questi 
" quh :;ono suti , peri:' è si 'ada con Dio 
11 <fu 11.tu prima 111eglio. 11 E però le SS. VV. 
l1a11no il c11111po l.bcro eh pcusm·c senza al
cuno risprllo <Judlo c·he fa pe1· loro ; e cli 
nuovo \iÌ dico , che se VV. SS. giud1cassino 
}ll'I' q11:1ld1c num·o accidente essere bene il 
favorirlo cc. \ii si possono volgere , ancora 
che il r.1p11 adt Jiiù caro se li dii: la pinta • 
Una volta le l'O:u.lizioni sua S"ll0 cruestc che 
si ll'O\·a nella cli~pQ('i11.io11e sopraddetta con 
<:osloro, b pt·rso11.1 su.1 è :id Osti.i, e r1spella 
tempo pc1· in• alla Spezie , cavalcl1cdt cinquo 
légni 1 e ad scro Soo. persone , nè si sa se 
si ii :1~cora p.1r1ito, p .. r1id for~.~ questa nolle 

ne sar:\ itl) alla volta della Spezie, come più. 
1.11,:,,arnentc dii preuo.uinato ::\lr>s~. Enr io s:m\. 
o.!J,. SS. \V. esposto, alle quali io mi rnc
co111:1n1lo 1 qua• f1diec•., ,afe:1r.t. 

Dii• 1 o. X1;, ~111bris 1 ;io.3. 
l·ì·. 

I:Jt! Socle1ini~ Cu. ,t·,wlis 1-ult. JL. 
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scr»enclolo il tc111p(\. Ifa manù:110 le sue gen
ti ,)'arme pc·r terra a l'Olcsl.• volt:i , e ù:i Se
nesi , e Gianpaolo non li:1 :iltr.i fc1lc , 1.:1.c 
~i ahbi dalle SS. YV. tele l'hc ciascuno 1111i 
si ricle Jc' ca•i <ua : vc<li'llssi ilo\ e il n·uto 
porterà lui, e come le sue genti c:ipi1cr:mno, 
e co~ì quello, che <lclihcrcmnno le SS. \'V. 

Il H!.1t-a J' Urbino ~ entr ... to qucsla ~cr:i 
in Roma con gran trionfo , e b f, miglia dcl 
}>~pri l C tulle t}UC•!le dc' C.,rJinali gli S0fl0 

itt: inronlro : si 1lice per alcuno cl.e sa1à c~-
11ilano cli S.1111'1 Cltic&:i . 

Dell' 1~scrçilo dc' Fr:im.csi non ho che 
scri\'cre a VV. SS. r:ipporlo111i all' al!iga1:1 , ccl 
(~~scnrlo <jllel>tO di :mcor:i ouon tempo , si cr.:
cle 11u:m<lo e' duri così clic 'ntlino a,·anli , e 
f'l1c 11011 possi rf.scre loro impedita la via • 
H.ncco111:.mdomi :i VV. SS., •1uac bene \'a
lcani. 

Die .zo. Novembri~ 1503. Romae. 
81•rr(lor 

:L-.icolu11s lUachiuvellus. 

XXIII. 

llTa311ffid Domini ttc . 

. P cr le ;1Jliga1e di jai, e r.v:.nti jeri Vo
sln! :'·~norie in!cr.dcr:inno qu:inlo ~i:i seguito 
ck>1 1 1 1 time mia Jc' 18. llì, m.iu<latè a 
\ C>< ·e .);,.;nori•! per ·A· t' per le nwni dc' 
P .rn<l llìni , il d1e rc11licai jeri Lrcvemer.le 
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per un:t m·issi , e la delti a i\1ess. Ennio , 
nomo dcl 011ca Valentino, e mandato da lui 
;i Vostre S1f?11orie per la causa, che per la 
de' 18. si disse , la quale letter-.i mandai pct• 
su~ mano , acciocchè arrivanrlo cost~ prima 
che queste mi:i , Vostre Signo1ie intcmlcssìno 
in 1.he termine fussino le cose , e potessi 
meglio deliberare sopra l:i venula sua . Com
p:irsono jerSL'ra a ~ 1. ora le vostre dc' 1 :-• 

per le qu:ili s' intendeva Faenza essere alla 
cst;·cma uniione . E per non mancare 1lel 
debito, Mons1gRore Reverendissimo di Vol
tem1 mandò al Pontcbcc le lettere, le qunli 
corno referl il Sccretario di Sua Santith, al
teromo assai Sua Beatitudine; e come prima 
<111cst:i mattina si fece dl , il Papa mandò 
}ltH' Monsig. Rcverendiss. di Volterra, e do
lemlosi scco de'mocli de'Viniziimi, lo domandò 
c1uali rnmeclj gli occorrevano . Rispose Sna 
Signoria , che a lui pareva , ''cggendo ire 
questo malore avanti , che li rimedj disegna
t i da Sua SanlltÌi non bastassino , e che bi
so~n~s·i fus~ino pil'.1 potenti, e che si facessi 
snLito c:milc.ire il Legato della Marca , e 
face5sisi un altro Legato _in Romagna CMdi
n1le , e uomo bnono, e di riputazione , che 
stima<si l' onore della Chiesa , il quale avessi 
commissione di tenere in fede quelli , cho 
sen·issino alla Chie~1 , e ri<lur'i quelli, che 
non <Cr\'Ì<~ino : facessi app1·esso chiamare li 
Amb:isci~·lori di tutte le ~azioni , fra' quali 
a!lcor.1 fossi q•1et!o cli Vi,1chia , e alla sua 
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presenza si qucrcb~~i delle injurie fatte alla 
Chiesa , e riccrc.1~i con~ih\io, e ajuto : scri
ve~i ohra di qnc~lo Brc\'i per tul\O confor
mi alle pnro\e a\'C'!Si usale a detti Oratori . 
E li ricord(l , che Papa Clemente ( 1) avern 
\rallo Lo1 o di mano Ferr:u<t , che era sula 
occupala cla loro , e che Papa Sisto (2) suo 
rredCC<'S.~ore C padre aVC\'a COMOC.'lO !ol'O 
contro tu:ta l\:,lia, e non o~tanle 11ncsli nuo
vi 1imeùj li pareva da non bsciare indrelo i 
"cechi, e far cavalcare Tibci\i, e R:iugia , 
per mantenere , e formare l' altre terre , 
c1uando Faenz:i fussi spacciala . Pan·ono a Sua 
S:mtil~ i consigli di Monsignore Reverendis
simo buoni , e vcl'i : \amen non si risolvè ad 
usarli anco1'3 , clicendo non gli parer tempo 
òa irri\al'e i Viniziani co~ì p1·cs10, e che \'O
lcva seguire quel suo primo ordine di man
òare Tiboli , e Rnugia , e vedere se i Vini
ziaui d' acco1'(]0 le pon<'ssi110 in sua mano 1 
nè pm·c che ne sia al tulio alieno da cre
òcdo , e che vi :ihbi ancora Luona speronza, 
non ostante a,·c5si dello jeri volere chiamare 

c11c Jece Clemente V. 
Veneziani 11e13li Annali 

(1) Veclasi ciò 
nel 1309. contro i 
del !1111; at. 

( 2) Ciò accac1ile nel 1483. nel qual nnno 
Sisto 1 r. pl'<WOCÒ /ulli i Polenta/i d.l/t;/ia 
co11tro la llepubblica Vene/Cl. l\lur. An~. 
i It. 
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gli Oratori , e protestare , e aspell:i di a\'cre 
qualche risposta da coloro , che m:md~ a 
lJio11i3io di Naldo , dc' quali non si è anco
ra i11teso cos:i alrnn:i, nè )lonsignorc di 
Vollcrra possc' pcrn1.1clerlo :id ahro: e pare 
:i Su:i SiJ;noria \'1:tlcrc il Pap:i dJ!I' un cantu 
rnnkon'cnto, e d'animo cli frm:di:irc <Juando 
gli p:ija il lc111po , chll' altro lo h·o,·a P.ii'l 
rn.spcllirn, e più frc1ldo 11el!e pron-i.iio11i , 
che non si 1·011n•rrch!ie ' nl: rosse' per quc
~i o fare allt«t co11dusione ><:co • Rimandò di
poi il r.1pa circ.1 ~a ore 17. nn" altr:t volt1 
per l\fonsignorc preclcllo , e gli disse come 
r1ucsta 1101te 1100 :t\"C\a mai possuto dormire 
pc1· queste co~e cli Facnz;i, e di Rom:ign;i , 
r che :wcva pens<1to se fussi bene ritentare 
il Duca V11 lcnt1no se volera mettere in ma
no di Sn:i .)auhla l:i Rocca di Furll , e le 
:iltrc fo1·tczzc, o luoghi gli fussino ri111asi in 
R•1111agn;i con p1orui:i<lione di restituidie11c: 
pens:inclo che fus~i meglio vi fussi clrento il 
lJuc.1 , che li Viniziani, e ricercò l\1onsi;;no-
1·e <li Voltcr1-a detto se piglierebbe questa 
fatic;1 cli and:ire inlino ad o~ria (I tro,·:ire il 
Duc;1, per condutlcre seco que.~to accordo. 
Acc1;1ti'i 1\.lonsi;;nore Rc'"eren !issimo <li fare 
ogui cos~ , che p;irc~i a Sua Santil:ì , e il 
P.cpa rimase di farlicne intendere se si dcli
ber;1~si 11 <Jltesto, e li commisse che in c1uel 
ntt'T.7.c) parla•si con Roano, e "Cdcssi Jo,·e 
lo ti·o,a• ,j rnlr o , e com~ cE~pnsto in queste 
eosc. Quc~lo dis:·~no d.c il Duca Valentino 
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rimettessi in rmno dd P.1p:i quelli• Terre 
con obbligo di ~ivcdtJ a rian·re , fu pr.ilica
to pit1 di sono 1 e il Duca ci conJi~ ·cntlc,a , 
ma il Papa non Tollc acconscnlin i , dicendo 
non era pl"r romperl' fcdl' a pcr:.ona , e non 
si contcntan1lo che vi f1t<Si Signore , non ci 
volc,·a atlemlcre : ora vi si l' ~ittr.to, 1111'.ln
d,, e· non muti propos;to, costretto eh quel
le necessità s11wt1•, P pensa c:hc questo r'
medio sia il più potente ci sia , e il più 
scus.1l>ilc a lui co' \'inizi.mi, 11011 li p:m'ndo 
ancora a propo~ito scoprir~i inimico l1>ro . F11 

i·ichiamato di J\ll0\0 l\lon~igr1ore ncn~1en
clissimo di \ 'oltcn-a da Sua n~:1tihuline in 
sull' ora dcl <lesinare, e lo tcn11e a Jcsinare 
scco, e stette con Sua Sa11ti1à inlìno presso 
a 24. ore , e rcfcriscemi il prcfoto Monsi
gnore , il P.1pa av1•1·c mandato uno ad Oslia 
pe1· vedere se il Duc:i V<1lcn1ino è partito 1 

e non essendo partilo lo facci fcrn1a1·c, e 
do.uattina di 1.iuon' oi-.1 J\Inn~i,;nore lo andrà 
a trouu·e, e alla l'itornata :,' i11t<'n1kri1 la con
clu5ionc :in\ fatta, e t(unntlo e' sia p:u·tito, 
hisogner:1 non pcn~arc più a questo rimnlio. 
Rilerisccmi ancora come e' sono stati in 
sulla spc<liz;onc dcl Vc~ccwo di Raugia, il 
qmle ,-iene G1,vernatm·e di Bolo.~na 1 e di 
tutta lJ Romann1 , con con11nio:sio11e cli fore 
o.;,;;ni co~a per recare aù ubhi1lie1lf.a ddla 
Ch:c ., quelle tcl'rC , e lt'al'ie c?i m:ir10 a' Vi
niziani : ha a fare capo :illc SS. VV., e rin
graziare quelle per parte dcl Papa delle ope-
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re f;,t1e infìno a qui , e consigliarsi con loro 
se dt.:hbc fare capo o li Faenza, o a Furlì , 
o p1~1· clic al11·,1 ,•ia entrare in Romagna, e 
u~'rc i co11sil)lj vostri , e valersi di ogni ni
t ra co~ di VV. S5 Pilrtirft o dom;ini, o l'altro. 

" Circa Citcrna, e li dut;cnro ducati scr:s
" 5i 1,;c. le SS. VV. \Orrt'hbono intendere 
,, la ca;,ionc del r~gauiento ' e I' utilità ' rhe 
11 che ne seguirebbe : rispondo, la cagione 
,, dcl pa~;imento essi:re, che queste rocche 
" sono d1\ ise fra i Cardinali , e perché chi 
" vi entra se li ha a tenere 20. prn\'\'isio
" nr1ti ne tiene dicci , si \·iene a guadagna 
" rl' il resto , perchè {~ pc r :w. pagato dalla 
" Camera: trovano i Cardinali chi le compe
,, ra da loro , · e per questa cagione San 
,, Giorgio troq1ndo dl'lla rocca ili Citerna 
" dugento dul':1ti , non la vuol d~re per me
" no , e credo bisognerù sborsargli a volere 
" ri<lurre a fine la co~ . Ma quanto alla 
" util1t:\, che SI' ne e.ivi Cl'. pare necess.1-
" rio volendo forsi defl'nsore della Chiesa non 
" app:1rire 1·allore 1lt·lle rose sua, nè ci è il 
" più allo 111odo clic questo , pcrchè se si 
" contenta San Gior1;io, sopii·~ la cosa pcl' 
" un anno , fra il qual tempo si dov1'1'<1 tro
" ':ire qualche rimedio . Questo è il disegno 
" fotto qu:'t , e se li anrlrà dreto nonostante, 
n che S.m G1oréo -sia rincuLltO , e non si 
" la~ci intendere, pure non si omn ette l'os
" senari o, e le SS. VY. in mulo ne rispon· 
41 dcranno • 11 
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De~i !erano intcnckrll oltn di qnrslo le 

SS. VV. come proccJoao le cose di qu:\, e 
che 6iudizio e che r.onjcllur:t se ne focci • 
Parc,·ami infino a l{UÌ a,erc ~cr;tto in modo, 
che recandosi VV. ~. in m:mo le mie let
tere, giud11;3,·o ,e,Jc~ino una storia lii tulle 
le cose di qlt:\; e ridicendole brevemente, 
cir..:a il P;1p.1 mi rimello di nuovo a qu:mto 
m· scrissi per la mia òdli undici, parewlomi 
che Sua Santit:\ sia le~ta in quelli mcdesi
obbli~hi e rispelli , che allora s{ dis5e • 
Quanto al Duca Valentino a1'l'lè vù.to dipoi 
que Ilo che si e scrillo , e quello che l{ueste 
tre lclle1·e dicono lle' cnsi ma; sopra che VV. 
SS. giudiche1·an110 il fine suo, e c1dle cose 
sua, secondo la solita prudcnia loro. Qu:m
to a Roma6na non posso :inco1·a dir,•i ;1ltro, 
che per quest:i, e rer l' altl'C ho scritto vi 
si elica , dove VV. SS. vcgl!;ono i morli del 
Papa , e <li l\onno, e li termini dc' Vini
zi:111i , e in fallo, e in demos11·a1ionc; e co
me la sorte fa che i Franzcsi non si posso
no risentire , e il Papa conviene che mostri 
credere 101·0; talchè le SS. VV. stantibua 
tcr111inis non possono sperare , che i Franze
si , o il Papa adoperino contro a' Viniziani 
gente , o cla1131 i , e hanno :i fore fonòamcn
\o sopra ogni altra cosa, che sopra i damu·i, 
o genie d' 1'1lri . Quanto allo esercito delli 
Spa

0
nuoli, e dc' Fran:r.esi , i Franzesi si tro

'ano a'cre guad:1 .. n:ito il Garigliano in mo
do, che 11 sta pc~ loro, nè iati Spa;nuoj 
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l'OS~cmo pn>ibir1! loro lo scendere in suih 
ripa di H , nè dipoi ,.e gli li111110 po<suti 
cacci:1rP., e dai diçe le qualit!1 <lcll' uno , e 
clcll' altro c~cn:ito , dice 4nelio che pt'r :iltre 
si e scritto, e che comune.nenie ognuno 
<'.ut1lcM<1, cioè che li Spagnuoli rer c;sere 
i11fe1iori di forze 11011 pos•ono comrarirc :l 

gior11.1ta 1;011 loro, ma si ritragi)OllO drdo a' 
}>.ts.'i, e hll'gl.i foni, come si è prima visto 
;i S:an Gn111 .. 110 , e ora al Garigliano, che 
c:icri:ili cl' in sulla 1ipa dl'l fiume si soi:o ri
timti in dre11to forse un mij11io, e q11i,·i con 
11110,·c tahliatc, e h:1slio11i hanno f.1110 ili 
m1m·o oiit:icolo a' Fr:111zes1 , nè i Fr;mzcsi 
so110 possuti ire più av.11111 per la ma
Jir;nitù dd tempo , percl1c essen1lo quel
li luoglai bassi 1 e p:1lu11osi , e piovendo 
lullavia , i;ono sl:1li costrelli così. li Spagnuo
li , et'tnC i Frnn1.csi, lasciare guard:1ti qudli 
bu~lioni h.mno alle frontiel'c luno dell' :ihro, 
e il H'sto <ll'll' c~crcito spezzare, e riclurrc 
in c;isa(i 1 C fuo~hi \icini , S(•IJOO djfp<o luno 
e I' altro d:11l' ar(Jl!C t? d .. l te1npo, il qnalc 
se jeri p:irt:,<i rJc<'oncio, quc~to cli In nu:sso 
tanta acr1ua, e in forma ~ che si cluLita non 
duri 1111 pezzo. P.11isce l' uno e I' ahro carn
po di slmuie e \'Cllovaglia , rua p:.tisce pi1'1 
clii è in luogo più consumato, come sono i 
l•'1";J111:csi , il che è per fare l11ro 'ilboi:i , 
quando non pos~ino ire inna.nzi; tamcn la 
forza <lei tlan:1j11 , che è ne' Franzesi, è per 
fare loro un gran giuoco, e per anc1so per 
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fare danno ai;li Sp:iguuoli, che ne mancano, 
Credesi D:irtolom111eo d' Alviano es.~erc ac
cm:zalo con gli Spagnuoli, e non però con 
molla gente . noano :ill' incontro ha manda
to in r~impo i Savelli , e gente di Giovan
giordano . Tcngor1si male serviti di Gianpao
lo per non avere cavalcato quando 1)liene 
comandorno , e lo soll(•citano; io non saprei, 
raccozzato ogni cosa insieme , fal'e judicio 
dell' evento di costoro; possonnc VV. SS. 
fare conjcttura q11311to ogni alt1·0 ; dirò solo 
questo , che uni1crsalmentc si dice, consi
<1erate tutte le predl'ttc cose , che dal lato 
dc' Franzesi è più danari , e miglior gente , 
e dal lato degli Sp:ignuoli e più fortirna. llac· 
comandorni a VV. SS. 

Die 2 1. Novembris 1503. Romae . 
· Ser.;itor 

Nicolaus Machiavellus. 

XXIV. 

1rl11s11ifici Domini elo. 

O ;csto cli a 20. ore pa"tl Monsig. Reve
r 1J1<s mo di Voill'rra per andare :id 03tia 
prr l•1 cffe1 o pc1· le alli~ale si dice. E' ito 

Jseco il Card na.le Ro111ol1110 ( 1) , e non cj 

(1) Die Jllercurii 22. Novemlnis, Car
inales Surreritinus, et Volterranus missi 

Tom. X. E 
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1ìc110 prima , che domambs«era 1 e qur\I. 
che a1Jnno operalo si farà intendere alle Si• 
!5norie Vostre, e le presenti 1u' ingegnerò 
;wmdare con uno spaccio, che è per parti
re : il che quando non si possa , spaccer1' 
una ·A· in o~ni moclo . Bene valete. 

Romae u. Novembris t 5o3. 
Serri tor 

Nicolaus iliacliiavellus Secret, 

xxv. 

ll1agnifìci Domini etc. 

l o scrivo r1ucsti pochi versi alle SS. VV. 
in mia raccomandazione , s3ppicndo con qua· 
le conlìdcnr.a io possa raccomandarmi a t}uel
le . Io ebbi al partire mio lrentatrè ducali; 
spesine circa tredici per le poste, come ne 
mandai conto a Niccolò Machiavelli (1) Col-

"' Papa equitarunt Ostiam ad Ducem pro• 
ptCI' novila/eS quocl re11ClÌ <liceb:JlllUI' Jia
bui.\se Faventiom, et alia 1wjusmodi. Iitlem 
Canlinalcs die rrmeris 24. Novembris re
~ tni .s1mt ad Urbem, et statim iverunt ad 
Pontijicem. Bruc11. p. 75. 

{ 1) Questi è ]-.'iccolò iI Alessandro Ma· 
d1i1Welli terzo cugino del Segretario Fio-
1·e111i110 , discemlemlo da Fili11po ài Loren· 
zo , stipite comune ud ambetltie . 
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lega Vostro; ho speso in unn mula 1~. du
cati , in una ,·csh: di ,·clluto 18. ducati, in 
uno catcbno undici, in uno gahbano Jicci, 
che fanno i O· ducnti; sono in sull' o~leria 
con dua g:m:oni , e la mula ; ho speso ii1-
scun dì dicci carlini , e spendo . Io ebLi 
dalle SS. VV. di s:1lario quello che io chie
si, e chiesi quello, che io credetti stCS$i 
bene , non s.1pp1endo la c.m·stia è quì ; deb
bo per tanto ringraziare le SS. VV. e do
lermi di me; tamen con&sciuto meglio que· 
5la spesa, se ci russi re medio io ne prego le 
SS. VV. pure quardo il s~lario non si pos-
sa accrescere , clic almeno le poste mi sicno 
pabatc, come le furno sc111p1·c pag:ite a eia- ' 
scuno. Niccolò M.uJ1iavclli sa lo stato mio , 
e sa se io posso sostenere un t1Ì501·clinc così 
fallo; e 11uan lo io potessi, li uomini ~ af
faticano di questa et/1 per ire innanzi , e non 
pe1· tornare inch-eto . R.itc:co111:indon1i <li nuo· 
\'O a VV. SS. , c1uae foclicc::s v:ilcant . 

Romae die 2.2. No11c111l.wi ç 1 So3. 
Ser!!ilot 

Nicolaus ll1ud1ia11ellus , 

XXVI. 

lt1agn(fici Domini etc. 

J eri mandai :ille SS. VV. per le 1111ni di 
G1cw11nni Pandollini, e ~ent:1 spl!.U quattro 
lettere òti 19. 20. 2 1. e :12., e per l' 111-
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tim:i di~i ùelh p:u tita di ~lonsignore Rcve
rcuù· ssimo <li \ oltl•rra per ire aù Osti:i a 
tiuello effetto , che per la dc' 21. signilì
c;;i alle SS. VV. Comparsono dipoi questa 
11olle passala le vostre dei 20. significative 
ile Ila perdila di Faenza, d' onde come prima 
fu giorno questa mattina ne andai alla came
ra <li Mess. F1ancesco di Castel dd R.io, 
che è il primo uomo che sia appresso a 
questo Ponlelice , e li lessi la lellera <li V V. 
SS. Lui mi disse, che quesle cose di l\o
magna non posscvono es:;ere pii'.1 a cnore 
a Sua Santitl1, e per questo simili nuove non lo 
polevon più offendere: e pure essendo necessario 
clic l'intendessi, li pareva <la pigli •rne buona oc
casione, e 111i si fece lasci l'tJ la letlera, li ql1ale 
gli lasciai volentieri, per parermi da ogni parli: a 
proposito, che Sua Santili1 lc1 intendessi . .E giu
dicando che russi bene dare questa nuova a 
qltei C<1rdinali , che si son mostri pii\ favo
rc\'oli alla Chiesa in questo CllSO, pa1·\ai con 
A~canio , e Capaccio . Ascanio mi mostrò 
averne avuto ancor lui nuove , e mi disse, 
che era per fare ogni opera in beneficio del
h Chie!ll cc. Capaccio mi usò molte grate 
parole Ye1·so le SS. VV.; 'ero è che disse 
paredi , che VV. SS. ave56in fallo un errore 
in queste cose di Romagna , e questo è ave
re favorito quelli Signo1; , che di nuoYO so
no entrati in quelle terre, perchè o le do
vcno st3r~i, e non alterare quelli Stati , o 
volendoli alle1·are farlo in nome della Chic-
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sa , e sotto il mantello di quella , e non in 
nome cl' altri : e così non arcbbono dato oc
c;isione a' Viniziani di ''cnirc contro, e pi
gli:ire le am1i, i quali disse che si scusa\'a
no al P.1pa con altre mgioni , se non con 
queste, C lnO~l1'3\';tnO non 3\·erc preso l' :ll'
mi contro alle terre della Chies.1 per occu
pilrle , ma pc1· de,·iare d1e i Fiorentini sollo 
colore di quelli mtO\i Signori non le occu
passino. 

Le SS. VV. sanno 1 che io ave\'o il c.im
po largo ad justificare questa cosa, scndomi 
tro\'ato cC1stà :id ogni ragionamento, e mo,•i. 
111enlo fallo per Voi, e tulio si narrò a Sua 
Signoria Re' crt'ndi~sinia ; mos1t·<'1 rirn:inrrne 
capace 1 lamen condusc che li era bene non 
avere dato :illi Vinir.inni tale occasione; pu
re poichl.! la cosll era c1ul, disse che bisogna\'a 
pensare alli remcdj , e che per qu:mlo si as
petta\'a ;i lui , non era per lasciarne alcnno 
indrcto, e parc,•agli 'cclc1·e c1uel medesimo 
animo nel Papa ; e narrommi i rimedj fatti 
di 1mn•hrc Tiholi , e R;iuJ?;ia ec. Parlai a 
Roano dipoi, il quale mi di~e, che io fa
cessi intendere il medesimo al Pap::i, e cle 
per lui era per fare il possibile per sicurtà 
di VV. SS., e libertà e onore della Chiesa. 
Mando in quel me?.zo per me Castel di:l 
Rio, che a'ea mostro l.1 lettera al Papa, e 
mi disse, che sua S:mtiu\ ha tanto oispim.e
re di queste co'e , c1u~nto si potessi imma
~inare : e che non era per l;;sciare indreto 
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~lcuna co~1 , come ~apeva Monsignore Re
verendissimo di Volterra, il quale aù altro 
effeuo non era c~m1lcato ad Ostia, e che al
b ~ua ritornata si pensHebbe ctiam se ci 
fossi da fare nessuna altra pro,-..·isione pii'1 
\'iv:i , e tutto si farehhl' . Io feci il debito 
mio con costui, e così con quelli Signori 
Cardinali : lamen giudico marico neces.•ario 
il rnio ofìzio in questo caso, qnanto e' llli 
p:ire , che Monsignore Revernndi•sirno cli 
Voltrr1·a , come più volle ho scritto alle VV. 
SS. , non fasci nè a ricordare , nè ad opcra-
1·c cosa Te1·11na , chi' si convenga a chi ama 
la sua p:itri:1, e il bene universale; e se i 
prnv"rdimcnli , e li rimedi non sono confor
mi ;11li ricordi slloi , nè tali quali il bisogno 
ricerca , e VV. SS. desiderebhono, se ne 
ha acl incolpare la malignità dei tempi , e 
la cattiva sorte degli impotenti . Biso~na dun· 
que aspettare 111 ritorn;1ta cli tlctlo l\lonsigno
re , e ''edere quale conc\llsionc s' è falla , tt 
se in ~u que~ta mt0va il Papa, o Roano 
pensermno ad mcire di passo . 

Siamo n :i4. ore, e non essendo anco1a 
tornato Monsignore Reverendissimo , ctec.lo 
chr dilTrrir~ a domani : riè vogli9 mancare 
di dire alle SS. VV. quello che s' intenc.le 
dire puhlice , e io lo sc1i\'erò perchè l' lio 
pure ritratlo da uomo t;rave , e che ne può 
intendrre facilmente il vero , e questo è , 
che sendo venuto $lamani ·ai buon ora un 
messo al Papa, mandato da quelli Csrdina-
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li , che :milarono al Duc;i , che li significa\'a 
come il Duca non "oleva mettere la fortez
za in mino del Papa ; Sua Santit?I cn1cciatn 
in su questo aHiso avC',·a nrnndato ad nnc
stare detto Duca, e forlo ritenere per suo 
pl'ihion;, e a·;c\'a ~critto •11bito a Perugia , e 
a Siena , e <lato commi~sione ne\l' uno , e 
nell' altro luogo , d1c quelle benti dcl Dli
ca , che erano 'enute a cotesta volta ftts.·ino 
snligi11te . Non so se questa cos.1 6a vera ; 
chi:iril'cmoccnc allo :irrivnre di Monsignore 
Rc\'crendissitllO , e di tutto VV. SS. sa1'3n110 
avvisate : Q\1ae hene vale:mt . 

Romae dic 23. N01·embris 1503. 
St•1vito1' 

Nicolaus JUacltiavellus • 

XXVII. 

1Ylag11iji ci Domini etc. 

P cr la alligata di jeri responsiva alle di 
Vostre Signorie 1\ci 20., quelle intenderanno 
il setuito di quel dì. Cornparsono poi questa 
mat1im1 le Vostre dci 21. con la copia dei 
capitoli fatti tra i F:l\'cntini , e li Viniziani ; 
e avendo inteso in quello stante come Mon
signore Re,•erendissimo di Volterra era tor
nato , mi trasferii da Su'.I Sir;nori:i, e li lessi 
le lettere , e li capitoli , e notato bene il 
contenuto Ji C!'~, prima qu:inlo al poscritto, 
4lovc Vostre Sit;no1·ic mostrnno avere prc~ 

' 
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eentito, che i Viniziani faccino queste im
pl'cse di Romagna corr consentimento " dcl 
11 Papa (1), 111i disse averne pil\ volte ra
" gionato con Roano, e dubitatone, ,·eg
" gendo le sue tarde provvisioni " tamen 
parlandoli poi , e veduto nel modo che se 
ne risente, non lo possono credere . E cosl 
quanto allo :l\'\·iso date di quelli , che sono 
iti ad Imola, disse , o che le Signorie Vo
stre non erano sule a\•vis.1le del vero, o chi 
el'a ito aveva ingannato il Papa ; perchè clii 
andò 1100 cubo C0011l1issionc di parlare pCL' 
altri, che pel' la Chiesa. AndraS&i nonclimeno 
dreto ali' uni, e I' ;iltra cosa , e ritt·aendone 
cosa di momcnlo ne Seno Vostre Signorie 

( 1) E necessario in questo luogo avver
tire , clte la maggior parte delle persone 
di distinzione , come Sovrani ec. sono in 
questo carteggio enunciale in cifre nume-
1 i che; lo che fia bene t//1(1 voltn per sem
pre significare ai nostri lettori, acciò ne 
restino Ol'\lisali . Il Papa è espres.~o in 
tiueste lellere col numero 4j, Il Re clei 
.Romani con 65. Il Re di Francia C()n 32. 
Quello di Spo;;na con 3o. La Repubblica 
di Venezia lo denota il 22. Il Duca di 
Ferrara I: Bo. Gli Oratori Veneti il So. Il 
Duca Valentino il j8. Il Cardinale di 
Roano il 2. ec. E tutto questo si ,.icava 
dall' osservazioni Jaue su queste lettere. 
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:iv,•isalc. Lesse~i dipoi la teucra a Monsignore 
di Romo, e mo5ll',1rllnsi loro i capitoli ; ed 
ess~nclo in c.1111l.ra s11a a c:iso I' ambasci;;dorc 
ùcll' l111pl'r:idorc, il <ju:ile da pa1·ecchi giorni ._ 
i11 qu~ ha frc,1urnlato rnoho il venin·i , fu 
chi:1111alo :id m\ire la lcllern , e li capitoli . 
R.istnti:>.>cnc a~~1i Roano , e lo :unh:iscindore 
dello , e luno e r i-llro ll501'110 p.1role gravi, 
e velcnos;ssime conh·o :ii Vinii.1:mi, accen-
namlo che questa loro moss;1 , potrebbe de 
fal'ili ~sserc la mina loro . E veranwnte e' si 
vede c111à un 01\io univel'sale conlra di loro -...... 
Ìn lllOtfO I che Si pu(i Spcr:U-C' 1 SC r OCCilSiOnC 
vcniss{ 

1 
d1e san·hbe loro fallo dispiacere, 

pe1·chc ogni u<ltllO gri11a loro atldnsso, e non 
solamente quelli che tcngouo staio per loro,. 
ma lulli q11•~s1i Gentiluomini, e Signori <l~ 
Lomh:mli,1 s11d1liti dd l\e , che cc ne è as-
sai, g1ida110 nclli oren·hi a Hoano, e se non· 
si 1m1ove pc-r anclll'.1, naqcp tla qudli 1·ispelli, 
clic le Sig11orir Voslrc i11Lc11dono, quali oa 
per p:icc , o pc1· tn'j!;ll:l che nasce~i , o pel'.' 
miglior:ore altri111cnti le conrliiioni loro , po
trcbbono Ct?ss.1rc ; e fas~i iu somma qm'ISto 
~imlizi<>, che l::t imprf's;. che i Viniziani h~n o 
fatta di F<1c11z.;1 , o In s.11·:1 una porta, che 
aprirà 101·11 tult:i Italia o b fi:i la n1in.'\ loro. 
Di~orsc Monsignore Re,ercn1lis<imo di Vd-
tcrr:i ron q11.-ll.1 pruÙl:nra , e dr~lrczza , eh~ 
suole in 0~11i C0'-1. i peri1·oli d1e correva eott·st:. 
4"itt:i, e il d·~, f!;ÌO • hc la pati', pt·r 11011 :ivcre 
le- SUA! genti. a ÙÌ. J.:lrCSSO, <' che posscva, CO.\"; 

E.~ 
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11osciuta l'ambizione <lei Viniziani , facilmente 
surgcl'C cos3, pcl' la qUJlc noi non sola
mente :iremo biso0no delle gc11li nostre , ma 
di quelle dcl Re per direnderci da questa 
:.ambizione dci Viniz.i:mi , i qunli mentre che 
pigliavano le cose della Chiesa, minacci:wano 
quelle di Vostre Signorie. Ahcrossi Roano 
in Hl tali parole terribilmente, giurando so
p1·a l ll<lio e l' anima sua , che se i Viniziani 
facc>sino una tale di~or.està ' che il ne la
scerebbe tulle le sua imprese di qualunque 
importanza le fussino, per venirvi a difcn
òc1·c, e che le Signol'ie Vostre stcssino cli 
questo di buona voglia cc. Parve a Monsi
gnol'e di Volterra cli non andare pil'1 av:mti 
ron le p:irolc , giudicando che per ora ha
etassi avc1·~lienc detto , e averlo av,·erlitn di 
qncllo potn·bb1• nascere. '.::'ransforimmi dipoi 
alli piedi ili Nmtro Si~norc, dove era nlla 
presenza l\lonsi;.;nore Rc·;erendis.~imo di Yol
t<>rra, e· li lc..-i h lcncr.1 di Vo,trc Signorie 
e li c:1pitoli , e ;\lonsignorc soggiunse quello 
gli p:m·c a p1·oposito . Rispose Sn:i Bcatitu
,Jinc 11uello che ha dello altre volte se li ò 
parl:ito, che era al tutto cl:sposto a non sop
rortare 1 Che fns!i fatto C)'testa ingiuria alla 
Chic:.:i, e che oltre allo avere nHnd .• to Ti
boli, •! volere mandare Rau)1;i:t per fare in
tendere in Rom:t[!;ll:l , e a Vine;çia I' animo 
suo, e :t\'f'rne fallo ritirare gli uomi11i del 
Duca 11' Urhino , e scritto , e conrnn<lato ai 
Vitelli , ave\'a per torre via ogni ansa a' Vi~ 
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n1zu:ni cli qursta impresa , che dicev:mo '\'e
nirc contro al Duc:i, e :ille Signorie Vostre 
scritto a Vostre Signori1• che le,-nssino le genti, 
e comandatolo ancor:i :liii Viniziani u e coo\ 
" a,·cva on1in:.to dcl Duca quello !ape"a 
" \'<ilterra . 11 E starebbe 11 ,·edere quello 
dipoi i Viniziani faccssino , e non dcsistcndo~ 
nè restituendo , si accozzt•rcbbc con Francia, 
e con lo Imperadore , e non pensc1·ebbe ad 
:llt1·0, che all:i distrnzione loro , e trovavaci 
tutti questi potenti <fapostissimi. E replicando 
Monsignore Reverendissimo di Volterra, che 
i Viniziani dice~ano voler tenere q11eUe terre, 
e darne il nlCdcsi1110 censo, che quelli Si
gnori , a che crcclcvano che Sua Sant\ta con· 
(lescendcssi facilrricntc : l\isposc che non la 
intendeva cos\ lui , pcrchè vi voleva uomini 
che ne potessi di~pon·c . 

Le Signorie Vostre considereranno per 
le pnrole <lei Papa , e per li provvedimenti 
che fa , l' :mimo suo , e quello che sia dipoi 
per succeclcrt• di qm•lle cose ; e aranno auto 
il ureve J:i Sua s ... ntith , che rimoviate le 
vo~trc ge11ri di qurlle terre , pc1·chè cos\ ha 
scritto ancora a' Viniziani pe1· le ragioni so
pr .. ~rrittc . Non si s.1 quello faranno i Viniziani 
alla :iuta <h·I brc\!e : potranno le Sie;norie Vo
stre <'N' l''"a' li , e ~ovcm:irsi •'al c.1eto loro 
~c1·on1lo h loro ~olita prnd1mr.::i . E pe1· con
cluden• 11 111• Si~r. 11ie V1••h't• quale animo sia 
qu1•1ln òd !'. P" , ~i "'"'e , come :1hr11 ,.,,\te· 
$i è Ù1:llo > e J: ,o\crc iu. oi:mo 31.1:1 e in.s:.i°' 
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arbitrio tulle quelle terre , e pe1· questa ca
gione mantlò quelli Reverendissimi Cardinali 
ad Os1b 11 d' onde ne è nato, che non volen
l> do il Duca condesccndcre a darle , il Papa 
., lo ha fatto ;mestare , come per la allegata 
" si dice , e pare che sia di animo il Papa 
11 di volere quelle terre, ed asi,icorarsi della 
., persona dcl Duca , il quale Duca sta ora 
,, a posta del Papa, perd1è è sopra le galee 
" dcl Re padroneggiate dal Mollino ; non si 
•• crede li facci altro male per ora , nè si 
" intende per <'erto, che il Papa abbi man
., dato a svaligiare le genti, che sono venu
'' te pe1' te1·1·a , ma si crede che la natura 
" ftH•;\ per se medesima , venendo in cost:\ 
11 senza sah•ocondotto di persona . " 

Il Papa s' incorona Domenica prossima ; 
e pc1· questo po,sono le SS. VV. fare muo
vere gli Or~tori :1d o:;ni loro posta , e Mon
signoro Rcvl'1°endissi1110 di Volterra riconla 

1 
che qnanto prima tanto mc~lio , conosciuta la 
nalura dcl P~pa; perchc dice, che Sua Bea
titudine mo~tra dm;iderarli; e non li dad noja 
che vcnghino innanzi a quelli de' Genove!i 

1 
e li spe~lirit prima se prima verranno ; e 111i 
h:i co111messo ì\lonsignore detto , che io con
forti VV. SS. a sollecitarli, perchè senza più 
incarico delle SS. VV. se ne acquisted1 gi-a
do ~nmde. 

Dd campo non si può dire ahro , che 
quello diccsi per la mia cle' 21. , perrhè que
sti tempi li iono contrari35imi ; e se vanno 
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proced11ndo così , 6eno forzati a ritil'3rsi in 
qualche luogo alle sta11zc, e forse si potreb
bono spiccare dalle frontiere I' uno dall'altro 
con qualche accordo , tli che dà qualchP spe
ranza la tregua fotta in Perpiguano per sei 
mesi , di che debbono essere appieno VV. 
SS. avvisate • Valete . 

Die .24. Novembris 1503. Romae. 
Servi101· 

Nicolaus JUachiavellu~. 

XXVIII . 

ll1agnijìci Domini etc. 

P cm·hè le Signorie Vos1t·c non dcsidcrina 
mi<1 lettere, e anche 1wrchè le intcn<lino in 
quanti modi varj s.ei10 pass:itc c1uesle tose 
dcl Duca Val1•ntino, e <love le si ll'O\'ino al 
presenlc ; mando :illc SS. VV. !e :1lligate in 
diligrn~a per le mani di Gio.,.anni PandoUini, 
il 'JUalc veduto qu:mlo male ser,•ono le . A • 
delibera ma111h1·c u110 prnprio . PJrte ad ore 
:a. e le SS. VV. lo faranno rimborsare, se
conJo lo a\'\'iso cli Gio,·anni ; r a,·enùo scrit
to poichè io sono quì op;ni dl una lellera , e 
a' pili lungo dc' <lui dì l'uno, mi duole do
pu molti dis .• ~i, e pericoli , <·cl esirema dili
genza , e ~p1·~:1 più ~rn,·c ; t he 11011 soppor
ta ne il s 1lario t·h1• VV. SS. mi tbnno , nè 
la forultà mia; es~ere incolpalo di t .nlità , itt 
111odo che uon passerà mai lrc d1 , <1uan<W 
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gli waordinarj non mi servino , cl1e io 
sp.1 ·ct•1·ò uno a posta alle SS. VV. anco
rac11c la 1·a1tiYa via, e le poste stracche , fac
cino che altrni sia etiam da loro male ser
,.ito . Altro nnn ci è , che quello mi abbi 
scritto , e il Papa s' incorona domattina , co
me Ji~i , e mi raccomando alle SS. VV. 

Die 25. f\ovembris 1503. Romae. 
Servi tor 

Nicolaus Mucl1iai1cllus Secret, 

XXIX. 

lUagnijìci Domini elc. 

J.•ri per le mani di Giovanni PandolGni , 
chi' spacciò uno a post;. , man<lai alle SS. 
VV. tre mie leuere de' 23. 24. e 25. le 
quali contenevano quanto in quelli tre dì 
era s1.w1i10 11uh , e q11t:llo s' intendc'a in 
qut·~t(I luogo delle cose , che al presente tra
v:1~liono ; e vi dissi come " 11 Duca aveva 
" fotto oggi mai lulli gli ali i suoi , e tro
" vava~i a posta dcl Papa, il quale vuole ad 
" ogni modo qut•llc fortezze , che tiene in 
" mano, cd as•irurar-;i della persona sua . Non 
11 si sa ancora hene se detto Duca è anco
" 1'3 in su' lt•gni a Ostia , o se gli è falle> 
" 'cnirn qu~ . Parlisc111! o~ variamente ; \'e
'' 1·0 e clic 111i lia cldto u110 , che tro,·andosi 
" jcr•cra a due ore in c.1111cr;. tld P;.pa, 'en
" llOUO Ju;i Ù.l O~lia 1 C ~ubit.o fu liccnzi.1l0 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



ALLA CORTE DI RO:II.A 111 

11 ognuno di camer.i , e slando cosl nell' al
., tra st:mza si trapeli\ agli occhi come costoro 
11 port;l\'ano , ehe il Duca era slato git1ato 
" in Tevere , come lui a\·eva orJinatc• ; io 
" non lo ;1pprovo , e non lo niego ; credo 
u hene che qmmdo non si:i , che s.1rà ; e ve
" <lesi che questo P.,pa comincia a pag:ire i 
" debiri suoi ao;sai onorevolmente , e li c.111-

" cella con la bamhagia dd calamaio ; da 
11 tulli nondimeno gli sono hcnedelle le ma
" ni , e li lieno tanlo pii\ , qu:i11to si an1le
" rà più a,;mli , e poichè li è preso, o vi\'01 

11 o 111orlo che ~ia 11 si può fore senza pen
sare pit1 al c:uo suo ; lamcn intendendone 
alcuna cosa pii\ cerla 1 VV. SS. ne lìen-0 
av\•isale. 

Oggi si r incoronalo col Nome di Dio 
la S:mlità dcl Nosl ro .Signor Papa .Tulio , e 
h.1 dato la licnc1lizionc a lullo il Popolo 
molto divolamc11le 1 e l11lla !\orna è slata 
o~gi in fesi a ; e giovc<ll piacendo a Dio an
derà a Santo J1nni , e qu mdo il tempo non 
lo servissi 1 si riserberh :1d altro dl fesli\O 1 

che sia bel tempo . li VcscO\'O cli Raugia, 
che avrva a \'enire in R..omagna ha ,·oluto 
vedere questa incoronazio11e : non $0 se ,-or
rà vedere qucst' altra festa avanti che parta , 
an iseronne le SS. YV. quand" e' pari irà , e 
quanto al solll'cit:irlo , e cn•Jino le SS. VV. 
come altre \Ohe 110 scntto , che non 'le ne 
lascia :i f1re nulh , e per chi s.1pete che ba 
più autorit:\ <li mc • 
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I Francesi, e gli Spagnuoli sono ne' ma..: 

desimi termini che io Ji!l.>i alle SS. V\ per 
la mia de' 2 1. , e se ne ha <1uella mcdc~ima 
speranza che allora dissi ; perchè avendo con
'"•uato il mal tempo , non possono avere 
fai 10 altro ; ,·el'O e che . venne jeri uno di 
campo , che era p:H'tito dua Jì avanti , cd 
ea·a 111andato da quelli capitani Frani:esi a fa
re intendere a lloano , d1e fra 8. <lì volcno 
pa5sare a\'a11ti ad ogni ruollo, e fare un fol
to , o guasto , st· don ssino andare son' acqua 
e nel fango a gola . Davano buona sptrania 
di :l\ere a vincere , e intendo che Roano ha 
dato lol'O la briglia in sul collo , e racco
rnan<latigli a Dio; Sl3rl'mo n vedere che se
gui1·h , e pregheremo lddio, che dia villoria 
a ehi rechi salute , e pac•c alla Cristianith , e 
alla citth vostra . Giudicasi , che i Franzesi 
faccirrn questo impc•to a tlis-1nantag_e;io , pcr
chc scndo più cltbo\i <li f, nterie, e non si 
seccando il fan;o, o p1•r tramont:ine, n :i Itri 
vc•nti che traessmo , i ca~alli co' qu:1ll e' sono 
pi1\ potenti , non si potranno nrnneg~iarc , e 
cosl la loro parte più f!;Aglimla fì:i i111pe.li1a, 
e quella rhe e più g;igli~rda delli Sp:t~m1oli 
fìa espedita ; t:inll'n si clebbe credcrt• , che 
tanti uomini d:1Lbene , che vi sono per la 
parte di Francia, stimino l:i vita, e che gl' in~ 
tend1no quello che si fanno. 

Comparsonn questa mntt ina le copie clrlle 
VOSlre de' 20. e :21. C l(Ur>l:t St-'l'J 11C 110 ri
teVl\lC dua de' Z2. e ;1.4. ll'arassi intcnJ~rc ii-
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Roano la paga fotta a Giampaolo ; e così se 
1 i comu11ichcr!1 la lettera circa le cose di Ro
magna , e non si farà questo prima che do-
mattina, che per essere dì sacro questo d' og- ;._ 
gi , non è p:irso 6turbarli con alcuna faccen-
da . l\1aravigliomi bene , cltc a' .24. dl VV. 
SS. non BVt!SSino ricevute le mie de' 19. 20 • 

.21. e .2~. le quali a d1 22. si mandorono per 
un corriere, che era spacciato in Francia : cre -
do rho ad ogni modo <" s:iril arrivato . E VV. 
SS. per questa continu:tzione di lctt1•re scrit-
te da' 16. cli a questo giorno , vedranno che 
moti sicno quelli ciel P01pa , e cli Roano in 
su questi 1110\'irncnti dc' Vi11izi:mi; e in ef-
fetto il Papa crede po~sere trarre loro di 
mano quello terre amicabilrnente , e Roano 
spera posserc frenare in brevi la insolenza 
lorn . E per ora non ai vede , d1e costoro 
due sieno per sborsarsi altro che munizioni , 
e minacce , o pe1· lettera , o a hocca , e 
quelle fìt·no di quella calclczza , clie vcgl)ono 
le SS. VV. Di5si 011lc SS. VV. per la mia 
dc' 24. come Monsignore Re,eremlissimo di 
Voh1;rr:i mi disse sopra il motivo di VV. SS . 
., Se il Papa consentiva ai Viniziani le cose 
., fatte, o nò : averne più volte parlato in-
" sieme lui , e Roano , e concluso non pos-
" si essere, fondatosi sopra le parole ha usalo 
., quando se gliene parla , e non lo avendo 
" per uom doppio , ma più !osto rotto, e 
,, impetuoso, ne stauno di buona voglia . Ham-
~ mi dipoi detto di nuovo detto l\Ionsii:;np-
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11 1·e di Volterra , come fra le altre volte 
" Roano un di slrinse il Papa sopra a que
" sto capitolo , mostranrlo desiderar!' d' in
" tendere l' animo ~uo , per sapere come si 
11 avc~i a governare il Re di Francia , e c:he 
" il Papa si enf risc1lc.bto, e alterato , e con 
11 giuramenti gravis~imi affermato essere con
" tro a sua voglia , e che ogni nomo l' in
" tenderebbe , e \'Ol~\'a rimediarci ! e con 
11 simili parole non si potè più ingegnare di 
" mostrarsene 111alc:ontl'nto . Credono qut·sti 
11 Cardinali in parte a questa cos.1 , e st:in
" none in buona parte sicuri , nonostante che 
11 ~ia qualcun a!lro di huona q111lita , che du
" Lita che cosini per essere Papa tr:'I l' altre 
" co.se che li ha prom~sse , abhi promesso 
,, questa a' Venczi:111i ec. Raccoman<lomi a 
11 VV. SS. quao bene w1lcant . 

Romae .z6. No1•cmbris i5o3. 
Se1vito1· 

Nicolaus 1Jlacl1ia11ellus. 

xxx. 

Magnifici Domini etc. 

J eri scrissi la allig~ta significativa di quanl• 
er.1 seguito quel giorno . Restami fare inten
clerc a Vostre Signorie , come si è comuni
calo al Papa per mczr.o di Castel <lei Rio le 
Yostrc de' 24. , e in so1111na non se ne ritrae 
alt1·0 che una ferma <lisposiziouc a volere che 
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le cose tornino n•~' luoghi loro , e atten
de a ti·arre cli mano al Due<1 quelle for
ter.r:e che tiene, del quale Duca io non , e -
rilìco in tutto quanto per l::i :illigat:i si sc1-i,·e, 
solo d1e li è ad Ostia a st:inz.i dcl Pap:i . E J.... 
m1 e cktto, che j1·r~cra tornò l\le!<.~. Gahr:cl-
lo <la Fano , e ~le~'· Romolino cla Ostia ; e 
11,·eno ftm1e le cose con <letto Duc:i , cil'è 
clic lui dessi l:i forteu.a in mano dd Pap:i 
ò' accordo , e che il Papa gli dessi qualche 
1icon1pcnsa, e che il Romolino si gittò 3\li 
piedi di Sua S:111ti1/\ piangendo, e raccormtn
<landolo : c1uello ne seguirà s intenderà alla 
giornata . Una ,·oll:i il Papa crede entrando 
in quelle forteizc, passere poi meglio pote-
re vol:::c1·e il viso a Vinii:iani ; e crede che 
quelli Popoli sicno più per aderirli , qualun-
que volta vrgghino qualche eandiera della 
Chies;t ritta in su quelle ten·e. 

De' Fran?.esi non si può dire altro , che 
per l' alligata si dica: e questo tempo pare 
indirii:z:ito , non so se si <lurerl. . Raccoman
òomi alle Signorie Vostre. 

Die 2.]· No1•cmbris 1So3. 
Ser~ild1' 

Nicola11s JHac11iavellus Secret. 

XXXI. 

J 
Magnffici Domini etc. 

cri scrissi alle Signorie Vostre , e avanti 
jeri , e l' una , e l' altra mandai per 
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le mani di Giovan Pandolfini, e senza costo. 
Il.esrami signific;irc a Vostre Signorie, come 
que~ta notte andò t111ta la guardia dcl Papa 
ad Ostia, per condurre qui il Duca Vnlèn
tino, secondo dicono alcuni , e secondo al
cuni altri , non wlanwnte per condurlo , ma 
per assirurarsenc 11wglio, perchè \cnnorio jer
St:l'.1 il\'visi al Papa, come e' si era ritirato in 
su cc1·1i sua galeoni con le sue genti , e che 
se non vi manda\'.1 forze , che se ne ande
rchhe ; d' onde n~c<1ue , che fece ca,alcare 
la guardia , e quc~t:1 m:iltina a buon' ora ca
valcò Castel dcl R:o , e si:1mo a 24. ore , e 
non sono ancora tornati. &si detto per Ro
ma oggi , che si era fugi;ito: pure q11es1a se
ra si dice, che lo ha1~110 in mano . Comun
que e' si sia s' intcndt·rn meglio domani , e una 
volt;1 si vede , che queslo Papa la fa scco 
a ferri pulili . E per anentura la lellera 
che io scrissi a Vostre Signorie a di 26. si 
potrà \'eri6care in tulio : vedesi che i pec
e.ili sua lo han110 a poco a poco conclollo 
all:i penitenza, che lddio lasci seguire il me
glio. 

Rnugia parrì jel'i, e passerà di costi , co
me per altra si di$SC 11 cd in fatto si gover
" nerh secondo li ordincrele , e la instruzio
" ne sua è suta folla da Volterra , e bene 
.,, suto avvertito dal Papa , che si governi costl 
>1 sì cautamente , che non clia sospclto a' Vi
" niziani di parere uomo \'Ostro : ,, Ho det
to qlleslo acciocchè Voslrc Signol'ie possino 
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pro,.cdere cautamente 1 e prudentemente seco. 
Tornò jeri un uo1110 di quelli che nel 

principio il PJpa ave,·a mandato in Romagna, 
e re ferisce la Chiesa a' ere in Imola , e in 
Furll poca parte 

1 
perchù dubitano non esse

re rimessi sotto Madonna , e che il Duca è 
desideralo in Imola , e che il Castcl\;ino di 
FLtrll è per tener~i forte ; e tenere fede al 
Duca fino che sa che viva . E' dispiaciuta 
questa relazione al Papa , tamen si rifida so
pra quest' ancLita di Raugia , e ne aspetterà 
il fine. 

Del Campo non vi 110 che dire altro che 
quello vi se ne è scritto ultimameRte . 

Gianpaolo ci si aspella fra 8. dl . Racco
mandomi a Vostre Signorie, quae bene va
leant . 

.Romae .i&_ No11embris 1So3. 
Servito1· 

Nicolaus Macltia11ellus , 

XXXII. 

Magnifici Domini etc. 

Die 28. Novembris 1503. 

'' V olte1'1'3 mi ha oggi conferito, come es
'' scntlo jer:;era a ragionare con Ro.1no dt:lle 
" cose , che gi1·ono, e ragionando di questo 
11 accordo, che va allorno fra questi tre R.e, 
" Francia , Spagr1a 1 e l' Imperatore , mostra-
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Il V;I noanO di Jt>SÌtlCr:JclO :l~Sai pel' a\'Cre 
11 affaticalo quesl' ;inno il Regno , e sperare 
11 con 01;ni poco cli riposo potere entrare di 
11 poi in ogni grossi impres:i , cd in moclo 
'' r.1gionò cffic.-:rcmcnle di qut!$lO , che si può 
" crcclere che sia pct calare a questa p:icc, 
11 ctiam 1on suo disan·antaggio . Dis•e anco
tt ra come Roano mostrò , che in su tale pa
" cc l' Imperatore passerebbe in Itali.i ad 
11 ogni modo , e replicandoli Volterrn , come 
" in simili accordi , e pas.saggi , che a,·e::.;,i 
11 a fare l' lmperntore , bisognava che Fr;in-
11 eia a\'essi a mente li amici , o li sah·.issi; 
" rispose, che c1ucslo si farebbe in ogni mo
" do prima che l' altre cose , perchè non vo
" lc\'ano pe1· nessun conto lasciai-si smem
" brnre la Toscana : vero è , che essendo 
11 l' Impc1·atore povero , e volendo p:1ssa1·e 
11 onore\'olmcntc, bisognerebbe , che •Ì con-
11 corressi a servil'lo di qualche danaro, che 
" non sarieno mblti , e che questo era ne
" cessario fare senza manco . Lasciossi nel 
" parlare Roano uscire di bocca , che i pre
" detti tre Re in questo accordo si divide
" rebbono ltJlia; affirmando nondimeno , che 
" sollo l ombra del Re di Francia voi vi a
'' vessi a sahare , ed esserne di me~lio. Nè 
11 Volterra mancò in questo r?gionaml'olo 
11 dcli' offizio suo, ccl iu somma ritra~se quan
" to si dice di sopra ; il che se si co11dude
" rh , non lìa prima , che Roano si si1 ab
" boccato con I' Lupcralore in queslo suo ii-
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11 l01"110 
1 

cd è r:irso chrno f!'lclla noli7.Ìa CO• 

11 sti che se ne ha qu\ , acciocchè nel pas
" s:ire che far;\ R.Q:ino , voi" possiate metterli 
11 a dipresso qualche cittadino, che ajuti le 
" cose vostre , e s:ippi circa che abbi a lcn
" t:irlo . Do\'ctc ancora intendere come lo 
" ambasciadore cldl' Imperatore f11 quest:i mat
,, tina con Volte1·ra , e li disse come l' am
" basciadore di V e ne zia lo era il dl d' av:m-
11 ti andato .2 tro\'are , e d~ parte de' suoi 
" Signori si era ingc:;nato persuaderli quan
" to quella Signoria ama\a l' Imperatore , e 
11 quanto b dcsi1lcrava , che passassi in Italia, 
11 acciocchc i1;Sicmc con lei potcssino rasset
" tare l' Italia 1 dte va male; e due , o tre 
11 volte saltò in sn Romagna , credendo, ch4> 
" dello Oratore dcll' l1nperatorc entrassi i1t 
,, tale ragionamento : ma non ci entr:m<lo , 
11 l' ambasciadore Veneto pure calb; cd cn-
11 lrando ne' disordini d' Italia 1 mostrò come 
11 la Romagna era sut.1 saccheggiata parecchi 
,, secoli a cagione dci Papi , che chi ne vo-
11 Leva fare Signore questo . e chi quello ; 
" onde quelli Popoli stracd1i per posarsi una 
11 \Olla, si erano gittati Loro in br~ccio , e 
11 Loro li a,·c,•ano ricc,·uti : ma che da ora 
11 <1lla Chiesa volendo rendere il debito cen
" so, e con tutti li altri Signori se ne \'O
" lc\'ano rimettere di giustizia . Oi55e il Te
" desco averli rispostQ a propo~ilo, e lasciato 
,, il ragionar<.- dc' Viniziani da parte, rico
,, 111inciò a dire, che l' Imperatore vole' a p:u-
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" s.1rc infall:inter , e presto; che lo animo sno 
" era circa le cose di Pisa volerti dua cose ; 
11 la prima darne la possessione a chi pi~ da
" nari li ne dJva ; l'altra di volerne in ogni 
" modo un crnso ogni anno come di terra 
11 sua, e d ila in frudo ad altri . Replicossi 
11 sop1·a quC6to da Ve lterra quello che acca
" deva, e I' Oratore si pa1ll , t'Ome s.Ti\esi 
" alle Vostre Signorie per le ragioui sopra
" scritte , e da parte , accio~che t<tle a\"viso 
" non vaùa in fato, che se ne abbi vergo-
11 gna cc. 

Iclem Nicolaus Romae . 
" E' si è inteso per la vostra cle' 25 che 

11 commissione date di Citerna : andr<issi dreto 
" cun più 1 isparm10 si può ; ma il Cardinale 
" di S. Gior·~io ci ha chi dica sotto ; t<1mcn 
11 non si staccl1erh la pratica " e Vostre Si
gnorie intenderanno il fine : di~ qua in litt:ris. 

Idem Nicolaus. 

XXXIII 

111ag11ifici Domini etc. 

Vostre Signorie per I' alli~ata intenileran
no quello , dw jeri orcorse . Comp.irve cl: poi 
l.1 vo~tra de' 25. , e lienchè questo dì sia sta
to Conci•toro, 11ondi111eno questa mattioa di 
b.u~n· ora si fece opera di cominciare gli a,. 
'•~• , che davano per quelle al Papa , e cosl 
se gli cowur.icò la lettc1'3 de' 24, continente 
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le prepat\17.ioni , che si vedevano dc' Venezia
ni, per 111~ignorirsi dcl resto di Romagna. 
E in somma Su:i S:mtith prese confo1·to sopra 
le cMe di F1·11n1:ia , e speranza di accordo fra 
qnelli due Re , che mostra qu3lchc lcllcra 
de' 25. E ~i alterò acrcmc11tc con:ro detti 
Veneziani : talchl:, se si p11ò credere a paro
le, e a ~esti, e a segni , si de, e credere che 
tali cose gli cuo,,l1ino , e sieno falle senza suo 
con~enllnwnto. !\on si ,·ede nondimeno • che 
di~<'gni allro , che q11cllo si abbia l1rdinato 
sin qui . ~la p,rc tulio risolu10 ad aspellal'C, 
che frutto facciano questi ~uoi m:indati e in. 
Romdgna, e a Vc11e11ia • Ne 1·esla , pcrch& 
non sia riscal<b10 1 che in v1•ro, oltre a .Mon
signore Revcrrndissi1110 cli Vohc1'1\1 , che in 
q11csto caso ca111111iwi , e con animo 1 sollcci. 
tut.line, e senr.3 nessun 1·i~petto, ci sono <Jc.,.li 
altri C:wdinali , rhe nnn li1~cinno 1·iposnre S~a 
Santit~; e Roano è 11110 di quelli , il quale 
gli promette fo1·tc, e Oéni ajnto, quando se ue 
voglia risentire nuovanic11tc . E che c1ucsto 
proceda così 1 lo di11105tra le pamll"! , clic sua 
Santit~ 'JllC.',t,1 mallina h:i us:1tc in Conristoro 
avanti htlli i Cmli11:1li: Che \'Cncnclo :illa di
cl1iarazionc ,]e' quiltlro Carcl111ali •lirhiarati di 
nuovo questo dl , rii• e Sua Santith che una 
d1•lle ra~ioni , che ln llllli~vt·,·a a fare tali 
Carrliaali , era pcrcl1ì· la Chiesa ave•sc più 
ajuti , e s:ippi:isi <lifcnclcre .Ja clii ccrrt1s.(e di 
oc.-:up;1r;;li il suo, e pcrchi' pi1'i facil111entc si 
potes~e lr 1rt'e di wano a' Viuiziani •1uelle ter-

Tom. X. F 
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re , clic l()ro le ;,, c,:1110 occup~le: 1101\o~tante 
~hc cn;Jcsse ciac \'Olcssero essere buoni fi
gliu(\li di S.111la Chiesa , e l't-stituirlc ; come 
~li facevano intendere tutto tl d1 dal loro am
bnsciatore; e venne raddol,endo le- parole: 
p11rc usò quelle prime contro di loro nel mo
do che sono scritte . 

L'l guardia tornò ad Ostia questo 1lì a .:i~. 
ore : il Duca Valentino si era condotto a q11ell' 
ora su un gah."Une a San Paolo presso <JUÌ 
a 1lue migli:i; e questa nollc si crede sar:1 con· 
dtJtto qui in R.oni:i . Q.ll!l che se 11e li::i l 'oi, 
si intcnd1•r!i alla i;iornala • Una rnlla le SS. 
\V. non h:umo a pcn5:1re per ora, <lo\'e pos
f.n :pclagarc, e ie fanterie che lui ave' a con-
11o1tc , S()no tornale in Roma alla sfilata , e i 
~noi l?;entiluomini che aveva menati seco . se 
n<· 1lo\'ranno i1·e alte case loro; e Don Mi
d1<'lc, e le altt·e 15cnti, che vem1ero a cote
~a ,·olla, non la dovranno fare molto bene. 
Non ne so per ora altro • Vostre Signorie 
ne devono aver meglio avvi~o da Pcrw~ia , o 
d:i quei luoghi circosbnti . De' Fl';mce~i , e 
degli Spagnuoli non s' intende nitro : sono in 
quei med1;simi luoghi , e tenuti da quelle 
nll·d~ime r~gioni, che altre Yolte si è scritto: 
Nè 6i ~1 che dQliberazione pi~lieranno i Fran
cesi circa il voler ire 11vanti in ogni modo, 
come a,·c,·ano fatto intender qnà ; e forse 
quelle consi1krazioni , che si scrissero allor:l, 
~li ::\'evano trattenuti . .Si dice una Yoha , che 
I' tino, e l' altro campo non patria star peg-

~ 

~ 

e 
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gio , nè in m:in;iore ncccs,ità ; e qLtcsti tempi 
non si a.IJriuano, e se c1·a slato clue dì buon 
tempo , questo i;iorno ha 1i.,torato , che mai 
non è fotto , se nùn piovere ; e così quei 
poveri oolrbti hanno a cornhatterc con l' ac11ua 
di terra, e con quella d1 Cielo. I nomi de' Car
di1uli sono questi . 

J,' Ar1.ivc)covo cli Narbona nipote di Roano. 
Il Vesco\'o di Lut'ca. 
Il V c~··o\O di .l\'1cnile , Terra di F1·ancia • 
Il VesCO\'O di Sibilia. 
Raccomanùon1i a Vostre Signorie quae 

bene \'alcani. 
Ronwe dfo 29. Novembris 1503. 

Era111i scrmfato dir!' a Vosll re Signorie 
come il Papa non va do111:mi a San Giovan
ni per amore dcl tempo; si è differito a Do
menica. 

Servi/or 
Nicolaus lll1Jchia'r'cllus • 

XXXIV. 

Magnijici Domini etc. 

Pe· le allig.tc mie di jeri' e r altro Vo-
51 re s:~norie i11tenderanno il seguito dalle 
altre mie dc' 26. , e 2 7. in qua . Occorrerui 
di nuovo fore intenderP. a Vostre Si~norie 
come Monsignore Rc\'ercn1lissi1110 di Volter
ra mi ha questa mattina detto, essere st;1to 
cou il Pap;.. • E i:!ntrando sopra le cose di 
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l\um:1;M , Su:1 Dcati1udi11e disse : qucsl' Or:i
torc \' cnczi:1110 l":t un gr: ndc es' la111:ire delle 
parole c:hc io dissi jeri in Coui:i:>loro; e se 
ne \'a dolendo con tutto ìl mondo . Al thc 
replicò Monsignore che Sua Santità doveva 
imparare da loro, che fanno caso delle paro
le, e non vog'iono, che sia acccnn:ito ,·e1-so 
di loro, che fanno cli fatti, e do'e":i Sua S:m· 
tit:\ risentirsi tanto pii\ dc' falli, clic loro fo 
cc,·~no contro :.Ila Chiesa er. Al che ri~pon
Ùcndo il Papa , se a lui occo1-re\·3 altro di 
nuovo da fare; rispose :,\lo11signore : parmi , 
che Vostra S:mtità richicgga il C:,nlin:1lc <H 
lto:mo avanti parla , che rn::mdi qualche lan
cia in P,1rmigiano , e di più d1c lasci st:irc 
Cio. Paolo in Toscana , pe1· poterlo 111aml1u·e 
a' conlini di R.01mgna, e servirsene , o in fallo, 
o in dimostrazione , secondo occorresse . E 
"reJeva, che a Roano questt- due cose non 
fossero difficili , perchè le genti h:inno a svc:1·
nare, e non gli deve dar noja pi~1 a P:mn:i, 
che altrove ; e Gio. Paolo nun è ncrcssa1·io 
in campo, perchè il campo ha troppi c.·walli, 
e: pe1· avventura seguendo lregu·1 , co111e si 
~pcr:t, dovrà ire alle stanze . Gli ricorJò an
CClra che solclJsse presto qncsli condottieri , 
clic voleva sol<lare , oltre al Duca di Urhi1'0 
<'he p~re d1e 'oglia prendere alcuni <li qutsti 
Colon11esi . Inoltre gli n~rrò , come qnr~t' an
no p:is5:ito si ern pe1· mezzo dcl Re eh Fran
ci:1 tr .. ttato di fare unire insieme VV. SS. 
Siena , Bolo~na : e Ferrara, e che Papa Ales-
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s.indro, per il suo appetito ,;isto <li dominare 
si era sempre 111:ii opposto a q111"sla cos:i , giu
dic1mlo ~imili acco1·di falli contro di lui; e 
che sirchhc bcnt' , d1c Sua S.llllilà riassumes-
se qnesla pralir:1, e fo t1•mloci dentro opcr.1, 
scor.:i clubh;o , se ne ,·còtchhe J,11011 6ne , e 
prc•t'. Gli nw:,tn'i il L1•ne , che ne 1·isuhe
rchhc, e q11:1111:i quid<' e pace Ili' JlOlc,-.1 na-
sr .. re , e qna11t ·1 sirn1 t :, a 'luclli Stati , e ;illa 
l.l1ic sa , e rrpulaiio1H' a lui . Mi 1 il< rise e 
1\1 m~i;::norc RL,·crc111lissi1110 che S1•1 ~-nlit<\ 
uilì cl':icl'HllCllle, e allcr;rauicnle l•gni p;irle 
dcl SllO ra

0
ionamento 1 e clis.•c 1 che voleva 

fare opera , che Roano facesse qnanlo si 
clicc di sopr:i , e d11• larl'hhc la comloll:l il 
pit'1 presto potesse . E pi•1cendogli assai tinella 
uuionc , l:i tirerehlw ir11nn1.i p1·0 viribus , e 
qnanlo a h1i , era P"'' fare ogni cosa . Ua
gionarono dipoi dd Duca Valentino; e in som
nm si '"'<le che il P;ip:i non lo traila ancora, 
come prigioue pc1· b ,·itn . E lo ha fol
lo anJ11rc a i\Ia;.;li:ma 1 do"e è gu:mfato , e è 
un luo;.;o 1liscC1stl) c1uì sette miglia, e così lo 
'"' il P·1pa :i~e,•o\anJo , e n•rca :wel'e i con
b·asse~ni lh lui pe1· ,·ia ili acconlo • perchè 
non s'intenda che lo abl>ia sfl'rT.310 a farli <l:tre 
Qcciocchè quei Cast~llani , su tale opinione , 
che il Duca fo55e fori.alo , non facessc1·0 qual ... 
che sJrucilo di 1lal'e quelle rocche a<l ogni 
ahl'o, che al Papa : e però n1olc 3\'Cl'C tali 
con1r:.~r~11i sollo accorcio , c1•llll' è dello; e 
gireri1 tale accol'do sotto comliz.ioni , c..hc il 
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Papa abbia qne:ste fortezze , e che il Dnca roi 
se ne po~sa ;re libero ; b ql•al condizione 'i 
6arà ad ogni modo , e for~e si ragioner.\ dà 
qualche 1 i.:ompcnsa , on-ero si promelll'I ;, 
rcslituzione fra un tempo. Quello che seg.1i
r:'i io non lo so; nè :mche ~i può ben 0iu
dic.1rc; pcn:hè queste cose del Duca , poi 
chè io fui qui , hanno fatto mille mul:tzioni; 
vero è che sono ile st•mpre all' in~iù . 

Comp;,n·cro og,~i su:r or:i del desinare lo 
,·ostre dc' 27. responsive alle mie m:incltt:e n 
clì 25. contencn:i la giunta <li Mcs~. Ennio, 
con le nuove d' lrrwb ec. Cercai .subito cli 
a,·cre udicnf.a ·.b Su:i Santità , e lrasfcrilo
mi a· suoi picrli, ~li esposi 'JUanto m·vi~:ivate • 
ncplicò quel medesimo 1 che altre \'OitP, dei
}' animo suo contro 11' Viniziani, e circa l\lcss. 
Ennio 'gli piacque intendere r avvi<o I e come 
era proceduta la cosa . Soggiunse solo , che 
le Signorie Vostre avessero cnr;i , come as
sentassero le loro ~enti; e io 1isposi clic :i tulio 
le Signorie VC1Strc rens.wann, e farebbero in 
tuodo, che i Vini::iani non :irrebbC'ro da loro 
c;ittivo esempio ; e dall' altro lato s' in:;c;;ne
rebhcro, justa il pMsibilc , che inconveniente 
non nascesse. Mostrò a,·ere intese le nuove 
òi Tosign:mo , se ne dolse a&Sai , e ringraziò 
Vostre Signorie dcli' offerta. 

Dc' c:uupi :Francesi , e Spagnuoli mi rifc
ri;co a quello , che se n'è dello per me sino 
a quì. Roano partirà quest'altra sellimana in
nslla11tcmcnte • 
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Parl:indo io \re o c1ual\ro c1ì fu con Mon

signore l\c\cremlissimo cli Cap:iccio , mi Ji,..~c 
che a,·c,·:1 impetrato un h<'ncfìzio in 'i\fo~d
lo , e che era vc1· 111:11ulare le Bolle ' e l>l\C 
lcllerc csccul•>riali : 11.ii richic•e , che io sni
,·cssi a \'osi re SiJ;noric , d1e fossero c0ntu1-
t c ~pc<lirlo l re•ln , mo~tr:nt•lo non le :1\ cr 
mai richiesi<~ (li nulla , e scr,·itcle i11 ogni r:;so , 
conw Fiorcn\i110 . Gli ri~posi co11\'enicn1cmcn1e. 

l\Ionsii;nore l\c"èrt·ncl1ssimo di Vollcrra, 
come per molle inie ~i è detto , fa r uffi:r.io 
che si <leve fare , verso la Patria sua ; ma desi
dererebbe non vote1· errare , e non vorreb
be che il troppo t1csicforio <li opcr3r bene lo 
ingannasse . E pcrù gli sarà j!;t:.to , che ,oi 
oltre al mostr;u·c ordini <li B.t)!llagria , ricordia
te quello s:1rchhe hrne , che il Papa facesse, 
acciocchè pi~1 anirno~:1111enlc Sua Signoria pos
sa en11-.11·c ndlc cose , e trnllarle con più 

111alurit~ • 
Rar.comanòomi a Vostre Signorie quae 

bene \<llt'anl • 

Die 3o. Novembris 15oS. Romae . 

Servi tor 
l\icolaus Map11ia11ellus • 

Si man·lano le flrescn •i p r. A • e Vo
stie s:P'orir fitr:un o pai;•·· l' u-a10 a Gio
vanni Pandolfini • Parte a ore 4. di noll& • 
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xxxv. 

J.Jagnifici etc. 

P oichè jcr~era :i qn:illro ore ebbi spacciroto 
la . A . con le Ili il' dc' 28. 29. e 3o. <lcl 
p .1!\Sa!cl, ;1rri\Ò le lettere di Vo~lre Si;.;;nnrie 
dc' .28. pe1· . A . e questa mattina fui a' pie
di della S:.n1i1ii dcl P:ipa, do\'e era :illa pre
Sl'n7.a i\Ionsip;nore ReHrendissimo ili Yol
trrr.1, e 1c~,i la lellera di Vostre Signorie. Sua 
S:111 il.i allo usalo inlese tutte> con suo gr:m
dissimo disp:arPrr, e di nuovo disse , che P"l' 
lui non restcrelilie , e non si lascicrr.hbe a 
fm·c nulla di quello fossi possibile per l' onore 
d1·ll:1 Chiesa 1 e sicurt?1 degli amici di quella; 
(! clic inlìno a qudl' ora a"eva fatto la mag
gior parie di qntllo, che Voslre Signorie ri
ccrcavanc; che i Bre\'i :i Vinegia :l\"C\'a scrit
ti , e mancl:tti 1 e che Ra11gia doveva a quc
st' ora essere a s:en~ : U!lerius che non fl\"Cll

do forze ricl1icd"rebùc Ho:;no , c:1e lo ser
vissi di Gianpaolo, e parte attendcrehhe ad 
llrdinarsi di quald1c gente , e così anùerchbe 
facendo quel t:mlo pote.•si , e con tale ani
mo , che nrs~uno potn ragionevolmente 
desiderare più ••ltro da lui . Io dissi quello 
che mi occorresse in questa cosa , e l\lon
si~nc>re Reverendissimo fece I' oflìzio , secon
do la consuetudine sua , e fa sempre , per
chè questa mattina, come molte altre ,olte, 
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è rinm~o a cksimire seco , nÌ' m:inca cli non 
rico 1l 1re alla Sua S:intit!i , e sollecit:we quel
h qu"nlo sia il hi~or;no pe1· la sic11rt!1 no
str.1 , e onr>re della Chiesa ; e plre al pre
fato ~lo11sig11orl! vl!de1·e Sua Santità in una 
an;?;nstia r;r.1nòe; rerch~ da un lato clcsidera , 
dcli' :ih:·o 11on si sente foa-z•! a suo moclo, e 
non dubita punto. che se li è mantenuto cosl, 
che fi:i difficili! , che non abbi con il tempo 
a rncllc1·c in pcr:colo , chi :11 presente diso
nora la Chic:sa; e pargli che Vosh·c Signo
rie d<'bbino sollecitare gli ambasciadori , e 
che di quelle cose , che non costano, Vo
stre Si~noric ne clcl1hino es~crc liirghc , e 
saperle allog:11·c , e clona1·e sr.co11do i tempi • 

QuanJo e' se li fcre intendere , secondQ 
lo avviso vostro , che R.amav.zollo e1·a cn
ti•alo nella rocca d' }mola , disse che questo 
e1·a in suo favore , a che sa li era vero , do
v··,·a cssH'C ordine dcl Cardinale di San Gior-

' gio , e che si po5.'lcva inte111lere da lui se ne 
s1pcva alcun:i co~:i . Ahrn non si tr:i~c da 
S11a S.mtità , e V ostTc Signorie potr:mno J!;iu
òicare , e es;imin:ire sopr:i questi' condusioni, 
e delibcra1ioni qudlo SÌ:\ da f;ire , perchè 
come mille \'oltc si e dt•llo , noP si pu•\ spe
rare per ora di quà alcnno ajuto o di ~en
te o di danari, s1~ <ih RMno non con<liscPn
dessi a ser\'Ìra il l'apa 1li Gianp•o!o , d1e se 
ne for~ oe:ni opc•~• . ~ .. parC' che clii ma-· 
ne~:;:'.a il P:ipa rl11h i 1 •1111to . che lui a11!ii" 
GOUCt.Òulo q_ucsla im prr~a a' Vini.i;iaui , nè si'. 

F ~ . 

I 
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può credere che vadi doppio , per non lo 
:i~crc conosciuto per tale insino a qui : ma 
piuttosto per uom rollo , e senza rispetti . I 
Bre\·i Sn:i S mtilÌI dice a'"crli mand;iti dupli
cali a' Viniziani . E poicl1c a Vostre Si~o
ric non ne è suto presentato alcuno , s:ir:\ 
fari! cosa che si sia astenuto <la mandarveli , 
per le r .. 1;çioni che lui medesimo accennò je1·
scra qu11ndo r;li parlai , e come scrissi per la 
mia di jeri a Vostre Signorie. 

Stmtlo a' pictli delh Santità del Papa , 
nnnono nno\"C come Don :i.\Iichele era stalo 
preso , e s,·aligiata la sua compagnia da Gian
paolo lla,,lioni in su i conlìni fra i vostri , e di 
Pc1·m;ia . 9:\1ostronne Sua Santità piacere, p:i
reurlo;;çli che la co~a fussi successa secondo il 
desiderio sno . Rimase Monsignore Revercn
ÒiS!i1110 1\i V oltcrra con sua Santità , e no 
:omd1'> seco come è <letto a desinare a Be h·c
Jere, o torlll'. questa si::1·a , rhe erano circa 
24. ore; e 111i rcfcrisce, come dopo la pa1·
tita mia chi Papa , che il Duca d' Urbino 
Jllanòò una lettera a Sua S;mtitA , che Gian
paolo B1glioni scriveva qui ad un suo uomo, 
e li si_;nifiea,·a , come li uomini di C;15li~lio
ne , e di Corlon:t, con l' ajuto delle sue ~en
ti il\"Cno svaligi:tlo le genti di Don i\lichcle, 
e chi! la pcr>ona sua , in~ieme con C<irlo Da
glioni erano prc~i in C:1~tiglioni Aretino in nelle 
m:mi ile' Rettori di Vo,tre Sitinoric: Ji che il 
P;1p:1 pre:;e liinlo piacere, quanto d re si po-
11'"'\SÌ , parcnùoli avere pel· la presu1-a tli costuì. 
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occ.isione di scoprire tutte le cl'\lclelt~ di nt• 
hcrie , omicidi , s.1crilegj , e altri infiniti mali, 
che da undici anni in qu!I si sono fatti a 
Roma contro Dio , e li uC1mini; e di;.Se a 
l\lnnsignore , che credeva che le Signorie V o
sir.~, poichl~ le a,evano lallo tanto bene , che 
i loro sudditi e1<1no concorsi • a sv11ligi:irlo , fa
rehhono anche c1ucsto Sl'Cl -:rio di darr;liene 
nelle mani . E snoito commise che si scrives
si un Breve alle Signorie Vostre per chiede-
1·c dello Don Ma:hclc ; il qu.llc Breve sarà 
con qne~ta lcllera . ':\loMignore Rcvercndis- . 
simo gliene dette forma speranza , e conforta 
<J11anto e' può le Signorie Vostre a farliene 
un presente come di uomo spogfoitnre della 
Chiesa , e nemico di qucll;i ; e anc.he si mo• 
strane questo se~no di a•nore , che sarà sti
mato ::issai da lui , e alle: SignOl'ie Vostre 
non cosllt • Bifcri~ccmi Mon~ gn(lre pni1lello 
"''t•rlo lutto questo giorno t1•11uto sop1'a i 1'ag10-
n1mPnt i <li Ro111a~nn , e avere co11osriulo in 
lui un fc1·1110 tll•si1forio . e gr1nclc appetito di 
rinwdi~rvi , e volere f.ire con1lotte rli gente 
d' Jrme , e 011;ni altra cosa per potere 010-

sl ra··e i denti :111 o~nuno; e se le cose non 
. vanno cos\ al pr• 't•nte vi\'t" , nasce d.1 quelle 
· c:ig,oni, che si scri~se per la mi:t cle11;li tmdi

ci dd 1n-s:110, c;he \,, tl'ngono implic:1to , e 
:mrl1l' 11alurnl1111•nll• s' irnp\ic.1 un poco in se 
n • ec1t>~:mn , como per av"cntu1-a non fa
rrb'ie chi avc-~i p• •, e~pe•licnti; ma sop
perirà a q,~lo lo animo. suo 6"ande ,. 
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" desideroso di <more, che l'ha sempre auto. 
Il Vescovo di Raugia dcbbc essere a quc

st' ora comparso costà , e da lui secondo mi 
dice Volterra , sarà a V osi re Signorie presen
tato il Breve , quando prima non vi fossi suto 
pr<:Senldto, e di nuovo mi ha detto, che a 
Vinegia ha scritto dua volte . 

Dcl campo de' Franzesi non ci è altro , 
eh' io sappia . Raccomandomi a Vostre Signo· 
rie , quae bene valeant . 

Die pdma Decembris i 5o3. Romae. 
Er.'lmi sco1'1l-.ito dire alle Signorie Vostre 

come il Duca Valentino è in pabzzo, dove 
fu condotto questa manina, ed e stato messo 
in camera dcl Tesoriere . Ancora fo intcmlc
a·c a Vostre Signorie come il Papa desiclc1•a 
che Vostre Signorie mandino D on Michele 
ben guard~to infino ad Acq11a Pendente , do
Ye Sua Smtith ara ordinalo chi lo ricevi! . Pa
JlC a Mon~ignore di Volterra , quando rnlcs
&i foggire questa spesa di mandarlo tanto in 
quà, To facciate condurre a Peru;!a , e fodo 
intendere qn\ subito , acciocche il Papa pos
$a fare pi·ovvisione di mandare per lui là. 

SeNitor 
Nicolaus lllachiavellus • 

XX.."XVI. 

J Magnifici Domini etc. 
eri scrissi quanto occorreva, la qnafo l11tte. 

ra eer awenlura verrà insieme con c1uesta;. 
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per la presente ro intendere a Vostre Signo
rie come questa m:ittina e stato a .Monsignore 
di Volterm , e a me uu uomo d' ;mne del 
Signore Luca S .vdlo, mamlato da l11i a po
sta a Sm1 Revercnfli"5ima Si11;11oria a farli in
tendere, come egli è impos_,ibile , che ,.i,•an 
più senza danari , e che vorrebbe es_,er prov
,·isto d' un3 pa;çhet1:1 , la quale non ''e11cndo 
presto, sarà costretto lirenziarc la compagnia, 
e torua1'Sene a casa; il che non vorrebbe ave
re a fare per onlll'C cli Vostre Signorie e suo. 
li~gli Mon~ignore dato huonc p<1role e pro
messogli , che se ne scrivc1·clihe co:.tl , e a me 
ha commesso, l'he io scri\a :il signor Lucii, 
e lo confo1·ti: e così focci intendere alle Si
~11oric Vostre <[Uanto s<·011r, ace.ii\ po~si110 ri
spondere, e provvc1lcrr . Pm·t\ cnstui 4. dì fa, 
e rcforisce come la ma~;ior parie dcl campo 
è in sul Gm·i~li;ino , tlov<' è fallo il ponte , 
e il re~to è all' intorno disteso fra dieci miglia. 
Riferisce molti disorilini, e difficultiì al pas
sare • Dire anrnt-:t che in rampo si llil-e , 
<.ome Cons;ilvo ha f;1tto ,•cnire certe b;irche 
pct' tc1·ra (1), e vuole nwttcre in fiume per 
p:i•~are lui di 'lu?1 , parcn1logli per la \'Cnula 
c11•bli Orsini e"erc supct·;ore . ~·u donianJato 

( 1) Ecco 1m es1'ml'i() pih n11tico cli qut>llo 
che ot?of'l'T'arono i mnlt>.,inii S11";:rt1110li nel 
pre.<1•11/" :-.t>colo , ntlla dii;cesa che J ecer<.> 
in Lombardia • 
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quello che in sw tale opinione disegnavano 
fare i Fr.1nZl0Si ; noi s.ipeva dire , nè cosi in 
molle altre e-ore sapeva giustificare il parlare 
suo . Altrt) 11110 ne po~~o , nè so scri,ere , bi
so,;na :1ttcnJerue 11 tine, che lddio lo man
di buono . 

u S.m Giorgio non mole , che si tragg:i 
11 il Brc~c a Conestabile , che sia " Fioren
tino , nè loro suhiello , e però mandino un 
nome di Concstauile , quale giudid1i1.o a pro
posito , e quanlo prima meglio , arciò che se 
ne po~.~ trarre le mani ; « e non costerà 
11 meno di <lugento <lucali , perchè vuole 
11 1lanari , e non baratto . u Ra<'comandomi a 
vo~ll'C Signorie . 

Romae die .2. Decembris 1503. 
&rvitor 

Nicolaus Ma&hiai•ellus Secr. 

XXXVII . 

]!agnijici Domini etc. 

P o'chè io $('rissi la alli~ta sendomi partito 
d p;;l.izz:o per trovare San Giorgio , per le 
c:igi 111i che Voçtre Signorie sanno , ed essen
do st1pras1ato là as~i , e anche per le suaoc
cupaz:ioni non li avendo PoSSuto parlare , e 
1itorn:m1lo a paL:llo , tro\';,Ì che :Monsignore 
R""crcntlissime> ili Voltt'mi era stato col P;1pa 
sopr:i IP 1·041e rlt>I Duca Valentino, e a'cno 
~uli i \;Outra,;)l'i)lli delle fortezze-di Homa01k' 
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d:i dello Duca, f! ordinato rhe questa sera , 
o domattina a buon' ora, Mr~. P1c11·0 d' Ovie
do come uomo dcl Du• a , e un altto uomo 
dcl Papa ,·cni;hino ron clclli rontr.mcgni a 
colt'sla volta per andarne in f\om~gna • E 
pel'chè ~lonsignore I\C\'ercmli'5imo nclh mia 
as>enia ha scl'itto una lcltCi':t a' Nostri Ec
cdsi Signori , b quale porlcr;inno detti nun
dati: io mi rimetterò in tutto a quella di 
quanto con il Papa ~i sia trattalo , r così quan
to p1j'.l :i dc.1to i.\l•)11•ignorc, che Vostre Si
gnC1rie opr ·ino in '111c5t,1 cosa; clirò solo 'llle
sto di ~ua com111i~sione , che costi non si la
sci a fare nulla , pPrchè al P.1pa riesca cli 
avere clellc fortr1.r.r. , e con :i~~iCl1rarn quelli 
Castellani , entrare' lorn 111all••,·ai1ori pc1· il Pa
pa a quello , rhe si prometle~si , 11wltc1·vi 
etiam ciualche d:inajn di s110 , tenere modi di 
assicurare hl·l'c <pll'lli Popoli , e dar loro 
spert1nz:i chr il Papa si l1:i n ~ovcrnal'e circa i 
Signol'i ritor1v1ti , come loM vol'l':mno , e COil 

operare Ol!;ni industria perd11! 1:11 cosa snccc
ch, perchè se riusci~si , che h Rocc.'l di Fur-
11 , e CP.sc01 vrniMi in mano 1kl Papa , ol
tre :il hene , ci1r. ,.e ne risnltPrehbe per lo 
imrerlimcnlo a' Vinir.irni , riconoscerebbe ctiam 
il Pnntt>lice n•5.1i obhliio con \'oi . 

Il Du~.1 Valentino t: l\l:llo tratto di came.
ra <lei Tc~rirr.:? , r: 11·0,~1; in c.1111cr:1 ili Roa
no, e cerca 1\i \l'11irsc11c in costi\ con detto 
Roano' il ""~te r.111 che ~i:i h lurorona7.iO
ne a San Janni , $e ne \'Cn'à a c:otcsla volta • 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



136 LEGAZIONE PRUIÀ 

" RMno lo ha rice"uto in camera mal vo
u · lcnticri, e pe~io Yolentieri lo mena scco, 
" m1 circa il riceverlo ne ha ,·oiuto satisfore 
11 al Papa ; ma quanto al menarlo .seco , per 
11 m·vcntm~1 non ne faranno d' :icconlo ; e poi 
11 ~e 11 P.1pa vuole avanti il Ouc.1 parta , ave
" re quelle fortezze in mano, ccl essendo Roa
" no in procinto di p 1rtirc , non possono es
" sere con~cgnate a tt•mpo 11 e però non si 
sa b1•nr. intcrpr.:tare , che lìne ara co~tui, ma 
molti lo conjcllur.mo tristo. 

P;irtir!i Monsignore di Roano subito che 
s:uh ito il Papa a San Janni, che dovcrh i1·
,.i o lunrclt o m«rtedì ; 'errà con lui quello, 
che è 'lui Or;otorc <lcllo Imperadore, e avan
ti ne vadia in Francia si abhocche1·à con lo 
lmpe1·ato1·c, con iperanza Ji a:cordare qnclli 
d11.1 R.e insieme . Giudica i\lousignore Re
vercudis~imo di Voltena , che sarebbe bene 
especlirc subito un uomo di Vostre Signol'ie 
di cl"C<lito e pl'.ltica , che fussi seco, e lo 
iucontra~i da Siena in quà , per vedere se 
m·I passare da Siena si potessi trnttm·e qualche 
co~a con Pandolfo rli buono . P;irgli anrora 
che sia neCC.."-<..irio, che Vos•re Signorie man
diuo uno seco , il quale sia presente in que• 
sto alihoci·amrnto con lo Impt?1":1lPre, per ri
conlilrc quello , che sia 1' utile di codesta 
citt:\, e p<'r ritr.me se si trattassi alcuna co~ 
c·•r1' r • a 1111••lla e p~rle rimedial"\·i justa pos
tll'~ ,. par e :in·is-ire: vurrdibe <'S<ere pPrsnna gr:i
aa a B.oanv1 Li:n pratic:1, e ~n orcrolc della cill.1.,. 
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Narl'Ò l\lonsignorc Reverendissimo a Roa 

no quello, che q11e<ta m;;llina li ;:1\1~\'a dello 
qncll' uomo del :)a\•tllo , secondo che per la 
altigata si sni\'C : dice che li :111.ò il capo, e 
d i ss~ , che li era un matto , alleh:tfl(lo :wel'e 
lellcl'c dc' ~9· ciel pas.~lo , ciac Ùll'ieno , che 
in mollo ma~ior llli~rria si lrO\:l\ltllO i nimi
ci , clic li Fr:mzcsi , ptrd1è erano ndl' acql1a 
alle cinghie , :we,·ano 111~110 copri le e }'it\ 
carestia , pe1· 11011 a' ere da spcnde1·,• ; e che 
i Franzesi erano dcl mrclc~imo ;mimo sono 
s1ati per inlìno ']ltl ll' ambre innauzi , se I' acque 
di ciclo , e di terra li lascur.nno . Ho p<1r
lato pCli ' !"<'Sia Sl'l':i ;11) 1111 \OSll'O citt:1dino , 
che ha parlato al Salval:1go da Pislnja , che 
di fa venne di campo , e dice , eh<). è sl11 lo 
nel campo dc' F1·;111ir.si , e clclli Sp;1gnuoli 
pii\ d' un piijo cli volle il;i 3. scllimanc in 
quii 

1 
per conto <l i l'iscallarc c.:rli prigioni , 

e le p:irole e rola11ioni di dello Snk1lago si 
accoslano pili a tp1cllo , che diec R o:mo , che 
a qnello , che disst• quel S:tvdlcsco : il fine 
giudichc1~·1 111110, al qu:1le io mi rapporto . 

Il !\larchcst: di !\Ianto\'a p:trtì jeri matti
na di <fllÌ pcl' a cotesta 'olla , cd e 'luarta
na1 io . Raccomandomi a Vostre Signorie, qnae 
bene \'al1·a11t . 

.2, Decembri~ 1503. Romae. 
Senitor 

r..·icolaw; Jlachùirellus Secret. 
A,•cnclo scritto , e ,·olc11do •uégdlare la 

presente , giunse la staff ella di Vostre Signo-: 
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rie contenente la presa di Don Michele; e 
percht! jern1allina ci fu questa nuo,·:i , e jer
ser.1 , i se ne scrisse a lungo • e di5>c~i quello 
che :il Papa ne occorre,·a , come quelle in
truclcl':tnno per Bre"e di Su:1 S:11.tita, d1c si 
mnndb co1\ le lettere nostre ; cd :wemlomi 
detto Gio,·a11ni Pandollìni a'·erle m;md:cte que-
41.1 110111? p1s•.1t:i sicurameute , non replicherò 
altro a quelle ; e non ostanh' , che ta!c com
mi"ionc fimi csef',ui:a, ho nondimanco mnn
d.itc le lettere a ,\I1lnsi;;norc Rcverendi~simo 
di Voltcrr.1 a pala,>7.0, che per c.•scre tre nrc 
di 11otlc , non si n pc' nostri pari molto si
cu:o per Roma . Raccomandomi itcrum alle 
Sig11orie V-ottrc . 

XXXVIII. 

Magnifici Domini etc. 

S rissi jcri .dua lettere alle Signorie Vostre 
le <pwli vi fieno portate da questo mc<lesimo 
coniere , che si e indugiato a partire questa 
sera , e ~ct:ondo intendo ne ,·erra a cotesta 
•olt:i intorno a 3. ore di notte . Allegai per 
l' ultima mia l' arri,ata della . A • Vostra con
tenente la prcsu1:1 di Don i\1ichele ; ed es
sendo comç io òissi stato al Papa , e di già 
avendone Sui S intit:\ scritto alle Signorie Vo
stre: non oc,·(lrrcça fare altro in q!1e.~la C3U$:J, 

}>ure si fece in:1·ndcre lutto al Papa , e ne 
risultò il meJe~imo eff, Ho che $i di!.se per 
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ALLA CORTE Dl ROi\lA 139 
e Ia mia ùcl pl'imo , cioè che Sua Santili1 ne 

mostrò piacere, r. clipoi lo c;hiese con gran-
) dc is\a111.a, e pargli essere certo che non li 

ahhi ad cs~crr. ncg:i\o , e o;;0i sorri<lcnrlo sog
giuu~e , che dc~iùcrJva di parlarli per impa
rnre qnalclte h i1110 da lui , per saper mc0iio 
t;ovcrn:ire la Chitsa. Dissi ptr I' ulti1n:i pme 
di jcri , come l1icw d' Ovil!rlo insieme con 
qul!llo 111andA\o del Papa Jo,·e,•a partire que
sta m::i\\ini per \'t:nirc a colcsla ,·olla , con 
c•m\l'a55e6ni delle fur-t>czze : sappino Vostre 
Signorie come e' non è ancora partito ; la 
cagione è , pcrchè tratt:m<lo il Papa con il 
Duca qurs\a con~cgn:izione della for\czza per 
via amicabile , come altra ,olta si è scrillo , 
il Duc.1 predetto sta in sul tirato , ctl è in 
sul volel'c c:mzioni , e guarùarla nel sollile, 
riè il Papa lo vuoll) sfor?.arc pc1· ancora: le 
c11u1ioni , che li ;uldoman<l:i e , che Roano 
li prOllll'l\a , e sosrl'Ì'ra di sua mano , quanto 
il Papa li dice volei· fare , e in effetto entri 
come mallc,•a<lore al Papa della lede sua , il 
che Iloono inlìno :i quì ricus:i , e non si cre
de che lo prometta in alnm moùo , nè per 
alcun conto, e così ~i è <liba1111ta questa cosa 
tutto dì d' og;;i; e in fine è opinione , che 
domallina senia alt1a pron;cssione di Roano , 
Mess. Pietro sia pt·r venire co' contr:i~egni 

.,, e cosl pare che questo Duca a poco a 
11 poco stlrucc;oli nello iivcllo . " 

Sono stati Ofgi a Monsignore Reveren
dissimo Ji Volt-.:rra ccl"li ~io'l'<tni Romani , cli 
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qn<'sli che sono Gentiluomini dcl Duca, e si 
sono doluti , d1e ricevendo i mercanti \'Ostri 
Òuon3 comp:ignia in Roma, i loro uomi
ni, e 1010 ro':ic, che erano con Don i\1irhcle 
sic;,10 state pre5c c- nib"te 

1 
e così si dolt-\':1-

110, e nii11;m;ia,·;i110 . Rispose loro il Cardi
mie per le rime , e dis<e , che i rnstri mer
c.111ti \cni,·:ino 1lis.irmati a Ro.11a, e per fo
rn loro utilf' , non per for danno , e che se 
li erano ~uti 5,·;iligi .. ti , era rcr le injurit', 
che li a\cno per lo wlJrcto fJllo a c1uclli 
uomini, e che ili 1. uovo 'cni, ano ~cnz:i si
<'111·1:1, o s:1h·oco11dotto per Ji,rnc Jcll' allrr. 
Anclorn11sc11c in cffèlto come e' 'cnnono ; 
t;1111cn l\Io11sig11orc Re,•cren1lissi1110 i·icorèa , 
clic li è hcnc lllt'llcrc lutti i sc~ni ; e se fos
si cl:i fare come <Jnes1 i ;1ltri , che sono rnt i 
sacd1c~hiati dal Duca, i qu:di h inno inlinn
lc! le querc:lc loro , e procedono contro cìi 
lui l:i via or linari:i, e gi:ì sono scgn;itc le 
supf'lic.izioni : e tr;i questi sono il Duca ù' Ur
bino, d1e si ricl1ia111a di .200. mila ducati , 
e S.111 Gio1·gio <li So. ni'la per-conto <le' ni
poti; il che quando \'(li facciate , potrete ~em
prc giustiliC<Jre questo nuovo 11ccidente con la 
dimostrazione dci danni riceq1ti • 

L:i condotta di Gianpaolo rimane sospesa 
per la parte vostra , e la cagione è che Hoa
no, come altre volte dissi , si tiene non be
ne contento di lui , per averli , poichè li diè 
licen7.11 che li anrfassi a Pcru;;~1 , comanda
to molte cose clic facci , e lui non JJe ha 
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fotto mai alcun:i , e pc1· :mcor:1 non si è con
Jotlo qui con tutte le ll'llt·re $.; ritte , e da
nari pagati ec. 113 paura ~fomi;;nC\rc l\cvc
rendissimo , ~e non ~i pcns.1 di 1 imetli;uc in 
qualche modo , d1c Roano , e il Re non ab
bino messo con tanti danari coMui a ca, .. llo, 
e che altl'O se lo abbi :i go1lere; pcrch1 non 
ci è alt1·0 rin1edio , se non che qut·sl 1 an•la
ta si ratifichi con sicurtà vostra , pt nsa che 
questo si poss:i con,)urrc tjUÌ quando G::m
paolo con la sua com1nr;ni:i arri,a'\Si 11\'anti , 
che il Cardi11;1le p:uti~si, t- pal'l:issi~li, e mo
s11·assisi acl ordi11c ' e pure c1u~mlo il Cardina
le parli~si , che Gi.111paolo non fussi arri\'ato, 
giudicherebbe che !\1\si bene ne facessi ogni 
oprra Voi di costl1, pcrchò av:rnt i che li u,ci:.si 
di Tosraua la cosa avc~si il pic·no suo , pcr
chè quando la non sia condolla al fine 1 du
bita che non ne avvenga quanto si è dello. 
Valete. 

Romae dic 3. Dccrmbris 1503. 
Servii or 

Nicolaus l\Iachiavellus Secret, 

JUagnijìci Domini etc. 

P .. , per sPguire r U~10lu'I di scri,·ere alle Si
gnorie v o~l1·c o;.;ni di , dm pt•r nccl .sità , 
~cri\'el'Ì> la presenti.', e mi rimetterò Il tutto 
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quello •crÌ:>Si jcri l'altro per Ire mie lellcre 
le qu:ili vcnnono in cost:i per 1111 f.t11fl' di 
Lion1•, eh~ fo sp.1ccia10 qu1;,la nut:c ; so!n e 
dirò di nuO\'O a quelle , •.:ome questo di ò 
auto Cor1cis1oro pubblico , e so11si pubbli .. ati 
quelli CmlirlilL , rhe io scri~,i a Vostre Si
gnorie cr.mo ~uti dise~oali • Di nuovo ancora 
fo intenùern a quelle , 1·orne in qm•.sti F1~111-
zesi sono nun\'e per un un1110 :i pns111 , il 
quale giunse 1lua ore fa , come g(: Spagnuoli 
:iveno cnnclotre certe barche per lcrra, e ntcs
sdc nel G:1rigliano , e diseg11.1vano con quelle 
urt111•c il pon!c fallo d 1i Franzesi , e ;mcora 
alfuornrne qualruna <li dette barche per ve
dere cl' inceuderlo; e dato tale orcli11e spin
sono ad un tratto le Ln:m he per acqua, e as
saltarono per terra il lwstione , rhe i Fran
zcsi gm1rda110 <lu i 11110 di là del nume ; d' on
de i .ft'r:1111:csi ~agliardamenle ripararono al-
l' uno , e ali' altro insulto, e hanno morti dclii 
Sp:i~nuoli circa 300., e prese , e affondate le 
barche : così è referita la cos3 , e chi la di-
11io;;e è I•'r:inzese. 

Dom.1ni si va a Santo Janni , e orrlinasi 
un;i bella festa , se il tempo 11on la guasta • 
Rnccomandon1i :i Vostre Sit;norie: siamo ad ore 
18. e se altro accaderà oggi, suppliremo do
rnani . 

Die 4, Decembris 1503. 

St!l'Vitor 
Nicolaus lllachiaw:llus • 
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XL. 

Magnifici Domfoi etc. 

A ~anti jcri scrissi 1· uh ima mia alle s:gno
ric Vostre per questa mi occorre si,,-nilìcar,·i, 
come poic.:ht.! io i;bbi Strillo b mia dci .+. 
parti Pietro d' O'"iedo , e l' uomo dcl l'ap:t 
con contra5Segni ec. dovrcbbcwo vcncn1lo pt!r 
le poste essere a quest' ora costì , e Vo~trc 
Signorie aranno loro parlato di bocc:i ; così 
dovrebbe cs,cre arrh·ato il Vt·scovo di Rau
gia , e con lui arctc parlato , e clipoi or·1ina4 
lo e prov,eduto , secondo che la occ:isionc, 
e le qualità <lc,li ajuti vi arà concC5SO . Qul 
non si è pensato poi ad altro , che a rc~tl'~
giarc, e tutt:"·olta si pens:i , e jcri ne andò 
il Papa a Santo J:mni solcnncmenti: , d' onde 
non tornò prima che a 4. ore di nulle , e 
Domenica prossima ne va a S. Paolo , ed 
e~si comandato, che i t:1bern:icoli, :1rchi llion
foli, e templi fotti per le strade non si le,i
no , perchè vuol1: Domenic:i rsscre ,eduto 
con la medcsin11 pompa. Ricevei una '"'>stra 
dei dua , e bcnche vi fussi su qualc051\ di 
momento per la venuta dcl Conte di Pitiglia
no in Romagna, non se ne è fitto altro, 
per le cagioni dette . A~pclla3i dal Papa , e 
da tulla Roma Don Michele con u1rn ~ran
òissima fcst:i , e dcsidcrcrr:bhono che ci fussi 
Domenica per poterlo menare innanr.i al trion• 
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fo ; t, men e' sei lor1"<tnno ogni volta , e fia 
sempre il ben 'e1.ulo. 

lJl•l campo dc' .Franze~, e Sp:i01.uoli non 
s' inlcn<lc alrro : sonsi cou.inciati a I arl;on· Roa. 
no , e I' ambascia<lore Sra.::;11uolo. DiH:Si che 
il Papa ha manèato uno a Cons.1ho , per 
condurre una 1ri1·gua fra lo•·o ; e se non na
sce in questo mezzo qualche sdrucilo , se ne 
&la con buona speranza . 

Disscsi alle Sig1.o·ie Yostre per altra mia 
come tl'llendosi .è\lons1nnore di Roauo mal 
cn11tcnto di Gianpaolo, era da dub;IJrc , che 
non si fussi mcS..;O a cavallo con li dan:11·i dei 
1''r;1111.csi, e che un altro se lo gocle•si ; nè 
p:ircva che fussi ;.hro rimedio a Cjllt'Slo , se 
non che Gi:mpaolo si abboccassi con Roano, 
o quì, o pcl' la via , e li mostrassi volerlo 
SCl'vire , cd c~sere a<l Ol'dine, e che dipoi voi 
coslÌ vedessi dcs1ramcnte di dare perlrzione 
all;i condolla , perchè conducendosi si tirereb
be una posta molto a proposito : ma se Gian
paolo 11011 li parla, non ci sara rimedio :1llllno 
p1•rd11.: l: di\'cnuto co1uc un aspido \ 't!l"'-0 Ji 
lui , e ha giurato infinite volte da soldato , 
clic 'e 11011 li rmile i suoi danari, quando e' non 
possa olfenclel'lo lui , lo darà in preda a qu~
lunque \Ol'rà acrordo seeo , o It .. liano , o 
Ohramonlano ; e d.ce avPrc inteso , che li a\'Ca 
pmmesso a B:irto!o111111co d' Alviano di non 
ambre mai nl'i He:ime contro alli S1·a~nuoli, 
e \'Cclu1011c po: 'l•ialche segno lo crcclr indu
Litat;uucnle • Dal canto di quà per i·a11cùial.'e 
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a questo i11convrnil'nlc , ,i t' scriuo <1nc11:1 se .. 
l'a '' Gi.111p ~1l!11, u li h:1 sci itto \'oht·rm e io , 
c·a·lllll <l1 p1·1· ~l' , e p:irhto;;li in volo-ore , e 
i111posto;çh, l hc ft·rd11 1b pm I re a Ilo ono a 
C'n111111i110, se 11011 '111>lt• ri11U111t'rl· ,·ituper.110, 
i11.111iru tiri I:: r.1117.n , t• pun1 :uni o 1ii \'o
strc Si,;11uril' • U•oSSl'111• •1uo·s10 ;1\ ,·iso l'Osti , ac
cit1 \' ci,lre ~i~1111ri1· s .• pp11111 clc"·c si lrnva la 
cosi , l' pn>Sim• pem 1r• i. ~ I.ore i '111cll.o ope-
1.1 i)iu.l.d1cr:111110 c.:Ou\'l'nirc :il llt•11c pul>
hliw. 

l'arlr: l\.o;.no. co111e è rh•tto , o Vc11e1'<U 
o s .... 1>..10 P' m-i11111 ' I' Cllll lui \ lt!llC l'A111-
1,a~··1;o 11rc t!Pil'l1111wr.1lon•; 1• ~li 1: s111.1 con
frrn1at , l.1 sua Il'~ 1;-;10,.1: tli !'1 .1nci:1 • Ilico1-.la 
l\foo1~ib1u1r1· lì<'"'!c11.l1~<11110 di Volkl'r.l, d1e 
si r .. c1..1 .11co111r.orc a clu:1 o ll't' pcr~u11ai.;~i di 
qun d.1 ~1l'11:1 ;1(11lf'nO un:1 ginnwl;i per pus
scr1• 1·,1Ì'>1u11a1e co11 lui cl'r1lrl1c cose in 
Lu1clizio 1lèlla cilli1, e n1:1s~i111c circa Mon
tepulri,1110 , e l'i,:1 . E e o ,j ricor<la , che 
si 111.ori.li 11110 Sl'"O , dic s1~ prcscule 
qu:mclo e si ahlwc•a l'On lo lmpl'r.1-
<lore , il clic 0iu1lit:a utile per og1oi ri
spdto. 

11 Ou(\I Y:clc111ino si sia i:osì ccri111onial
mt'11tc 11Ì c.itl!Cl':l {li Uo:mo 1 C jrri ri>pdlO 
ali.o Ft's:.1 , fu .I 110 in ~umli:1 ;i Castel dt:l 
Rio, d1c lo • swi·,assi , il '111:1!1: lo menò a 
d ,si1111rc 3 Hchl'1l1•1'<', e I' intr:ittenn • 011cs1.1-

1ue11•e tutto di . Crc1lcsi d1t: C(llllC Ro:ino 
parie , C ~ 11·'1 lllCS50 Ì1l Ca~tcllo a buon fine, 

'l'vm. X. G 
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Raccom:mclo1ui alle S:gnorie Vostre quae feli-
1es v;1lea111 , cl diu. 

Il.omae die 6. Decembris 1503. 
Servi tor 

llicolaus i.Iaclua11ellus Secret, 

XLI. 

l'tfa1511ifici Domini etc. 

Le Signorie V osti e si ricorcleranno quello 
scrissi loro a dì .2R. dl•l pa~sato. E' slalo nuo· 
\,1mente con Volterr1 l'Ambasciatore dell'I111-
pr1·atore , e gli ha detto : Mon,ignorc , voi 
non pens;1tc a quello che io vi ho dello qual
che volta , nt'! me ne date risposta alcuna; 
eppurn s.-u·ehbe bene pensarvi , e rispondermi; 
ed io vi dico di nuovo, che l' l mperalore 
pa5sel'!1, e clrn vuole tr,wre d2 Pisa due co
moditA , danari presenti, e censo in fnturo, 
e daranne la pos$essione a dii più dan1ri glie 
ne darA . Rispose il Cardinale che non gli 
pote\•a rispondere, che venendo lui costì con 
Ro:ino ne poteva parlare con ,•oi , e da voi 
:ivcrne risposta. Rimase paziente , e nel par
hrc dipoi di 1yuesto accordo disse , che fra 
un mese e' sarebbe ad ogni modo fallo tra 
l' Imperatore e Francia , e rhe una condi
i:inne tra l' altre vi sarebbe, che si salvassero 
gli amici I' nno del!' altro, eccello che quelle 
cose , dove alcuno de' detti Re avessero rs
;ione , etiam che le foS&ero dell' amico dell' 

~ 
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altro . Di5se- ancora che i \ ini.:iani cer.;a\·ano 
di fare punto c1uì , e cl1t• e' fosw loro 1:t~c:a. 

I
lo quello avevano preso . Replicò Volterra 
che questi erano quelli modi , d1e toglieva
ino alt' Imperatore e a Francia una bella oc
casione di farsi 11;randi in It~li1 , e tenere 
icuramente gli Stati loro , accrescendo forze 

a' potenti, come erano i Viniziani , e togliendo 
I • • • E I' orze a1 manco potcnll , come \OI. pere lt: 

on poteva fare 11on lo di1:esse, l;11nen quan
o il dire non bast·1~c , vede~:i le Si~norie 
ostrc volte in modo ad c.:sscr prima d. :ic-

ordo co' Vinii.ianì , che un altro lo avesse 
ensato; e pcnsct'anno anche cileno solum a' 
asi proprj, quando esse solu111 insospcllisca-
10 di essere smemhrate, e lasciale a Jisrrezio
e d' altl'i. Parve a Volten·J che queste pa-
ole lo frcnassino un poco , e lo tenessero 
opra di se , e ne lo rirnandassono pii' umi
e. Passer~ di costi con H.o:rno , e Vostre 
ignoric aranno in questo mezzo pen,;ato di 
ra,·agliare seco con utile della ciltl1 ; e se sc1·i
e ...... ( 1) 

(1) Que:,ta lct1erc1 e la ser;uc11ie :,i Mmo 
stra/te da un MS. di Ciulia110 de' Ricci, 
lit! dice averle copi!.lte cosl impe1Je1te per 
sser cavate da un l'ezzo di cm"fa 111/to 
.;.ero e gua:.lo • La lei/era st>g11enle è 
'rella a uno de' 1'1i11cipali Ci11mli11i tlr 
irenze , e Jorse a Piero Soclelini Gon

aloniere. 
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XLIL 

1J1ugni.fice rir tic. 

H • riccrnlo b vo~lra <le' 21. :inrorcl1P. i 
111•u 1111l'11ola la sosl1'iz1011c , ma p.1nui ri1·0 
11os.cni ;1lla 111;;110, e alle p:1role. l'ul'L' 'lu:in 
do io m in;,.111.i.1s;i , il rispo111lcme a voi 110 
s:i1~1 nwlc allog.110 , ne luorJ ali proposito 
\ oi 111ostratc il pericolo d1c porta il 1t~l11 
R.011w.,.11a , es<c~11·!11 1)cnlut;1 Fac11z:1 . Al'~t:•l 
11:1tc cic vi biso~11;;; f•t•n•arc .,• t'~;i vostri, 110 
~i prM,·edc11rl11 al1 111111 n•i per clii p1111 e clo 
vrehhc . Dubitali· che 11 P:1p:a llcln ci si .. ru11 
sc111.ie11tc ; si1~k in :.ri.1 11ell11 C\Clllo dt•ll 
co~c 1'' r:111c1·s1 ; ricor1l:1te che si ricorcli, e 
snllc.-iti . E bcnchc lu te queste cost• mrclc 
si111e mi sic110 sLi:e s.-ntlc dal p11lil1lico , 
clic si sia risposto sì l:ll'i:'S''111cn!t' , rhc \OÌ sul 
lo scri,•cre fatto ne posscte cn11si~li·ll'e , la 
1111•11 per 11011 nJ.111r .. re :ili u.i1.in ;mcor co 
''oi. a,·e11do111cne invit:ito', ,j rq.lid11~r1\ i 
lll!' l lc~imo, e p 1rlt·r) in vol..,,,rc, H' io :wes 
si p·1rl.1to con l olizio in ~r:un 1lÌ" 1 , che 1101 
mcl pat·e awr follo • \' oi \'O.'tc~lc 1111:1 v11ll 
t1w il Papa e H.n.ino rimcrli:1«ino a· e .~i <li 
no:n:tJ!;fl:I l'Oll ali ro che con p~.rolt', ,zitdi. an1lo 
che le 11011 J, :01:110 a' fatti, cht! formo c.l li ,n 
no f.itto i Vi:1itia11i , e ci a' elc fo• l•l ~o!le 
cil:irt! r Ulltl C !' :11ll'O in 'JUcl rno.fo l°lll' \I 

53pl:le; tl: ch" 11.: ~ono nate quelle risolutiù 
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ALLA COll 1' E Jl1 RO)tA J 4!) 
~fii che vi si sono scrillt~ , pcrchè il P:ip:i ~pe
ra d1c i \'i11iziani :ilibino a compiactrlo , e 
Rn:in•1 cr.!tlc o con pare o con tre:;tta o con 
vitto• i.1 c·SSCfl! a tempo ;1 ricon·c·r;~crc ; e ~t:.11-
110 ciascuno di loro si li~si in queste opinio
ni, 1 hc non 'o,<.:.liono pm·:;·~rr orecchi a nis,u-
110, che 1 i cardi loro ;1lcunr1 cos.1 fuori di que· 
sta j C perciò <i J>lÒ f< re Cjlll:Sl:l < onr\usione, 
cJ,e rti ']'1~1 \'Oj 11011 :t(pt>llÌatc nr ;.çcnti nè 
cl;mari , ma solo <JU:lkhc hrcvc lcllera O am
b1JscÌaL1 monitnri.1 , che licuo anche pii1 o 
mc110 ~aglianlc , che s.1ran110 più o meno 
pMscnti li 1iqp<'llÌ cl11! dchba :t\"l•rc il P:ir:i e 
Francia. 1 quali quanto e' pos.~:mo o debba-
110 t•sscre 1 'oi lo pos'ctc :!iutlic:i1·c, ~urml:in
clo ll·1li-1 in viso; e p1•11s;irc ,Jipoi ;1' casi ''o
stri , vc;luto cd l'S:ll11Ìna10 l[llCllo eh<.' si ruò 
f:i1·c per allri in sicurt.'1 'ostr;i , ctl inteso quel
lo che ~i può spe1·are cli qu~ ; p1•rchè <1uan
to a 'Jl'cllo che si può sperar<' al pres<.'ntc , 
non si pu.'1 più rq,[i.·:ir!o, che io l' ho gi?1 
'1ctto . Sor;h:u61wrò sol qul'slo , che se altri 
rie< rei Ro.11111 o Il' ,·ostrc ~enti , o potersi 
sc1·,·irc <li Gio. P:1olo , hi•o~M mostrare di 
,olcre o per tlif1•nrli•rc lo St;cto "ostro .••.• 
E di c1ucsto non Sl' gli può ra;;ion:ire , che 
si :1ltcra romc un 1fo1,olo , chiamando in 1e
s•i111onio 1,\,]10 e gli uomini , rhc è per met
tersi l' arme lui '111a111lo :1lnmo ,.i torcrsse 
un pt>lo , o pc1· ,·1•k·rc ajntarc 'hc Roruagn:i 
non pcr;..titi , cii a t]Ueslo pui~a c~R·rc a 
tempo , come è <ldto . ~·1cs10 è in suLstan-
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za quello vi si può scrivere delle cose di 
quà , nè credo per chi vi ha 3Crivere il vero, 
"i si possa scrivere altro. 

XLill. 

ll-1a&nijici Domini e/~. 

J eri scri~i l' alligata, per questa signi6co alle 
~1gnorie Vostre come Roano parte domani a 
ogni modo , e ;mderà ad alloggiare a Brac
ciano domanifosera . E' stato oggi visitato da 
tutti i Cardinali di questa Corte, e ''eramen· 
te egli è in buona g1·azia con ogni uomo , 
per essere staio trovato più facile, e più uma
no , che non si spel'ava , essendo gran Signo
re, e Franzeee . Il Valentino rimarrA qnl 
aecond~ mi è suto dello ; da parte ancora , 
che publice si dica , che ne veng:1 seco . Ri
cordasi di nuovo a Vostre Signorie il farlo in
contrare per le cagioni già dette . 

Parlai con Antonio Segni dei casi del Mot
tino; hammi detto questa sera , che domani 
mi saprà dire qualche cosa. 

Ricorda~i alle Signorie Vostre di pensare 
a quc3to svaligiamento di Don Michele io 
m<>ilo , che que~ti Romani non faccino come 
Paolo OrMno . Scrissesi il modo altra volta , 
e <li nuovo si ricorda. Valete . 

Romae -. Decembris i5o3. 
Sef'l'itor 

~icolaus Machitnellu.s Secret. 
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XLIV. 

],1agn(fici Domi11i ete. 

J ••t"'er:t rict:n•i le vostre dei 4. e .. . alle 
qu 1!i non contenendo ah1·0 , che la ricevnta 
di molte mie lettere infino a quel dì , e la 
f2Ìunta di R:iugia, e di Mess. Pietro d' Ovie
do , e anche l'imellendovi ,oi a quello mi 
scri,·ercte per altra , non occorre risposta • 
Scri,·erò la presente per servare la consuetu
dine dello scri,•ere , e la manderò per il pro
caccio non import:mdo molto , perchè della 
partita di Roano vi scrissi a dì G. e 7. e vcn
nono le lettc1•e per un fante di Lione spac
ciate da questi del Bene in diligcni.a , le qua\i 
credo a c1ues' ora sicno giunte costì . l)artl il 
C:irdin:ile di Roano jcri , come io dissi , ma 
non andò gi~ a Bracciano , nè si discostò di 
quì Jue miglia; questa sera alloggerà a Brac· 
ciano , e ne viene costi , per andare dipoi in 
LomlmJia . Non si ricord:i quello, che altre 
volte si è scritto; e a· incontrarlo ' e di man
dare con lui ve~o Alamagna , stimando che 
di gi!t le Signorie Vostre ne abbino fatto de
liberazione . 11 Duca Valentino è rimaso in 
parte delle stanze , che teneva in palazxo 
detto Ro.ino , e questa notte fo guardato ds 
uomini del Papa . Credesi per non avere 
questa noja , che il P:ipa lo melleià in Castel
lo , ancora che si dica in vulgo di molte cose 
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cioè clic il P.ip:t li:i promesso a Ro1no b~ci.1r
l11 , :iiato d1c lui :iri1 '111dle forl t• zr.c, C' che 
si cl,\ :11 Pn:fcllino la su:1 ligliuol:t, e pu dota 
se li dii la Rn11111.~n:i cc. 

T .(' s:;.;uor:c Vo•tre mi rommcttono, che 
io seri'"' l!lrn 'jUcllo , du.i fanr.o i Fr:mr.c•i , 
l' li Sp.1~nuoli, 1! come si truO\;ino , e ilove 
li st;111110 , e qndlo <la· se ne elica , e si e Tii

d~. l\i~po111lo a'crue scrillo a 1'1 21. del pas
s~to larr;:1mc111c , e dii> si tl'Ovano in <1ud 
medesimo rs:crc I' un campo e I' altro • o 
tanto in pe~~ior gr.iclo , qurinto c~li h~11110 
pi1'1 stc·ntato ; 1• per rrplic~rlu dico, che i Fran
zesi pit'i st'lti111.11.c sono {;Ìllnrno un poule 
sul Garigliann, e prcsono b rip:i di la, e vi 
feciouo uri b:rslionc , e c1u1•llo h:mno tenuto, 
P. ten!!;Ollt'I; Il<' scmo :ilrri Franzt'si di lii riel 
G:wigli;1110, se non <pll'lli tanti, che ~uanla
no q1l('l h:1stionc , d1c non pnss1no 200. 

fo11ti ; tutto laltro esercito Fr:mzc·sc e di qu;\ 
clal G;u·i~li:111n . e il quarto ne è prcs~o a 
qu<'I poule, 15li altri tre qua1·ti sono di~co'ilO 
S. (i. e 10. 111i;di:i alle stanze. Li Sp:ignuol i 
si 11•ovano di 1!1 <bi Gari~liano, e li:1nno f:.t
to un fo~o distante un miglio a quel ba>tic
nc, e in sul fo5'o dua b:.stioni , e gli gu·1r
chno , e af'prcsso sta hucina parte del loro 
e~crcito, e il resto è disteso alle stanze . Stì 
cosi l'u110, e laltro campo, non si po~sono ap
pir..1ri>, Il\' PoS50nO Sfnr7.;1rc I' un I' altro, im
pccJiti d:ill' acque dcl fiume , 1h quelle che 
sono piovute, é che piovono; slanuo in dlS3éÌO 
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gr:m ]j,,imo lulli a due , cn·dl·;Ì rhc clii la 
duri:1 :1 , la viuc1·rn : orn e 111 la clurer;i più 11on 
si puo i11rt·11 lnl' , pc•rd1c qui ~e ne p:u la 
c11111c i11 <',;ni altro luogo, scront!o l<' pa~ÌOL 
ni , e non d1' :.ltn> , 1111dli che vt·n~ono t!i 
campo snn ' .. ,; nelle cipi11i011i ; hi~t·~na ri
pnitarscnc ;illo CH·11lo . <Jut·slo e "ero , che 
li Spl2;llllllli ),~ 111111 a 'Ili• ;1ti dì ll'nlalo 11wl1c 
vollt: cli r<>lllpl·rc il poni<' , e ili c.1c1 Ì;ir)i da 
quel b;is•iniw , come; io ~rris'i , t• non •" <in
cor:-i loro riu,citn . C11sì sl:tn110 lt• t'OW ili co
storo , cus1 le ~· ri~,j a dì 2 1. 11011 h:mno mu
tato poi altrn ,-j~n, 1w io \:1pn•i come :111 ri-
111c11li le dipi#!;111•re :1\lt• Si"t1ori1• Vn~lit' , e 
c111ancln le vari·«· i110 ne an·i:.t·1·,'1; 11('111 \ill'Ì .• 11-

clo 11011 sal11·ci d1c mi <li1·c, a 'olcme dire il 
VCl'O, 

D'~i pPr :iltr;1 mia ;1llc Si,!!;nnric VoM1·e 
ro111c HVC\'11 p 1rl11n l'Oll A11lo11io S11~rti , St!
t.Oit1ln le 1·0111111i~ç 011i di V o~ln• Sig11r1ril': que
l>lo dì e sl;llo "lllC .!1:110 A11lc>11io 'l' clt'tf(\tlli 
:1,·1·rc parlalo 1·nn il Motti110, t• ri11-i110 1h lui 
in sort1111:1 c4w·~to : 1·hc• la s111 • 011do11a co' 
1''ran1.rsi li11ì il Òt ili S.1nlo A11•ll'l'<t p:i~,·~tn, 

e che non si \ttolr pi1'1 r1co111l11rrc ron l1wo a 
prc~io vcru111>; clicc lwne, rhr non li~ po-
111111 , e 11on pur\ a' eri• lirPn7.a cL lnro . e 
dw 1• tult 1\'Ì:t .\1 Ptn a <; 1n 'i1•\'PrÌ11n 1•1•r :"""' 1. 
Dire, che v1•1r'1 ,ole•tic i a St'l'\'Ìre \',,_tre 
Si~norie; ma dw 11011 ha frpll,1 , e In ,l11e 

p;al1•f' , e dw non 111• 'nrrt>lilw laçciarr :1leu
a.:1, lll..I ~.:ni1·c c.;011 Ùcllc du1 ~.1lcc , a s;i ... 

G .2. 
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tebbe contento a 900. D. di camera il me•e; 
le sicurtà darli quelle , che chiederanno V o
:stre Signorie . Dice ancora che oltre alle dua 
galee , ha un auo fratello, che ha tre bri
gantini, e con 3eo. lìor. il mese , verrebbe 
aomani a servirvi con tutti tre . Le Signorie 
Vostre considereranno ora quello che fa per 
loro 1 e ne l'isponderanno • R.accomandomi a 
quelle. 

Homae 9. Decembris 1503. 
Se1vilor 

Nicolous !rlachiavellus 
Secrelariu' Florentinus 

XLV. 

Magnifici Domini etc. 

Scris$i a dl 9. l' ultima mia, e la mandni 
per il p1'Clc:iccio , la quale clovcrh essere co
sti ali' ora cli quC'stn 1 partendosi questa sera 
un corriC'rc , come intendo ; e perchè io cli~~i 
per qucll:i delL1 partita di Roano , e di quanto 
ave,·o ritr;illo dcll' animo clel Mollino , secon
do mi rifniscc Antonio Segni , mi rimetto a 
quella . ComP'it'l'e c1ipoi l' ultima vostra drlli 
8. cll ; e ~i è confC'rito con Castel cld Rio 
qlllmlo scrivete di Rau11;ia 1 e de' chia mnn
da1i co' conll-assrg11i . Mostrò avcl'e notizia cli 
tutto , e disse che il Papa non 11otrebbc te
nersi più contento cli Vostre Signorie 1 eque
sto medesimo mi affermò San Giorgio 1 al 
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qmle ctiam conforj gli 11Vvisi, talchè si vede, 
che R;iugia ha scri110 bene al Papa , e fatto 
fcdde relazione delle opere di Vostre Signo
rie . )1ostrò ancoro I' uno, e I' altro sapere 
dalli Oratori Forlive~i che vengono , e alla 
giunla loro pn )fonsil)nOre Reverendissimo, 
o per me , si for~ c1u:111to Vostre Signorie 
COllllll('tlOno . 

Di Don Michele ( 1) non me ne sen1lo 
staro detto altro , non ho che dirne alle Si
gnorie Vostre, quando rui fusoi mosso alcu-

(1) Qut'.1to Don Michele da Coreglia , 
nomi11a10 molte v()l/e i111111('.1/e l<'llcre, quan
tunque da Pietro Pan•nti, Ist. MSS. ec. 
sia detto S11ngnuolo, ern T'eni·:z.iano , come 
si Jl'duce da una li>llera di Niccolò de8li 
Albl'rli Ca11itano, e Commi.\san'o d'Arezzo 

Jll'r In Repubblica di Firenze in data cle' 
d). Luglio 1507. Questi dopo m>Pr ser ... ito, 

come 1·~~0 m1•de.1imo dice , qualche Re, e 
due Pontefici, rimaso al servizio del Duca 
Valentino ,.fu doi Fiorentini preso 11Prso il 

.fine <li Noi•embre, nel lt'mpo mede5imo • 
che svaligiarono le ~mli del Duca , che 
eran venute senza snfrocondolto sul nostro 
dominio . Nel Gmnajo dPl 1504 . .fu d11lla 
Si011oria come1:na10 al Papa Giulio II. , 
che imtanft'men/e lo ric111ese , da rui fi~ 
poi 1·e:.lit11ito n1'/ mrse cl .Ap,.ile 1506.,. ~ 
11~nn.e al nvstl·o ~oldv. · 
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na co~:i ne an·Ì<cn\ . I\.icorùasi con re,·cren
za ri~po11d1•re al Bre,·e 11..l P.1pa , e così che 
si pigli quc~ta cos:i in mo lo , che fcr111i pil'.1 
il P1•nlcfirc nella benevolenza di cotcsla ci11!1. 

Di Citcrn:i inten·lo qu:into scrivete ; e 
l\fon<il!;noro? dice , che in simili ten·e non si 
mand:1 ~e non il c;1<telhnù a gnardi1 , e a 
c111":1 rii Ci-5<!. Sicchè le Signorie Vostn· si ri
Mh ino , mamlino il nome del Conne~1ahile , 
qurn1lo le vo~lino pi;liare qm•slo pa1·1i10 , e 
ordinino ctiam ù' onde si abbi a trarre il lh-
najo. 

Q11:into al <l:ire le querele vostre contro 
il V:ilcnlino , bi~o~na che dii le <l?1 :1hhi il 
nia111hto <li Vo(tre Si~norie a f.irc questo ; 
rpr\:lfllO 0 le Ol'(llni110 f"JllÌ chi per 101'0 I 0 le 
lo 1liP110 :i<l un ili qu1•sti Oratori, che n•n- l 
gono , il rlie lì1 fo1'.<e mi!!;lio1· parliln. 

Il l>rn:a \':1ll·11tino si trova in <Jtld 1110;;0 
dove clicsi sì 11·nv11a nc!b mia cle' '.)· <lì, t' ,j 

:ispclla b n»ol11t.ione , che forcino 1pwlli \ 
S1·.1i ,J; r.onta;!'ll I; e Clc' l"r:mzt'Si non ho :1l- 1 
1rn clw scri"Prvi , che prr qm•lla si ,j;,.a , 
a\ln <Jt1ale mi rimPtto. Crerl.-si se 'lnc•ti ll'm-
11i \':tnnn inn:im.i • che potrrhbono ;,11 Of;lll 
m.,.Jo t<•nlarP 111alco<a quelli lJua c~crciti l' llllO 
contro :111' :ihro. 

Le Si:,:nnrie Vostre mi commettono , che 
io part:i coo [\ n mn per ;i 1·01c~1a 'olla , e 
qn:in•ln f,,~,; par•i•n m• wn~hi in clili~"" 1a 
r··r P.!.>f'rt' C'"'Ì prinn rl11.: Sua Si~nnria. l .'1 
Jettcr.i ì)ÌUllSC jeri , e l\oaoo parlÌ ,S~),bato1 
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tali-hl> convcni,;1 vt~n;~,i l'l'r . A . e r1m·~lo mi 
era molto 1lillìci\c a foi·c , ~cn•lo infcllO ti' una 
nd~llia co.111111e , d1c e in 'llll''la cill1' , e 
qurshl sono tn•s1• , t~ calarri , che tnlruonano 
ad ;i:tri il t~po e il pcllo , in 1110110 che 
un :i~i1a:.~n111• ,iolt·nl.a , come la posta , mi 
an;bbc lallo 1hnno. Arei nouùimenn , dcsi
dcrMo d' uhh dir.- , \t'i1\.1h> I 1 fortuna; ma 
l\ln11~ignorc R1·,·1·re1111issimo di Vohcrm non 
mi li:i rout·r~~9 il parili'<'. p~rc111lo,;li a~en1lo 
a differire awora gli A.uh 1s ia1lori un 20. ili, 
come vui accc11n.1tc , clw il rimanere quà 
senr.a uno i 1•lm:i1c11to , cld <11n

1
<' lui si po

tcs~•· ' 1lc1·c p1•r le cose puhhlid1c , f1wi a 
lui car1ro , e 1b11m)sn ;il\a e iuli , ne si e ri
soluto all1·imC'nti, e io f:1cil11wntc , e crr lo 
che s:irà con huo<1at;rri1.ia 1ldl1: S'.1;11Mic Vo
s1t·c , ho Cl'tlttlo aU' :i11lnrit·1 cli Sua Si~no1·i.1 , 
co.>trctto 1111\' :iffc1.innc , d1c io vcl!;i:;n che 
porla alht cilla , I! d.11\a f1·1lc che mcritat11cnte 
cl;i ciascm1'o rn~t\ gli dd.1hc e•~• l'l' pt•t•st.1\a ; 
ta111cn rsc~uin mn qn:mlo sopra qlw~10 dal 
rrimo ayvi~o delle ~·f)llOl'iC Vo>ln.: mi SJrà 

ordinalo. Bcll" ~alt·IP. 
Die 1.:i. Dl'Ct'lltÙl"i' 1 'in~. Ilomae. 

,1frr11itor 
Nicol111H "\!,1d1im'l'l/u.o; Si>cr. 

Enmi sror1htn <iJ!:nilic•n' ri Vos•n• 'ii..:110-
rif!, cn1111· rrrti G1•111ih11"11!nì 0·11nni lainno 
c1 :In le inc\usr rwlc 1\i rolu~ pr1·,l.11<· a ~Inn-
5Ì)!;norc 1\1 \' 1olll'rra , Il' q1nli ~ì sono pro
messe m:iml.m.: co~ll , e 1-.1cco.1i:1nJ:i:·c. i c<'..&Ì 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



158 LEGAZIONE PJ\IMA 

loro . Voslrl' Signorie ne risp<Ulderanno quel
lo p3rrà loro • 

XLVI. 

Magnifici Domini elc, 

P ,H·lendo questo corrie1·e al!' improvviso , 
scri,·er1'1 in furia alle Signorie Vostre quello 
occorre . 

Jersera fu qui nnove in questi Franzesi, 
come le fanlerie di Consalvo , non por.mdo 
più sopporlare i disagi , ne' quali slavano , e 
massime per non aver danari , si Je,·arono cx 
abrupto di campo, dove <'rano-; talcl1è Con
salvo è slato costretto ritirarsi in Sessa con i 
cavalli , dove è morbo grande ; e nel ritir:irsi 
a Sessa , lo fecero con tale tumulto , che pre
senlendo i Francesi , fecero passare il Gari 
gli3no circa venti cavalli, che andassero ari
conoscere qut:sla cosa, e trovarono che il cam
po era levato e aveva la~ciato lutle le cose 
gro<se, e di minor ''alula . As.'<!ltarono que
sti cavalli la coda, e tolsero i carria~gi dcl 
Signore Prospero. Cosl la dicono questi Fl'an
cesi, e ne hanno molte lettere. Credesi quan
do sia vera, e il tempo serva , che i Francesi 
potmn110 ire più avanli • Di qtwllo se{!;uir:\ , 
Vostre Signorie ne s:ir:mnC' :wvisale. Occor
remi poto altro, che scri,•erc alle Signori-e 
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Vostre: il che si farà per la prima , non po
tendo queslo corriere a•pettar più. Valete • 

Die 14 Decembris i5o3. 
Servitor· 

Nicolaus ltlac11iavellus Secret. 

XLVII. 

Magnifici Domini e:~. 

Questo dì ho scritto a Vostre Signorie una 
breve lettera , e mandata per un corriere 
spacciato d:i questi Francesi , il quale non mi 
dette più tempo . Pnre signifir.ai a quelle 
qu:mto dicono questi Francesi a,•ere da quelli 
loro del Garigliano; e questo è, che stentando 
la fanleria Spagnuola 1 e non essendo pagata 
ad un tratto si lc\'Ò contro la volontà di Con
salvo, talchè lui ancora fu forzato a le\'arsi 
co' cavalli, e ritirtll'si in Sessa, dove dicono, 
che è morfo grande . Dicono ancora che 
sentendo i Francesi quel rumore , mandarono 
\'enti cavalli de' loro :i riconosrere la cosa, e 
trovarono il campo le.,ato, come in fuga, e 
che aveva lasciato molte cose grosse , e mas
sime masserizie di cucina , e che quei venti 
ca\'alli guadagnarono certi carriaggi del Signo
re Prospero Colonna. Altro poi non si è in
teso : quando •e ne intcncla di nuovo , ne 
ragguaglierò Vostre :5ignor· e . Ho inteso da 
Paolo Rucellai , che è mollo amico di questi 
Orsini, come non a' !!Odo a'lnlo i1ncora il IJUa!>-
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ternne , •cronclo le prnnwc;.•e , h:mno pro
lt ·I 1ln a Corc,~h-n di o;irtir5i una ,•nlta . Da 
o 1 pa1 te ris11011 .. , eh~ 'i ~ia pt:nuria di da
ll.11'1 • 

Il11 •crilto per altr.1 mia :10e Si_:;norie Vo-
6lrc COlllC il s;~rrorc Llll'3 Swcl:o lia lll:tn

d 1l•t c1ui un suo uomo a racco11:a111l:irsi, e a 
:;i,~11ilìcarc , rhc non possono pi~r si.ne in l:tll
to ~11·11to SCll1.l .fanmi . Le s;~:wrie Vo.•trc 
IH•n 111i I.anno risposlo, e cost~i si cfopt•ra, 
t• io 11011 so rhe ~;i dire . Oltre <li quc,10 
\C11111· jt•ri 'fllÌ in pt'rsona 311·••. Ambrogio 1h 
J ,;1111lri;1110 ton una lt•llera di cr.~ dct11.a dcl 
l.1;1~li :d C.mlin:1le : e a Sua Si~noria e a mc 
11:1 pi;mlo le miserie , e slenl i ~uoi , t' della 
sua 1·0111p.1gnia , e protestalo che si s;1rehhe 
n1111·1i <li forne , se i Fr:mccsi non ~li a'c••ero 
6rni1i ili il1•n.iri: 111a che non ~li po11:111lo 
11ii'i rid1iedcn•. s:.innno forz:,1i l1•v;1rsi con di
so11nr1• di Vostri• Si~11ori1·; e non lo \Orl'<:hhc 
:\\'crr :i forc, avi n lo m:mlcnuto h rn '•Ptl;!;llia 
lìn lfllÌ qu:i1110 o;.;ni .11lrn, rhc di cinr111en·fllO 
uomini d' arme, dicf' :""errw a c:n:1llo <JU:r
ra111a, e di1·ci balt'5ft i1 ri . Vorr< l>he al111c110 
un:i pa;:çlwlla t' niet.in ; e cli pi1'1 renio du
r:ili dr s110 sl'r•i1.io 'e chio . lo gli lio pro
m1•,sn cli srr•vt>rnl' , e racromancl<trlo , ronie 
io In. Pn·~ le Si~nnrie Vn•lre mi ris1·ondi-
110 pc1• ·lw nr :t•p!'tla r'.snn•ta . 

P;rrlÌ ;\l1·•<. Arnl m.~·n .J .• I rampo <'lln rU 
Sono, " 1if1•ri•rc ~I''" 1l"•~~i ili sir mi , p.1111·, 
e abila-ionc, e che iu caml'o non Yi e :·t:st;.;-
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to no ... ecenlo huoni 11!l111i11i 11' :1rn1e, r ~~imi-
fa fonti , e d1c si <lire' a , che gli Spa;;uuoli 
r:n!c1rz.1\':tllO <l' infanlcrie . Non di nwuo gli 
p:.rc che <f'•csta nuo"a , che lui ha truv;ilo qu;\ 
che li Spa~1111oli ~i sicno r tir;1ti, po;,,, cs,cre ; 
}" rrhè :i1Tcrn1a , rhc non pot•·,;ino p:·~Mc le 
,·c110,·:i~lic, e che p:ircccl1i<' ~··t1i m:111c ~~liuo 
lrnmo tor1.ati i comuni :i portnnen1:. l\I.1 per 
anentur:i non gli potc111l1l Ma pi1'1 fonarc , 
sono stati forzati a ire a tr0\31' da ,i,e
re <loie ne è . Rift>risrc h'e cose awr tolto 
611 quì la "ittoria a' Francesi ; b prima , e 
principale , e più iu1port:111tc, I' :H cr perso 
t:inln tc111pn intorno alle mura di Ronrn 1 

clic fu c1m·l lc111pn , (0he S<1rehbc loro staio 
co111odo :1d ire ava11I i , srnr.a pol<•r c~sere 
i111pedi1i da :irquc, e cb fmmi, pc1·rhè Con
salvo allora non sard.1he poluto rappr1·se11tarsi 
101·0 innan1.i . La M•roncla I' ;n·t·1· pochi c.1valli 
alle artiglieriP , tald1c non vvc,ano forc più 
che due miglia il <11 • L.1 1c11.:i 1:1 cru1lclc vcr
nata , che t\ sciçuit:i , e ~q.;11c ; ;illcnnan<lo 
che non hanno mai ... oluto tt•ntare t1lcuna co
sa , che il mal tempn fll)I\ sia ra<ld•'ppi:ito . 
Con tutto qu1·s10 alf1•1·ma, che 11u:mdo bene 
Consal\'o m•n si fosse ritirato intlieh·o , non 
pub 1lisrgnarc di \'l!nirc a1I otr1•ntlcrli , per 
n'e1· loro in lunf.;O forte, e g1·nte .!:i a~pel
tarc di fore una v;iornAt con ciascuno . Di 
manòatolo 1lcll' ire a ... :inti, c1i1·c, d1c co1l tolto 
che Cousal\'O si :sia riti1-.1to , se il 11•1 reno nrn 
soda, e se non proHcgoono qu.anJo fosse ras-
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sodalo il terreno ' di bufali , o bovi ' o più 
cav:illi da carra , sarà loro impossibile condur. 
re l ariiglieria. Riferisce, come il B:igli di Oc. 
can è mal contenlo di non esser p~gaio ; e 
i\Ion~ignore Re\·erendissimo di Volterra ricor. 
J1, che parendo alle Signorie Voslrc di al
leggerirsi di tale spesa , non si lasci pas~are il 
tempo . 

Sono questo dì comparse le letlere di Vo· 
sti·e Signorie de' 1 o. e 11. dirette a Monsi
gnore <li Volterra , presupponendo , che io 
fo~si in c.101mino . La cagione , che io non 
sono parlito, l::i scrissi pe1· altra , che fu , che 
al Cardinale non p:wve a proposito la partita 
mia , e non volle che io parlissi . Intcnllcsi 
per le vostre dcl te la cagiCJne, perchè non ci 
è nuove di Pietro , ne di Messer Carlo , ne 
dcl Vescovo di Perugia . Tutto si farà inten
dc1·e <lo,·e bi~ogna , e così si significherà quan
to dile di Don Michele , e delle nuove di 
F1·ancia; che ogni cosa piacerà a nostro Signo
re , e massime la nuova di Don Michele ; e 
vedrassi , che si mandi per esso in quei luoghi, 
do\·e s~r:\ più comodità di Vostre Signorie 
secondo lo scrivere di quelle. Raccomando
mi infinite volte alle Signorie Vostre quae 
bene valeant • 

Die 14. Decembris 1503. Romae. 

Servi tor 
Nicolaus .i'11achiavellus Secrtt, 
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iù ·1o non voglio ommettere tli dire a Vostre 

1
• ~gnorie come più dì sono fu preso un Se-

c- grelario , che fu dcl Cardinale di Sant' Angio-
e lo , per intendere la morte di dello Cardi-

r- nale (1) . E da due dl in qufi si dice , che 
1- lui ha confessato , averlo avvelenato per ordi-
il ne di Papa Alessandro , e che sarà arso pub-

blicamenl•! , e che il cuoco , e suo crcden-
)· ziere si sono fuggiti . Cominciasi a ritrovare 

1
• di queste cose; e il Duca Valentino è dove 

10 
ho dello altre volte . Ricordasi alle Signorie 

>n Vostre se elleno vogliono procedere: contro di 

1
e lui , di mandare un mandato in chi pare a 
la quelle 

1 
con autorità di sostituire Procma-

~si tori ec. 
Cl 

~è 
1-

1-

di 
>
e 

1i, 
1e 

le 

XLVJII. 

Masnljici Domini etc. 

A dl 1 4. furono l' ultime mie , e la pri
ma , che con breve lettera mandai per un 
fante spacciato da questi Francesi; e la se
conda della a Giovanni Pandolfini 1 il quale mi 
dice averla mandata per la posta di Ferrara. 
Si duole detto Giovanni , non essere stato 

(1) Questo Cardinale .fu Giovanni Miche
le Veneziano nipote di P<JCOlo II. Dicesi 
clie Àltssandro VI. lo Jacesse awelenare 
per mezzo di Esclino da Furlì. suo cuoco. 
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ri111hor~1to dc~li spicci , che f;li ho fotti fare 
e mi h:1 prc,;~10 lo ri~ol'di a \' ostrc Sii;onrit.•. 
E io io fn, 1·oslrct10 dalla 11eccssitii ; pt•1Thè 
occMrcmfo co~.1 , che :we.••e hiso.:::no ili su
h:10 a'·vi,o , rimarrei .1pp è • 'l!l:tndo c.~li non 
fotsf' sod1Ji,f1tlo; e mi ,;fori~ t•, <·S,Cl'~li st,110 
s::riuo 1).1 p.1rtc, che non <'h1· ;1ltro , l'0li ne 
h 1 ricc.1110 ro ·o g•'l'l<ln per ;1,·er sc1.-ito , il 
che ::;li <luoic 1,111t1i più. Scrissi per h pr1•al
lc;:it.1 ulti11n mi:i q11111t0 s' intrnde~·:i <lc~li 
Sp1~1111oli , 1• quello mi :11·cv:1 dello l\lc~scr 
Amhrn~io 1lt•ll' .\11driano, il qunlc m:trtJa co
si 1 1111 sun uomo pc1· porl;n'l! lC'ttcre del Car
òi11·1lc, e mie i11 ~ua raccom:indnionc . Nè 
p1•r 'Jllt•sln c1rc 1 a '.\foss. ,\mhl'O;in ho che 
di1'<' :iltl'O. SI" 1:nn cho con tlcsiih·rio atlcn<lo 
risposta cli <Jllcllo se ,;li abbia a f,,rc i11tcn
<J,~1·c . E 1111:11110 a~li .Spa;;nuoli , si è ve1·ilì
cat·1 h nuova , e in quPs1a fia un capitC1lo 
d una ll'lit•1-;1 scrittn a G:iet:J dcl tenore, che 
Vostre Signorie vedranno (1). Si sta con aspet-

( 1) La /et frra quì accmnala è la se
IJll<'11/e. 

CoJIÙI di C11pitolo di una /et/era data a 
G·1t·/ ·1 <1 tli 1 o. di Dicembre 1 So3. , e $Cl'il
ln ,i,, ri11cenUJ tli T...nutlato , e mandala a 
Pietro CMn/canti in RomrJ. 

T,11 11 11 urn lw .f11t10 Jlf'I' se medesimo • 
S111ì ·iait' che il C1J1tlj•O Sp11gnuolo , chi· .~lava 
al tJar i5liano si e l1Nut1J ner non f'olt:rc 

I • 
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tir.ione ,\j c1udlo 1lchha seguire ; ancorch1" sia 
cl11 ll'C•IJ, dw c111c~l.; cus;1 Llr:1 Li1 pace più 
fa ·ile , 11\11111!0 non sc;uiti 111a~giol'i ~dn .. ·iti . 
S .. r 11110 \'osi re Signorie ,..,., is:tlc di qUt•llo 

s ·suiri•. 
Le ultime lel'Cl'C di vo~trc Si~norie .1r~li 

11. <l'.rcllc :il Cal"tluiJlc , mi h:1 JcllO ~113 

11iù rr~i.,/erc, 1• 1wrcl1i• 1•n1 re,,10
1
0 1110/10 

al l'·'CI.'~ e fw 11•1tilo os.\11Ì . Dic1>110 sono 
iti in R1111n1igiu11<' 11 ]tì'lll1i , S1 MIJ , ('11ri110-
li, e l ,'11/11111 ; /11'1' i/ d1t• ii /lfl,\ll Ì /1aJ.llO 

c1elih:•1·0/o /Jtl,'·'"' 1• p •r t1 -""·'~fl ; .,pern m n 
an11111<1 1ii11 e1111tnul.li:.i111lt', dte 'l''"lli cli /1ì 
come ,.; ,,; tlic1• .101111 al 111110 ,.,.,,,.[11/i , e 
S'11"<Ì ~"'le 1wn·t> 11i11 nito 7,m li imil'me. 
V 1rru11rn lnrgo qu1'.\l1J Prm i11cù1, 1· i 11111·-
1·ù uscire di <'111"<'<'1'1! : ,,..,,.;,,1111110• i d1e Lni.\
durs /111 Jallo ,/11 1•n/1•11/1• c11,.:1111w, dw f?a 
zm e~ercito di circa tnm.i/11 1wtlo11i , t• $t'Ì
ce11lo caw11/i ili 8tr111/;1111i, e Jt1 t111g1•11lo 
uo111i11i 1l' 111·11H'; il q11t1l1• Iuli•• <)111•/le lc•nc 
c1i Pu;;lirr ltn 1iilollc' 11/111 ~'"' (e1lt'ltù , e 
u/lim11ml'11f1• /111 pi, .-o T10;<1, t~ 81111,,,,..,.,7, 
clie q11<1.~i I'"" \'t'llÌ"t' ./11111 nl/11 '1'1 i11•1lilll a 
$11<1 11illcen~ ; ~icc/1r lr•11•amlo.,i il 1.imit o 
infi'<z ù1111 e..'erdti , cn•1lo , dw 1lrùl111i.·1're 
c1;•;;li a.ffm111i , I' 1111rllo> che l' l'·'f;gÌ11 t', che 
non lia 1m mali•cll'lto c11di110 . 1• 1111ì si f,111-
la r oro. Dio J>Oll{,<J Jìne (J tanta tlib•J-

la:::.ione. 
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Signor:a Rcvl'rendis~ima ;werle comunicate al 
P;1pa, e che rt:sla sopra m0<lo con1rn10 ciella 
concessione gli e 5lala falla di Uon .Michele. 
Non si è ~;;\ risoluto come o qu:m<lo lo \O· 

glia far venire . Crede il Cardinale che w ne 
1·isohw;\ per tulio dl domani . Il capitolo del-
1' avvi~o de' 6. <li !<'rancia piacque ancora a 
Sua Sa111i1;\ ; dispiacque~li hene , che colrsti 
suoi fossero stati impechti d:ille nevi , rim:ise 
pure paziente , procerlendu la cagione da clii 
è più gran maeslro di lui. E cosl sta ~ospe
so sil quello , che del111 gita loro abbi;1 a n:i
srere. {.'Ambasciatore Veneziano è sul pia. 
care il P11pa , e per ancora non ci ha trova
to sli\':i. Corteggia continuiimente San Gior
gio. E qul è clii dubita , che non cerchi per 
suo mer.zo fare conlento il Papa, che acc1uie. 
SCII a Faenza, e a Rimini , e permetta ali' 
inco111ro favorire i Nipoti suoi, per rimelterli 
in Forll , e in Imola . Crerlesi che il Papa 
non gli sia per acconsentire . Nè manca qui 
chi attende a scoprire quesle pratiche, e at
t1·:1\'crsarli . Aspellasi 1' ullima risoluzione di 
Cilcrna , e il mandato per le cose dr: Va
lentino . Raccomandomi alle Signorie Vostre, 
quae bene valeant • 

R.omae 16. DecembTis 1503. 

~i tor 
Nicolaus JJ1ad1iavell1H • 
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XLIX. 

~fagni.fici Domini etc. 

pp-0rtatore di questa sarà un uomo di Mess. 
rubrogio da Landriano , il qu .. le 'icnr co
i mandato da lui a rirordare i suoi bisogni 
perchè io ''e ne scrissi a lungo prr 111 mia 

e' 14., non mi distenderò altri111rnli in que
a cosa , riferendomi a qua11to scris.•i allora, 
quanto da questo presente mambto sarà es-

osto a Vostre Sii;norio alle qu1li io r;icco· 
andomi intinitamcnte Mess. Ambrogio, co~ 
ui , e me. Bene valete • 

Ex Urbe Romae die 16. Dccem'4 
ris 1So3. 

Servilo,. 
Nicolaus Machiavell~ Secret, 
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AVVISO 

S i11 qui regi.,lmt e $; sono b• JliÌI infl'res. 
s111.t1 Lrl)11d11111 , 1:C:e<lr••~t1.i1t11t1• ~"·''• l•Ult 
dul Jlfo /1im dli udtu 1>1111 11111111111 '11 .'\1•• 

sn 1111 io 111•tt11 l!:«w, 111ina Ii1·1 ·uu1il1c11. _..,,•.11• 
dv I'~"'-' Lltlll ·'/·t~ciul COlllH'M•ll.'lll" t•<dlu ,\/o• 

,;11 ili 1/llt'l /c11.p", en.i 11•·/•f"' 111i:e.\1>1J1io 

<li 11011 11 OM'lll t11 le 11cllu 1.0~1111 ]~1/1 z:1,11t1 
11er 1c11der/tl cu~L in o011i "'''' 1111ne Cui/I• 
11iu/11. ~i soggiungi' e011alm1•11/I' 1111 111/i• 

111arlu u11 .m,;gio di /,•t/t'rt: 1
11'1 ( ,'lt • ./ 11lor1•1 

c/11• 111111 /10~~11110 e.1.1e /IUI t' /llJll i11/1l'l'l>\lll1 j 

TNI' 1werc ,,i111ilme11/e uiw 1>/1 t'/10 111111•111 lo 
cugli t1\l\11'11i111e11ti dl'i ·' c. ,/i À 1 ' . t' • I I. 
e 11aclw ci .fan cu11u .. c1·re 1>• n 1•1 I' 11i11 la 
tli lui 111cmit'rt1 cli p1:11.,a1 e 1• ili 11ctÌ1't'l"I' n;i• 
clic .famiglim me11lc 111•llt• m11l11 Ìi' pr./,'ticht'. 
Gn.11/i.1ca110 i Lt'ilori il 110.,/1 u in.111-;, : o 
oli' oggdto cli Cl)nciliarci la loro Lum o· 
fr,1;:.u, e ili mnitarcene il Lnm1ulo .Jì1nin•1 
clie ci a11imi 11cl in1ta111·eml. re tJ[/1 i fa, ori, 
tlt'r1 Ui come il I" e:;enle 11 nmlt-11• Of;111Jra 
1•ii1 C:ite:;a e comune /Il 71uLbii<11 i.,/1 u::.ii111e, 
c 11m cè di 11ue~ta e.:iamlio la Jlllbblicu j t!• 
licitc) . Salute . 
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LETTERE F A1\1IGLlARI 

I. 

A UN l'RllLATO no:'1.\WO. 

T 1llc la cose che ,fogli uo1n1111 111 qnc:ito 
m<111Jo si po,.~c .. .,.0110, il. pi1'i Jcllt: \'olt.: , :mr.i 
sempre , c111c)lc °Sél dun <lu11~lori tlipcndere si 
è per csperil'll7. 1 cn11osci1110; da Di1> JH'inrn di 
tullo, ;.;iu,lo rctnlmlofc; ~ccondo, o per jurc 
ereditario , co111c d.1' p:1rc111i nostri , o J'CI' do
rn1:t.ione ila.~l i ;1111i1·i , o 1•c1· co11101lit,1 di iç11a
<la,.110 prc5l;11cci , co11H; a' 111crc .. 1,111ti ila' loro 
fc,lcli 111i11istri . E l.11110 pi1'1 llH'rit,1 di essere 
sti11iata la co~:i cl11: si possiede , qu:111lo da pi1'1 
Òt•;;no tlo1n1orc .lii1c11dc . Al"c111l11 d111ir1u" la 
t'~' rrendissima Si,:;1111ri.1 ,·o~·, .. , per 1lcrn.;:11.io. 
n<' Pontdica!t: pri,,11ici d1 quelle r 1~io11i , per 
le "JU'1li l 1 p11sst•ssim11• di F •;.;11.1 (1) ti.,· 110-
&lri pro0enitori 11101111sc~vJ1110, ad un tr. Ilo, 

( 1) ~ g11cr, Pin·e rlelfr J>ii't t i~111•t1abili e 
d•lle pi l'iccl11• d1·lfo /Jioct'~i Fiii:-rnlina , 
po~l.t nrlfo Pnwiocia di "!'il11g •Ilo . J;,su si 
e cr.nse1w1l11 tli gi11.,1111ltonolu dcllu .ftm1i
gf"11 tle' JU11cliiii.·1•!li , d11ll11 '!'"'''' 1• pos~a
la ne' i}fo1c/1e~i lluug•mi cli llloclwa . 
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e dato Oc<.':isionc alh rcvcrenclissim:i Si~norla 
\'OSlm h su:i u111:mit:'1 e liberalitii , :inzi p1l'là 
vc1so di noi suoi clc,otissimi ligliuoli di11m
s1rarc. e a noi quc!h da molto piÌI degno do
natore , che non f11ro110 quelli ricono~cerc , 
E 'eramente 1w~>una cosa è pit\ de!!;ll3 della 
J't!\'cremli:;:,i1111 Si0noria ''O!tra , qu:111to è po
tcn•lo torre , lihcr.1lissim:1111c11lc don:ire, nt'>S. 

~illlC' a coloro , i qu.1li r onort• e I' utile di 
'Jlll'll:i ccr.::ino , non :iltri111t nti che il loro 
i roprio s:1lva1 l', a coloro oueora 'lu~li n1" pct' 
nohihi1, nè prr uomini , nè per rie.-111•1.zc 
inl~·rio1·i si i;i111ìica110 di 11uelli eh s' m~··~n:mo, 
o rl1c ~rcr:mo, ;inzi in<luhitat;m1rnlc ;itl't.:r111:1-
no 1bll 1 rc,·crendis~im1 Signorìa ,·os1r.1 cs1c1 e 
t'.11 1 i al lulto pns>1·:sori . E clii ,•o lesse l:t fn
mi~lia no~lra, e 'lurlla de' P.iu.i j11.1to /11nce 
l"''I' •mlt'rt! , ~·· in o~ni altrn cosa 1rn1·i ci j!;ÌU
dir..1~~c , in lilirralitit e virtù d' :mimo molto 
~uperi ori c· i !!;Ìudi licrf1 . 

Supplici ;,dunque :icloria•110 h <;j~noria vo
'll'a , dw nnn cou<cnta c. •1c 11oi n•: ·;;iamo 
uomini J?t:'lnro flc~11i ,Ji no! , ,. che 111t•1i1:i-

111e111e nn,tt·i nc•miri poss:·,mo ~itul can' , delle 
11nstr(' spn;.;lie rivest•ti , i~110111inir<·m1e11 l e la 
v:ttnria ·11lopcr. re . Deh ~'.11c cnn 1•nto rc
v .. r.•r11li«imo S'~11ore llOSll'(I , l'\)11 fjtll'l me
tll'i;°! u1 emo1nmt•u•o che da loro spt•1-:;te, vo
ler.• 1.1 •'.15 l 11M:r.t ornare di t-.1110 or.ore , 
q1111\fo I', .. •rei ,IJ \oi libera que••1 pc·~·rs
}int••• co1t1'1'clu1.1 ,; 11rlic:hiamo , r non 1·i vo
- li,1tc per il 1.ontrario di wnta 1g110111inÌll se~ 
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gn~re , 'lu:into è il torci 1111ello che per <;tt' 

v.ire ton tanta i111pn:~·1 lino a qui ci bÌ\101\l 
iuge"nal i . E Vl'l<tllH'lltC ' roichè con grauò;s
simo 110,tt·o 1l1so1101 e , SI' In 'osll a cle1111?n7.a 
non ci s1 inll'rponc, si pcrò.1, c111cllo ;,J C1~11i 
ni lo co 1 I' ~llr11i chuno ci inge;;nt•r<'1110 1• · -

pri:mlcrc. i\11 spcr:·in10 11cll:i umanit~ clclla 
re,•t•rencli~;im:i ~ir;u oria "n•:1·.1, conH~ 'Sii mc,s. 
Frauccsco ,·oMrn fomip;li:m· ;1lilii;imo sempre 
si l't'alO , il <1•1,1l1! ;,LJii:.1110 "'1110 nostro snp
piic;,\ol'e a qm·lla , e a lui ogni libr.r1:1 di 
trattare quul.1 1,;;n1s:1 co11cc1l11ta. Vale, l'I ri~·e 
in cutenwm. 

Ex l •ìorentia 4. Nn11. D1•rm1Lri\ 1 cp. 
Jll11clrrl'l'l111nn11 fa1u1/ia 

Civcs J<1orei11ini. 

T"erum rg() wtl •/111linc opp1·r.ç,ç11( tibi 
re ~r.,·ib ntli vicem f'rllL'.1/111·1• non 1wtui. Nunc 
vero 1 ecul'e101a wlu/1:', 11ihil c•i;I qrmcl scti
b·tm , 11i~i le Jmrlmi , 01 w·e mm dei.istos , 
àont'c 110.,/f'I' liic cmw/1H Jt!licem liab,.11t 
exitum. In hùc /Il 1 i1 um 1•:cliibn1s ror;o, 
Lotmque effumln., ~·ires. Smn .<i pygmaei f{Ì
santes odgredimur, multo 11111gis nt1bh. quom 
illis /l"ra/111· ~·frtoria . /lii~ mim .<icut cc r;
t eudere turpe est , sic crit c:N!ci'1' twpis,i
mum ; 110s mm /n11/11111 rind ign1Jn.111.'<· -
$Ur.i , qunm clecorum C• nlrmli.,::c J11ci11111s, 
ip.\um comprtitorem lwbt•1111's • c11j11.ç 1. u 'u 
i:itic omnia .ft11nt : prn:11e1w1 111111c1m .. 1ve 
Juerimus usi Jor/11/la , /11/ib11:. 110~ liuj1.~ce-

\ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



1;4 LETTERE 

mo cli 1•.-ccitlfoe au,,i;. non poenitebit . TI' alt. 
Kal. Jeccmbris 1497. (1) 

Il 

A UN A '.\l I GO. 

P c1· dat'\ i intirro :l\'Vi5o 1Jellc cose cli qu~ 
circa :il f1·atc (~) secondo il desiderio ,·05tro, 
s11ppi.:itc, che dòpo le d1w predicl1c falle , clcl
lc quili :wcle gi~ la copia , predicò la clo
na•11ic;1 <!cl c:irnc~~iale , e Jopo molte ci.se 
<l• ltl', imiti\ tutti i suoi a comunicnrsi il di 
di Cllrll<'Sri .• lt· in s. ~l;,rco , e disse che volc
\":1 prc;:::ll'c ldJio che se le cose che egli :wc
' '• i 11·c~cac 11011 \'cni\·ano da lui , ne mosLras
~c t·videoliSf;imo &cgno; e questo fece , come 
\Fcono :ikuni , per unire la parlc sua , e 
forl:i più forte a difend"rlo , <lnbit:indo che 111 
Si;;11ori:1 nuO\':l già creala , ma non puhhli
c. !il. non gli fosse awen:a . Pubblicala dipoi 
il lunedì l.1 Signoria , ddla quale Jo\·cte :m~
r~ 4~111.1 piena notizia, giudicandosela lui più 
d1c li due tc1zi nemic:i, :ivenJo m:md:.to il 

( 1) Q11e~1i pochi ~·ersi latini furono fltl' 

'1• \l 111 ura tlal lllm:him·elli sctitl i a quel 
111cs~e1· J;ì·m1ce,,cn 11ominnto 11ellu pn•c1•tle11-
lt! /J!ltt•ra, o u.I allri eh!! 1rnt111.-a i11 lloma 
fo Mli.·,, della Pi1·.:e di Ft1gna . 

(2) fra Girolamo Sc111u11arola • 
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l'AMIGLIAJl.I 1~5 
Pap~ un bricve che lo chiedeva , sotto pene 
d' inlerdizio11c , e du1i1ando <·gli che Plla uon 
vol.am• uhhitliro cli fallo, deliberò o pc1· suo 
consiglio, o ammonito da :ihri , foscinrc il 
p1·cdic:wc in ~anta Lipernti1, e andarsene in s. 
M'.lr.:o . Pcrl:•nto il gio,cclì m'.11lina , che h 
Signrtria cntrÌ• , di~c in s. Lipcr.1ta , d1c per 
lC\'1l'l! ~c:mclc•lo , e per scn·arc I' ono1·c cli Dio 
To(c\'a ti r:irsi in ll'cto , e che gli uomini lo 
"cnis ino a u1li1·c in s. 1\larco , e le ,J,,1111e 
a nd ll,Cl'O in ~. Lorenzo arra Donwnit"O . Jl'ro
<ratosi :11l11n1111c il no>tro Frak in cn•:'I sua , 
chi ;1,1·à udito con quale auJ:lcia r' romi11ci:is
si le sue prcclichc , e con qu .. lc c•t;li h• se
guiti , non s:irchbc cli poca a111111ir:ii.io111! : \ll'r
chì~ dubi1anclo egli forte di se , e cn•cl1·11clo 
cht: la nuO\" I Signoria fosse al 11uocrrli C(111-

si1l ~r11l 1, e cleliherato che assai ri1111clini ri:.::!
nl.'ssino sollo h sua ro,,ina, cominciò ron sp:!· 
T1•11ti hr,rndi , con r~gioni a chi non le di
scorre cfficaci~imc, mostra11clo C5~f'rc ollir .1i i 
suoi ~l'~ttaci , e gli ane~ai-j srellc-r;.li<~irni , 
lC1CC:ln1lo tulli t{lle;i termini che fo.<!f'fO f Cl' 

in<lf'hCllirc la r:irle :w·.ersa , e forti!ìc.1re h 
sua; 1ll•' le 'l""li cose , perchè mi tro\'ai rrc
scntc, t]u~I una ritr;ilterèt . 

L' :1~~111110 rlell:i ~ua prima predica in s. 
Marcii I furnno queste r:1role <lell' E<o<lo : 
Quanto mfl,!fi~ l'remebnnt 11M, tnnfo ma{iis 
multiplic1J/J1111t11r rl cn•scelmill ; e prim:i 1'hc 
e' \t·n .• ,. 11lt 1 cl i• l1iar~;:ione <li c1111·~tc pardc, 
ruo~tr1', pc1· q11;1L c~3•onc <-gli si era ritirnLO 
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indietro , e di5se : prudentia est rl'cla rfJlio 
a.dbilium . Dipoi disse che tutti gli uomini 
;i,·c,·;mo <1,·uto cd hanno un fine, ma diverso 
da' cristiani ; il fine ll11·0 è Cristo 1 degli alti i 
uomini e presenti e passati , è s::ito c-d è :il
tro, secondo le sette loro • Intendendo dun
que noi , che cri~tiani siamo , a questo' fine 
che è Cristo, dohbi:imo con somnn pruJcn
z:t e osrnnanz:t de' tempi conservare l' onore 
d~ quello; e r111:indo il tempo ri1:hic<le espor
re l:i , ita p<'r lui , esporla; e qu:indo è tempo 
thc I' uomo ~· :1scond~ , :iscondersi , come si 
h.;.;;;e di Cti,to e cli ~- Paolo ; " co5Ì sog
piunsc dobbiamo for noi , e abbiamo fotto; 
rrrocrhè qtnmlo l'u tempo di farsi inconti·o 
:11 frnorc , ci siamo fatti, come fu il \lì dcl· 
I' A~crnsirne, perrhè così I' onor di Dio e il 
t<'mpo richicdc,•a; 01•a chi! !' onorn di Dio vuo
l · che e' si cedri ali' ira , ceduto abbiamo • 
E f:1Ho questo breve disco1·so fece dua sdiie
rc , I' una clic militava sotto Dio , che era lui 
t' i •noi ~egnaci ; I' altra sollo il Diavolo, clte 
rr:ino gli aner•:11i ; e parlatone diff11~1mente 
entrò nt'll' c~posi?'.one delle parole <lell E~odo 
propMte , e clis•e che per le tribr1lazinni gli 
uomini L11011i crescono in clue modi , in ispi-
1·ito e in numero; in isp:rito , pen·hc luomo 
;ii uni~cc più con Dio, soprastandogli I' a\'
va;it:\ , e diventa pi~1 forte , come pi1'1 ap
prc~so al suo a,çentc' come r acq11~ cal1la :11:
cmt:il:t al fuoco di\ enta e.i Id issi ma , perdi è è 
riù prcs.so al illO agente . Crescono ancora in 
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P.A.nIICI.I.\.Rl 1;; 
numero : pcrchr e' sono ,Ji tre gcncrazioni 
110111ini, cioc b11011i , t! c1ut·sti so::o qudli d1c 
mi seguitano; 1·cnr1 .;j t: osti11:1ti, e 1111dli ~o
no gli a''' crs:1rj . E' un :iltra specie di uomi
ni di l..r:,-:i vii 1 , dccliii a' pi .ceri , nè os1i-
1n•i :ol ni:il far.: nì: :il ln•n fa1c ri,·ohi, pcr
chc I' uno 1hll' altro non tlis('.-rnn11n, nt:l co
me fra i b11011i e qu ~ti n.cstc :1ln11t:1 di~sen
sionc in fallo. <] 1in "JIJIO~Ì'•' ju • ..:/11 J1' (>O~i
tn mngis 1•luc.'~Clllll ' <;CIOOSCUl10 I 1 lll<tlir.i I 

dc' tristi , t la s1•111plic·i1:l ùc' huoni , a quc~ti 
si a1:rostano e quelli f11~1;ono , p~rchc n;1l1t
ralmenle o~nuno fu~c il m"llc, st·~uil:i il I c
nc ,o\e11ti1·ri , e p1•rc'1 111 llc :t\ ''cosil~ 1 tn,;~i 
m;mcano <' i h11011i 11101liplic:ino; 1•1 it11•0 111111.1 -

tr) 111c1gi~ <'le. lo vi discorro h1•cfclll<'l1te, pcr
cltè !' a11:;u,1ia cpis!11Lm! non ri1·crca l111115:i 
1arr:1zio11c . Di-se poi cnl 1·a111 itt varj tlisco1·~i 

1;01:10 è RllO ct•s•11111e per <lchilitar•! pi,\ ;çli 
:I\ \'Cf>;11·j, \Olcwln i fo11• m1 1•onle alla sq;uc11-
lé pre1lir.1, rlw le 1li•rM1lic r1os1t·c ci pOlfl'h

licro f:1r s1n~•'l'I' 1.11 tir.111110, c·hc ci ro,-im·rrh
he le c:i~e , l: p;u:is\C'n:hhc le le• r,•; e <!'l<'5to 
non c1-.1 gi!t c1intro a 4uclln che t·~li a\C\':l 

~i~ t11::1to , rlu: Fin~nie 1le1'c'a folicit:11c , e 
do 11i1nre ali' i1:1lì.1 ; perdi~ pota tt•mpo si 
slarchb~, che sm·hlw r:1cciato ; e in su que
sto lini la sua prccliCT1r.Ìo1w • 

L' :iltn 111:itt' 1n cspoall'n<lo pui'<' [' E.•n110 , 
e vem:mlo a queH:i {k'ttc 1!1•n- oli.-e d1c :\foi
~ :11nm:1iz~ un E~t:Ìll , 1ii;1~ 1·f1r I' E~i:io 
erano ,:;:r t\QJlli •• : c:1ili\ i ) ~ l\Ioi~c :r rrcùi1.l.-

n a 
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tore che li :imma;r.M\'a. scoprcnòo i 'izj loro; 
e .Jisse: O E,;i7.io, io ti 'o,..:lio dare una eol
trllnl.1: e co111inci'> a sq111l•fonur<! i lihri \'0-

Elri , o preti , e lr.11l.1n·i in moJo d1c non 
ne mangcrchhuo i c.ini ; dipoi soggiunse, e 
a questo lui vofc,·:1 c:1pitare , d1c rnlc,·:i d:i
re ali' ~itio un' altra ferita e hranùc , e cli~
~c du• Iddio ;li :wca 1lc110, che ~li cr.1 uno 
in Fi1·cni:c , che ccrc:l\':i cli far,i tir.irir.ll , e 
tcnn·,1 pr:ilichc e mn li p"1·ch·~ gli ricscis;e , 
e chc voleva c·1cl·i:ire il frate, scomunicar~ il 
fr;!lc, pcrsc~uirun• .il fr.1re, non rn(c,·:i ilirc 
altro se nnn 'hc \'ntcr fare un liranuo; r. che 
si O~Sel'\'J S ~i110 le lc:.;~i . E tanto lit' i1;s.~e' 
che gli 11n111ini poi il d1 fecero p11hhlica111cn
tc c.111jct1ur:1 di uno , rhe è t;111lo pn .. •;so 1.11 
tiranno 1 qu111lo \'OÌ al 'ido . Ma :wen1ln di-
11oi b Si•"nori:i srritto in suo f:l\orc al Papa, 
e ,·c;:!5cn<lo che non gli hisngn:wa temei e 
più clt•t;!i :I\ l'Crs:irj si:u,i in Fire111.c , <low pri
ma lui r.erca..-a di unire l:i parte ~u:1 ccii tlc
tc.~l:irc t;li :1v,·cr.>arj e sbif;otlirli col nome dc•l 
tira11110 1 o.-.. poi clic e' vede non gli b:50~11ar 
più , ha mutalo manlello , qudli all' unione 
principiala confort:mdo, nè di tir;muo ni• <li 
Joro •ccllcratczze più menzione face111lo , e cli 
inar1imir.bli lutti contro :il Sommo P1mtc•lìre 
c1•rc:i , e ver~o lui e suoi messi ri,ohar,i, quel
lo 11c ili ·e che di qua!e vi ,·og!iJte scdlcrn 
t's~1110 1:'lmo d:re si puo!e; e cosl , sccont!o 
il mio ::, ''lit. 'o, vic.1e sccom!:u.do i km pi, e 
le sue bu0ic co!o:en<l·::> . Ora c1uc!lo che per 
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F ,\. ;,1 1 C L l .A. J\ I 179 
"fltl~ si ilic:i , <1ucl\n clw {;li uomini ne spe
rano o tcm:ino , a ,·oi 1 hc pr111lcnlc siete, lo 
f:isct:r1'l 

0
iuclic:1rc, prrcht• nwF:\.O tli lllC giu

dicare lo potdl, cnncios~iacos:ichc e ~li umori 
r.ostri , e b qu:ili1i1 tlc' 1t•111pi, e per cs~c1·e 
cos111'.:inimo <lei Pontefice conoschiatc. Solo 
di 'luc~\o 'i prego , che ~e e' non vi è Jlll

ruto r .• ti.;;1 lc;ç!;<'l;I quesl:I mia lcttrra , non 
vi p;ija anco l:itir:i il ris11011ckr111i1 che giudi
zio di tale 1i1~p·1~iiio11e ili tempi e di animi 
1irca lt· rn 1• nosln: f;wciatc . V11ll'le. 

Dcbam ]!'/ore11tiae clie 8. ma,.1ii 1497• 
r·1·Mrr 

Niccolò di llernardo l'rfachim•elli. 

nr. 

J.. 'IJ~A SIGNORA· 

p,,j,·hè ,·oslr;1 Signnt i:i \'l1ole , i\luslri~~ima 
!\I.1Jo11na , i11lcn<lc1e •\tll'Sll' 1ws1rc 11ovi1 1 di 
Tosc:un, ~1.,;11ile 1w' pro~sirni l?;iorni 1 in ~lirnc 
narrerò ,n\Pnliu·i, si per sali~farl t· , sì p1·1· ::.'e.
re i ~11cccssi 1\i quel\•• 011or:11i ~li amici cli 
-vo~ll"<I Si~11ori:i illu>lt isù1ia e p:ulroni 111iei ; 
le •1uali due ca;.;iuni c01nn•ll:111n lulli gli :.\lri 
d.,pi<1rcri arn•i , che ~"11n inli11i1i 1 come nel
r or<linc Jclb m.itcri~ ww:i Signoria inten-

derà. 
Cnncloso clic ru nella <lid:i di" 1'T:int0\·a 

di rin•l'' lcrc i McJ:d in Fir. tl7.C , e p;.rtitosi 
µ. Vil.c1c i;cr tor,,::iycnu a ~li.• lr.na , 5i Ju .... 
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biti) in Fircn:>.e ass.1i, che il campo Spagnuo
lo 11011 vcnis~e in Toscana : non•lim.mco non 
cc ne ene11do altra ce1 tczza , per avere nella 
<lict:i ~O\'crnate le cose se;..,retarnentc , e non 
JlOll'ndo <rt'dcre molti 1 che il Pap:i \ole~c 
d1c I' eserrito Spa;;nuolo turbas.ie qudb pr<>
''Ìn..:ia, iritcndcndosi ma•si111e per lcltcrc ili 
Rom:1 non es~e1·e intra gli Spa,.;nuoli 1·d il P.t
r.1 una gr.1ncle confit!enz:'t , stettero con I' ani
mo so•pt.:~i senz:i fare :i I tra prep~nzionr , i11-
sino :i tanfo che da Bolo.e;n:i Y<'tltle !:i rcrtpzza 
dcl lutto . Eri esscn lo gi.1 le genti nc111id1c pro
pinqul' a' 11nstri confini a u11a giornatii , lui·
hrmi in w1 t1·atto d:"t r1uesto subito ass.1lro , e 
q11 si inspcr:1lo , ltttla la citi;\, e consullaro 
<Jllt~!to fussn da fore , si del1ber<'1 con qua11ta 
11iù prestcztn si potesse, non pot1•n1lo css1•1·e 
:1 tempo a gu:ir<larc i p:mi <le' monti, 1111111-

<l:irc a FitPnzuo!a, cnste!lo su' confini tra l•i-
1·cnzc e Bologna, .2000. f;mti, :icciocchè hli 
Spagnuoli per 11011 si lasciare addic>tro così 
~ro~s.1 li:i•ula, ~i rnl;.;cssero :11!' espu;.;na?.ione 
ili qm:l luogo , e dcs~cro tempo :i noi ti' in
:;ro·~~rc con più genti, e potei e con mr.§!:
~iori forze osl:ire a;çli assalti loro : le quali 
;)"nli si pensi'> cli non le mettere in camp:'t
fjlla, per non le giwlicrare potenti a re•Ì<tere 
a ncm:ci , m~t fare con quelle testa a Pr~to, 
castello gros.<o posto nel piano e nelle ratli
r.i clc' monti che scemlono dal l\Iugdlo , e 
i 1ropin1Juo a Firenze a dieci mi.~li;1 , g'.urfi
~3u<lo quel luogo c:;sel'e C<•pace dell' esercito 
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loro, e polehi ~l:ir siruro, e per essere vi
cino :i Yircnz.c pnlcre o;;ui voh:i soccorrerlo 
quando ~li Sp;r~mwli fo,sc1·0 :in1hh a quella 
rnha . F;11t ·1 <11•cst.1 <lclibcrnzione, si mos.~cro 
tutte le for7.e per riclurle ne' luo~hi di•er;n'.l-
ti : ma il Virert> , I' intt>11t.io11e del qu ile era 
di non comb;1tlc1·c le terre , ma di venire a 
l'irenzc pt•r m11ta•·c In st;1to , ~pcr;.n•lo colla 
p.irtc polt>rlo forc facil111entc , si lasci1'1 imi:e
tro Vir::nwola , e p:i~~.110 I' ,\.pp,.1mino SC<'5e 
a B1rhcrinn cli :\lu}çcllo, 1 :i~tcllo pn~pinq110 a 
F irc111.c diciotto mi1;lia , <love sc111.a conti-asto 
tulle le caGtdla di qucll.i p1·0,·incia, cssc11do 
11hh:1n<lonate di ogni presidio, rirevcrono i 
co111a111bmcnti ~uni, e p1·ov,·eclev:mo il cam
P•1 di v1•11ova,tie s1·t·on1lo le loro fm·oltit . Es* 
sc•nrlmi int 11110 :i l•'irenzc con lotto buona par-
' e• .li ~enti• , e r:ig1111;1 ti i condollicri delle 
~enti d' arme , e con~i~liatisi con 1010 alte 
<l1f1•sc di rpll'Slc1 as~a!to, c,>11sigli:irono non 1~~
SPl'C tla for tto_~ta ;i Prato ma a .Firenze , pcr
chl• non /!:iu<l c:wmio polcn~ rind1;11<1en•losi in 
q11PI c:i~tt·llo r1 ~istere :il Viccrè , del qu::ile 
nnn ~:i1wn1lo :mrc11~1 le fo1·zt! ct't te , potcv;ioo 
cn·1lrrc che, vcnenclo ta1;tn an:mosamentc in 
quc·~ta pro,·incia, le fo~ero tali che a '1udle 
ti lo:·o t'~t·r~:to non pot .. ~c re~ist ere . E però 
SI illl:t\ ~no il ri<lursi a Fit~ n1.c riti sicuro • do
, .e con I' ,1j11to ilei p,,pnlo t·r.1110 ~ufficicnti a 
ten ·re e 1lift'111lt•re q1wlh citt!I, <' polt're con 
qu· st' onli111• I 1•11t:i1·r. di tf'n"r Prato , I. sci:m
tlo' i uu pl'l:~;dio di lrc1u1ld pt:r~on~ • Piacque 
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qu<'sla Jelib!'r:i:i:inne , e in ~pccic :il Gonr.i
lo11i(·re , ~iudicandosi più sicuro e più forte 
contro :ili.i p:11tc, qu:mto più forze ll\"C«c 
tl1·ntrn :ip,•rcvn di 'e. II trov1111<losi le ro•e 
in 11u c~ti l1>r111ini, m~n·l«'> il Vicerè a Firr: ze 
suoi amb1sci.1rori, i qu:ili esposero :ill:t Si.~no-
1 ;~, <.:0111e 11nn ,·eni,·ano in qucst~ pro,incia 
nemici. 11è ,·n!cv;n.o allt•r:ire la liberi~ ~clb 
cil'h, nè lo staio rii qui Ila, ma •nln si vole· 
' ann a~~i1 • urarc di IPi, ehe si bsci:1ssc le p:ir
ti Frn11c1 si; e ailt•ris.<rsi <illa l!';?.1 , la qu:ile 
llOil ~iwlic;l\·a P"tc•rc Mar !IÌCnl'a di '}Ut•sla cirtii 
nè di 'JU.inlo se ~li prnml'tteva • sl:mrln P'.e
l'O So1lt•1 i11i Gnnf,ilnnierc, ;,, e dolo cnnosciuto 
p.1rli;t;in110 ile' Fr· .• nrl'<i , 1• pt•n\ ,011°\.1 cl1e 
t·~li cl .. pn111•N· 'JIH'I g1 adu, e che il Popolo 
d1 Fil'1•11;:c 111: fu·C"ss1• un :.I I ·o come i:çli p 1-
n •s<c Al d1c i·ispns1: il Go11f;ilo11i1 '.'C che n ''? 
f:r;i Vl'rtllh> a 'f'"'I ~• '!!;111) 111· con m:;-:inno 1.e 
cnn forza, rrrn c111• 'i (•1;1 st:.to rncs•o dal Po
i oln' (' peri\ ~·· lui lì i ne rlrl 111011dn :ac• 
counti ir:c;!'lllC ~li camand.,~.ern 111 dt·pnnf'~-
111·, mai lo p11t1chbe . l\fa ~P qu1·~!0 P"polo 
..,,1!c•«e clic lui •e ne l'arti~~f',. I" foa•t•hhr 1·0· 
sì "nl1·111iPri, come \'Oll'nlieri lo prl'SP, qu:m
<ln •••nz 1 •11:1 amhizioue ~li fu roncMso . E 
per IP1llarc I' :ini1110 ilei!' 11nivers..1lc , rome 
pr·un fu partito I an hasrÌ"tl<lre, r 1~1111 1'. lut lo 
il t:n11 1i~:i ..... n .t"fìcò loa·o la prnpo''" r. tta
e offcrscs: tp1ar1th ::I p, pulo rosi piar1'<c1 , e 
.•he r~i giuilira.cs ro 1.h. 1! ih rw·tita <1• 1 ne 
;:,~,:;: a nascere !a !!aC:.!, cr~1 per an !~:~" 1!:.;.! 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



F A 1ll t G L I A. R 1 xR~ 
:i CJS3 , pcrchè non an•nclo l';.;li mai pcri<:1to 
se 11on :1 hcndìcarc b citt~, gli tlon·chbc a$
sai che pc1· suo :u11ore la p:lli~~e . L.1 qu:il 
co~:i unitamente 1h ciascuno i;li fu dclll'~dt~ 
offcrcm.losi da tnlli di mcllcre insino alla 'i-
13 per la difc~1 sun. 

s.·guì in quc~to mezzo che il c:in:po Spa
gnuolo ~i cr,1 prcsc11l.1lo :i l'r;tto , e datovi 
un g1·~mlc a~3\to, e non lo pol~nclo c•pn
gnarc, co111im:i1\ su:i Eccdle111::1 a traw11·c dcl-
1' accnrdo r.oll' Oralorc Fiorentino, e lo m:in
dò a Fi1•t•ntc co11 11110 suo , o!Tcn•mlo ili rs
s1·1· contento a rcrl:i ~0111111:1 lli tlan:.ri ; e de' 
Medici ~i rim!'llc~sc la c:1usa nella (}1ttolicn 
M;1cstn , rhc pnlc!i.~C prc~:irç e non forzare i 
F im·cntini a ricc\'l•rgli • t\1·1·ivnti con 'Jl!l-'~l:t 
proposta ~li 01'.1tori , e 1·if(•rito le cOfic clchli 
St 1~11uoli 1lch11Li , :•lll·~11n1lo che si morrie110 
<li fame, 1• t IH' Pralo e1· 1 pc1· rcncrsi , mcs•e 
t:int 1 c<•nlì1l1·111. 1 nel Gonf .. lonil'rc e n1•lla mol
tilutlinc , rolla ']ll:th• <'gli si ~ovcrna\'i, ('he 
hrnchì· c111dh p11·c fo••c 1 on~i~li:ita 1h' snvj, 
L111ne11 il Gllnf:ilonicrc l' :mcJj iliht:in•lo tan
to, che I' altro ~iorno poi vrnne l:i nunva 
e• ·1•rc prrm Pmto, e 1·omc t;li Sp:i:;.rnoli rot
to ;11'111:11110 tli n111ro, 1·n111i11ci:irono a sforz:i
rc chi 1lif1•111leva , e a ~bi.,ottir;;li, intanto hè 
do1 •O uon molto ili rrsis1t·n1"1 1t1t1i fug.:;irono, 
e ;li Sp:i·:nuoli 01."C\tj'ltl.1 h lt'n·:i. la •·1c1:hri;

~Ì!.1rono, 1•rl n1"1111..:c1ro11ù ~li uomini ili <1u,.[
l.1 1·011 n1i•1•roih"!e ~p\:11~cr.l'> ili r.;1ln11't:t. Nè 
a ,~tra s:r~no1i.1 rn: rifcl'uÙ i p .rt.cobi i;et 
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n!ln gli dare 'JUl'sla molntia d' ar1imo ; diro 
• ,10 che 'i morirono meglio ciac <1ua1trom:la 
uomini , ,. ;;li altri rimast'ro presi , e con cli
vcr~i modi ro~ retti a riscaltarsi , nL pcrclnna-
10110 a ,·cr;,6ni rinchiuse ne' luo~h i &1cri , i 
c111ali si riempicrono lu1ti di stupri e di n
crif,·~j. 

(!1lt'sla no.-clla diede i;ran pe11urhazione 
all1 citti1 ; nnr.di111anco il Gonfalc•nierc non si 
~bi,.;otti, coufi<lato,i in cci te sue opinioni, e 
~uilc ~1~11c offerte , che pochi ili ;ivanti gli 
t•r;mo Sl:itc fatte 11..l Popolo , e pens;l\':t cli 
l l't1t'lc' Fircnzr , e accordJre ~li Sp1~1111oli con 
o::;ni ~nmma rii d.marn , purch~ sr cscluàcs~c
ro i ì\I1·<lid . Ma an.f~1a questa conuuis~ionc, 
e• lorn;ito per rispClsla come ~li era necessa
rio ri•'<"'crc i Mcdi~ i o a~peltarc la ~ucrr;1 , co
rni111 iò <'i:.,nu111 a temc.-e <lei s.icro , pl'r la 
' ilta che ~i Pr.1 'e<luta in Prato ne'~11!1lati 110~1ri; 
il <fLi.tlc limme co:ninci.) :it! cs~n t: arrr<'<ciuto 
cla tutta I 1 nohilL:1, che desiderano m111:11•t• lo 
t.tlll(l, intan•o che il lunedì sera a' dì 3o. di 
a~o,lo a .fue ore <li notre, fu <fato ron1111is
E: J 1e agli Oratori noshi di appunt.wc col V 1-

Cl'r~ ;1 l ogni mwln, e c.n:Lhe tanto il timo
re cli ci:i~cuno • <'he il paldzzo e fe guardie 
<·ora~ 1erc che ~; f.1renmo <lagli uomini di qu<'l
lo sl;1'.o, lo ;1hb,milo11<1rono , e rimasto nurl<> 
di ;;u;1rrl1a. ru C.OSll'l'lta h Sign'o1ia a l'il:wa~ 
li' 111111!1 l'ill ,.f,,.i. i <fuali St>n<!o giudicati so
lpcrri e :irnic·i a' .Mc.-tli..i , cr:rno st:iti a Luo-
JJ .. 0..t..1rJia p;ù t;iun;i :n p.iwuo ri:cnuli , i 
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·o filiali insieme con molli cittadini c1e

1 

più no-
ta Mi di quc•l:I cillh , rhc cl"~i<lPra,·ano di riave-
1- re la rcputa1.ionc loro , prc:;cro animo tanto , 

che il m:irtcdì J11:lllin:1 vennrro armali a pa
lazr.o, e otc11pa1i tutli i 111o~hi pc1· ~forr.:ire 
il Gonf:ilonicre :i p;irti1·e, furono da qualche 
cittadino P"~" '~i a non fore a\cun:i violrnza, 

e ma l.1sciarlo parti1·e d' arcordo . E C()5Ì il Gon-
>Ì falonierc accompa~n:1lo da loro medesinii se 
n ne tornò a ca~a, c l.1 i-.olle ''"Anenle con buo

na comp:ignia , di comcntimc:11lo elci Signori, 

si cond t5~l' a Sien:• . 
Es•cttdmi in 'j\11'\ tanto in Firenze fallo 

certo nuovo orc1i11e di J!Merno , nl'l quale 
non p:trcndo :1\ Vicerl! t hc vi fus.~c la sicu1·· 
ta della c:1~n clo' ì'dc1lic:i , 11\: 1ldl.1 Lega , si
gnilìcò 3 r111rsli SiJ!inori , essel' ncre~~a1·io ri
di rre questo Stato nel modo 1•1·a \'Ì\ rnlc il 
ma~nilico Lorenzo . Dc\itlcr:ivauo i cillaclini 
noh li s:1ti:;farc a rpu!sto , 111:1 1t•1111·\'a110 non 
vi concon·c•'c lri moltitut!ine ; e stim«lo in 
questa disputa come ~i avl'S'l't'CI a 11-.1tl:trn que
ste 1 o•e , tnlrÒ i\ Lc~;ito in Fi1·tn t' , <' c()n 
s.111 ~i;;ntll'i:i vcnnern :l•~.11 sol1l:tli , e ui:is,.i e 
lt:ili:ini, t:•I avcmlu quc't Siiçnori i11 T';i\:izzo 
a' d1 1 l;. <lei pre~t'ntc p11't <'Ìllr"lini , e .-011 lo· 
ro t't-:t il 111·1611;tìro Giuli~no , 1• ra~ion;•n· lo 
dell~ rifo mi d1• l Gown•<' , si \~"'' ;1 t·. ~o 
ce1·to romon: in piri·r,r.:i, 1•e1· il qu.1\c Rrimn
zotlo cii ~,1oi ~o\1k1ti e1l :1hri pn·st•t'ù il p~L1z
r.o, ;çr cl:1111lo 1111lll' l'r1llc • e <uhito htllil la 
cillà fu in anue , e l'cr obni !:'arte ùel\;,i. citt~ 
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risuon.l\'a 'luci nonu:; t:rnto eh<' i Signori fn
rono co5trc•1i d1ia111are il Popolo " concione, 
quale 11oi d1i:imian10 pal'l:inlt'nlo, l)o,·e fu pro
muli;111:i un·1 lce,!)c , per la qu ile fur0110 11uc
sli nrn;;nilici ;\]e.lici rein11 ~rtti in lu:ti ~11 oi10-
ri e ~1·.1cli clc' loro anlc:n•ti . E q11csl:i ciii:\ 
l'f'st-. •1ui<'ti .. ima, e sp<·ra non "iH·rc meno 
011onr.1 con l' 11ju•o lnro, clw 5Ì \'ivcs.•e ne' 
tempi pJ<~li, qu1mlo I 1 felil'is.<ima llll'mori:. 
dcl 111;ig11ilico Lort:HZI) loro p ulrc govcruna. 

A \'l'I<' cluwpu! , ilnr•I ri~•im:1 ì.\lallonn:i , il 
p1rti ... 1l.1re ~·rc~e<so J,.· c.i~i no::-tri , col qu;1le 
11011 lii> ,·ol11to i11<1:rin• qurlle cn~1· che la 
po11•ss1•rn nf'1~11<lt•l'f", <'0111c miscr;ihili e poco 
nc1·1·<<1rj . Ndl' al1t·t· 111i sono :illarg:110 quan
to I.i strt:lleu.:i cli u111 11•111 ra ricl1iec1c . Se io 
avr\ s·11isf.1tto a •1ucll 1, ne Scl1"\ co11•c11li•simo: 
ciu:tn•lo che nn. pr1•,:;o vosrr11 Signoria illui
lris•ima mi ablii·1 pt·r iscusato; quae diu et 
Joeli.'t; 1•a/eat (1). 

( 1) M'tnl'rt l1 cl 11,1 di questa lef/1'1·11 , e 
la <F1-. _::'.mc!, ,.,~H·n ·fosi c<1.\Ì lrnrn'u in ro
pia ne' :ITSS. di f;iuliano dt" Jiicci, n:11flte 
ciel :w.,lro Autore . In quanto r:fla rlat11, 
f'.S,11 do11è e..~srre scriflu nel meM! <li .\/'l
lf'-mhre dr/ 1;; 1 ~.; rap1iorto poi al!,1 <lire
::.io11e. il pre.letto Giuliano c1111je1111 11 che 
_çj,1 s'nf•t .<rrit1i1 a ma,/(m ., .., ,.1{ n.<Ùw. ma· 
<Ire rii J nre•;.:o de' ill.·tl "ci, cli e Ju poi 
'111c11 d' IJrb:,,o • 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



IV. 

·~L MACJll.\TELLl (1). 

Comp11rc onorall!1o • 

D 1 otto mc5i in quil , io ho :wuto i mat;
h· •n dolori , che i" 3\'<!55i in:1i in lcmpo di 
nua \'ita, e di 11utlli ancoi:1 che \'Oi non s:i
pcle; nondimrno noi\ ho :l\'\llO il 111:1g_~·101e, 
che quando intesi voi C~Cl' preso (2) 1 rt:r· 

(1) D1wendo 11ubblicare le lellt'T'C clel J\Ia
c1iiavelli o' suui amici, ci t ,,embrato ne -
ce.~sario il ripnrt111·e emc11e alcune di <Jttefle, 
c11e erano a lui scrilll', .specialml'llll! <lal 
T 'e t tori e c111/ GuicciiJrdini . Oltre essi·r 
qt1cstc éuili;:.io.~i.,~i111t' e pic1cern/i , 1wm10 
il merito di i/fustnrre fo 1 ila dt'l nostro 
Arttore, e le J1 lui opere, t' po1~"ere f)lÌ 
oppor/imi .~c1iia1 i menti ti q11t>/k ;ìt-t Ma
c/ti·wt•lli ~te •. ,o , che in molti lt111;;lii •ll
rcbbem i11i11telli '.)'bili, o olme110 o~c:uri~~imc 
St'fl:;(I 1/1/l',\fO COI rtdlJ • 

(2) Ji1 pl't'SO C1WIC sosrrt/O rJj cnm11/i-
~ÌW ulfo con;;iani contro il C11n1ùwle dei 
l\Iulid , ebbr /ti /or/ufll, t' .fu 1111i liberato 
11 ·I t1m111z.io11<' '11 Pcputn tlt'll'i~IC's.,o C11r
dlH 1/c, s••g11i111 il dì i 1. J.Im·;:;o 15 i3. o 
iS 1:.1. _s, co11Jo lo ~tile 1"io1e11tino. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



LETTER:! 

chè subito ~iudicai che senza errore o cansa 
:ivcs5i ad a. <>re torlura, come è riuscilo. Dnol
mi non ,.i a,·cr potulo ajut:ire , come rnc-
1 il3\il la fcile :11 cvi in me, e mi dC$tC tli
spiar.cre ass:1i qu1ndo Tolto vostro mi 1nandò 
h si:-1ff1·1ta, cd iv non 'i potri ~im-arf' in 
(IO~:; alcuna . Lo feci con1c fu crc,110 il Papa 
e non i;li clo111:1rnl:ii altra grazi:i che la libc
r:izio1w vostra, h q1ule ho molto caro fn~•e 
~";:11i1.1 p1 ima . 01-a, Compare mio , qudlo che 
vi l1u a <lire 1wr 'Jlll.'st.1 è eh<! voi focri.11e 
buon cuore a questa pt!r!Ccu?:ionc , come 
avei e fallo all' ah1·1· chP. 'i sono sl<1le falle ; 
C ~pPri.1le che po:efie le COSC 5'1110 pO~:ttC > e 
che: h fortunn di costoro supera 05ni fo111:i~ia 
e di.~cor T• , di lH n avere a s1:1rc sempre in 
11•1°1'.1 , e rhe poi s; 11e lilkro eh tutli i confi-
11 i . Se io :ivr1Ì ~ stare quì , che non lo so, 
l'ogl:c• vc111)hÌ:ilC a si irvi qu~ a p:accre 'JUCl 
tcm110 nm·etc. ScriH~rovv i , 'luando a' rò I' :mi
lllO pos 1tn, se ci avr<'> a sL1re , di che dubi
to , pe1·chè e-redo saranno uo111ini di :.lrra 
q11.1li1à d1e non sono io , the ci \ Orranuo 
filare , e io avr.) p:izienz:i . Valele. 

A ' tlì. 15 . 111arzo 15 i:?. 

Francesco Vettori Ora1ore a Roma. 
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V. 

A L ill A C H L\ V 1: L J, I • 

J\'{ ,1e~t:1i quesl:i m:it1in:i a buon' or:1, e su· 
bilo co.11inci11i :1 pcns1rc c..hc c1u 1Uro liorini 
erJnO slali posli d' arlt'otrio ( 1) a uni rr.11el\i , 
e qu.1Hro altri a Bern:1rilo no!lro er.1110 trop
pi , 111:.~•imc consi1lcra\c le a\lrc po,tc di 111a;:t;
giori ritchc1.zc •tiian\o sicno ln,sc, ccl C"-'luii
nando lo staio 11110 1'1.'Slo in ciuc~ta ros:• con
fu.o. Non fo 1r ... llìco di 1·a;;ont! alcuna non 
ho lauta cnlrat:1 clic appcua pos~.• ,h·cre, ho 
fìgl11iolc femmine l'hc vogliono clolc , ndlo 
&talo non mi so110 l'Srrcilalo in modo ne ab
bia lrallo , non most1·0 nel vc.,lirc nì· in allrn 
C'03C apparenli sonlnu~il~ , 111.1 piL1 preslo 
111t:sd1illil~ , non si puc'i clirc ancora che io :iia 
slrdlo in modo chll per quc~ta \'ia possa con
g1·eg:11•c 11.mari , 1wt'd1~ se ho ;1 p1~:n·c uno 
non voglio mi •• hhi1 a domandare 'il r·1t?:a
Oll'I 111, ~e rmnpro 1·o•a :ilr11n:1 , ~··mprr la co111-
pro pi•1 clt·~li ,,Itri. Polrl'bhemi cs:;1·1· dello che 
l' hanno posln m ~ull' opi11in11e rhe B1•1·111rdo sia 
ricc.o , e senza fi0liuoli, e in sulle farcemle veg-

• gouo fare a' miei fraldli . Questo pe1· certo non 

(1) Specie di 1;rovezza impostagli in N~ 
ren.ze. 
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ào,·ç,·a uuoccre a n;c, e molto bene se ave,·a
no ljllt:~l;1 rJllt.'.lsia 1JO\'C\'llOO dividere Je (ll>~te, 
Io no11 olTesi mai ;1lcuno nè in E1lli 11c in 
pMolc, 11è in puhl1lico, nè in privato , l' in 
quc~ti olli1·iali 111:1%imc ave'"' t.111111,, conlìtlen
.r:a , d1c in o;çni co<a 111i Slrci rimesso al loro 
1;iudido; e ri:,ohomi a ques'o , che l' c~srr~i 
impacl.i<llo P.1ulo ( 1) a huon liuc <li trarre il 
Co11f.1lo111cre di p;ilaF.zo , ed io cli salva1fo 
cp1a11lo pn:e,·o, ci 11uoce gr;in1lemen1e ; pe1·
ch<' 1u111 quelli cl1e eraoo amici di qudlo 
S1aro, 'o~lio110 male a Paolo , che 11:111-

no il torto qu:indo s' int en•h·sse bene il 'rro; 
tullt quelli l.he ~ono amici <li •111esto vo~lio
no J11al1• :1 me , pa1·endo loro che se Picrn 
So1lrri11i fos•c morto , non potesse clar loro 
molt·~t1a wrun.1; e lns1 pensando mi propo
mv.1 1• 11dlc gl':1\'t'Zte, e in ogni cosa cl'avc-

(1) Paolo V.·t1oli .frutrllo dl'llo Sc1it
lon• .fu 111w cli qurlli che _u11ito.\i rolla Jiarte 
de' ;lfrtli..i ca1•Ò il Gu11/11loniere Soc e,.i11i 
di p11l<1z:..o • Pon• che Frnncesco re1101i 
v110liti llt"ct•nnare cl1P ~uo Jratdlo 1•11trn,,~e 
i11 '/''''/ fl"rlilo piul u • fo per srl.-11rfo che 
e~.,e1; .. !i n··mico . Com11nr111e 5ia, ce,./a cosa 
è , cfw i ,'i'oJ.m' ,; fu 1~1'u;:ia10 nelle c1he 
de' Vtllt .·, d ,ni/t! In m.iflirw dop1J la .m(& 

drposi::.io11c .~i 1111r1ì bene accompngnato per 
~ :curlà rli ~LW per~ona, per a11darsem: o 
Jlv0usi , 
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re a essere mallratt:.to, i11 111•1'10 d1c mi ~p:c. 
pi 1h 11ucslo pcn•il'ro cd c11ll':IÌ in w •fil• •e 
g:r.111c!olc , 1•11 acconli , e tricgne che a fJUt!
sti giorni s1•110 sc,.:;uitc , e 11011 mc le polt!
•O ;;sscll3re nel cendlo , foc1·ndo questi due 
fon l:1111cnti; il pri1110 d1c i V cncziaui ave~se-
10 tàllo acconlo con Fram·i:1 di ;1n .. ·c a es-

. icre a n1euo 111ah~io a online con 1 ooo • 
bnce e 1200. e ;n a lii lt·ggi1•ri, e 10000. fanti, 
e il R.r a quel lct11pC1 an--~e a mandare in 
lt.1lia i ooo. f;mcc , e 10000. fanti, fo1· gutr .. 
ra allo stato di l\li .• .no, il qualr preso :t\CS• 

$C :• essere di I•'r;wcia , e i Viniti~ni a,·c~.;ero 
Brescia , Crcm;i , e I3cr}'ça1110 , e in r:unbio di 
Cremona , Mautuva ; I' .,11ro che fo~t· fc1·ma 
triegua tra Fr:111çia e Spa~11:1 pr1· un anno 
solo di };\ d,1' 1110111i, rc•11 pro111essiu11c folla Jl"l' 
Sp. g11a, che 1rtgl1iltcrra e l' lr11p1•1•atlorc i111ra 
<lue mtsi la ratilicln!1'a11110 . Stm1<lo fc1·mc e 
vere la COll\'t-nzionc e la trie~u.1·, v111·1·ci po
tessinw ;1111la1·c i115ic111c dal Ponte vi•cr·h:o pce 
la \'ia de' I3;mli i11~ino a Castello, e &•co1Tc
rc che f111 1 •• sia sia qu..!l.1 tli S1ugna , pc1·chè 
per F1" ncia vt•ggo c1u3si tulio fcr11io a suo 
hl'ncli:i:io ; r•·t· I V 1·111·:i:i.1ni :in1·ora , l'S•1·mlo 
1i1lotti nl'I tcm1i111• 5,1110, il 11wtl1'.Si1110;" ben
ché si pol1·s •' il1rl' il Hc tli F1'.1ncia in •1••l·•ta 
i.11pn·s.1 •ll'l Dw:ito di ~1il:i1.o o ,i11ct•n, o 
pcnlcf:1; sc pl·r•lt· , i V1·11ci:iani pt'r.lc1·ar1110 

<'On lui, se ,·i11rcrh r1·~1t·rfl pc•h'utis-im•' ; e 
non a\"rmlo osser\"ala loro l.1 fc1lc .1lt1.1 \llhll 

farà il medc.>imo qut.sla • A ché ' i risp1md11 
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che se pcnlcr:1 , loro i.i riJurranno a difcn• 
ckre l'a.to, .. e Trc,·ir;i come sono soliti, e pre· 
l>t1111nno ric•c.1 loro; se Yìncerà forst: osscnc· 
1:1 loro IJ fotlc , e se non l' o~scrvcrà, mc· 
<l1~si111a111c11tc Ja lui <liren<leranno PaJova e 
Trnif;i. Oltre a questo loro si coni.umano 1 
e 1:01111>" tlit-i:11110 noi nmojouo <li tisico , e dii 
è 11•11 a 1.:s,er gra111lt:, m.1hol~nticri pu•'> sta· 
re b ,,51>, e per t•>rnare al grado sno si met
te a pcri-.1lli' . In questo modo s .ra facil co
sa .. hc in porh1 giorni 1·,1c11uisli110 e gli St;oti 
t•c1M, e I' onor" . e la reputa1.ionc; e sta11tlo 
con '['ll'•l.1 fd1hn:, come sono stati gi:\ tre 
an1ii n111tinon, si , o,1,]uco1;0 a morie. E ~ 
il H..: s .. r~ sì poll·ntc che non curi d1 os~cr· 
var loro la ll'il•· , e 1b presumere d1e 111' an· 
d1•1\1n110 acco111pa~11 .• t1 1hl resto d' llalia , e 
qu ... st:1 rOlllllllt' 111is1•ria far:i h loro pi~1 sop• 
portah1le • i\fa \e11Ql11;11uQ a Sp;1g11a 1 il qu:ile 
ha prc·s11 tulio 11 H.t'arue <li Navarm , <lift·~ 
P:imp;1lona , t> moslm pii'1 prPslo di cs~1·re 
co· 1'1.1ncc~i suncriorc, 1he a\tri11,enti; pn: 
con\ro 1010 h1 :.,.u1·rra in lt;i\ia fuMi dcli,. t·on· 
fc,J,•r 1 ~io1w , 1w1· duhh.o, ~•·fondo h:i detto, 
cl1e !"ranci 1 1 11n 11rcupi 11 Rc:;no di :Napt1li1 
e dopo 'J••esto tull;t 11ali.1 : e rio 1dìme110 ra 
poi 1111:1 trt·~ua , doH' per lui non e ~e noa 
un <hnno, e pure IO!uu•o 1101110 e'perlO e 
astuto . E l'"rche noi non ~:1ppiarno lwni· 
pc1· le lellne rare e avvisi incerti l'i venvon 
se egli " d"bole o gagl.ardo al prtsc11t~\ li 

può <lire che se egli e gagli ... rdo 11011 giuo· 
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chi In r.1~icme riel ;i;;uMo a h•ciarn crrs ·ere il 
nc111i1 (J • 1ua1111o I' In riJollo in tcn11inc Ja 
ò r.;li lc c:oncl:zioni; ".! è 1ll'bole , e egli non 
rul• sn~•cm·rc la g11c1 rn, e l110l11hcrra e l lm
P"111lorc t;li 111;inclii110 sollo , do,·eva accor
d.11fo m 111110 , e tbr0 li lo St.110 ili Milano, 
il 11uale vcr l' cst•rcito ha in quel luogo si 
ruu cl ire 'ia in ~Il I 111ano I e Ft .mi.:ÌJ \' :lHch
bc rÌrl\uto 11.1 lui in hc11eli1.io, e llon acca
Òc,·;i con\'l.'lll'~e \·on i Vc11\·zi:mi, nè hisogna
"'' 111:1111ln~1· in Lomli;mlia t•~rrdlo 1IJ fo1· pau
ra al p·~lo d ltith 1 , ne acca<l1~va f.1cc~sc spe
se, e da,'<•gli l:t f1•<l1• di non proc~dcre pit't 
oltre . Ma a c111c-.1n n1011n coo1cl11cc un eserci
to in Itali<•, p:r;li·1 lu St:1lo per fot'2:a, 1hven
ta pct' l.1 'ili ori 1 in•Oll'11l1~ 1 11011 h.1 oh hl i)O 
con lui, rirord:t~i tlclic i11gi111ie,11011 gli ha da
l'> fodc 1 lt111r;' la lrt"':"'', 1· pu11· .. lln 1· 1g1u11e
,.ol1m•11lc ollt•11tl1•rc , '' 111licar~i 1 pri"ufo <lcl 
n·~110 11i l\;1pnli , e dipoi di quello di Ca
s1tn!i1. Ui1~ ;1k11uo d11· il H• <l1 ~r ,;n:i ha 
ar•1uistalo 1n q1w~t;1 ~11crra il ll :;n('tli Na\'a1·
r .1 1 co~a dli' :,.- 1i d1·,id1 r,t\ •, 1: ..i1e glt ~uar
d.1 Iuli a l;i ::ip.1iç11:1 , e 1Ju, e pri111:1 tulio il 
{!;IMllO ICtllC\,t' dw il' 1'.otll csi I 1111 1\lll'll ; lle
r. lll<l r.1 ri\111r11t1 I 011 ;.,li ~:1!1;1~,1·rt1 .1 

1.fM~O , 
or 1 1 J: rann-> l1.111no a h•111 .. 1 l' , d1t p~\1 a 
s•10 pial'crc nnn I'"'' 1 3\, lt •H' \.1 F1-.111ci.1 ; e 
e 1ns· •er.1111111 tilt! q;li m•n 1· sì pot1•11tc da 
poter n•g;; .. n· :1tl1· 'l't:St' ,Jj u11 1·<er1·i10 in 
F 1111:ia, ccli 1111 altro in l1·1ti.1 ha ~olulo 1·on 
quc~la lt iet;111 ltlJi;l'atsi tlal!.1 guerra ui c<tSa , 

'1'0111. x. 1 
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e tulto quello gli hisognav:i spendei·.~ iu 1lue 
P'll'~i , lo far;\ in una, in lllo•fo c.:l1e l' e~erci
lo suo in Jtalia fi:i gagli;mlo . Oltre a questo 
il Duca di Milano , .Svizzeri, il P:ipa con i 
suoi aderenti , considerato il pericolo portano 
se Francia in Lo•nbardia è vittorio~o , tutti 
ajuteranno l' esercito suo e di d:m:iri , e di 
gl'nh , in modo lhe Fr .111 ·,1 rinrnrr:\ c;on ,·cr
go~na, e 1 egli in queslo mezzo :.vr!1 s"lida
lo il rcr,110 di ~av:n-ra , e poi H•rr?1 a 'JU:1l
d1c compo~iz:one. Se il Re C.iuo!ico l.1 in
teml1·s~c a que-'lO 1110,;o , io "i confo~·o, che 
non lo :.tiu:crei di qnell 1 pnulenza I' !10 gi11-
illr·110 infino ad ora, pcrch~ cg!i pu.J mollo 
bi.>nr avl·re inteso J'f'I' b rs1>cri!'l1t.1 dcli' an
no pnss;1to , che l' cs,.n·ito suo non è per fa
re ~iorn;1ta co' Francesi, m;.Mimc :ivemlo :i' 

soldi somma di fanti Alem:tni , rornc l1:1nno 
può ancora sapere che lo Stato di l\Iibno è 
~1:ito cor~o , gnaslo , :irso , e dcprc11a10 e da' 
.s . 1.ze1i e dall' C5Crcilo suo : può p1'C5llllll'l'C 
• 1 • ..: · i1•no m«lissi1110 conteni i , e desiderino 
.n•ut11zione ; pU<Ì cre•lere che in quello S1:1to 
~ia pod1i~simi danàri pr.r le l'd~i.rni ~opr.1ildc11e 
e <1uclli pcichi che il Duca non ~li pos~a we
rc per C~>ere ~nvane, e nello S1a1u nuo'o , 
·~ rlcfiole . Gli s,·izzeri non si lllllO\'CrJnno se 
non han110 d:m.1ri-; il Papa e gli ahri colle
g3ti intcnde11•lo questa tregua, nè sapenrlo la 
f:1usa , pcrrht'! falla, staranno ~osp• si , e<l a\'ran
no poca fe1le in sua MaC'stà, e pilÌ pr1:sto 
('crcheranno l'accordo con Francia. I Vene-
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.ziani balleranno quello St~.tn rl:1l canto loro, 
le byone Fortc·ne si tc116""" per l'r:.nti:i , 
Gen1.wa sta makontrnta in modo si pu:1 sli
mare, che come FranciR ,olln il 'iso n:rso 
Italia, subito al romon: l' esercito Spagnuolo 
s' ahbia a partire, e tutte le km: di Lombar
dia a r;liellare , e il nuovo U 1 ~ fu;girc • 
?\e può anro1·a for fon1lanwnlo , hc I Impe
ratore abhia a tenere i V cni:zi 111i , pcrt hc ha 
dato di ~e tanti evidenti ~c,.;ni, che 11011 solo 
il Re di Spagna tcnutt\ t;111to :;;1;ç.1rl' , ma 
ogni ben hros~o d0Hel1hc e~ rr rhi:iro quello 
che sua l\foest.i po~~.1 fare. E però, Co1111'are 
mio 

1 
è nc1;cs~.n·10 d1c q11ì si:i 1111:.khe cos:i 

snlto , che non s' iutcmlc , e io stetti pi\1 che 
due ore nel Ictio oltre :ill' us:oto; pc1· irwc
sti;-çarc quello potesse csH·rc , e non mi risol
velti a nulla tli fermo . Mi lcv:1i e sai~si , 
perchè qmm<lo 'i viene a propMilo mi dichia
le quello crc<ll'tl' sia olata 1:1 fonl:lsi:i di Spagna 
iu questa ti·c~11a, cd io nppro,cr1'> il giudiii11 vo
stro perchè :1 dirvi il vt ro st:n1.n adul.11.ionc, l ho 
tro\'ato · queste co~e pi~1 s; \1\0 che di :1lll'O 
uomo ,[ quale abbia paduto ; e a voi mi 
raccomanùo . 

Die 21. Aprilis 1511. 

Francesco Vettori Orato1· Romae . 
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A GIOVANNI DI FRANCESCO VERN.u:cu 
L~ l'hl\.-\ .• 

Ca1ùsimo Giwanni. 

},} ho ricevuto piì1 tue lettere , cd ultim:i· 
111( nte una cl' Aprile passato , pt r le qu.1li, e 
pi!r l' ;iltn: ti duoli cli non <t\'CI"<! .11ÌC klh•rej 
a che ti ri~po111l1.> , che io ho ,,, utn 1lllp.1 la 
tua partita tanlc brighe , che non è 111,U'J\Ì• 

~li.1 che io 11011 ti abbia scritto , anzi e piut· 
lO$IO miracolo che io sia ,i,o , pcrchè mi è ' 
mtu tolto l' ofizio, e sorto slalo per pl nlcrc la 
vil.1 , la r1ualc Id.lio e l' inr1oce11za mia rni ha 
salvJla; lutti gli altri mali e di pri;I,io11e, t 

<l' alt rn ho sopportalo : pure io sto col\;1 gra· 
zia di Dio bene, e mi vengo ~iv1·11<lo 1·0111e 

io po~so, e così m'ingegno di fart> , sino d1 
i cicli non si mmlrano pili henig11i • 

A' Jì 2G. f;ùl{~no 1!'11 '1. 
JSiccolò JJ1c1cltiavclli in Firmze. 

VII. 

A FRANCESCO VETTORI IN Jl.OJ\L\ • 

Suo\ <'hli perll 1lopo n1ille 1111ni cos.1 reprrn
siliile , cl1e io 'i scriva altro che fovolr? C1e
do di no ; e però a me plre , pospo:;to ogii 
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ri~pello irrJ7:io1wvole, da prt>;::nf\ i che ,oi rni 
s,i!uppiale u11:i mata":i 1·he io ho nelb testa. 

[o 'l'f'go il Re di Sp •{!:11:1 , il quale poi
chè egli entrò in It~la;1 e st.110 ~cmprc il 
pi ·mo motorr. di tutte le confu~io11i ni~tiaue, 

p· 510 in mcuo al prcseute ili molte clillicnl
ta . P;ir111i prum clic non focri~ per lui d1c 
lt?.li:1 stia con qne•to "i~o, 1• che 11011 po~~'l 
comportare in •'l.S:l l:mtn pn1t•n1~1 e de:ll;i Chie
sa, e dc Svii:zt·ri , JM't'tlllogli :l\'ere più ti
more dello ~t••IO di Napoli or.1 , che quai.do 
ci erano i francesi, perd1r tra Milano e Na
poli c1 a ;i!lo,·:i il P:1p·1 , il f(Lnlr non do\'1·
va l;1sciare insigi.orirc dd reame i I• raner~i , 
rer '10n rimanei'<' in 111C7.7.0 j ma 01"1 infra il 
Papa, S\"it.zeri , e lui non ri è mr.r.zo r1lnmo. 
Pdrmi ancora rhc ~!ando le co~c e.li l~ <l:i' 
monti in gu1•1Ta , non faci:i::i JWl lui, perchè 
sempre non può riusc;irc h ;,11crra lavol ;,111 , 
come r anno pa~satn. I~ s: 1·t'hhc ne:rc~s;1rio a 
lun;.;l' arnlarc, rhc il Hr. di Francia o ,jn
cesse, o prnlcf~e; ncll' nno e ndl' :1llro nou 
"i è la sicu1·1!1 di Sp:ign:i , 1• <p1ando non na
scesse una lena co~a , thc ~i sl:icc:issino, po
hicno rnllarsi lutti a' d:anni d1•ll::i cagiont' 
dcl 101'0 male ' rcrchè è cl::i crcilcrc cl e i 
lr:melli siano conosciuti, e chr. ~li ;,J,hino co-
111in"iato a ~enerarc r::i~1icli11 C' oclio nel)li ani
mi dt!i nemici . Conclu1lo :1cl11nquc , le cMe 
nel!' ('S<er rrcsen!t' 111'0 foc1•nclo fll'l' lui 1 con
\'Ìl'OP s' in~e~ni \llri .. rlc. ,\ \lllcr \:lri:irt• q1wl
lc ò' Jt;,(ia con ~ua lll·•36ÌOrc sicurt.a, comic-
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ne che cavi ;li S'·izzeri di )lii. no , e non ,.j 
111e1t.i Francia . In questo egli h:i due <lilfi
cult:\ , l'una come senza Francia egli ne pos· 
sa 1:a,·are gli s,·izzeri , I' altra chi egli vi ab
bi~ a mettere . Perche cunsiòe1·ato il primo 
caso , io non credo che Francia com·enga 1113j 

ùi vcnirl' . con tulle le sue forze in Lo111b;1r
tli.1 , se non ne hi a rimanere pad1·one c·gli; 
e quando i patti fussel'O, oppure che ,j \C

ni!>Sc , o per ddrlo al secondo fi~liuolo <lei 
ne I ilip110 rome suo ge11t:ro, o ad altri. llOll 

so, trO\OHHlosi più potente di fol'zc, come Fran
t·in , se non fosse sempre un b;ihbionc, come 
se lo osscr,·;1ssc , nè so come Spagna si pns· 
;;a fi1l~ r·c di. qursta pl'omes.s.1 . Ch~ gl~ Sviz
z, i", #;: p:·":;;ov ~::\'m·t: ~cnh=i Francia , io cre
do clic riascuno dirà di no , perchè consi
<l1•1·ato 1..hi e' sono, do"c e' sono , quanti e' so• 
no , e' I' ~mimo che gli hanno preso , giudi
cht:rl1 senza le fo1·ze di quel Re che si<• im
pos~ihile tt•nergli . La seronda <lifficultà , del 
<l.u-lo :tlla Chiesa , non credo lo dia ; a' Vi
niziani tanto meno; per se proprio 11011 pu;, 
pigliarlo . Potrchbclo <lare al nipote , come si 
dice , c-he è più ragione,•ole : lamen non n 
è 'cruna sicurt:'e sua , perché ,·iene pl't' oran 
tfarlo ali' lmpcr.ilore, e come r lmpcr;1lore 
:oi \Ctlc~P gowruatore di ;.\Iil.;no, gli \'Crrch• 
lJl' subilo vo~lia <li di,·entare lmp• radorc d' 
lt.1li:l, e cominccrebbesi prinu <h ~'tl'oli , 
<l'l\'C i Teut•sd1i ebbero prima ragione d1f' gli 
"p:i5m1oli. Dipoi ci vej:%O , quando si pi0li 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.·i 

\• 

)• 

o 
:ii 
r· 
:~ 

cl 
an 
1-

lC 

S· 

:-

d' 
, 

.. ii 
e1· o' 

l' A M T G L I A J\ I 199 

per I' Arcidura coni ·o :Alla voglia dei SviT.ze
ri, <liflìcohà nel tenerlo , m~~sime senza I' ar
me di Fr inci:i , pen.ht: se gli S\·ir.zeri nou 
potnnno snslcncrt' la piena qu~ndo la \Crr'.1, 
la l;.sceranr.o p:issare, e suhito che la lìa pas
sita \'i ric11trn-anno, perd1è sanno che se 1.n 
Dnca non vi 1iP11C sempre ventimila fonti e 
sei111ih c,1\alli al111c110 , non vi s1ar;'1 11111i :.i
curo <la loro; r a tcr1er <1ues'e Sp~gna e l' 1111-
pcrarlore non b~sl.1no . Di 1111ì nasce d1e gli 
S,·jzzeri , 11011 C!l~l1IC le pratiche che seutouo 
tcnl'r,i , cli,.. :>i :il1!.ia a 1l?re quel ducato al
i' Arciduca , slanno duri contro :i Francia , e 
cli queste pr.1tid e no11 • O>tra110 rnrM;i , pr.r
cl ,'. gli stim:ino che ,.11ri che Frnncia t1on pos
sa tcne1·e quel duc;1to coulro ;illa loro voglin, 
e pen'i si oppo11~ono a F1.111cia ; e degli :,I
tri "i fo11no beffe . · 

Vorrei p<'t'la11to cl1t ""i , signore Or:1tore, 
in prÌlll:l mi ri,µnndts~i, ~e qucsli mia p1e
supposli \'i f;tjllOO H·l'Ì ' C. lJU<ttlolO vi p;ijclPO 

voi 111e gli r;sulvi:1te, e s1.o \'Oi vo1·1·de intcn
dc1·c la rc~oh11.io11c nii:-1 , ,.e ne stri\erò a lun
go moho "olcnticn. 

Sono Ullìziali <li Monte il magnifico Lo
rl'nzo Strozzi, Loren7.o Pini 1 Rubcrlo de' 
Ricci • e l\1;11tio Cini. !\on h:mno fatto Uffi
zi il i <li 'cnòite , t<'sta la composizione a loro 
cJ io ho a capi· are loro :illc mani con no' e 
fiorini di deci111i1 , e quali ro e mc1.zo d' ar
bi1r.o . Io mi m1·,1bh;.1to 'Jll·' il m~r,lio e he 
p~so . Se a voi pJrCS$C 'li s1.ri\ ere una lcl-
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tPra atl alcuno di <1uc t1 UllLr.iali, 1• f:H'" lnro 
fede della 111i.1 i111p1nih1lit~ , 111t! rn• 111111 lfo 
a ,oi. Al )hg11ifìco 11011 bi~Cl0m1 s .. ;, •·rt , 
pPu hè non 'i ~i 1":11>11 a; basta ,, uuo d1 •11w -
li altri • 

.A' dì. 16. '.A1>ril1• 1514. 
1\icculò ~11ad1iaçelli in Fireuze. 

Vili. 

À :NICGOL0
1 

l\l.:\.CRlA YELLI . 

D ..:· prPsnrpnsiti rlie voi r~tP nP :ipprovo 
;ilruno in tu\ lo, e q11;ilcuno vari.1 un pori) 
d1 Ila inia fa11tnsi:i . Appro,·o il p1·imo rhe il 
Re di Sp~,.;11a poichc c11tr;1 in lhli1, ~ia ~ta-
10 cau•'l :il tc1wrh se111prc in :.,-twna, t' 11u~nto 
:ihliia fatto , pc>rrhè p;t1't:ntlo01i a'e1·e il rt>~no 
rti Napoli in pu11tclli , come ci ha ,·e•lu:o al
cuno più g1-an1le cli lui , ha temuto che non 
~li tolga quello Stato , ed ha mc~~o sospetto 
:iii alti·i . pct· :1vt:re conipa6ni acl ahb:i;~:ire 
quello che lt:.i vc1luto grande . Non mi pnrc 
gi;; che gli abhia avere quel n1cdcsi1110 o 
m~~g:ore sospcllo al presente dcl Para e de' 
Sv;Lzeri , rhe :wt•v:i de' Francesi : perd1c i Fran
cesi er .. no in sull' arme gagliardi , e sl:mòo,·i 
se111pre a'cva110 p .. rlc nel regno; e1;li l' ;i,·e
Ya }oro USUl'p:.tO COll frauc}e C lr:tnclli > e po
le\·3 prnsare clw ili c-ontiuo"o pcn~:1sst•1·0 a 
riaverlo , ancorchè il Papa fosse in mc~zo , 
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ptr il 'lualf' non si f;,rt>\'3 d1~ il regno di 
.r.apo'i, e il duralo ili ;.\11 l.1110 fos~c in ma 10 
<li un me1lc~i1110 . Polt>v .. ~i pre~uppot"re .-1.t! 
il Pap1 era dc~id1·ro~o di :1c11uis1:ire alld Cliie
Sl imperio; e s<'gni se llt' sono ,·isli in mo
do che focil111e11lc poh!\'a n .~ccrt• con\'enr.io
ne lr:1 i Franc1·si e il L':ipa , 1 hc ;çli ajuldsse
ro pi:.;!i .• rc •111el re,;110, e I' mlio :in·,auo i 
l"rmccsi co11tro gli Spagnuoli era tale , da 
cn·<lt•re vi avesoi110 a prestare orecchi . Or:i 
il P;ip.1 non pl1:1 racl·:arc gli Spag1111oli dcl 
re,;no per se 111cclt•sè1110 , ma ha liiso~no 11·~· 
Svc;~;wri , i rpmli 'o~\i11110 as~ai <lan;1ri ; f:li ha 
a con !ur1=e dal pri11ripin cl' Italia ndla fine cli 
essa , e J,i~o;ç11:i dw la 111·t•p1r.11.i11ne si 'cg
W'; non ha parie nel 1'el'no, è uomo drsi
<leroso cli ljl•ir.le , non h:1 I' ar11 e in mano lla 
st: , 111;1 hiso~na si li1li di altri , ani:ora rhe 
al.f1i;1 il IWl)çt tilÌl'O Giuliano , e~li 111'0 e si. •O 

:i 'JUÌ c·~r• rio , 111111 ha ~ol1\;cti propri , r l1i
so~n.1 ;.<l •p1•ri de' so\tl..ti co11clntti. Se s ·r 11-
nn C11!0111w~i , non ;..I• t111ranno mai cpwllo 
Stato pcrche 0011 \'orr:1nno ; se saranno Or~ini 
i Colnnnesi che comb •• ttt•ranno pf'r \,1 fazio
ne , ;;li r·m111110 1 .. lc r1·sis1t>n7.:I ' clte ~ar:'1 im
pn 5ifiil<> f u·cia pro~rc,so; e per qursto con" 
c~udo che St1 •e;n:i ;l\'e\';1 pii1 p:1ura rii Fran
ct.t ']U3ndo 1;ra signore di Milano , che non 
ha al presrnlc dcl l';1p:i con gli 5, ir.zer'. . V en
go bene nell'opinione \'OSI r:i , ~he prr Spa
~n~ nnn fa1'.ria la ;1çuerra dì l!t rlai monti tra 
fi:anciJ e ln~hi\!ena, ~ rhe dc!idcri p(lsar!a: 

l '1 
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fll!I' le r.~g'oni ne <lite, le qu1li mi s.1ti<fon
no a•-.;;i • C1·eJ11 ancora che \'Orrcbbc le cose 
<1' Italia \"aria.••cro 1 ma•sime quelle di i\lih.no, 
P. d1e rnm•hbe lr.<rne il pr..:sentc D uc1 di 
St.1to , che s1rebhe trarne gli Svizzeri , e uon 
vi mettere F1~111cia • E vedo che e;li non 
'om~hbt> \'enirc a rollnra con ~li S"izzcri , 
n~ vorrebbe entr;ire in po.••essioue con r ajtt
tn di Franria , pcrchè duhiten·hbe <li qudlo 
.lilt' \'Cli , che Fra11ci.1 vc11e11do ~.1.~.J 1r-lo i11 pi
nliarc tjlldlo Stato , non lo r'tent •·C poi per 
se • Nè è da crc1iere y,1nli<1 che quC'SIO Sta 
to ,·cn~a in m:ino 1lelh Chiesa , nè in 111:rno 
tlc' Vencz.i:rni, nè che prnsi potedo piglim·e 
e tenere per se; 11on che non vi foMc lavo
lo11th , ma ~;i che avn·hbe contro gli Svi7.zcri 
l' f111 peralnrc. e tulli i popoli. Ma egli f;i nn 
conto, eh·~ il Re clia la sua secondogenita a 
Frrr:m<lo mo nipote , e per dole le ragioni 
di ~'.lilano , e che si oliL!ighi con tante gcn· 

. ti :1jutarc a cacC'i1rnc il presente Duc:i ; e 
<p1c,to pcn•~ ::?iJ,i.1 a consentire I' lmperaclo
l'C , <' cr1•1lo ~li riu~rir?. . Disegna poi , rhc 
comP. <fnt.sto ;.ccorilo si srnopre , che il pre
stnlc T111ra imp:luri•c.1 , e eh<' i suoi go,·<'rna
tori, fh1• ~0110 l111ti Imperiali, gli persuadino 
:i pi~liarl! a ·cor,Jo , e che e~li <i>nz:i aspct
t.'lr ,g:u l'.!n-a , e scn7.1 che ~··uf abh;no a veni
re di Fr:mria, abl1i • a co11sej!;r 1:rre le fortcz· 
zc in mano a Ft ri":lndo detto ; e d1e i Po
poli ahhiano arcett;.1 e I ;:;enti sui; , e cosl 
:.cnza gncrra diventare signore Ji qncllo St;\• 
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to , eit a~~:ii diventa egli, quando lo pigli il 
nip•lle , che ha dicci anni, cd c~li lo ha alle
valo c•l a•sut'IO .o;o\!o uomini Spagnuoli, e pen
s.1 avt>rlo a ;,o,·ern:1:·c , massime insi110 che 
:i'rà q·nti anni; e ere.lo che come co~l il 
prc•cnte D.1c·1 c.>11tcn:a ~li Svizzeri coo da
nari , .incora c;;li far~ il medesimo , e che 
<presto ;:,'ovanc aLbia avere f.,,·orcvole !J pa1-
tc Gue:fa , a,·en,11) le r;1gioni <li Francia , e 
la ligl:a per 111••9lic , e h parte Ghibellina , 
es-.;:n•lo nipote llcll' lnper;rt.we; e bcnchè co
nosca I' animo dcll' 1111pcr.1tore volto a gucr•·a 
cd iml:'lbile , e sappia che se governasse :;\1i
lano gli verrt'hbe vogli1 di pi~liar· NHpoli , 
non crede che qucslo poMa scgui1·e, perchè 
pensa avere C,2;1i a govcrnm·e questo putto , 
cd essendo nulril<• appresso ili lui , pare con
veniente che abbia ministri Spagnuoli , i 'JU:tli 
in:ino non si sapr.\ governare eia s1~ lo m:m
t<·1·r;1111•0 in <1uc~t:1 opinione; nè teme de' Sviz
z1·1·i, i miali ;H·co1·ùcr!1 con ù:rnari . Oltre a 
c1ucsto , quello Stato r.vr:'t in favore Francia 
che gli è \Ìcin 1, e qut·lla parte ùi Alcma
gna , che è dcli' lmpc1·;1tore . Ora, Compare 
mio, se voi mi do111:intl.issi se queste cose 
che SpJgn:i si pcr~uade , sono ragionevoli , yj 
'lirei di no ; nondimtno , come voi mi scri
"''sti anno , che me ne ricordo , questo Cat
tolico con lutti i gran pro~cMi , che egli ha 
f,1110,. io lo ten;?;O pii\ pre$to fortun:ito che 
6:n·io , e perchè 1111•gl io qnestt> si poss~ vede
re c~a111i1'ercmc \In pl)cn \r, azioiii sue Ilu)j-
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blii:he , e fa~re1·cmo <ta1;'\c h:i fatto in Sp:i
gna e conii o a' i\ lori , perr.hè òi 'lllt:sle 1111n 
ho vera notizi~; p1rlerc1110 ~ti qul'llo clic ,•oi 
cd io ci ri ronli.1mo. 

Nel 9.f . P•'I' r.a~cre Pcrnign:'lnO si accor
dò col rt! C:trlo, non curò il p .rentmlo, non 
curò l'onore che h i:.1s:11li Ar;1;:;001 peri\:;.~ 
un wgno' non pe11s·1 chi! ;iccrc~cenclo il ne 
Ji Franci1 rii uno S1ato si gramle come è il 
regno tli r\apoli , er:1 1:icil cos:i cliwntasic 
t.11110 r;1::;li:mlo da polt'r~li rilol·re Perpi,.;nano 
•' ùellc dtrc co~c . ,\\'Vcoltlc si poi dt•ll'crrore 
clw :l\'C\'3 f1110, e non rnramlo 11l ll;i ft!dt• > 
poid11\ Francia chbe prrso N:1poli , si 11 cnr
<li1 roll' lrnpP.1~11orc e col P:opa , con Milano 
e co' Vini7.i:i11i , nè pcmò :1 '1111:1!0 che accaol
J.i, che questi nitri si ;iccordcrl'bbero , e la 
g111:i·1:1 . ri111:uT1•hhe afl1los<;0 a lui , come> ~l' 
intervenne . :\1.1 I' aj1111'> !:i fortunJ , che il 
Re Carln morl . Srg11ì fhv, il prrscnlt' Re 
volle \'enire a pi;~liar i\lil.110. clw ~11 pi;;lia-
1·e 11111 porta Òt•l Regno: egli non I' impedì 
11•" lo proihì pure con parole . Prc<e 1\lil:inn, 
e focil111t•nlc 1'011·,·a pigliare lt:'llia ; r~li non 
s'imp:1cri 'o di niente, n~ qu:1111lo il P~1pa 1i~111-
11eg~ia"a Roma , nè '1"·111rio il V .. lentino di
s•r11:?;~C\':'I P. ~·1cclll'!:!:gia\'a ft.1lia. \1.,nne ,·olon
t~ itl RP ili Francia pi;çliare ::'\ 't"'li ; ecl egli 
si acrol'flo\ di avernr la mela, e polP.~a p1>n
s.1rc che c<<en1lo i Franr1•si <Ì forti in lt .• lia, 
l' .we<<ero a r~1rci;1re rii 111cll.1 parte che e;li 
toccava . li m:il 0ovcrno de' Francesi e la pru-
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ècnza di Condvo fece cl.1~ ritW'Ì il con' r··r· o 
e con :irte, i11~anni , e prMm'~ e f(•1·c :il R.e 
di F1~1ncia qurllo d1I' 11on seppe fare :i lui . 
La~ciollo dipoi p:gliarr C1·n11v:i , nPI •1uale 
tempo se ve lc'a st·~uire pi;;li 1v 1 il ri>i;no , e 
tulio il rc~to d' Italia . Fct csi I' accM1lo di 
Camhr .i : Sl'agn1 arcon•e11tl, e pote' a fai il
mentc co.npn•nclo•re clii' si> Fr-.incia vinco>v:l , 
poteva cii'> che volt•'•a ; s1• i V cnc1.i:111i \'inrc
vano, era il 11wrl1'si1110 , e I' u110 e• I' nitro cr;1 
prr nuoccr:!:li . i\ila come fr;111ri:i t bbt· vinto 
gli f'lcl''·~ o·s,erc in pericolo , e contr11 a r;i~io
n" , pcrd1c aveva ,·ist11 sr~ni dw e;;li non 
voleva pas~ n·c i tc·1·111i11i suoi • Pure sq;nì in 
que;,IO suo pP11SÌCl'O' e llH'S'C sMpellO al 
P. 1~, e<I olli:rse 1·~.s1•r;çli fautOf(', e ro
mi11cib :i1l aj11 1~rln snln 1·011 lrt•t•unto \;mcc, e 
non co11t 111 w.1 il P:1pa , e 1':1<'1 va coot1·0 il 
Re. li P.1p:i p1•nll', <' ~" inc,~. Gi:mj;icopo 
scgui,·:i la v1ttn1ia, il 1·1·~110 ili Nepoli 1•ra prr
òuto. Di nuovo ~i w'clll'1ll1 t°OI Papa , e ~e
~uinnc la rolla tli R:wrnn:t , c<l :11ln1'l il t·e
h110 non :we'a ri"1<•dio ; furon;;l1 f;.,·ori•voli. 
l.1 fori u11:1, r. le 1\i~con!ic rl11• e1~rno lr:i Sitn
S<'Vl' ·i 10 e Tri\l.1lr.io; nnn•li111t•110 11011 rontPn• 
to a q1ws•o, ron 1111 rapo 1h .•ta1'1' pi1'1 pre
sto in ranwra dw in t•:m1po, t•<<1•111lo q:.li lon
tano mille mii:,lia , ri11w••c sul Vi(·erÌ.". il t1ua
le e;li h~ 111P•<O ilm• volte 11111·11' 1•<erci10 •111 
t;1v.~lie re. d on•lc •e c1·.1 rotto1 ne sri?:u;..:.'l la 
pp1r\;ta 111·~\i St 1IÌ •11r1i , conii' qu-in~n 't'JlllC 
a Fircni.c Jo~e p··rtù pericolo> e uon faccn 
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per 1. Re rimellere un Cwiinale , che ha a 
clipcll'l1 re dal P .. pa , in casa : r altra qu:mdo 
.:111110 a \'i ·en1.a , quando si condus•e in 1110-

;;o , che <thro che la poca paziPnza rli 8Jr-
1olo111111po d' Alvi:ino non lo poteva aju1;1re . 
l\h l :inno passato , quando così fere la ttie
;;11a, non delle er;li un' altra volta in mano 
;il re di I'mncia Italia, nè ~li sPppc es,ere 
:i•11ico nè nem:(o;. Sl chp , chi comi.Jera ùrne 
le ationi sue , lo giuclicherà fortunalo, e che 
oi;ni ros.i gli sia sucrcssa bene , ma che I' ab
hia cominciate da prudente , questo nessuno 
ò1 buona menre polr~ giudicare. Compare mio, 
io so che qucsio Re e quesli principi son<' 
uomini come voi cd io , e so che noi foc
r;·,mo di molte cose a caso, e di quelle rhe 
e i111por:a110 h<'ne ass;<i, e così è da pensare 
die faccino loro . QuPslo P.e di Sp~{<na ama 
ass:ii l''e:T,1111h sun 11ipote , e gli vorrebbe da
re uno St.110 in I1alia, e la Yoln111it lo lra~por
la in 111oclo, che non ,·eJe lutti i pericoli ne' 
'fl:ili entra. Oltre a questo, chi è uso a 'in
ceri! 11011 ~li pare m~i poter perdere. Mi scr 
nn ricord:ito di un altro suo errore. ~li fe
ce o0ni opera eh'! Papa Leone fo';!.e fotto Pa
ra, e rosi o.\'CVa dato Ordine ai SUOi a~entÌ 
q1wntlo intcn1lc\a rhe Giulio era ammalato; 
nt• av'·<'rtiva che face,·a un p;,pa dei più no
bili ro~~e in cori e , di ( ù Stato , e <li più 
ripnl; zione, e cl1c il regno di Napoli era sta-
to $C·upre molestato tL' Po,.telici. E' si ave-
"a ;i sfor.Gare fOlisc cit.1t1>· un Papa della faz!o-
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ne sua. ma dcbule ; e come l' ebbe ajutato 
far Papa fece b trirgua con Francia senUl 
far15licnc pure i11tcn1lcrc una p:1roh , che non 
fu altro the rominci«re a pcnlersi il bencfi· 
zio ~li a\·e'"' f,1110 ; e cos't chi antlasse esami
n:indo ne ri11·0,·erebbe dt·~li ;•ltri , i q11ali non 
ho ora in font.·sia . Se io ho a 'li1·e come l' in
tendo , a mc non pare che faccia per Sp:i
gna il f-1re qnesto \M'Cut:ido , e primo , Spa
gna nnn h:i in mano lo ::,1.110 , ma \' ha il 
p resente Duca; hi,o;;na ~110·111e che arcorcli 
con Francia rl1e t'~li ahbia :id :ijutaq~licne 
ripigliare , p1•rdll' per se medesimo non c al
to , essrnclosi vista la prova che ~li Sviizr1·i 
r hanno c\ifcso d I 111:1~1?;iOrl' ('~1•r1•ÌlO <ld SllO. 
N•~ può sperare l;1\c aiuto 1!,111' l lllpcratorc , 
ch0 possa spcr;mi con 1-s~•' :wrrc a enw11·e 
in pnsscs~ion•' ddln Stato ; pcrchè egli non 
ha tanta g•·nle, n~ t:mti d:m u·i che possa os
tare a' Ve1H17.iani sh:1ttuti <' r,wi11at i , non che 
ad ajutare altri . Se l•'ra11.:i1 l' .. juta, ha par
te nello stato, e ne 1rvr11tc1-.'i si~nore, e rome 
'\"Oi dite 

1 
SI' llllll Ì.: h tbhionl'! , lo rite1·1·à rer 

se , nè ~li 1h.-i1 noja quello che dicono molti , 
che per ~icurtil Sp:igna ,·01·ri1 la lìi;liJ in ma
no , perchè sJpr'I hrnc cl1e a una li~lia di rin
<JUC anni non ~li ~1r11 f:tll o <tltro che onore e 
c1rezze; e vcn1lid1rr:1~~i cli Spign:i ron <Jlll'lle 
rneclc~ime :irli è stato o[eso da lui più \'olte. 
Non f:i per Sp1gn:i ancon tr:ir1·c qursta vo
ce fuol'i 1\i voler f-1rc 'llll'Sto p:irenta1lo , col 
quale impaul'iscc tutla ltalia , e:.!.' in essa fos-
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se niente di virh'1 , non è però si cìc hole Ji 
i;e1111• cl' arme nt~ di cl;, nari , rhe e on e un1 lur
rc ~cimi! 1 Sv17.zeri , cl1e AArdiht:ro pre,to , 
non $Ì pnr"~'e ro\'inare qut'~lo t'S<•rcilo Spa
~uolo, clic 11011 ha in f.11ti più che trcm1i'1 
:i pic e scÌl.:ento lanr.e ; e se I cscteilo si ro
,:nij•~c·, sirt>bh~ facil a caci-i:irlo d.1! n·~no, 
11l' c~li 1•olr1•f,J,e a qu•·sto far rip:1ro prt'~to , 
e Fr:inci:i che h,1 li> ;;e1111 in Meline , ~l••rd.>. 
h,.. a \ç<lerc il ~!uoco , e se ne riderelihc • 
V1•dc~i a11c·nra die 5p .. )!;n:i ha se111pre :1111nro 
:n·ii 'lllt.:~to suo Vicen•. e per l'rrorr• chr :iL
J,i· fotto 11011 I' ha g;is1ig:t10 , nrn più prr~lo 
l:1t10 pi1

1

1 gr,t111le , e si flllÒ pc•ns;1re , come 
ninhi dim11n, che sia sun figlio, e che ab
J1i,1 in pc·11~i1·m h1sciarlo R1• di .N:.poli . Se 
mcttc• 'fllt'sto suo 11ipoti> in Mil:u10 , q111•st' 
altro suo di.•";i;• o e\ rollo, pcrcl1t\ f'l!;li si11·;\ ~i 
~1~1ndt·, • hc 11011 1 he .N:ipo!i, dn\·e «~r;Ì 11101-
1•· r.1~io11i , ~li ~.1r;\ fa ;1 pi~li~re tulio il rc
s•11 ,J• l1ali:1. ~on vo~li11 p .• rl.ll'e se pt'I' Fran
ci:.' fa cptc·slo p:•1 .. •n1 ufo o 1:0 : f'el'chu "gli 
n11 p:ire • 0111!011<1 •I .Ila for/.a, prrd11" h:i :n u-

to gi~ più :111ni 1;111!1• Sl•Psc, e così m:ila sor-
tr , <'itc C1'1•1!0 non VC{!;ga f Ora da essere 
fuori di guerra • 

FtoncesCQ Pellori, 
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A NICCOLO' MACUIAVltLLI • 

e ··npa1·c mio caro , )'l(ll'I vi mar:wibli:ite che 
bene 1c si:ite ~11t•ct11t11s Mli is , 1•/ do11n/u• j 1m 
rude, 111rneram i1erum te onlÌ<JllO indude
rè ludo ' rrrch~ io non lo ro se non per 
pro,;1rc se vi potl·•si i;ioval'l'. Mi potrestl' dire 
a\'erc a\'ulo d;i mc dii un tempo in qu~ mol
te parole , alle quali i fotti non sono corri
sposti ; a che io ho la scu~a forile, che no.1 
3\'•'ndo potuto giovare a mc , non 'l'i potrtc 
giustamtnll' m;ir;i\'iglial'C non abbi gio\'ato a 
voi , e credo sicle chi;u·o, clic la volunlà buo-
na non è 111.1ncata • 

lo vonlio al pn·~rnte mi risponcliate a qncl-
lo che vi di111~nd ... rò ; e prima vi fo qucslo 
pres11ppo.1\0; c;he il Papa òc,id••l'll mantenere 
la Chiesa in r1uclh di0nil~ spirituale e tcm
P?'·ale che .1~·1 11·0,•a\a, e in quelb giurisdi
:.1one, e p1u prrsto acr.rescNh . 

I?o 11oi qu•~st' dtro, die il l\c Ji Froncia 
vol"'.i'l ad o~ni l!lodo f:ll' forz:i t1i ria\'ere lo 
s1~·0 ili i\1ibno, e che i \' ('neziani si. sono 
collegati con lui in quei. modi erano \' anno 
p:i,s:;lo. rrrsuprongo che \' lmpcr:itorc • e il 
Cannlico, t> gli S"iucri sit'M unii; a dift.n
d~rlo: ric1•rco,i qnclto c\1e dt:hhc f"'J'e il Pa
pa ~ecomlo l' opinione ~os\ra . Se si uni~ce 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.2 [0 LlITTERE 

con Fra11<i1 quello può sperare da lui vincen
do , e quello può temere degli ancrs:.1j se 
\'inc.1no: se sta neutrale , qn<'llo può temere 
di Francia ''incendo, o di questi :.Itri quando 
vi11ccssino loro. Se ,., pare anrora app:tn1nrfosi 
1blt'In1per,1tore e C,• :otico, che facci a pro loro 
in1;:1n11arlo e accon.lar0li con FrJnci;,; se giu·li
cl1err.sti in ultimo che quando i Ye11eziani ia
sci;.>•ino F1~mcia, e accordassino con questi :•Itri, 
che per il P.1pa facessi unirsi insit·me con loro 
per tenere che 1''rancia non venissi in Italia, Sono 
certo che la dimanda mia è difficile, e chr io 
l' lm c~plic.it,1 pi~1 prrsto confusl che alrri
nienti. Voi con la prudenza \O~tr:i, e inge
gno,{! pratica saprete meglio i1Henclcre CJUd
fo clic ho voluto 1lire , che iv non ho sapu 
to scrivere; e vorrei mi discorre&;i in modo 
<J111•s1:i matcri:i, che voi pens.1ssi clie lo sci ilio 
'l'O~lro l' avE"sse a vedere il Papa; e non pcn
s.1ste che ne voiçlia fare onore a me , per
chè vi prometto mostrarlo per vostro, quando 
Io giudicl1i a proposito; nè io mi dilettai 111:1i 
torre I' onore e la roba a nessuno , ma~•irna
nwntc a \'oi , il qu'lle amo come me medc
eimo. A\ t>le ad intendere circa a quanto io 
dico di sopra , che la triegu:i tra Fr:mcia , e 
Sp·1~11:i finis.-e al principio d' aprile , e anco 
cli,• l113hiltcrr1 abbia p1rentado e pace con 
Fr:inci:i , pure ~i pnò pensare , benchè di 
quc~to non i;i :if,hia ccrff'zza, che la gmn
dc1.z·1 su:i in li :; 1 nnn !t l'; •t .-i:i • E,:i111iw.te 
lutto, e >i couvs~o di ta!c in0tguo, c:1e an-
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con che siano due anni pns.~11i che \'i \e\'asti 
rl.1 bollq;a , non creòo abhiate di111e11ticato 
l' al'IC . A Donalo mi raccomanda\e 1 e òitdi 
che il ca' '· de' Vespucci spesso mi ~a 1•ncco
mandato la faccenda sua, e che io pcns0 pi·o
v;n· <li nuovo , e se non rni rinscil'i1 che 111' 

arit per scusalo . Cristo \'i guar·!i . l\ispon<le· 
te ; quanto più presto tanto meglio . 

Dic 3. Dccembris i 5 14. 
Franciscus Victorius Orator Jlomae. 

x. 
A l'llA.NCESCO VETTORI l?i° 1\0;)1.\ .• 

J\'lagnifico 01·atore. Poichù voi rni :ivetc 
mesi.o in zurlo , se io ,.i stracchcr.) con lo 
sc1·i,cre , dite abbimi il danno, che gli seri~· 
si. fo òubito che non 'i pare~si nrlb rispo· 
si~ che io foci a· quesiti w,tri, che io pa~~a~:# 
troppo as.iutto '{••cllr. p:.rlt. della ncutr;i\ità; 
<' cos\ 11uclh dove io :wc\':l a tli,putare quel
lo dovesse lrmere llal vincitore, 1111'.lmlo 'luci
la parte a chi e' si adcri;,.;t> pcrdes~e ' rcrchè 
ucll' una e nell' altra p1rl'\'::l da co11sidel':n'e 
molte cose . .Però io mi sono rimesso a ri
sc1·i ,•e1 vi sopra c1nella mr:dcsin1t1 111ate1 ia . E 
qu:111l0 alla ncutralitit, il qual partilo mi par 
sentire :1rprov~rc da nwhi , a mc non puù 
pi~cc1t: , pc1·che io non ho mcmori:i , n~ in 
quelle cose che ho ,edule , ne in quelle 
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rl11· "" h·llc t d e r"''e n•ai buono ' 3117.1 e 
St·mpn_. M ro I 1•1·11Ì• ;,,ùsinio, pnd,e ~i pl'r.Je 

:11 • 1•110; f' ht•rwl.1• le ra~ .. ni \01 le i11)n1-
d1:ttl' 111c0lro 111 me, l 'ure io ve le "oglio 
ricor.i •re . 

Voi s:rrr'e die I' ullì.r.io principale di op;ni 
frim:ipe i• ~1:inbrsi dal! es-•rre odi;;to o <li
spr ·zz ito : .Jiwn·e in P{fectu conlemptum 
et 1Jtli11111; c1uJlunquc volta e' fa questo bene', 
conv'cne che o~ni cosa proceda bene. E 
<jucst.1 p:irle bis·•~na o•serval'b così negli 
:imiri come nc's111lùiti, e <Jlialunqne \'Olt;i un 
Principe 11nn .f11gi1 sallem conft>mpt11m, c~li 
(: spaccÌ;1to. A lllC r ire clic lo stare nc111ralc 
inrr:i cluc cl11· <:0111ha110110 non sia alil'o clic 
c1•1•c;11·1• tli <'Mt•re odi:rlo e cli~prczzato; p<-rrl1è 
Sl'lllpl'<: 'i lì:t uno di qnclli che gli parrh clic 
tn si 1 prr li brncrìc:j ricen1ti d:t lui, o pe1· 
:1ntic.1 mnici1.ia tenuto seco, obhli~alo a sc
~nirn 1:1 fo1 tun:i su:i; e quandò tu non te 
;?;li a1lcl'is1·i, concepisce odio conh·o di le. 
<J 1cll' altro li spl'ezz.1, pcrd1è ti scuoprc li
mido e poM ri•11luto, e s11ùi10 pigli nome 
c1i essere inutile amico. e non formitlahilc 
11cni:co; dimodo<'hè qu:1lu11t1ue 'incc li c•fft·n
de scnz.1 ri~pello. E Tito Li, io in due pa
role nella hnr<::i di Tiro Flaminio tl'1 quc·sla 
~e11lf'n1.;;, 'I" 1mlo di"'I! a;çli Achei, dw erano 
per~11 1~i cl 1 Antioro a stare neutrnli : niliil 
mrr~i., nfi .. m1m rt>bu.~ ~·1'.1/1 ;s est; ,,ine p-n
l it1, .\ÌI/ • 11, . iiln/,• ,.,.n, ,.,, 1m1 vict01i,, n ili.ç, 
E' nc·rcss;u·io .u1~01a dic nd ma:1cgg';;rc l;i 

' 
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~11e•1·~ infra q11cll1 cliw 11.1sd1il'10 inf.uite c:1-
f10.1i .li odio rn11tro tli te·, per· hc il più 
dc .. c volte il terio e pcl'lo itl I.ilo , dli' può 
in molti 1110<11 tlisfovorirc o f;.-Mirc or I uno 
or r altro; e sempre i11 porn te11t1•0, 1!al cll 
c.he la ~uerrJ e app'cr:1t:1, tu ~ic1 .-on.lotto 
in termit1c, t·he q11dl,, 1hd1i:1r.11,io11e lhe tu 
n<lll la.ii ,olu10 f.irc ape1 t .• nwnte, e con ~ra
:r.1a, tu siei cos1t·cllo .1 f:1rh s1'~r· 1 .. me11le e 
sen:r.a gr.11fo ; e qu;u.<lo tu rion lo f.1c:cia si 
crede per qualunque di loro che lu r ul,bia 
fatt.1 • E c1ua1ulo la fortu11a fo~e tanto pro
spera in favore dt'l ncutr,1lc, cl.e maue~
gianclosi l:t ~ucrra non nnsct·~sc ni.1i c&içioue 
t;iusl11 <li oclio con :1lnwo di lorò, co11vit•ne 
Ile na~cano roi finita la guc•1·1·a; pcrclw lulli 
~li offc~i da quello che ù staio lenm, e tulli 
i paurosi rii lui ricorrendo sotto nl vincitore 
~li d;mno c~gionc cl o lin e di scanclolo scco. 
E chi 1·cpltc;1~sc d1e il P;ipa per !;1 reverenza 
della pc1so11a, e P"r l' iltllorith della Chi1 ~a, 
è in un altro ~raclo , e ;wri1 sempre rcfugio 
a s:tlv;nsi, 1·ispontlcl'l'i d1c t~I 1·t•plira 11ie1·1ta 
qmkhe co11,iùc1 ~1.ionl', e che ~i si pu:l far 
su qu:ilche fu1uh11111•11to : nolllli111a11 o non è 
d~ lidar,eue , a111:i t'l'l'do d1e a volersi con
si)i:u· bene non ~ia da p1·11R in i , perrhc si
mile ~rc1~mza 11011 fa .-$$1• pi~li 11·1· tri~to par
i te ; p1•1·rlw lulle Il• 1 01c dw ~·•111• :itali'. crc
J,, dlt' po~ ;mo 1·<~1·rt'; 1'11 in so t h1• si son 
..,•isli ile' P111 :dì1•i 111 _·i1e. c·~ilmn·, r··• ·~ui· 
lal'C' t:,X/I C:llllJ l'ali' \;UIUC i si5uu1i l\:llll'O-
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'!"ali , e 11e' tc·n1pi che la C..hiesa nello spirituale 
:\Vcva più 1·ncrcnia d1e non ha og,;i . Se 
l:i Sai ti1,1 dunque d1 no•tro Signore pcnscrA 
JoH: s1cno posti ;,li Sr:iti suoi , chi sono co
loro t:he t0111h:1tto110 ir.s~eme, chi sieno quelli 
che po~sono riru::;g· re sollo al .. incilore , io 
crc(lo d1e Su.t S.11111ta non potrà punto ripo
~ .. r,i in su le• stare neutrale , e che la pcn
~c1~ che ptr ft•i ~i facda ['iÙ <11lt1 ÌrsÌ in O!; lii 
niotlo . S1 d1e 11u,111to ali~ 11eull~1lità , a di-
chiararla pi(1 lu11;,amc11tc che I' altr:i w11l,1> io I r 
non -vi ho a dire altru, perchl' Ji ~opra è I 
tkllo tutto . 

lo crcJo che vi p;;rr;\ prr la 111'. ldt,·r.1 
che io 'i scri~si, d1e io : l.h::i p 111111.11 .fa 
1"r:111cii1 1 e che chi la l1·;r~c '!l l' 1rd1l 1· du
hit;;r(' d1c l' :ifft.'.ionc 1101 n pnrt.•t-'lt' in 
c1u:.fche parte, il r!ic mi òi~pì~ n !.I e, j>l'l'
chc io 111' i11hr.:'ç1iai •Lmprc di l ere il giu
Jizio s:1l<ln, e 111:t·simc in q. ·sie cose, e 
11011 Ili la~rinr i:orrompere cl 1 1 1 v:ma g:ir.11 
come l'n11110 n.olti ;iltri , e I In' se io lio 
pcnJuto al11u:into 11" l•ranc.a, e nrn mi pare 
c(sere ing:'nnato . Io vo;;liò d1 r.. "'' t!iswr
n•r'fi <Jlll!llo che mi muo"e , cl.e siu-:\ '111;,~j 
un l'pilogo cli quello clic ,j cri~· . Q, 11uo 
<lut· potenti contcn1lono insieme, a volt'1' r!iu
Jicarc chi ilcbl.ie vincere, conv "ne nit,.. al 
m:sumrc le forr.c 1lrll' uno e dc:!' .,ltro , "'
,J1•rc in q11111ti modi pu.'1 tornar!! 111 vit111n1 
ali' uno , e in c1ua11ti :111' alti o. A m t 

pare che per la pJ1te di qua ci $Ìa se uon 
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1enire :i giorn:1t 1 •uliitn , e pt·r b pJrte di 
Francia l'i s1.1110 tutti r.,li :1ltri 111:111e~;;i, come 
la1·r;a111e11tc ,.1 5cri5li . Quc~t.1 t· la prillla ca-
3ione che rni fo cre1lerc più a Fran('Ìa che 
a costoro. Ap('rt·<~o, ~l' io mi ho a clirliia
rarc a111ico dcli' un•\ tle' dua , e vt?gga che 
ar··<>~tanclomi ad 11110 io ~li dia b vittoria 
ccr a, e arcostandomi co11 I 01ltro gliene dia 
1!11Lbia , ere lo dir ~l1~·, sempre da pigli;1re 
la certa , po•poslo og11i ohbligo , ogni inti-
ressc , ogni p.mr.1 , cd o~ni altra <'<'U rhe 
mi dispiace~<e. f.<:,l io cr~Jo che accC\st:indosi 
il Papa a Frnncia, non ci !llria di~puta i ac
costandosi a questi altri cc uc s.1rebbe a'Sai 
per quelle r;1gio11i che a!lo1·a scrissi , Oh1·c 
di questo, tutli gli uomini savj, qu~mln pos
sono non giuocare tullo il loro, lo fan110 
volentieri, e pensando r.l prggio che ne può 
nuscirc , considerano nel male dove è manco 
nmle; e perchè le cosi! della fortuna sono 
tutte dubbie , si accost:uw volentieri n quella 
fot'luna , che facendo il peggio che la fa , 
abbia il fine suo memo acerbo. Ha la S~ntità 
di nostro Signore due rase , l' una in Italia, 
laltra in 1"r;rncia . S1.; la si accosla ron Fr;.in
ci<J , la ne giuoca lll13 , se con questi altri, 
la le giuoc.1 tutte due . Se la è nemica a 
Francia e quello ,·inc;1 , è costretta a ~rguire 
la fortuna di ·~ nesti allri , ccl ire in s, izzera 
a morirsi di fame , o nella l\Iagna a "i"ere 
clispt>rato , o i11 Spigna ;ul r~sere e~pilato e 
rivenduto . Se $Ì accosta con f 'ranci:i e perda, 

f 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



216 J,ETTERE FA:-HGLl.\l\t 

rimai ..\i l'i·aPl i• , n.sta iu L:.~a sua , e e 
un regno :i sua di,01.iu11c l hc è \·I • Pa1 a1 
e <.Oli un Priucipe che o rLr acco1d1', (\I 
guerra può in mille n.odi risurgcre . 1' uli:l 
e mille volte a voi mi racco111a11do • 

Die 20. Decembris 1!>14. 

Niccolò Jiacliiavelli m Firenze. 

XI. 

A GIOVAfil(l VERNACCIA l'N ?ERA. 

e 1rissimo Giovanni . Se io non ti ho SI ri 
pc1 l' addietro non "oglio che tu ue ace 
11c mc, nè altri, ma solamente i teni pi 
<1uali souo stati e sono di s111·ta ciac 
h:u no fallo sdimc11ticare di me mcdl'si1 
!llun 1·cst;1 però pe1· questo in fatto che 
mi sia s1li11w11ticalo di le, pcrd1è sempre 
a' rò in luogo di fi~liuolo , e me e le r 
mie fieno sempre a' tuoi piaceri. At1e11di 
slarc s:rno , e for bene, perdw dal hPne I 
NH• può nascere se non bene a qualun 
ti vuol bene . 

A' dl 17. di Ago.çto 1515. 

Nicculò )fochiat1eUi in Firen~e. 
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C AP ITOLI 

PEl\ U~A BIZZARRA COMPAGNIA. 

"""' ___ y,.. __ __,, 

S nclosi rag\tn3IÌ insieme più uomini , e 
dn1111e r:1\ tempo pc.>t' for chiacd1icre; ed 
essl•nclo :1cc:1cl1110 , che molle 'oltc si son 
folle cose piacc,oli , e multe volte dispet
tose , e non 'i si c~~en<lo pl'r ancora trov.-110 
motlo a lar le cose piHccvoli diventare piiì 
pi;icevoli , e le cose di~pct l ose meno dispet
tose ; ccl cssc1ulosi c111alche volta pensalo a 
q1wlchc nalt.1 ( 1) , e non <1vc11do , per poca 
dilig1•11ia di chi I' h:1 pc11s:1t~ , avuto effetto ; 
è p u·so 1 1;hi h~ 1111~1khc l'.crvdlo , e nelle 
co5c rlcgli uo111i11i e delle donne qualche 
espcrienz.1 , di onli11.trc , o voglia111 dire re
golare in modo tal Co111p:ir;11ia, che ci<1scuno 
poss 1 pensare , e pc11s:111do operare quelle 
cose , che alle donne e agli uomini, e a 
qu .. lunquc di essi in qualunque mo.lo gio
-.i.10; per.> si delibera che la della Compa-

(1) Burla. 
Tvm. X. 
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:cnia sia e s' inlemla essere sottoposta :i0\' in
fr.1sc11111 C'1pitoli , form 1l1 e deliher<1ti ùi co
mu11 conscuso , 1 qunli ~0110 questi , cio~ : 

<...hc niuno uowo minore di llenta a1111i 

possa essere di della Co111pa011ia, e le <lo1111e 
poSS<1110 esso·re <li o~ni d:o . 

Che della Compa01· a •• l,hi.1 un Capo 1 

uomo o clonna che sia, d., st«rc otto eh; e 
1lrgli uo111i11i sia il primo C:ipl) •iuellu d•e 
li.1 di ma110 in mano m:1g~:o1· naso , e clt·lle 
donne <1udla che <li rn~no in nm10 aHà 
111i11or p1t.: . 

Ni11110 , o uomo o donna , ciac non 1·il!i
ccssi fra Ull dì le C05C che Si fa~e<iÌ• O in 
della Comp:ignia , sia puniti> in questo 11.udn: 
se la è do1111a si :ibbi.rno ad appiccare 11: sue 
pianelle in luogo che ognuno le vcgga con 
una pnl1r.z<1 rl.1 pil! del nome suo : se l!;li è 
uo1110 si ;1ppcncl<ino le sue c;ilze a rO\'cscio 
in Luog1l c111i11cnle , e da ciasruno vecluto. 

Deulmi sempre di1· male r UllO dcll al
ll'O, e de' forcs:ie1·i che 'i cap1t;;sse10 rlire 
tutti i pcrcati loro , e farli i11te1idc1·e puh
blicamente senr.a 1·ispcllo alcuno • 

Ì'<on si possa alcuno di detta Compagnia, 
o uomo o donna , confess:trc in :11lri tc·mpi 
che per h Settimana Santa; e chi c<>nlraffa
ce~e sia obbligato, se ell:i e donna porlart>, 
se rili è uonto esser portalo dal Capo c.ldla 
Compagnia in qui>I modo che a lui parrà. E 
il Conl"essore si debba torre cieco, e quando 
:1ve5Se l' udir grosso, sarà tanto meglio • 
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:BlZT.A.1\nA COr.tPAG'HA. ~19 

Non ~i poa~a rrni per alcun conto lir 
bene 1' uno dell' ahro; e se akuno contraffa
cesse sia pu11ito 1:ome d1 sopra . 

Se atl alcuno uomo , o &cl alruna c1011na 
paresse c~•er troppo lwlla , e J1 1111csto si 
trovas.se due tl'sti111onj , sia ohhlig~ta IJ donna 
mos1t~1rc b gamba ignutla iufino sopra 11 gi
uocd1io quattro dita ; e se gli i! uomo chia
rire I t Co1upa~nia se egli &\CSSC nella bra
chetla l';o:w! ctto , o siuul cos.1 . 

Sie110 obhli~:ilc le rlonnc ad ardare qnat• 
tro volte il mc•sc :i' Servi ;1l11wno , e di pii\ 
tulle qul'lle voi .. · d1e d;o quelli della Com -
pag111a fusscro richie:itc sotto la pena del 
doppio . . 

Quando uomo o donna di 11ctta Comp~
gnia çominciasst~ a di1·c uri:i cosa, e gli altri 
gliela lasci,1sscro rornire , ~iano co11cla11nati in 
quella pena che p:.rr:'1 a colui o a colei che 
ana co111im:ia\a della novella. 

Dclibcrins1 in detta Compagnia tnllt· quelle 
cose , ;,lit> qu.1li la 111ino1· f>:U'lc ilei r;1gunati 
si ac. onlt·1·il . e i un neo fJvori selli prc ollen
g 1110 il p:rrlllll . 

Se ad ah.uno clcl\a Compagnia da alcuno 
de' suoi frntdli o dii :iltri fu3SC dello alcun 
segreto , e fra due ili non l' abhi,1 puhhlicato, 
s' inlt·nda se c;;çli e uOIHO o donna inrn1~ 
in pen<t cli avere a fo1 S(!mpre o~ni col! 1 .il 
contrJJ·io 

1 
Sl'llta pote1'$enc pt'r alcun nioclo, 

o ,ia retta '' indiretta , sg;•bcllare . 
JS011 si dd1b.i, nè po~a lt:ner mai in della 

'/F 
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Co111pagnia silcuzio , ma qu:1010 più si era. 
ler;1 , e pi1't iusicme , lanlo pi.:1 coninie111l..- Co zione si meriti, e quello t•he lia prima a l'c· 
stare di ciarl.ire debba cssu·c taulo sli'"ato da ahi 
tutti gli ahri clclla Conipagnia , che renda tut 
co1to perd1c si e racd1t:tato . ,·e~ 

P •.• Non debbano, nè poss:mo quelli dt Ila 
Compagnia acconiodarc I' uno I' ~ltro di rn se.·~ 
akuna; ma rendo <la ;.kuno ncl1ic:sli d' i111 UOI 

bas i&tc, dcbhmo scn.prc riferirle ;11 contn.rio <lei 
.Sia oLhb~.110 ciascuno ;itl :l\Cfl' ili\ idi 

~ 11.11 
al bene <ldl :.1110, e pt:t' qu ~ICI f.1rli tult mii 
c11wi <li.spelli che poll·a; e 1 •0l1.11clo farne :1l ser 
cuno e non lo facendo , sia punito a hcuc 
pl;icito tlcl Signore . . bi 

Che ciascuno in ogni luogo e cli og11' '
3 

( 

I 
. . I . ,:in 

tempo senza a cun nspelto sia lc;nulo vo tnr~ 
I 

. l ~(':1 
n 1pia unque nso , spurgo , o a tro cenno, e 1131 
ris•>ondere col medesimo, sollo 1w1i:i cli non 

I COI 
votc1· op~;u·e cosa , di che fosse richiesto p~r dc 
tulio quel mese . 

Volendo aurora che ciascuno possa :i,·cre 
la sua comodità, si prowcdc clic cia~Cllll UO• ro 1111 
1110 e ciascuna donna , I' uno senza la mo SCI 
glie , e l' :.hra senza il marito , debba <lor- gli 
mire dcl mese almeno quindici dì nelli, sollo do 
pena di :t\'cre a dor111ire ùue mesi imicme vi 
alla fila . o 

Colui o colei che farà pi~1 rarole e meno 
conclusione ' sia più onorato, e tenutone più r~ 
conio. e 

Debbano così uomini e donne di della f(\ 
.. i. 
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lai·c- Comp.ignia andare a tutti i Periloni, festf', e 
:.ltrL cose che si fanno per le c.,hiese , e a 
tutti i drsinari , mcrt>rule , cene , co111meclie, 
''e6lie, cJ :.!tre chi:1n·hicn• simili d11· :.i fonno 
pc·r le cc1se, s~llo pena , ~rodo donna di es
ser conlin:ita in um rt•goL1 di Frati , e scntlo 
uomo in t 1 11 i\lonistcro . 

1C 

·gn 

Siano te11ute le donne stare i tre qu:irti 
<lei IClllf" t1·1 lt: line•lrc e ;li usci , o di
nanzi o di cli e I ro f'omc par lorn; e gli uo
mini di 1l1•1la Compagnia 'iano tenuti rapp1·e
scntarsi loro almeno dodici volte il dì . 

Che le donne di detta Co111p:1gnia non 
abbiano ad avere suorcra : " se alcuna per 
ancora I' av1••se, clPhha infra .<><.'i mesi con 

ars scamone:i o altri simili r:1'.1cdj lcvarRcl:i cli
nanii : la 'lual nwdil'i1w pos.~ano :m1·hc usare 
contro :1i loro mariti , che non foccssiuo il 
debito loro . 

li 

110 

01' 

ott 
ime 

eno 
più 

ella 

!\on po~•:mo le donne <li delta Con1pagnia 
portare fol 1li~lic o :1ltra cn<a sollo , che dia 
Ìmpcdinwnto j C 0li llOlllini tutti dd1b:1110 ire 
senia ~tringhe , e in luugo di quelle usi110 
gli ~pilletti , i c1u;1li siano proibii i portare alle 
donne , sollo pena cli avl're a guarllare con 
gli occhiali il Gigante cli Piaz7.:t . 

Che ci:>srnno co~ì 111a!-thio r.ome fommina 
per <lare riputazione :11 luo~o si clehba ~:m
tarc delle cose d1e non ha , e che non fo ; 
e quando dict•ssc il vero :ippunto , p1 r il 
qual vero moslr ~·e n l:i po\\'rt!l ~11 ~ , o :.!tra 
~mi i co~. sia punita;. Lcnc.iil~cito dcl Principe. 
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Che non si <lebba mai mostrare con segni 
òi fuora l' animo suo di dentro , anzi fiwe 
tulio il contr~rio ; e quello che sa meglio fin
gere o dire le bu~e, meriti più commendazione. 

Che si Jebba mettere la maggior parte 
dl•l ll'mpo in azzimarsi e ripulirsi , sotto pena 
a 1.hi contralfaccs~e di non esser mai gualato 
dagli ;1llri dt·lla Compagnia . 

Qualunque in so;;no ridicessi alcuna cosa 
che egli aYe~se detta o fatta il giorno , sia 
tenuto una mezz' orn a culo alz::lo , e ci:l
scuno della Compagnia gli debba <lare una 
SCOl'l'AAiala . 

<Jualunr1ue udendo Messa non gu~rdcrà 
spesso intorno , o si pon·à in luogo da non 
es~c1· vccluto da ciascuno , sia punito pro pec
calo di Lacsae Majeslalis. 

Clic non debba mai o uomo o donna, 
massime chi desidei-a aver figliuoli , calzare 
il piè 1·i110 , sotto pena cli avere ad ire scalza 
un mese, o quel più paresse al Principe. 

Cbe nessuno nell'addorment<irsi possa chiu .. 
dere tulli due gli occhi ad un trailo, ma 
prima l' uno e poi l' a!Lt·o; il quale e ottimo 
rimedio a mantenere la v;sta . 

Che le donne nell'andare portino in mo
clo i piedi , che non si possa mediante cp11:lli 
conoscere se le sono accollate alto o h;isso. 

Che nessuno si possa mai soffiare il uaso 
qn:cncl<> i: visto , se non in caso di neces.~ità. 

Che ciascuno sia obbligato in f 01ma Ca
merac a g1·;,ttaisi quando t;li pizzica. 
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Che l' ugn:i de' pit•, come quelle ilclle 
mani , si debbano ogni quattro giorni nettare. 

Che le donne si:rno tenute nel porsi a 
sedere 5e111pre mettersi qu.ikhe cosa sollo per 
parer magi;iori . 

Che si dcbh:i elt·ggrre un Medico per 
la Co111p:1~nia che nm1 p:1•si a11ni 2~. ac
ciocchè possa i dis;10j, e regga alla fatica. 

ALLOCUZIONE 

l FATTA AD V:N JllAGlSTRATO NELL'INGRESSO 

!l 
DELL' UFFLClO. 

' e Eccelsi Si;mrll'i, J\-1tJgnifìco Pretore, re-
a 11crabili Collc;;j , Fgn•t;j Dottori, 

e 0MnNoli .M1151~/roli (1) • 

.• 

li C ·ascuna clclle Pres1:111zc Vostre può aver 
1, ..,eJuto come io, non per mia volonlh , ma 
o 

( 1) Il 1IS. m ·lnRl'•!{n non clicr. a <1110/c 
ddle 11111/e }J·15i~lr()lun: Jos~c Jutta <111e.._ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



224 ALLOCUZIONE 

per cspres~o C'oma111bmenlo de' no•tri EcccTsi 
s:;;nori I ~on \CllUIO a parlare dinanz;i a Voi: 
il che 111i alle~erisce ass.1i l' animo , perché, 
come semloci per me medesimo venulo 1 io 
mcrit:.,·o di c.;sc1· biasimalo come presunh10~0; 
cn~ì scn1lo cnc;trello dal comand.imento di que
sti Ecce1si Si~nnri I lllt'rita di essere non ni:\ 
laudalo, ma al111t"nO scusato come ohbe<lien:c. 
E bcnlhè I' inrspericnza mia sia g1·antlc la 
p11lc11za e aulorita loro e tanta, che la può 
molto più in me che non può quella . l\on 
JlO~SO 1101H1Ìnt'1nCO fore che io ll()O :1uhia dis
p:acc•rc <li esser rid0t10 a p:trlare di quelle cose 
che io non ho 1wlizia, nì.> veggo allro rimellio a 
soclcli~forc a mc e a voL che esser hre,·issimo. ac
ciorchè 11cl p:irl:ir poro fact"ia meno errn1·i, e 
ma11co v' infosticlisca • Nè credo ancora , che 
il parl<1r lun~amente sia con\'cnienle , pcrchè; 
avendo a parlare della Giustizia davanti ad 
uomini giustissimi, par cosa piullosto super
flua che necessaria . Pure per soddisfare a 

sta ~4llocuzio11e. Dal "alore della mede• 
sima si '1ede che era un discorso di .f or
malitcì, a cui non si allaccava '1Cnma im 
portanza. J\'òi siamo di 11pinione che que
sto bn:~e e supe1Jiciale discorso sia opera 
della prima e µiu tenera gio'1eritù ilelf Au· 
lare; come si \·ede praticare anche ai dì. 
nostri di commi:lten: simili cerimonie ai 
5iovini:lli • 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



AD 1Jl( 11U.Gl5TRAT0 :1.25 

questa cerimonia , e :111til·a con~ue1l1dine dico, 
co ne gli antichi Poeti. i q11:1li furono qud-
li t·he secomlo i Gentili c"nii11ci;11·0110 a nar 
le lcf:gi al mondo , rif1•risco110 t.:he ~li uomi-
ni erano nt'lla 1•r'. 1111 f'ti1 t.11110 huoni , c.he ~\i 
Do•• non si ,·cr~o;i;n:1ro110 eh 1li~ccrnlt-1· 1li cic-
li• , e "t•nire i11sie111r cnn loro :111 abitar<' la 
t1·1·1· 1. Oipni, m.111c:mclo l:i \'irtù e ~or~enclo 
i ' zi , cC1winriarono :ippoco appor.o a ritor -
nars•·ne in 1'i1•lo; e \' ulti111n clw ~i p;.rlÌ cli 
tena fu la Gius1iz;ia. Quc,to 11011 mostr:t ;1\tro 
se non la 11cc1·Mila ~he h;n1no ~li uomiui tli 
vi'Vc:re snllo le 11'..~~i tli •1ut>lla, 111os11an1

1
0 1·hc 

bcoiche i!;li nomi Ili fnss1•rn 1livc11tati 1·ip~e11i ,] i 
tutti i vit.j, e fnl pui1.n cli quelli 3\'C~"·1·0 
c;1rri<Hi glt altri Dci ; 1111n1li111a11co si 111an1c11-
nern ;;iui.li . l\l:i col tP111pn 111~11r.;1n1lo 11nl'ora 
1 • giusti.1ia, l!lanc•\ cc111 quella 1~ pace; don
de 111• n;11·'1ue1·0 I·· rni1w e\,. Regni r tlcllc 
Rt•puhhlirlie . {iu,.;.ta ~i11,tit.i:1 iir11~Htr1Arr11• in 
cio·lo non e nrni po l\lrll:ot.1 ;ul :1hit,11'e uni
'"·r•;.l111e11lc in11·a gl; 110111i11i , m:i •Ì ltenf' par
t i··ol 1r1111·ntt> in 11\1:tl1·l11• rill;\, b '1111lc· , nwn
tri- ,.; e s' aia rircnll:i , I' h.1 fotta I!:' ·inrtc e 
pokntc. l.!ut·$l't c«1l• '> lo stiitn ,J,.' 1';n·ci "tic' 
R.0111:1111: ·picst, \i;1 f.1tto :unite 1\1•r11hhlio·he 
e 1\..-~ni foli1·i: 'l''c•l:l ancor:\ h:1 'I" ,\cl.e rnl
ta ah' t 1! 1 la 11o~t r.1 p;1•1 i• • e I h·1 a"•·rr«·111ta 
e ru.111tc11nt:•, 1•1\ ... r.1 J111 lac \11 ma11t\l'r•e E>J. 
a• ·r. rc,ce. Q11<''\'1 g•~rwr:i awe;li $t~ti e ne' f\t>-· 
~ni 11nio1'•'; r uni•ll>' r·••t•t\7~ e 111a11lm1Ì1Ht'll-· 

to cli ctudlì ; <J!-tC•la <liicw! i poveri e t)prn..-
K :a. 
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potenti, reprime i ricd1i e i potenti , umili:i i 
•uperùi e /!:li auil.1ci, I rena i r;ipJci e gli a~a
ri , g 1sti~"a gl' i11s11lenti e i violenti disperge • 
Questa gener.1 nelli Stati quella eguaglian1.;l 

1 
che a volerli mantenere e t·otanto d1•si.Jera
b1le : que~ta ~ola virtù e quella et.e inrm tut
te le altre piace a Dio , e ne ha mostri p:1r
ticolari segni , come 1lin,ostrò nella pel':'1nna 
di Tr;1jano , il qu ile ancorachc Pa~no ed in
fo,lelc, fu rice\lllO per intercl»sione di S. 
Grc;;orio nel numcio degli Eletli suoi ( 1), 
J1011 pc1· altri meriti 1 che per a\'cre senza 
alcun rispcllo r.mmimstrato giustizia; di rhe 
Dante nostro con ve~i aurei e di\'ini fa pie
nissima fede dove dice : 

11 lvi e1•a effigiata I' alta gloria 
11 Del Pri11tipe l\omano , il cui valore 
11 Mosse Grc1?;or10 <tll!t sua gran vittoria • 

" Io dil'O di T1· 1jano l111peratore, 
" E1l lllla vcdo\l:lla gli era al fremo 
" Di lo1nrime a11eg..;iata e di dol1we • 

., Intorno a lui parca calc:1to e pieno 
11 Di Cavalieri , e I' Aquile iiell' oro 
'' So, r' esso al veuto muo\'er si ,·edieno • 

( 1) E un nntica Ja11ola , come n ciasru-
11f> e 11010 , che prese mo/tu cn!rlito nei .•e
c11/i tf ig11orn11v1, e elle e affollo c1•nlrutia 
ui dommi della Cri~ti • .111a Ikti(;ioue • 
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11 Li ve11ovelL1 infra Iuli i co.>toro • 
" P;1rt'J clwcr: Si;;nOI', fanne 'endctla 
,, Dcl mio li

0
1iuol , che è morto, ond' io 

ru' accoro. 

,, E'1 ci <licerc a lei , Ora ti aspetta 
" T ·into d1' io torni, cJ ella : o Signor mio, 
,, Siccome donna in 1.11i clolor ~i affretta , 

" Se tu 0011 torni :• c1l ci : Chi lia tlov' io 
11 L.1 Il far" : cù cl\;i : l' altrui \wue 
11 Che ~;uva a Il', ~e 'l tuo mdli in obblio? 

u E lui diu·rt' allor;i : o mai cc111' iene 
11 Ch' io solv:i il mio ùo~c1· ;uu.ì eh io mum·n, 
11 Gmslit.ia il v11n\(' , e Pi,·t;\ 111i riti!'11e • 

Versi , co111c io di~s1 , vcranwulc llc~ni di l 'S

scn· sc1·i11i in oro, per i qu;.li si ,ede quan
to I Idio ama e la j.)i11~1i1.Ì<I , e la pi<'t?I. 

Dovete prrta11tc>, l'rcslantissi111i Cittn<li
rii, e Voi altri c·hc siete prt·pc1s1i a 1?:Ì1ulic;1re 
chillllen i ;;li m·chi , tm·ar' i ~li. orerrhi , lt!
g:11·vi le 111:.ni quancln voi ;1hbi:itc a ,cd1·r nel 
g1udi ~io ~li ;unici o p;cn•ati , o sentii· pre,..hi 
o pers1ns1nni nnn 1-:1~i1ml'"'li ; o a ricever 
cosa :ilcuu:i che vi rorl'Oll1\• 1 \' :inimn , o Yi 

dc, ii clalle pie e l!:Ìt•sll' npt•r:11~oni. Il che ~e 
for1:te , 'lu.11vlo la G 11~1 7.i 1 110rl ci si:i , l•lr
ncrà .,J . b' 1 ·1r1· in 'l""sta ritt?i : 'lw111clo \;\ ci 
sia , ci ~1 .• rll 'ot.•11tie1 i , nt• lt• wrra vt•~lia .ti 
torn 1r~enf' in 1 i .. lo ; e rMÌ i11~ieme con lei 
r 111·•c '1ucs1a ( i\l.t e '!\ll'~ln •tait~ ~ll'•Ìnsn e 
r· rp1•\110; e I Hli ;l C')llC~1 H in ,j; ~·11! 1111n • e 
p• r 1kh'tn •l1 Il u.i Ì•' nooh'•""I' Yt• '" r-r••ttSlO: 
e V 01 Scr • • • • • • ne S31 .. t1: roo,oW • 
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TESTA~1E~TU~1 

NIC OL AI DE MAC HI A VELL1S 

Dc Die 22. Nu1,1embris 1 5 11. 

In Dc•i Nomine. Amen. Anno Domini No-
s1t·1 .lesu Christ1 :ib. ipsins s.1lutifera lucama
tionc 1111llcsi rno q11ingentesimo ttndeci1110, fo
clictione À V., die vero vi~t sima secu111la 
Me11s1s Novc111bris, at'lu111 in P;,liitio ìVfagni
.61·or11111 , d Excelmrnm Doniinorum Flore11-
ti:te, et in Cirncellaria R1..fol'll1atio1mm, pra•'
St!ntilrn, lt•stibus ;ul i111'ras• 1·ipta omnia, et 
si11;çul:t voCT1lis , habitis, et ex proprio o•e' 
iul'ras ripti Tcst .. toris rogatis, ml. 

5, r Antonio S.•r An~~t.lsii de Vespnccis.) Ci' 'b. 
5,.1· n ll'IOl0111~·co :\l1li.rni de Deis )t'I ~lff(, 
S "l' t•ro ~u l>"mi11ici de Bonaccur~is.) Puhli
S l l t" '\' cof;u Lippi cle Prato V 1.-tni. )e:< rlo
Scr lit 1 I: ab. ni An~ .. li •le Fici11i,, ) n· iti
St r .lo.ione S .• lv itoris Bbsii <le Puppio. ) nis et 
B.irtolmuaeo Rufini .foannis de Rttfinis po-

puli s. A11 1hre>•ii extra 111uros de J.t'lorrntia. 
CuJU niLil sil cci Li11s ruorre , ni11il aultm 
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est, 'l""J 
1 r.1~r1li <le 

si~ inct>rli11s 11<:1' 1 111•11 I;~; lii ne 
l!...,r ~ u~ \ir ,lli11nl111~ l>·•r• i111 
l\la h,.1n·His I i"is 1' lc1n 1 • 11\1 • 

~ .. , .... , 1er 

gr:1l•a111 U•ll11i11i ;\1"tn .lc'll Ch ,,,,; • ' U, 
meni e , '>t•nsu , inlcllcdu , cl t '''I" rt', "' 11 s 
initst lu• dl'tt·c'ere, p1•r l111c suu111 pr .. e~c 1 s 
nunc:upall\Vlll T .. ,1 "' 111t1111 • qu"il <li1·11ui:
si11e s ript1s, in h11nc 'lui s1·1111itur mo1lum, 
et fom1a111 , clc lio11is ,uis dispc•suil , cl le-
slalu~ est , 1ideli· l'I elr. 

In primi, c11i111 mi111~m su:1m Omnipo-
tf'nl i Oco 

1 
c•iu•<}'te ~:01·1obi~~imac ;\htri s1•111-

per Vi,.p;mi '\l.11·i,1c, t •li'luc Caclcs1i Curi.1e 
P:muhsi h11milit1•r, ;ir <lc1nlc co111111cmlavit l'IC. 

lll'm .Jurc J ,1·~a1i rcli111111i1 Opcr:ie s. M.1-
riae tlt·l Fiore clc Fllll'l'OI a , Cl oi er:ie no
vac s.1rnsl iae Pjt1~1lc•111 r1:1•"11·~i~e , el Opc•1';IC 
11rnron1111 Civ11 .. 1i1 F~nn•11I i.m in lol llrtt lihr.1s 
trcs l"tn. pa1'. \'Ì1lt>\i 1·1 cnilihct dic 1;1ru111 Of1C
raru111 libr-1111 1m.1111 l"ln. p:ir. t'I<'. 

item .Iure l P); 1ti rcli111p1it Dr•minae Ma
rirlt.1e u'(ori ~u.w 1lile1 t: .. ~ 1 cl hliac 'luomlani 
Ludo"ici 1\1! Cur•inis 1!1• Flon·nti·1, Uolr!\ suas 
pt·r ipsn111 'fcs\:1t11n•m :1li·1~, ut dixit , c;onft•s
s:ll:•~ • Vul1·11s i1;supcr, Ji.111011e11s 1 l'1 m:.nò~ns 
di1•tus Tc~t:ito1·, •111n1l pml 111oi1t•111 ip~i,1s 
T1•st:1toris , q11a111 pr~mum fieri poh•ril , p~r 
dic1a111 Oo111i111111 ~l.1riettam 'f111rict'1t1, et 
pro lt>lllr<' ~ C11r~11ic1•111 , G<1lll'1 n-11riLrn1, el 
A !.nini,1r:i1ricc111 i11f1,1~11plc1111111 [ 1li1·1i~ no
nrn1ih11s ) 1i1l1 licl'I pH l"1.tll'"isc11111 Pir·ri del 
'Nero , aul per Plu!il'pwu lh11d1i dt! Casa 
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V t:cl hi:i, Ci,t>s Flort>ntinos eti11m Tu1<'res, et 
pro lc111pore Cur;1tor<'S, Gubt'riuton-s, et 
Ailmini'itr'<lore' i11fras11iptornm , t'l proul in
fr 1 su ·ct>•~i"" n:lictorum i11s1'.tulo5, \t:nd;111t, 
et \e11di 1lclteant 0•11ncs, et !' n~uli!• coll.111~,, 
si,·e c1lc11cll '', on1111•s ;11111ulns I .m dicl,1e 
D1 11 11•1me ,\b1icr tJe, q11a111 <lieti :'.'<1rnlai, et 
011111c', et -.i11;.ç11hs H'~•es et p:wni l11nei, et 
lio..:i , cl ill• w1·icu, cuill'l'lllll<}Ut' :1ltrr1u~ qua
lit .. 111111 , cl spt•c1ci, ;,.d u~um <•I t!111.~u111 , et 
pro 11s11 t:l dorso tam did .. e 1Jn111i11:1c Ma
rll'tt,1c , quam 1\icti Nicolai quo11•otlolilit:t <le
pulalae , et lacl<1e , et d1 pulati , et focti , et 
<1110<1 c:11·um 1 et eorn111 1wetium , sivt• n•11·a
ctuq, C01\\t'rl.1tu1·, et ro11vcr1i deheat in e111-
pti<'""111 , s1v1• ac1p1is1tio11em nc1lito1·nm Ylon
tis, "!'! b.11wrnrn i1111110b1l1uru o.uprasc1·ipl<lrum 
h;u:1 ,•1lur11 1li1:1' Nic.,\ai . Cnill iuir:iscripta la-
1111•11 c1111d1lio11t•, vitl1·l11·ct , rinotl pag<re ltU
j 11\nt0di 1.;r1·ili1111 u111 i\1011t1s, seu f, uctus, re
d:tu,, f•t pro,1 nlus h11jus11101li uonMulll i11: 
mnbiliu111 plcnn iure perlÌf1e;mt, d spccli.:11 1, 
Cl pt'rti111•1 e t•I :;p1•cta e dcbcant, ullr;i clnlLS 

!U 1' prJ1·tlid.1s , òict ·,I! , et arl clirt?. rn Do
mi11a111 .\I 11Ìl'll Jtll eju,~ lautum 'l'ila dur;,ute , 
~t t•a 't:111•c v'dua, el v1ta1t1 ,jduJlem, et 
lt 1111·s• 1111 snv.mlt'm; d sic f'X mmc- dil'tus 
T1•,l,1lor h11jusmoili p:i~1s clicti .:\fo.,IÌ$, ~t·u 
f ru I ·•S , re1lillt' et pnwc111t1s dii loruoll la1-
n•Hu111 111ohil1u111 jurt> ll'pti reliquil t-ÌÒt•m 
Du111irn~ r.1.11w:11c> clur;.11le t~nlu111 , ttl ,jj_ 

c:uru c:.l , t: jtc> ~iLI, cl ea !ì..1n e "i(!ua, ca 
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.itam '·idualem , t:l li111.,.st1m servante, et 
non al11er • li.'t \t•ro 11·1111•t·1111lc "'' s1•cunc:a 
'ola , rdi iuit t•i 11·111 ~olu111 du111tax.1t Ùolt!S 
euas p1·ae0 lct.1s, t'I 111hil al111l. 

In omnibus <111tcm al i~ s11is hn11i~ priie
eentibus, et rutuns .~U09 1111' vcr<aks !l:tt'l'C•ICS 
instatuit, fer.it et ~s.•1• 'o'uit •111"~' Ulll•jllf' lì
lios sm•s lt\~iti1110' H i.a111r .• lc,, 1<1111 nalos, 
qu 1111 n.;S• ituros cx 1licto T1•sl•1lo1·c , et di1·ta 
Domin:i l\l.u·iclla cju~ ti'(orc pr;11•ùic1a, 'el 
aliil qw1cum1uc cj11s f11111ra 11'(orc lcgitima 
ae1111s pOl'h011ibu~ , 1•1 t'OS atl Ì11\'irem suh
at1t111l vnl~ari1c1· , pupilla1·itl'r, et pr1· li1lei
co111mÌ!ISu111 • Tulri ·1•111 :1t1lem, et pt'oprio 1e:m
p()re L1tn11·icc111 1lii:1oru111 suoru111 fìliorum 
t:im n .1oru111 , qu.am 11as1·i tt11·01·11111 , et 111m 
m;;s~ulol'lllll , qu:tm forminaruu.1 rcli'}nil, focit, 
et t•sse voluil .!ict;1111 Oo111i11;un ~farict1.1m 
u:mt'l'lll su 1111 priirfo1:1111 . Et quia de ea, et 
de cjus inll• ~1;1 li1h• 101.1lit1:1· coniiùit, rdiquit, 
fecil, et 1·s~1· voluit clicl<1111 Uo1nina111 Ma
r t!ll:un G1•111·r.1lc111 G11hcrn;Jh'i1·c111 , et Aclmi
r1i•1t·~1ri1·1·111 ti rlon1111 ~1111111111 l1liornm tam na· 
tonun , '1 '~m 11·1s1·i1mnrum, et 1a111 masru
lo wn, •11i.1 11 fne.11i1rn·u m , et totius suae 
h:ier1·1h11t1s, ti ho11on1111 ~11or11•11 0111n;um et 
$Ì11 !:,ulrn·u111 , et on111i111n , "' sin~ulorum ne
~ '. oi 11 11 òictorum ~u11n.11n lii orum , PI 6lia
ru111 , t'I 101ius ~uuc li.1t•r1'1li11tis p1· .. 1•1lictae 
cu 11 plcn:i , ;;mpla , i;e1wrali , et librra 1·t 
ab,ol11t 1 a1l;11in"•lr:rtin1.e; ilo111>c, el c111nus1ue 
m1uo1· n.i.lu diclòl Uni SIU)l'Ulll lili1.'l'Uill uwscu-
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)ol'ulll tam nate>111111 , qu .. 1111 na~i111rorum 
pcrvf'rwrit ad acl .. tt·m cl"c"m et odo :m110-
ru111 complctorum, <led.1r.ms, cl cx ce1 la 
su.1 s.:it>uli:i t'X[>• eMe v~ilen', et tfapo11t·n.!I 
clidus Tcs' .• tor, quod ips;1 IJ0111ina l\brictta 
11nn tcneatnr, nec mo<lo aliqno cor;ì possit 
atl t011ff',.ti1•11em ali• ujns in»l"nlarii 1 11cc ad 
al1•1uw1 pro111i-:;1one111 focien<hm , nec s.1ti~
(fatHm 111 ali<1u:un Tutcl..e, et pro te111p11~e 
Cli •f' 1 ;.,"l1lwrrntinnis, d :11l111i11i,1r.1tio11is rn 1e 
pr ·t-du r:.c; ~··rl in lllti (;IC •• id prac1l11 tis on11.i
bus ti Slll)!;ulis; qui<t ut òic.tum est , <le t•iu• 
i11tegr1 hde tot .• !itc1· confi<lit, et C"X ejus ctrt:.1 
scicnt ia , ut supra , eam ex mmc prnnt tilt 

1tr11c rcluv .. vit , liberavi! , el ahsol\'11 1 cl rc 
fo, ;1!:1111' libt•ralam, et au~ol11tam e6se voluit, 
tlisposu it , ar 111a111lavit . Hoc l~111en in pl':H'
c.lidis l'XC'Cplo, et decbralo, quod vi,:;ore au
ctorit.ollis , et f>Otcsl•1lis sibi , ut supr~ , coi -
c1·s~·w, ipsa Don1ina Mariella non poS!1t mn1k> 
alir1110 ven•lt:re, ve! alill'r m0tlo <1li1p10 alic
mrrc bo11a in11111•bilia dilli Te~t;ilnri~ , ~: ~e 

t:JllS h~•ere1li1a1is, ""I hat>redum, m•c arl lon
gurn tcmpus lorare, nei: etiam po~it tlict;11n 
cjus h.tere1lilalem , 'el haf'refll·S ohli;,"llt'e ;,.} 
cl • .ndum , et solvcnclum seu trademlurn ali
<jUJOl pccuniaru'll , vcl re1'lttll qrnmtili<lem 
alicui P"t-sonae , IC1co com1111111i , colle;cio, ~
cict:rti, ,·cl uui~E'rsilali 1 11isi h11jus11Jndi obli
i: 1tio fu1t !'lilli e:itprt·~<a licen ia, "' consru' u 
Tolti fr(ltr;6 ~rn<1Lis .lieti Tcst.,!01 i•: prwtlida 
tamcu,, ut supra, in praescnli Capitulo Jis-
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p<'sita, dl'duct:l , et qun;lll 1\ict~m Dominam 
1'farictl«lll ,a\crc , tf'n<'t;.l", :11\cndi, et obsrr
,.,,ri ,·oluil dirtus 'l'est:1to1 , si , t•I r:1~u , r1uo 
i1·s~ Do111i11a Mmie11:1 stcl , rt prrmanf':il Vi
dua , cl vitam v"11l11ale111 , et honcstam scrvct, 
et non a!itcr quoquo ntlillo . 

Et qt1i:i surct:dt·re pM•CI, quo1\ ips:i Do-
mina M11rictta dcccòcu•I :mte qu:11n ~linor 
nntu 1l1cton1111 suo111m liliornm mMculontlll 
pe1·\'enc1·it ad did:11n :irtatt•m annnruc1 de
ccm, l'l orto .:_omplclorum ; P'"'Pll' rc~ di 1us 
'fcst.;tor 'oluit , et disposuit , quoil loco ip
sius Dominac i\lfarictt:ic l1>lalitcr, t·I in omni
bus, cl pe1· omnia , quoad dict:im Tutcbm, 
et pro 1cmporc cura111 , ~uhcrnationem , et 
ad111i11istr<1I io o cm p1·ac'1ict:m1 , cl :.li a p1·ae
dict;.1 s11cce<.ht , cl surrog1111u <'1< mmc in1cl
lig.11m· esse , el sil illc, qt1clll ipsa Domina 
·Mariella Vitina in suo , cl pc1· suum Tesla
nientum , ,·cl Codici\los no111in:ivcrit, el llc
c\ar:.wcrit sihi ql1o:iù pr:icdicta succec1ere clc
bcre. et subrol;atum c~sc . 

Et si co11tigcrit ipsa111 Dominam )'lariet-
tam dcceòcrrt nulla faC'l:I no111im1tio11e, et 
<lcclara1ionc llicli sui hujusmot\; succe•~oris, 
et suhrogati , • el eam transire ad senm1\a 
... ota , lune > et io òic1is ca~ihus, et qno\1bet, 
ve\ altero eon1m , loco ir~ius Dorni11ae i\la
r"1ettae q110:1ò òict:im Tutcl:un , et pro tem
pnre C'u1-a111 > gi.1bcrnatiouem , eò acl1ninis1ra
tionetll , et al i:i p1·al•dicta, et cum :mctorit;;le, 
et potc~tale i ra1:ùicla succe<lerc , suùro0atusn 
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r•~e voluit Fr;1nciscu111 Pieri del Nero Ciçem 
Florcntinum , et eo morluo Philippnrn Ban
chi de Cas.t Vcc.·hia .. 1ìam ci,·em Flmcnti
n11111 . Et ~ic ex ntmc prout ex t1111c in c:1-
sil>us pr.:1edictis, et •ruo ibet \'el ;1llt•ro conuu 
d icrum Fr.m1Ìs<.ll'n, et eo molluo rlicturn 
Philippum tutorcm , et pro tempore curato
rc111 , 0ub1•rn·1torcm, et admini,tratorcrn prie
diclum 1·cli1~uil , fecit , et esse ,·oluit cum 
€a1l1•t11 auctotÌl<tle, et pntestate , <>t pro o
muihu, et per omnia, et pro oumihus et sin
gulis quoad onmr s , et omnia , et si11:;ula, 
et prout, et sicut 1Je dieta, et 'Jlload dictam 
Domin~un M11rit.'ttam 1 supra dictum et dis
positu111 est , singula singulis congrue scn1-
p 1>1· 1 et api e rcfo1·cndo 1 cassans , etc. asse-
1·cns <'le. rogans etc. 

Ego Fr.111cisrus quontlam Octaviani Anto
nii dc Oc1,wia11is de Aretio Ci,is , et Nota-
1-iu, Publicus Florc111inus dc pl'aedictis roga
tus fu i , et ideo in 6dem me subscripsi etc. 

Hoc est primurn Testamentnm Nicolai de 
M 1clii;ivelli.~, ut cxtat in suo Originali e'ti
stc11tc in puLlico ac ;;enerali Archivio .l<lo
rc11tino in Protocollis Egregii olim Ser 1''ran
cisci c1uon<lam Octa,iani Antonii de Ocra,ia~ 
nis tic Aretio in Protocollo tertio Te.stamen
toruru ;a c. 206. elc. 
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NICOLA! DE i.\lACHIA VELLlS 

De Die 27. Novembris 1~22. 
,...._ ___ 'V,,.. __ __. 

I n Dei Nomine. Amen. Anno Domini 1522. 

l ndictione Xl. , el dic 27 . t\o~embris. Al·tum 
in Curia Mcrcantiac Civitatis Florcnti~c, prat'
sentibns infr3sniptis Tcstibus acl omnia et 
$tn?;ula inrrasc1·ipta vocatis , hnbitis, et m·e 
proprio infr:isc1·ipti Tcsla\oris rog;ctis , ,•i<le-

lirr.l: 
Scr Antonio Mini f1·;mri~ri dr l\lcrlinis) 
Ser Pietro Paolo Sn· .lo:11u1is A11òrcac ) • 

F 
. . I S . 

1
. . N ot;ir. 

l':\Ofl~CI I C p1g t;t\IS • )· !' 
Scr Miclc;idc· .To. l\1iclcal'lis Ture. ) in 

1 
i-

s P l S 
"11 I .. I " ·I I .. eta cue1· ctro. o. cr ~u'IC 1ai·n te ., iiC ):lrllS ) . t 

S 
. f .. A 1· .1 B'l na, e 

er L1t11·c1it10 r:im:1s1.1 ngc 1 uc 1 >· ) 
bicn:i. ) Au~ustino F1·:rncisci Jo. Daptist3C Domicello 
dict:il' Curiar . 

Be: n:mlo Uo111i11ici B:irtoli , voc3to Bccino , 
?-ou11cio 1Jirtac Curiae etc. 

Cu 11 nihil rcrtius sit morir, 11ihil incertius 
Jlora (jus, lii11c e 1 tp1n1l ~i1·ol.111s olim Do
mini Bcrnardi dc Mad1i:wcl\;:., Ci\\l> l: loren-
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tinu~ , ~:mu~ Dei graria menlc , ''isu , corpo
rc, PI inlt>llecru, suum condidìr :nfi .. scriptum 
Tcstamentum in 111od11m i11fra~rrip1um . 

In prirnis anirn;un omnipolenli U1·0 com
mc>nrlans, corporis sepuhuram tlegit in scpul
cro M.1jorum. 

Item Operae s. Mariae del Fiore reliquit 
libr.1m 11na111 , et lib:~m1 una111 S11rri~1i.1e di
ciac Ecdt•siac , et libram nnam acdilìc.ationi 
m11rnr11111 cli'. 

llc111 rdi,Juit Dnminac l\fariettae eius cli
lcd re Uxori, cl Filiae Ludovici de Corsinis 
pro t·j11$ dole , e1 in ialisfact ionem 1•i11s do
ti~ t11111111 pracdi11rn cum Domo pro Do111ino, 
el l:thnr:1!on·, rum m11nibns suis tcrris , et 
p1!rlit1c·111ii~ po~i1is in Comiraru l~lo1·c>ntino, et 
lf1 l'olt•l!cri:i s. C::i~~iani , in Pop11lo ~hncri 
Anclrcat> in Pcrcussina, loco <licio la Strada; 
cui ;i primo via p11blira , a sernndo via Yi
cin dis, a lerrio Pl1ilippus de Mat•hi:h·cllis, 
;i q11;wto ffacrccl. N:col. Alex. de J111chia1•cllis, 
a quinto via p11hlica , a sc:xto sh'ii l<t , e 111 

Onlllihus ma~~e1iriis, quac lempore morlis Te
si aloris crunt in domo Don.ini dicti pr:1edii. 

Irem unam Domum aedilicat;im ad usum 
F.1i:roris t>\is1c11tc111 super dicta111 'iam pn. 
hlir·am, et un:im Dom11nculam, nbi sunt duo 
<'a11.1lcs ;,ipti ad Vi11dcmiam existe111es in su
pmùicta via , et omnia pro ejus dote , et in 
s.'ltisfortioncm eju~ i111cgr.1p <loris. 

ltt:m ci1lem rrf;cl'ril onincs pannos lincos, 
et lan"o•. et dc s1•rico, cl urn:u!os, cl om-
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,.;a' :1lia 1mlir1.1l,1 <JC 01· la11.1 1d.1 atl cjns 1!ol'
~u111 , d USUlll . 

item cidl·•11, ca Vi1l111 st.111k, ilnrant•· c•jus 
ola , rdiquil USlllll Uc•lllll'\ h·1hil<1tiu11:s li1l"li 
Tcstatoris , u11:1 cuna co cui e:1111 reliqne
l'Ìt , et ullcrius 011111t·s pa1111os, cl IC'dum 
Clllll ornnihus fornimcnli$ C •llh."1°'.'IC cxistenti
bus in dida <101110 sup<'r sal:t111 <lad:il' domus. 

Item jun• in\titutionis rel1<111it B:1rtl1· ·lo
mcac cjus liliac u:1r.1 clult•m .L\1011t1s, q .;im 
fa1·crc intcmlit pn1 cju~ d11tc, on111C'• 1cl1~ p.1n
nuru111 li11cnr11111 ctia111 i11c1o;c11·1111•: q11:11• crunt 
tc111porc morlis dic1i Tc~laloris, .:I 1 .• rn pcrfe
ct~s, <111a111 inn•ptas, t'I u11u111 ncmus posi
turu in Populo S \,faa·iac I1upru11et:ic juxta 
Gn·,•cna , dcno111i11nt11111 ncmu~ ,,,(!;,1u111, cui 
a primo sc111cn fi;ir;11olini , a scc11ndo, et 
1crtio Sanctae M:1ri;ic 1111p1·111wtac• , :1 q11;irto 
l1acrc<lum l•'r:rncisd dc l\l.ichian•lhs, do11cc 
maritctrn·, invc:.lianlur pro 1·jus dote in nc
<11tum do• i11111 ; cl si hacrcdcs Tcsl:11oa·is , ''cl 
aliquis coru111 dabunt <lil'l:ll' Bartlwlo111cae 
I•'lorcnns iluccntos auri in ;iuro pro cjus do
te, dictum ucmus rei.qui! cis, vcl ci , qui 
soh·et , et ultt·rius <lid oc B .• rthollllllt:ac do
ncc 111a1t·irnoniu111 contr.1hct, et 'iro tr;u!a
tur, rc!i.1uit prn t•jus ·aliuwntis , cl HSlltu, 
<JUO l ci P"'" <(t1t•111lilH·l clictorum hacrcdum 
S•lhantur, Flprcm's tre~ auri in auro singu-
lis itlllliS. 

H:wr1•d1'' instituil , Jh•rnarclnan , Lw!ovi-
cm11 , GuiJoncm cl Piernu1 cjus lilios, et 
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alios !ili, 5 r•a<t itur(Js 1msn1los ler;itimo~, et 
natu1.tl1', ..:I 11é ~.·;uulala, qu 1c t'~ i-1 11111111-
11i1111c .:Hu-i .:u111 ••• g1t, uriantur, eos di~is11 in 
modm11 iufr. srrip1t1111. 

Ju p tt•m &rnanli primog1.:niti volu'.t tsse 
pracdi11111 ,·ot .. 111111 il !'o~ ··o , positu111 in cli
clo l'<•J'u o S-111d1 Andrf·ae in Pcrcus.sina 
cu111 <Jlll'I'< ul1us , socfa. \'Ìrie1s , et orn11if.iu5 
su:s 111111•<, et prrt.r.c11t1is, l'lll a p1 'mu via 
,i,i11.il'.s, a St..tindo Uon1ina Lul'l'1'tia uxor 
olim Pct ri dcl Rosso. a tcrtio h;icredu111 Uo-
111in11c A11lo11iac t.ic )hchiawllis, a <111•11·10 
1''lumcn l~rc\'is, a qui to F11ss;ito, sc:-.lo 11e
rnus Cnfo~i, SE'j timo clid& li. • lcsiil ~ .• ncti 
Arnlreac et quoti in pracscnti p:u·•e ('(Jtll

pn.:hc11cld11L lhachia brachiorum , quae vadil 
a Fonlalll' 11s0 1uc ad nemus C,1fogg1 , et ,j. 

nea Jfont:illc USIJUC ad fossam , et a dirla 
fossa et 1lict.1 'inca sii in p.irl<' Lutl11\ i ci ut 
i11fra, non obs•anle grocta d1ctac v111c;ic la
l>o1-.1tac a lahol'atc•rt! pr;11:dii praeuitti . }lt!lll 

lmu111 Campt'll11111 pClsit11111 juxta Gn·vem. n1i 
a 11i1110 via, sccundo, et lertio Ec.11 ~ia Uo-
111us V (•lei is a <1u,1r•o l"oss:ilo . ltc111 cl11;10 
qumtiw parlts 111m1orrs vocati Sori ip 1 , posi
t.ic in <lieto Populo ad com111u11e pro 111di-
\ ÌS0 cum 011mina Lucrelia, uxore 0!1111 Pe
tri del Ro~so . I tem unum re1iu111 Tl'l'rae 
oli,·at;ie po~itum in dicto Popnlo, 101;0 d1· to 
a Vallassi , tUi a primo vi:i '1c111ale , a se
cundo , tcrlio , quarto diclJe Adolae dc Ma
chia\'ellis • 

s 
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In parte Luilovici volu'.t es.,e pt·acJinm 

vot: .. IUnJ 1''011talla, sin: pracd;lun noH111., et 
u1111 11 nt·mus qui•rruum vo,.ih1111 C::ila;,.~·O, 
et rirmw \OCatum le Gl'Olle i11 !lieto l'opu
lo, cui :1 pri1110 \ia puhlica Ro•1wna, a sc
cur11lo supr••ÙÌctae Ut,minae Luçn:tilc , a 
tc1f o Fos•~lo , a q1nr10 s11pr.11licti pra .... lii 
dtl Poggio et Vi11e •C , et r,.,l11p111111 i;upr .. rli
ctac Vi111:ae cum c<im\1is 1 et Grullis Arwm, 
Area , et lot ns uhi «Val , et uhi tlic;t lic1·i 
murmur , et ca fo111e s1l in praescnti parte. 
Item dio1idiu111 Domus posit •• i: ~upra stratam 
Roman:un I uui sunl C'•:lo l,am•ll'S' ~il in 
praesc11ti parte pro imJi,·i(o r.111ll supr .• , "rip1o 
Berrn1rJo , rclìqu11m sit s11p111 lieti ~ 1 .. ·r1nnli. 

In parte Guiùonis Oonu1111 cli· Floicnlia 
cum Do111un.:ula relro in Pup11ln S. Fclio.;ita
tis super vi:m1 Pla11•ae, rni a pri1110 via, a 
scnmdo h11t-redum J:i1 r:111cisci tle Macltia,•cllis, 
a tcrlio bona u11ius vocnti Bundo , a qu:11to 
chiasso, a quinto li:icrcdum La11re11tii d1· M:i
chi.·wcllis . Irem un:im clomu·u :id u~um Q,te
riae cu111 alia domo ad usum llccchariae po
sit:1s in supraSl.l'ipro Pt•pulo S. An1lreae in 
Percussina, et sui cr slr;11a llomana. 

ln parie ve1·0 Pctri u11L1111 prac1lium po
situru in <lu.:to P<>pulo S. Amlre:ce , loco <li
eto Monte Pugli;mo , tui a primo via pn
blica , vocata ,j;i Grogolis, ;i ~ .. cundo , tcr
tio , qu:irto Fo5s~h1111 infra p1·arJi .. to~ conli
nrs, et in ca~u molc!.~ti:ie si' e <:' idionis qui
libt.l tcneantui· i>ro rata , cl si i1lurcs alios 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



:,40 AT.lUD 'IESTAMENTUJ\I 

nast:i contigcnt , 1,.11>c.inl porti1 m~m s11pra
scr1plt11·u111 bn11oru1u , et rc.11vul,u1l i11lcr eN, 
et quoti po~l 11.or1c111 alii;ujus curuu1, qu .. u
docu111qul' H·111rc <'<•1 lift r1l , :.uu·cdaul hlii 
111 .. ~,·uu 11:g1t11111, et natur;iks, cl c11111111 li.ii, 
el dt:sc.e11ùc11tcs 11111us r;r ... ius l '"~t i.liu n , tl 
~Jt.L.i;.c11tc uuo s11.c 1,1us, vd u1111 h is , et 
<ld1t:it•11lc t'JllS 111.c:i 'ad.111! dd alms super vi
\'t ntes 

1 
et coruui 11110., t'I destentlt•ntcs 111 ••• 

sculos in inlt111lun1 suct·cssi\'c dc ~radu in 
gradum , c1uns 111' i c111 ~ul.st.luit J>CI' l11lci
com111issun1 1 cl proluuuil 011111c111 spc< 11:m 

alieuitlionis t.1111 inlt:r ''1V•lS 1 quam i11 u\tima 
volu11tote 

1 
et loi:.1l1t1ni-m n1I 111:.jus 1<·1111·uS 

qu .• 111 quiuquc '" 11111w11, t:I s1 •• hlt'I' /ìi;rt:I , 
voluil ul v;1dJ11t ad alros 1 qui 11011 l"l'lltntfe· 
ccrin< 1 qui sune.lut•nl 1wr Jt1otlu111 ~upra· 
scriptum , quocl si 11cglcxern11 1•1•1 upi>rare in
fra annuru 1 ,•ad.ml t1d alios st'qucotcs . 

Et si llt,rn:1rdus 1 et LwJo,•1c11s volucrint 
hauit .. rc in d, mo de l lorrnl1:1 rdicla Gui
doui, si la.1b.t 1hu11t de ,0!111.t;ttc Guido11is, 
te11eantu1· sohe1c Gu 1011i pc11sioucm t:Oll(IÌ· 
g11a111 , cl si B'.1rtho:o • eae , k111pore 111nrtis 
Test11loris , 11on cr11 tacta Oos suprr i"lonrem, r 
tene;111tur di, ti haercdes • urarc t111od h.11..ll'at; 
cl 01111ws bcsli;iP, et debita Liihomton1111 su· 
prascriptorum honorum sml c1us 1 cui sunt 
i·elicta 1 cl similitt•r debita • • 

Tuton:s, l'I pro le1;iporc Curatorrs 61i'.s 
minoribus rcliq 1ìt Doruimu11 I\hr dtarn cjus 
uxorem, et voluit, quod donec cruul aelt1lÌ.S 
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ucrclll 110\'Clll :UtflOrlllll , ip!l atlmii.Ì~!rct CO

rulll hon~1 us'111cq110 <le cis ullum co111p11tum 
1i1·hcat, at·cept(·t , vcl m111 :;ct:rj?lct lutclam. 
et si pctcrcnt ciun rt.-<lJcn: r .• tioOL·.111, lune 
a11mcos fruct11s p('r c:un pcrccptos c11le111 rc
li(fltit j et l:lllll ('1'11111 r1n110rtllll ÒC<'CntllO\'Clll, 

cu'1i lici conuu ,•oluit p:utc111 adsigr1ari • 
Ewwtons rdi']uit Franci$Clllll Pctri 1lcl 

lS1 ro, ~cr Fra11ciscu111 B1•11cil cti tic ì\1•rh 1 

C .. o!um Fr.111cisci dc i.\I:id1iavcllis, cl qucm
lil.ict corn111 in soli1l11111 • 

Et h:rnc di'tit , et :'swr11it 1lidus T,•.>ll• 
tor, c~sc , et 1:s~l' ''1:lh: Mllllll Tcs1.m1c11tum, 
et su~m ulti111a111 vo!u11\:ih·n1, qu 1111 pr:iev.1-
lerc voluit 011111ilim aliis 'rcst.1111c11tis, C:ndi
dllis, Donaliouihu"> c:ins·c mortis, cl quilms
c1111111uc alii' ultimis volunlatihus p<'r cum 
!JactcllltS f,tCIÌS, d ~j jt11'C l'cst:m1t•nti non 
valerci , vel valcl)lt , v.1lcnl cl val<'rc voluit 
dictns Tcstitor jurc Co<linlli , cl si jur<' Co
dicilli non valerci , v.1l(';1t cl v;clcrc voluit 
jme <lonationis c .• 1u:i 111orli• , vcl c11jusn1111~ 
quc altcrius ultimllc ,•ol11111~tis , 'i"" , qua , 
et quibu5 nmgis, et 111t'li11s et v 1l1d111s de 
jure sub~istcrc et valcré pult.'st , en-<S.ms , ir
ritaiis . et an11ull 111s 1lictu~ Tcstator 0111ne 
aliwl Teslanwntum , C.11.JicJlos 1 011mtionta 
causa mortis , et 0111nc111 .1lia1n 11ltim:1111 vo
luntatem per clictum Tut:rtol'r111 h11ctc111u fa
cta1Ì1 , et rondit11111 111a1cu ujuscu11111uc No
tarii , no11 ob3t.1111ilws qll~lmscum<JUt' ,-e1-h"s 
Jerogativis, pocn311Lus, \'cl pr.1eci~is in di-

Tom. X. L 
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1.to 'festanll'11lo ;1 ppos1I is , ro~am 111c TI011:i
n•11l U1'-'lll i\ul"1'1u111 a11lt'di1.tuill , et i11lr:1-
:; ri1•tum, lJll·•t1·1111s dt· prat!dil..l1~ puol11·um 
c:o11fi1 erem Jn,11 u111è11t u111. 

E.;o .lc11ol>1u' oli111 St'r Bnna\C'lllttr:ie 
l eonardi B1111 ,H1·11l111.tt~ L\ot.1rìus l'l11rl'11li11u,, 
f'( Com1111~0Jrius U• cl111 .. rius Inil11 cviolura1 um 
.lilli St'l' B11111\'t•11lur;11• 11io1·1e pr.11·\'t•nli, Pt 
dc pr:1eclicto 'l\sl.11111•1110 r<\ . .,all pr<tl'dÌ. la Mtlll

psi , et copnvi t'X un;;in . .Iilws lrliri5, c•I S• ri
pturi> clit.11 S1·r l31111:1,·c11tur,1c, l'l id"o in 
huclll mc suusc:ril'~· > <:l solito siguo si()t.a\i, 

.. 
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LA MENTE 
DI UN UOl\10 DI STATO 

Forma mentis aetema . 

'l'acit. Vit. Agricol, 
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LA MEN TE 

l)J UN UOMO DI STATO. 

,~ __ ,_,,.......,v.-.-. ... _.,~ 

( _) 1esta RJccolta dì M11ssitnt' , cslr~lle fo~ 
ddmente dal!' Opere di Niccolò Machi:wclli, 
è fa101·0 di 1111 t•rlchrc Giurcro11suho .- Lct
tcmlo l\1111rn1nolr'c , il c1ualc il· esll'<1S~c e 
le ordinò per far cont•s.:c1·c I' in;~iui.ti;1,ia delle 
accuse contro gli Sc1·itti di Mathiavcllo, Je
rivanli cb un: sinislra p1·1•n•11;1,ionc, e da m.1la 
intelligcn~a de' ~uoi 6Cnlintf'nti . 

Il Con<iglierc Bi:rnro11i, :inch'e~so in'Signe 
I,etterato , cui il Collc1to1·c comunicò la sua 
idea , si as~unsc l' inrarico ùi farle stampare 
in Iloma ; e lo tse~uì di concerto, :il'n1~1 H!

runo incontro Einistro per p:•rle dd Ccn~ore 
tli quclb Citt:l , il quale Ju'll l'otcva m:ii so
spettare, che le scnte111.e f'd i precetti po
litici e morali di <{tu \t' uC1mo inccm1pa1~1hilc, 
:I fui affatto <lr:mirrÌ , fo~!('l'O !:1Ji 1!;1 prcp>JT't 
per modello a un L:omo Ji St;ito C·ittol!cl?.. 
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Fu ~tamp:ira adunque e pubblicata in ncu 
m:i q1w~1a Raccolta nel 1771. col segue~ 
fronttspi.t.io : 

LA ~-!ENTE 

DI UN UOMO 

D I STA T O. 

Forma mentis neterna. 
Tacit. T'it . .Agricol. 

lN ROMA MDCCLXXI. 

A spc~c <li Gaetano Quoiani , Merranle 
Lilmiro al Corso ''icinn a s. l\1,1rrello; 

Con licenza de' Superiori . 

-----. 
Dielro alla tavola de' Capitoli vi sono le 

solite apprO\azioni , cioè: 

Imprimatur 
Si l'icll'bit11r Re,•.mo Patri S11cd Palatz'i .. lpo., 

stolici i1111;;iMro 
D. Jordanus Patriar. Antioch. rict.~g. 

Imprimatur 
Fr. 'I'lmmru A11gwlin11s liicc11ini11s Ordin. 

Pniedic. Sacri Palatii J.llu0ister. 
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t'O';ltO D1 ST.\TO !!t?' 

Dopo la puhhli1 :ir.ione fattane in Rom:i, 
piar'j"e :il dotto Co111pil:i1orc ,·:iriariw il fror!~ 
te~piz10, .Jo\'C ;.~iun'C ~1·cnnd11 F.cli::.io111•, 
e ,j \lllSC la dat:i di J ,o•anm. Vi lcc:c altrr~ì 
1111 1•1T11W corri,;c, clic c:i i• servita ptr rct
tihc:irb in rp1c~la no<tra Ctlir.io11l' . E in.lmc:nlc 
l' arrin:l1i con un:i l'lt·~:inlc Lcllcr:i <lc<litn-

• tori:i , la qnalc crcr1ta sul tAvolino 1ld Cul
lc:ltor•' , ~i lin0e sriit1:1 dal M.1chi:ivelli stcs~u 
;.I fi~lio 

1 
cnn 11n:i l<tlc pcrfrll1 confo1 iuit:\ 

di slilt•, eh il111<lerc il puhbliro , e 11u:1lun
q11c pit'i a,·1·1·1!1110 cmws<'itorc dello stile dcl
i' Autore. E per mc~lio ~·1stcne1·c il loclc"ole 
i11h:m110 , e dJrc a q11 .. •to l:l\'nro unn ve!'lli(e 
cli le;;itti111i1:'i 1 :'f•post• wl ltl l:i Ll'llt 1-.1 unn 
piceni~ noia , 111t·di:111tc l.1 quale potesse i111-
rnahi11arsi clic fns~c st;1la l 1t11·ata fra le c:a le 
<li l"ranresro dcl .Nl'n>. Sapendo di 1':11· e.osa 
gral:i 11i Lctlori , ripor1i:11110 qu\ la Lettera, 
che è la srgucnll' : 

JYiccolò J\lac1ticirello a Bmrnrdo suo.figlto. 

L ·g;etc , figlio mio , in queste poclw 
011 le piu l'olumi rlt'llt> .f11Jichc mie cli um!i 
anni 

1 
Nl immt>mi dt•lle Juticlzc 11ll111i Ji 

t '11/i secoli; e 11otale m1r:or l{io1,1ane il pen
h:rc di un r11po c111111lo • So che 111fr11111 
lw i<Jlllltl/O n•/010 C(l1,/10 ,t:,li .)Cl illi 111fr1 • 

~·crcl1e ];,, d11to il .)I/O ;i111li::.io .)opra da-
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. .:c11110 , e non lopra lutti insieme, e pe,.~ 
1;.-/1è !tu mirato più alle p11role, clic a/la 
mc•nti>, cr>mc ,çe si potesse giudicari> dirit
tamn1/e di un lavorio o di :;cienzr1 o di 
01 le eia r..na M 0la parte e non d1Jl t11/to1 r. 
~i:1dicare dfJ/ll' tinte e non dal disegno . 
(,!ut•:;/e l<'nfi•nze , quando 11oi siute amnio • 
tlnl Cielo 11iri di me, snranno a voi di as.~ai 
ummae,\frame11~0 per trattare le Jaccencle 
~icuramente, e condurle a lieto fine. Vale. 

E·ancisci Petri del Ner~. 
An. t S.:i;. 

tc.._ __ _,vf"--""""'"'J 

\ 

I 
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e A p I T o Lo r .. 

Ileligione . . 

f. 1. 

N Ile imprese da prendersi , <lr\'e es•en•i 
l' onor di Dio , e il conlcnlo universale ddla 
Ci11:\. 

2. Il timor cli Dio f:tcilit:i qnalunque im-
presa , che si d1se!?;na ni:i Cnvcrni . 

3. Dove è 1:\eli,;ionc, si pr<'supponc 011=ni 
bene , dove 111a1wa si prc~uppnne ogni m:ile. 

4. Come I' ossr1·v:rn11~ nt'I Cullò nivino 
è cae;ione del!.1 gr,111clc1.21:i dt·~l i Stilli. il di
sprt'j.!jlO del Culto Di,•ino e ca~ionc dl'lla loro• 
rovina. 

5. L'in0-~~rr,,:m1a 1ldla Rdi~ionc, e delle 
Lriçgi sono v11,j 1:11110 pi1'1 clett>slaliili, quanto 
ooe ~ono in coloro. che roma1111.:110. 

6. E' 1111pos\ibill' , rh1· chi i:oman1ia sia : 
rive1 ito cla 1 hi cli~p11..~ia lililio . . 

-;. ~ei <;o•t'rni l.11•111' i~1i111"1i • i Cittfldini 
te'l1,.,no pi~1 •C~'l.1i rompt re il ~inr .. nwnto. cl1e: 
1~ Le):'~Ì , perchr s1ir11.1110 p11'1 L1 p,olcnt• di i 
Din. dte 'Jl~t'll.1 cl1·~lr 11om111i •• 

R •. L Gm·rrni,.cho •i '";;!inno m:mtenPrC! 
incorrotti 

11 
hanno.J sop_r;;. 0~1." ::lira cOS2 z;t 

[ , 2. 
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m~nlcnere inrorrolte le rer< moniC" della Rc
lig!_onc, e tenerle sempre nell<1 loro \'C11c
raz1onc . 

1). Se in lutti i GO\'erni nella RcpuLhli
ca Cristiana &i fosse manlcnuta la Rdig1011e 
fecondo che dal D.1tore di cs•a ne fu or
din;1lo, sarebbero gli Stati, e le RepubLli
chc Cri•lianc pii'i uuite, e più felici asc;1i, 
che c.\Se nn.1 •ono . 

1 o. Po!erc stimare poco Dio. e ruPno la 
Cltir~a, non è ufficio d' uomo libr.ro, ma 
sciollo , e pi~t al m;,le , che ::.I uenc inr.li
ti:.io. 

1 1. La perdita d'o;;ni <levo.zinne, e d\~ni 
Rl'li;i;ione ~i lira dietro infiniti inconl'cnicnti, 
e i11Jinili <li•ordini . 

i 2. S. l '1~mc1•sco , e S. Domenico , <:on 
la poveri:'! , con I' esempio dell.1 'ita di Gc$tt 
Crisi o, 1 irlmsero h Rcli~ione Cristi;111a nrlla 
meni!! cl";;li uo11.io i , e la ritirarono vt•rso il 
suo princip:o. 

i 3. La R1 lifjior;e Crisliana '1\·cn1lnci 1110-
slra 111 \1•rit:ì , e la \'Cra ,ja. dcl'c intPrprc
farsi .< •cnn In la virtù , e non secondo I' oz:io. 

14. i ··in com· iene 1 che ;;li uomini 11ci 
cli f,·~:i"i ,j ~ti• •10 ozinsi per li ridotti . 

1 'i. Fr 1 1u11,. le 'JU.1lità , che 1l"stinguono 
un Cittadino nel~a s111 pltria è I' cssl're so.,. 
rm lulli gli allri uo·nini liòerale, e magni
liw , spcciJlm•mlc nei pubL!ici c.>tlifo.j J; 
Chies~, i\1'ln 1~tcrj , e Case per i poreri, in
fcmit, e pc!!eg1·ini , 
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t 6. Il bn•lll Citta1lino, bcncltè negli edi
fizi, e ne' Tcm)'Ì • e rwllc ~lcmmine ~1wn•la 
conti11u:1mc11IP, ~i tluolc. l he mai ha polulo 
spc11tler l.1ntt> in onor di Dio, che lo lrO\i 

nei suoi libri 1ld1itill'C . 
1;. Convicru.• rin~,rir.;are 11l1lio, quanclo si 

è degnalo per ln :;u;t iufi •ila l>ontà or11;"1rc la 
<:itti1 , ecl un Cit1;1di110 cl' un ~e~no, quale 
lei per la sua ~t'an•lczza 1 e lui per le sue 
rare ,·irtù , e 11pic11z:a hanno meritato • 

C A P I T O L O II. 

Guerra, e Pace. 

f. J. 

{J 1 buono , €' s~Yio Prinr:ipe deve amare 
J., 1w;c , t' f11g;;1rt' In t;ucm1 . 

.:i. Quelli d1c .:011.i,:;liano il Principe lwn
nn a tc1m.'l't', clic egli abhi:i :1!.-11110 appres
so , che ne' trn1pi di pace desideri la 0ue1Tu 
}'l'I' ll•'n po•crl! sc11La c~s1 'i,·crc . 

:t L1. .1n1i ~i debbono ris•·f, .. •re in uhi
mo h111~0, Jo1·e, e <1uanclo gli altri modi'. 
11011 bH~llllO • 

4. Chi i.a iu !.e •• lwna umanità , non si 
lJtlÒ d: cc1e!!a Yillo1ia inlera1Ucnle 1•.ù!cç~are11 
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dclh q1111le lutti i suoi sudditi internamente 
3i coutristano . 

5. Accrescendo potenza , e stato , si :tC• 

crr~ce ancora inimicizia , e imidia : d:ille 
quali co~e poi ~uole n~scere ~uerra, e danno. 

6. Quel dominio e solo dur-Jbile, che è 
volontar!•> . 

;-. Chi accinito dal!' ambiilione si con.
fluce in luogo , clO\'e non può più alto sa
lire , e poi con nnissimo danno di cadere 
necessitato. 

B. ln un Go\·erno bene instituito, le 
;!;Ul'rre , le p.1ei , le amiciziP non per soddis
fazione cli poclii, ma I_'er hene comune si 
ddilwrano . 

9. Quella guPrra è giusta , che è neces. 
saria. 

1 o. Il Popolo si duole della guerra rnO!S:l. 
senzn ra~ione • 

1 1. Non r1u1>Ilo , che prende prima Te 
:m11i è ca~ionr de~li scandoli , ma colni , 
cl1r è primo a cl .. r cagione , che le si prcri
<lino . 

r 2 Si ricodino i Principi, che si comin
ci:mo le 1?"1 PITI' <Jn1n1lo al:.o·i vuole , ma non 
q11.1nclo ahri v11nlt• si fiui~cono. 

i~. Q 11l1tn<j11e volta o la ,ittoria impon•ri:. 
&ce, o lo acqu!s•o ln,)Pbolis•'"• conviene 'i tra
pa~~i , o non ~i arri\i a quel termine, percliè 
Ie guPrrn si f;mno •. 

14. Non pu•\ acquistari> forze <'hi impo,•p- \ 
ri!ce nelle guerre, aru.orchè sia villoPioso] ee ..... 
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UOMO nI 'TA'I'<' !'!53 
chi! ci mellc più , clic non tr~c 11a~li :icrp1i•ri. 

1 S t\e' Governi male ouhnati le vittorie 
pri m:i 'uotnnv I Erario. dipoi i111poverisconc• il 
Pop<'IO , e dt..' nemici loro non i;li :1•~icurar<'; 
onde i "inrilori go lm10 poro la •illoria , cd i 
nemici ~.,111or10 po< o la 1wr1l;1:i . 

1 G. lfoo;;na ~1.ml:mi dalb conquista tli 
quelh ciii~ , e provini I' , le quali si "emlic1110 
contro dcl vincitore ~e11:r.a :r.uffa, t• senza s:uir 
gue ; perchè rirmpiemlo)!;lì 111.' suoi tristi co-
5tu111i , fçli c5po115ono ad c·s.,cr vinti dit qua
lunque gli a~s~h" . 

1;. La ,·i1·tt'1 degli uomini inrhP :il ncmicò 
è accetta , q_u:tnlo la ,·ilta e la malignità di
spiace . 

1 ~. Chi fo troppo ronfo 1lc\111 cor:nr.a, e ,,j 
si vuol~ onor:ir dcntt·o , non f.1 pe1·1lila vcnr
na, dte stimi tanto , q11:1n10 qucll:i d1·lla l'ccle. 

1 !'I· Auchc nella ;;uc•rr11 mai è glorio~a 'Jlll'I:. 
la fo11hle , 'hc fa rorupcre la fede da tu , e
i p~tli ratti. 

:w. li conf,•ilrr:ito deve prrporrc !:i fc<le 
alla como<liti1 , e pi:ricolt . 

21. L:1 m:i~..;iore , e piì1 import:intc :w-· 
ycrtPoT.a, chl• clt'>C :i'crc chi ""man<h un 
e~"rcito, è tli ;1Ver~ 41;-iprcsm tli $C u!lmini 
fc Jdi pcriti•simi clt.lla G 1t:1'1"a , . e vrwlt>nli ·, 
con li qu:.li continu:imcnlr• ~i <'On~i;;li. e con 
hro ra~ioni d<•lle s111• ;;enti , e <ti (111dlc clt'l 
ne111ico, q11 1le sia 111a~ic'r n11111c10 , qu:1lc 
lll!'~lio :ir111ato , o mrglio a c.,, .. ,n,>. o 11wglìo 
ec:ercitalo, <_pali sieuo riù alti a patire la 
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25.~ 
lll'Cl'•~ÌI~ , in 
ne' ca' alli. 

LA MENTE DI l'~ 

quali confidi pi1'1, o ne' f1nti, C> 

:t.2. f',.,1 tulle le cose con le quali i ~
pitani si l!,ll'trl •;;11a1111 i Popoli , sono gli escm. 
J•i ili ce~tità , e di g;u•liì.ia . 

23. E' cc<l trud( h·, inum:itr.i, td empia, 
:inchc nel!., g11<'1'1a. ~• 1 pr.irc le donne, 'iziare 
le vcr'i)Ìni , 1100 penlo11are ai Tcmpj, e luo
l;l1i pii . 

.2.+. Pu,\ più nelli animi dct;li 11omi11i ua 
;atto wn;.110, e pieno di carit~, d1c un a1t1> 
f··rorc , e •iolcrrto ; e niohe mite qul'llt 
l)rnvinç'e , e quelle Citt:\, 1 he I armi, j!;li 
hll'Un>l'nti hrllici, e og11' altra umana foru 
non ha potuto <•pril'c, un esempio cl' u111a-
11itll , o di pict~ , di • al'itii , o di lil>c1 alità 
h.1 :ipcl'IC ; di che ne suno m:lle storie wohi 
c:;cmpj • A Si:ipionc Affric:mo 11011 dcli•~ t:1111a 
l'iputa1.in11c in Sp·i~na I' c~pu,u:n:1:1:i11nc ili C:..1·
t:1ginc 11ucl\a, <111: 11!0 gli dl'lte quell cscn.pio 
tli e 1sti1~ d'avere l'endu:a la morçLe ~i•h:111c, 
J,l'll:i, e i11t:1ll.1 al suo ni:.rito, la fonJ., ,t 1111 
<111:.le :izio11c hli f1·c·c amic;! lul!:i h SpaJ,:trn. 
V cdcsi , clic c111t·~la p:•rlc c11wnto b ~,a dc
&iclcrnta d:ii P<'pol: ''"~li 11 •l!lini grandi , e 
<jlll111to sia bud:1t;1 <h;;li Se ittori, e <la <jllrlli, 
che dcs•·rivouo la 'ita <Il'' P1i11cipi, e da quelli, 
cltl' or1li11:mo, come debbar:o ,.i,crt•, frJ i 
<111:.li Sc1111fontc ~· :ilUt.c;. as~ai in di11wsh:irc 
q11~111ti ouori, qu.111te ,·ittori.:, qu::nta Luonn 
f;mu 111ret~•5''" ;i C:inl I'. e.>S<·rt· un.11.0 , e 
r.lt.Lile, e uou è.ire ;.lc-.m. csclll.Eio di se !:.;; 
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t~i s11perbO , llC <\j cru !tic 1 11~ i}j ]11~ UMM01 

m· rlt ucs.~un' :i\lro , j;i.io , dic 111acd1i la vita 

dr
0

1i uoruiui . 
25. ~011 fu mai r.:irtilo a:.v:o cornlurre 

il ne111ico all:i di!(lt'r:1zinne • 
2G. I l'11poli t·or1·0110 ,ol1,nt:.1i sotto I im-

pero di chi tr:illa i ,•iuli come: fn1•elli, e non 
come nrmici . 

2i. Chi t roz1.0 , e cr111ldc ntl oeman-
<l:~re , i.• 111:.le oblll'tlito dn' suoi; dii è bcn:
gno , e<I u111 110, Ì! ubhirlito . 

~8. E' 111c~lio pc1· d'lll~111l.1rc un:i mn!li
t111lim•, l'S~CI' \Hl1.t1IO d1e superbo, C:iSCL' 

p iett>sn clw t•i·utll'h' . 2n. J'eccro 111i;;l:nr f111110 i C:1pi1:1ni Ho
m:mi , dir ,j f. n·,;11w t1niar1· 1l,1::;li E~l'rciti, 
e 1 l1c con o<.~C'lllio r;li Pl' ll<'r,"'ia,a110, clic 11uclli, 
che si f.1cc~a110 ~I 1"1• 11·1lil'a1 i.111H:11t1• I <'lll•'rt" 

:fo. L' 11r11:111il~, I' ;.lfohilit11 , le i:;r.1ll' ac
cnlilil•t1t.1' r]c' C~{'i pnS<OllO 111nlto iw~li ;tTtÌ 

mi ile' M •1la•i; e ('onforlu11<10 quello, ali al
tro 1·ro111cl11•11rl11 ' ali' uno rorgl'111l0 l:i mano, 
l' ah o ahhr:icci::.mlo , si f:.11110 i1 e :ill' a:;s:ilto 

COll i111pct0 . 
31 . .Nc~li e~erc;iti ~i t11·ve :ivl'tt gr.:;nrle 

o·•cr,·:i021:i Ji pena , e ili 111rri10 vc1 ,o ili 
<1udli, 1,;he , u per loro lwnl' , o p .. r hm.> 
m,lt• opcr:1n1 mciit .. "" ro o lpdc , o l1:~"imo. 
l\·1 qncit·r ~ia si a r1 1:s1.1 j,,11 ··rio ~n1.1lc. 

:>z. L:1 1 iw1 ('111;1 ili d1i <'t•lllll•l•b, i ~uQi 
costumi, le altri· ~uc ~r 111 li q11al.t:t f;muo a 
un tratto fcr1U:U: le :a:.u.i.. 
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2~ Ia xJl.:.T.E DI r·~ 
3-S. Quel Principe, rhe ahbon la cli uo.. 

mini , <' nM11t:a di !Oldari, de\·c sol.i111c11te 
non d1•1la \ilt.1 degli uomini , ma della sua 
pigi ir.i~, e pot.i pmdenr.a dolersi·. 

34. '\on puo fu~<··e I 1 fame qucll'c~<'~ 
f'ito , ,.Jir non t" osscr\ r.i11e cli giu'I iz:ia , e 
rl1c lice117.io•ar11e11:e 1·ons11R1;. <jt•ello, c-hc 
t;li p,1re j pcrchi- J" UllO di~o•·di11e fa 

1 
C'hc b 

"''"''' .1.;li;, mm \"i viene, l':iltro, d1e la vc-
11111,, i11111il111c111c si co11•u111a . 

. 3.;. Nel Sai.fato debnesi sopr;11'nl!o ri
,i,;11arck11·e ai costumi, e che in lui 3i11 OllC'M:\, 
•· \'Cr;:,o,(;n.1 : altrimenti si ck~~" un i<trn
lll<'nto di sr[1nrlalo , e un priur-ipio cli corru-
7ÌOHt'; p1rd1c non 3Ìa ;dcu.10, <ho crfda nc·l
l' t'rlu<':i~ionc clirnnr~t:i , e 1wll' a11i11111 lm11!0 
j>O,,, I Cilt·il'f' alcuua vÌrlÙ 

1 
d1e sia i11 afruna 

p:trle lodevole . 
. 3fi. Se in '1n:1lu1111ue altro ordine ddle 

Ciii:\, e dc' Ut>~ni si doe us.:ire o;'.ni t!ili
g1•n;:11 pt•r m:rnlt·.ierc gli uomini fcdrli, pa-
1 "lici, t· piPui di 1i11:orc d' Jddio, 1wl1:1 111i
foi:1 ,,i <fe,-c mrldoppiare; pt·1d11.- in qu .• lc 
unmo d,,hbc riccrr;,rc la Patria maggior fc1le, 
dte iu C'olni , dic le ha a pro11ll't1cre di mo-
1·irc per lei.· In <Jll'•lt· dcl,br usere più amore 
<li pace , che in t{llt'JIC> , rhP i:olo alla ~lt'1 ra 
puotc t'll~rr olfo~o? 111 quale dehbe t'SSCI' 
pi1'1 timore d' ltltl io , cltt' in colui , d1c o;;r.i. 
dì so1101111'1t1·n1Jr,.i ad· inli11i1i pericoli lia più
Li5op;o 1l1·~li ;ijuri ~rl(li ?· 

37. Gli i.c.ind.:d0oi , oaiò.si; senza frena, 
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'UO:.tO Dl STATO ~':J7 
~.: nia Reli~ionc , fug;;iti' i tlall' impero <lel 
patire, hcslt'111111iatori , ~iuocatori , in ogni 
parte mal 11utri1i non si rict'v ·no per soldati, 
perd1è simili costumi non pCl~~no e~e1· più 
contrari a1l una 'tra , e buonri discivlina. 

38. ~e0li c•crciti si "ietino le femmine, 
e giuochi odiosi. :mzi si tenj!;hino i sl'ldati 
in tanti cserr1z1 , ora particol:irmcnle , ora 
gc11cralmenle , che non resti Loro tempo ti 

pcn&·ue o a \1 enc1·c , o a giuochi , r~ ad 
11ltre cose , che facci1rno i so\d;iti ac.:diziosi, e 

inutili. 
39. Un Governo henr oròim1lo aecglie 

per la guerra uomini nel liore della loro cl\ 
nel q111L tempo le gamhe , le mani, e L' oc
chio rispon1lano l' uno ali' altro; nè a~pctl:t, 
che in loro scemino le forte , e cresca la 
maliz.ia. 

40. Le armi in do",o li' Jll'Oprj soldati date 
d,1lle le~i , e dagli ordini non fecero mai 
danno , an~i sempre founo utile 1 e m:mten
gorisi le Città più tempo immacoll\\e mediante 
<JUCste armi , che scnz:i . 

41. Si deve somigliare :igli antichi ndlo 
cose forti e aopre, non nelle delicate e 

molli . 
42. Si deve pregare IJ<lio, cl1e i!ia ~ilto-

l'Ìa a chi rechi s:ilutc, e pace nll:i Cristi:mil~. 
43. Chi è rontt•11to d' un:i meu:ioa ,·it

toria , sempre ne s:iri1 nlt'glio; pcrrhè que
gli, che ,ogliono sopra,·aniare, spesso per-
dono, 
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44. Riccvt'rnlo un:i Città d' :irr.nr1fo, ~ 
ne trJc utile, e sicuna, nw a\'f'11dob a te
ner P"r fo·z:a, pnrla nei lcmpi 11\'\'l'rsi <lc
l1nlcu:1 , e noja, e 11e' pacitici, cla11110, e 
spcs:i. 

45. Per conr.:u<lcrc un arr.ordo , hiso;;o:i 
c:mcclbre lt' dilfi:n'nze nate . 

,+6. Come si fa 1111 accorcio con huo11 
oiniruo , si ron(crva con mil'liorc . 

4ì· E' 111Jìcio d' un Principe Luono , po
s.1fe (e 31'11Ji, voi ber lanimo a f;,r gra11de $('

2 e la cilla su~ . 

4:i. Un nomo si rendP. t>Ccrllcntc ncll11 
g11Prr.1, e nelh pare, qmmdo nell' una i: 
vincitore, ndl' nitra br.ncfica grande111cu1c !:i 
Cilli1 e i Popoli suoi . 

4'.l· A<l un Principe n11llc foccende e•·rrl-
1m11c, <p1dlo, che h:i perduto in guerra, la 
pact• dipoi dupliclll:tmente gli renrle. 

5o. Il 1110,!o di mllntenere i I suo S1a10, 
è sbr arm:1tt1 d' :1rmi proprie , vezzeggiare i 
sudditi , e farsi amici j vicini. 
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f. t. 

P rr~5o i Grnlili gli nomini vinti in ~err~, 
o SI llllllll:IZ7.:1V:l00, o ri111:mt•\':1110 in pt'1°pr
tuo srhi:l\'i , <lo"e 111rnav:1110 la lN'•l ,·il:i rni
ser<11ucnte ; le I rrrc ,·inie , o si dt·~ola,•ano , 
o n' erano t·:1rci:tti f'_li ahit:1tnri, tolti i loro 
lwni, 111:111dati tlj,;pcl'si pt•r il 111m11lo, tanlothè 
i superali in gnl'l'r:i pati,arHl nt;11' ultimn nii
scria . l\1a la Cristi;1na Udij:çione hn fatto sì, 
clic dc' 'in ti , podi i se ne :imma1 zano. niu110 
si tiene hmr;nrnm1le pri;:;ionc , pcrth~ con fa
cilità si lihcrano le ciii/I , ancore hi· ~i ~it'r.O 
mille volte ril1cllntc, non ~i disfwno , gli 
uomini ~i lasciano nu' beni loro • 

2. I no<tri Prinripi Cri•tiaoi nelle loro 
con'lui~tc :unano egualmente le Cit1:'1 loro 
sosgcttc, e l:isdano loro le arti tulle, e 
qu:isi tutti ~li ordini :m1:1\i , a 1lifTcrrnT.a 
cl.!i harhari Principi Oricnl~1h , dt·~tru\IM; dci 
rac<i' e dissipatori di tutte le civiha dejf;li 
uomini. 
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C A P I T O L O IV .. 

P'izj che resero i Grandi prràl6 
dc' Piccoli . 

f. r. 

S' inganmvano qnei Principi Antichi, i qu:iB · 
credevano, d1e I' arte di ben gO\·ernare gli 
St:iti consislessc nel sapere, negli scri11i, pen
sar!' um ('auta risposta, scrivere una bcila 
' "llc1·a ' nioslmr1: 11c' dclii ' I? nelle r al'ole 
ar;~nzia e p1e•ntczz;a, s.1pe1· tessere una frm1 -
de , ornarsi di gemme, e d'oro, dormire, e 
m.in,;i·ire con rn:1ggior splendore degli altri, 
te11ere assai bscivre intorno, go1ernarsi coi 
sn•ldili :waramcnte e superb1mwnte, mar
cirsi ncll' 0'4ÌO , dare i gnidi dell:i milizia per 
grazi:i , di~prezz:ire , se alcuno avesse loro <1i
mosll'ato alcuna Jo,Je1·o!e via , 1·olcre che le 
1•.1role loro fossero responsi d' Oracoli ; nè 
ai accori;c1·ano i meschini , 1 he si prep~r;w:;no 
1 I rsscr pre1b di chiu11que li assali1~.i • Tc-
1timone I' I titlia, 1lorn Ire potl'nli~sirni Stati 
furono nel \:V. sccolr> •1cclteg;iati, e ~muli, 
J'Cl'cl1è dii li rc,_:;.;c1a ~r.w:1110 in sir.iii crrort", 
e rivP.vano nel mcJc~imo di:;urdinc ·-
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CAPITOLO V. 

Leggi. 

f. l. 

Deve stimarsi poco \'ivcre in una ciuà, dov& 
poss1110 meno le legcri, d1e vii uomini; per
che qucll11 P:1tria è Sesider.1bITe , nella qu;il~ 
le sost;mze , e gli :unici si poss:ino sicu1·amcnte 
godere, non qurlla, dove ti possino esser 
quelle tolte la1,;il111cnte , e C{lll'Sti pc1· paul'a 
di loro pl'Op1·j ncll.e tue maggiori necessità 
ti abbanrlo11ano . 

2. Uno Stato non vive sicuro pf't' altro 
che es,,cr.i obbligato a più le~ i, nelle qlwli 
si co111p1·ende la sicul't:\ di tutti i suoi Po
poli. 

3. Chi non è regolato cblle leggi fa gli 
istess1 errori , che la moltitudine sciolta . 

4. La forza clellc lcAAi \> .11ta a $uper:ire 
qualunque ostacolo am.he della natura del 
territorio. 

5. Come i buoni co~tnmi per m:mtenersi 
h:inno bisogno di buone lc·g~i , co~ì le legç;i 
per mantenersi l1an110 bisogno di buoni co-
6lltmi. 

lii. Perch1! i Luoni costumi non si m11• 
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tino i11 pP~si111i , il Le,\!;isblnrc cleve frpn3re 
bli .. 1 pl'l1IÌ u111:mi, e torre loro 0011i ~pe
' ;mz., .11 pnl1·1 e i111pu11e111e11lc pc.-«11 e. 

7. 1 t' le~~ fa11110 ~li uomini l111011i . 
ti. u ... llc Luuue lego• ,..,s e L hm1n.1 cdn

razio1 e. 
'I· D.lh buona educazione O~SCOllCl Ì 

lJuo;.i 1·~t·1111•i . 
1 o. 111 1111 GovPrno he11e isti111;10 , le 

le gi si cmlin:.1111 w··nnclo il b1·1w pul1blico , 
11011 s1T011do I' :m1l117.lt•11e cli pod1i. 

1 1. .Sp11~lian· co11 1worn ll·::1;1• alruno 
cli·' beni 11d IPmpo , 1 he I i di111:i11d.1 • 011 ra
ginrn• 111 giucliiio , e i11~1uria ' ( lw tira 1lic1ro 
p11 icoli gr.11ul1ssi111i co11tl'O il Le,~i.~l;1lnn'. 

1 2. Uo"e una cosH per se •C't11.a la l1·gge 
op1·m hr111• , n1111 1\ neces~m'i.1 l.1 11·~~1' • 

1.3. Un.1 lq~gc non clt·\C mac.:ula1c !,, fi:de 
i111pcg11at;i nt·' p:i1ti puublid. 

14. Non si pll<Ì lare l1·g~c più 1l:rnnn~1, 
che quella, clll' r11?:w1rdi :iss;.i tc111po i11<l11•1to. 

1,). 1..:. lc~~l' 1nn di>ve ri .. 1111.u·t· Il' 1·ose 
p:i~1tc 1 ma sibhc11c pr 0Hed1•rt• (1llt• future. 

16. Nc-su11a cos;1 fa t;utlo ono•·c a1l un 
uo1110 1 c:hc (li nuovo sor~.i, 'luanlo fan11et 
le llllO\C lci;.~i, e i 1111Mi onlini tro\'ati da 
lui . Queste l'OSC , qu:rnrln ~nno fo11date , t·tl 
:ihùino in loro gt"ii11•lezza , lo fauno rcvc
re11do , e 111ir.1h1lc • 

1-. Nn11 1»1.,1 .. pPr la s.1lute <l' 11110 S•ato 
3\·cre u11 Prn1ci11c che pruò1·ntc111rnl<• go
verni UJcutrc vi1c; w,. e ncct~trio ;nc1 u110, 
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dic J' onlini 111 111\ulo d1c 11111rc111lo :rni:or si 
ma11tc11(;a • 

18. l\1',::;ol.1 rhe 111~i, o r .• ro f.11!:1 : No11 
si muti tlU\'C 11011 l 1li1ct10 1 pcr,lw 11011 ò 
altr11 clic 1liwni111c. IJ1l\t' pl'I'·> tulio t• Ji
sortline 1 111t·110 vi ri111111c dcl \Ccd1io1 meno 
vi ri111:111e tlc•I c;1l11,·o. 

1 !)· l G11n·r11i lllPJ?;lio rc~ol:iti , e che 
ln11110 •il.: 1 so110 'Jlll'lli , • lw 111cd1nntc ;.;li 
or.li11i lf)1'<l si }}(\~sn110 spc·ss1l ri11110,,1rc , 1• il 
lllO•lo di rinno\,rrli i• 1 ridutli \Cl>ll i pri11c1pj 
suoi, con Hu·..,li rir·i.~li.1re I' t•sserv '""" tl1·lla 
rdigione , e dulia 0iusti1.ia <jll·•11do ('l'incipi.mo 
a 111ac('hiar~1 . 

.20. l"dice si può chi;1111ar·c quello Stato, 
il qu.rle sortis .. e 1111 uo111c1 s1 11l'lldc11te , 1 he 
gli dia le~;:;i oi·di11:lle in modo , che senza 
1ner bist1g110 cli cnncghcrle possa vivere s1-
curan11:11le sotto qut'llc. 

2 t. li rif rmnl<•t'c d1•1lc le~gi dt•ve ope
r:ire ron prudenza 1 giwstizia t· i1otcgrit~ e 
portarsi in nwdo, che 1wll.1 rifnl'llta ,j sia 
il hene, la salute , la giuslii:ia, e lordinalo 
'•ivere de' Popoli . 

22. Non :;;.r~ m;ii locl1•vole quella legge, 
chr sullo una poca comoulla uas.:ou<le as~ai 
difclti. 
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e A p I T o L o vr. 

Giustizia. 

§. 1. 

JL Principe ottimo deve tenere ·1 suo paese 
in giusl1zi:i grande , essei· faLile nell'uòicnzc, 
e gr.1to. 

2 . Si deve far opera diligento , che la 
giustizia ahbia il debito suo . 

3. Favorendo la giustizia, mostri clie 
1' ingiusti<lia ti dispiace . 

4. I Giudici perche ttbbino macst:'1 , e 1·i· 
put.1.1.in11e i1~vo11c1 essei' ùi età avanr.ata. 

5. ff~o~na che i giuùici sieno :is:.ai, p(•r· 
clw i po .. l1i forino sempre a modo dc' pochi. 

(). E' Jehito 1 ed uJJìcio cl' og11i uomo, 
dove prf'lcnJesse ragione :uldimamlarla per 
•Ìa ordi11arii1 , e 111:1i non adot nr forza. 

7. 6i <leve operare con o,;ni rimedio rs
pcdiente , che b v.olenzil , e forza si reprima, 
e • hi prf'tende ragione prt'ncla h via onli
n.ni~, m• sopporti, che persona si vaglia con 
la for.1.:1, e ,jolenz:i . 

8. Cirr:i i danm dati , con' iene ri•ruot:i 
la sola emenda dcl danno 1 che è debito çi-
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tile, e non la conùc1·nagione , che è debito 
crimin;;le • 

9. Un Governo bene 01·ùinalo dP.\'C i111-
pt:d1re il disordine di simili ;icwsl' di d.mni 
dati, che inipo•eriscano le parli, pcrchè tullo 
dì si gra,·ano imic111e • 

1 o. .t\dle conclcnna~ioni sì cl e ve usare 
umanità , discret.i<111e , t mi~eriroròia • 

1 1. ~'ra i congiu111i si appartiem• :iceon
cia1·e amorevolmc11te le <.'<ht loro , più tosto 
che pe1· la via de' litii;i; e<l il <:Olllporl1 in
sieme é cosa lodevolt . 

12. Pc1· non dar dis.1gio alle parti , il 
giudice , tutto hene inteso, e cs1mi11~to, dci~ 
far ogni opera di colllpol'lc insieme , che 
sar,t lodc,ole . 

d. li giudice, inttsc le p~rti , e le loro 
ragioni , dc1•c iu~e;;it••6Ì <1111ore,·ol111enlc, e 
SL' nu1 fort.11·e di vcdcl'e , se per il debito 
della giustiLi<i può co111podc 111sicmC' , che è 
ope1·11 lodevvlc. E qu.indo dopo le diligenze 
usale nou p >SS:l, :u1111.i11istri r.igionc, e gm
atiiia secondo gli ord1r1i . 

1.t. Citi g;u,lica, deve t11li1·e amorevol
mentt: le parti, e for ragione, e 6iu~tiz1a a 
dii r h:1 ' 111d1lii:re11lc111c11 tc • 

15. Chi giud ta <ft.•,c w1l1•rc, e intendere 
òiligc11temc11te hi c .• u~, e far r;i~ionc a una 
parie , e I a1tra; f,, , c11Jo qut:I cht: ncl1ic1le 
f Ollt"SlO C l"<t~OnC\IJle. 

16. Nello S• mcrc, o parbrl! ad un giu
fJict: per chi li ha ricer1.:o di fu\"Orc in ~W.." 

Tvm. X. b-1 
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suJ c:ima, non gli dirai altro, se non che 
pc1lo'11clolo ajut,.re , non partendo punto J.-11~ 
giustizia , ti s:ara caro. 

C A P I T O L O VII. 

Carichi Pubblici • 

§. J. 

P 1·r1.hè le imposte sieno uguali , conviene, 
che la legge , e non I' nomo le tlistrihltisca . 

.2 . I..:1 sonluùsitit necessiti il Princij·t! a 
gra,arc i Popoli slraordina1·ia111enle, ed csw1· 
l•'iscr1h: • 

3. D.illo spendere assai ne resultano gra
\'ez:r.e, cJ,,llc gravezze querele . 

4. Con la parsimonia il Principe viene 
ad usare liheralit:'1 a lulli <jutlli, a cui 11011 

toglie, che ~ono infiniti , e miseria n lutti 
coloro , a chi uon òà, che sono po• !.i. 

5. N°l'll' e~:u:ione delle l;>ssc , si de\ e SO• 
pral t utlo ;, vcr compassione alla miseria , e ca
lamità de' Popoli , per mantenerli :il parsi? più 
d1e i.· possihile . 

G. E' co~a com-enienle aver piet~ dei po
v1•r1 , e rni~eraùili; perciò nel riscuoter le 
tane si Jcve a,·er lo,.o compa~iione, p crchè 
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è cosa dura vo!er trarre <lo11de non si pnò. 

; . Ndl cs.1z:v11i ddl1· tasse si :ibbia d1scrc
z·o11e , e nmcrironlia, che 1it:hicdc h cala-
111it.1 <le' Popoli , sopportandoli , e non vo-
lei do d , loro più d1c si pu•\ . • 

$. C<>n 1110Ji om·sti , e 01~lin~rj si ridu
d1ino le 1~5'<;C al g:u•to, e ra15io11t•\·olc. 

9 . Gli Uffiziali 1wi l.ivor1 pubblici si por
tino con u111anìt:1 1 e disercz1onc , per non 
psJ~pcrare i l:ivorat11ri di ca111p:1gna nei tcm
pi 111a;,si111e sir1is1ri 1 oci c1u.1li li:1nno più bi
so~no di 111iscriconli.1 , che ili ri0idit:i; p<'rchè 
il princip ile i11stilulc> dc' (;1,·or1 pubblici e di
retto ;.Ila s.1lutc 1 ulilit.ì , e be11e dcl paese 
:i lcmp1 co11veuicnli , e non pe1· impoverire, 
e fru· vivcl'e 111.1lcv111trnli ;çli uo111i11i . 

1 o. Nei l:ivo1·i pubbli1·i si u-:111ino i la
vora101·i di ca 11p<1;;m• i11 l:tl modo 11"101·cvol
me11t11, che piullMlo vcn,.)111110 \Olo11l .1rj, che 
forzali, dovcu lo csS<'I' più il CUOl'O i Comu
ni , e Popoli , d11• i J.1vuri . 

l t. 'f,111 opnc si c1111Ju.hino col più 
alto, e dolce 11111110 si può, per non fai· di
spe1·are gli uomtui • 
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C A P I T O L O VIII. 

411icoltura , Commercio , Popolazione~ 
Lusw, Vi..,eri. 

§. l. 

N i Governi moderati, e cloki :•i Yeggono 
111v1llphc.1re in uiag,..;iol' numero quelle ric
d1ci;ie 1 clte vengono dalla cultura, e 11uellc, 
du· vengono dalle arti ; percl1è ciascuno vo
lentieri moltiplica in quella coi-:1 , e cerca di 
;icqu1~ta1·e quei beni , che crede , acqui~t:.ti 1 
p1>tcrs1 godere. Oude ne nasce che gli uo
mini a gara pensano ai privati, e pubblici 
comodi, e l' uno , e l' 111tro 'iene nwra\i
gliosamcnlc a crescere . 

2. La sicu1·czza pubbl.ca 1 e la proteiione 
sono il nc1To dcli' agric.ollu1·:i. e dcl com 
mercio; perci.) Je, e 11 Pr:nci e :1ni111a1c i 
Sucl<liti a potere qu·e1;rn1c11te c~erc:tarc ~li 

e l'rcizj loro , e nelh mercai.zia e nell'agri
coltura 1 e in ogni «hro e.~erci.:io <lc;:li uo
mini, :iffinrh: quello non si astenga d'ornare 
le sue possessioni per timore, 1..hc non sicno 
tolte 1 e c1uell' altro di aprire un lrallico per 
paura delle taglie; ma de,•e prerarare prl'mj 
a chi vuol fare queste cose, e a qualunque 

/ 
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1t10Jo 11mpliare la sua Ciuà , o il suo Slato. 

3. Le poss~s.~ioni sono pi111 s1abili, e fer
me ricdwu:e , che quelle fondate sulla mer
cantile industria. 

4. l Romani giusl:nnentc credevano, che 
-11011 lo assai tc1Tcno, ma il bene cohivato 
bastas'e. 

5. Senza :ibhondanz:i di uomini mai noa 
riuscirà fare grande una Citt:\ . (,!uesto si fa 
pr1· amori' , tcncnclo le ,·ie :ipcrtc , e ~icur~ 
,; fon•slicri 

1 
clic disc;.;n:iMt!ro venil'C ad :1Li

t~rc in quella , acciocchè ciascuno vi abit i 
,·olcnticri . 

6. Nei Go,·crni moderati , e clolci ~i vcc!e 
1•11~~io1·i p,,roli pc>1' rs1Cl' i matri111onj piò 
lihcri' e ri(1 d·~,iderilhili cbgli uomini; perch~ 
ci.1sc11no procr11

:i vr.lc•nticri qnci figliuoli, rhe 
crctle polcr 11uti·irc 1 non dubit:111do , che il 
p.1trimonio ~li si:1 10!•0 , che co11o;cc non 
Golarucnte , thc 11:isro110 liberi, e no11 schiavi, 
ma che pt•~sono mcùianlc la virtù loro di
venlar gr.1:idi . 

7. Uno Stato ingr;indisce con esser l'asilo 
c.1ella gente cardala \l ,]ispcr•:i • 

8. Senza campi pubblici , dove ciascuno 
possa pa;ccre il suo bcsliamc , se11z:t seh·e 
dove prendere dcl lc;.;na11w <la ardere , un:t 
colonia non può ordinar<i • 

9. Gli csilj prÌ\·3110 lll Cittì1 di uomini , 
di ricchezr~'l , e ù' in•lu~tria . 

1 o. I P<•poli soorfl 1 icdri quando 'i·,·ono 
cnr::c p0Yc1 i , e qu. r.<lo ncssuu fa conlo di 

\ 
/ 
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quello li m:inca, m:i di quello l1:i nece~~i1A. 
11. Li Popoli sono ricchi quando 1lal 

r3esc loro non eicono d:mari ' scndo contenti 
:i '!nello , che il loro paese prodnce, e quando 
nel loro pae~e sempre entrano. e sono por
tali dan:iri d:i chi mole delle loro robe le. 
vorale manualmente , di che condiscono i 
paesi esteri . 

I:!. T Governi ben regolati hanno cano\e 
pubbliche d:i mangiare , e da bere 

1 
e <la 

;:irdcre per un anno. 
i3. I Governi ben regolati, per poter 

tenrrP la plebe pasciuta, e sem:a perdita rlcl 
pubblico, hanno sempre in comune per un 
anno <l;i poter dargli da lavorare in qur~li 
esL•rc1z1, cbe siano il nervo, e la \ila drlla 
Ci1t:'1 , e dell' industria dc' quali fa plebe si 
pasca. 

i4. Le provincie, dove è danaro ed or• 
dine, sono il nervo dello Stato. 

C A P 1 T O L O IX • 

.IJ1ali JeU' ozio • 

f. •. 

N di' ozio sogliono genernrsi assai mali 
contro i costumi, perchè i giovani sciolti, più 
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che l' USÌt:1!0, in \'CSlire , in conviti 1 in al
tre simili l:isciYie soprnmmoùo spendono , e:J 
essendo oziosi , in ~iuochi , e in fcmm'nc il 
tempo, e le sosl:unc rn11•um:i110; e l!:li ~tudj 
loro sono 11pparire col \'Cstire splendidi , e 
col p:irlnrc sag:ici , e : .• 1 uti , e <1ucllo, che 
pit1 clestr.nncnle morde degli altri, è pit1 sti
mato , e uon si ri~pctt.ano i precclli della 
ChieSll. 

2. In uno Stato , che stò la maggior 
p:irtc dcl tempo ozio~o, non può nascere 
uomini nelle faccende ccl·cllt-11li . 

3. Per lo pit1 gli uo111ini oziosi sono in-
strumcnlo a chi vuole allcr.1l'c. 

4. Quanto :111' ozio che :11·1·crassc il sito 
cli una Ciu.~, si dcbbc ordi11:ire che a quelle 
11cccssitadi k lt·~f)i la cost1foiihi110 , che il 
sito non l.1 couslri11gcssr ; e imit:m~ ~uelli 
'che sono stati s~vj , t•1l hanno· abitato in 
p3c~i ;nnenissimi, r fcrtili·isimi , ~ atli a pro
dm·re rnlmini oiio~i, cd in:ihili ad ogni ri
troso cscrciiio , che pc1· ovviare a quelli 
danni, i qn:ili l' ::rn1cnit:\ dcl paese, me1liante 
1' oiio , 11nchhero c:msati , hanno posto una 
necessit:\ d' esel'cizio. 
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C AP IT OL O X. 

Brulli rjf etti di un Governo co"otte. 

f. I . 

In tm Governo corrollo non si tro1·a tra i 
cittadini 111• unione , nè amicizia , se non Ira 
quelli , che sono di qualche eccller:itezza 
c:oniap1:voli . 

.2. In un Governo GOfl'Olto ' rerchè in 
tutti la Rdigion<', e il timore di Dio i• spPn
to, il ~iur:imcnlll, e h fede data l:i11lll basta, 
<Jllnnlo db è utìlc; di che gli uomini si va
gliono uon per os.5c1·1·arlo , ma pcrchè s;a 
mezzo a più facilmente ingannarf'; e cp1anlo 
l' inganno rir~e più facile , e sicuro , t.1nto 
p iù lode, e gloria ~e ne acr1uisl;1. Per que 
sto gli uomint rrocÌI i sono come industriosi 
lodati , e i hm•ni come sciocchi bia~imati . 

3. In un Govcruo corrotto i giov:llli so
no oziosi , i • ecd1i lascivi , e ogni ~esso , e 
ogni el<Ì è piena di brutti costumi; al che 
le leggi buone , per e~er dalle us:inzc gua
ste , non rimediano . 

4. Da tal corruzione nasce quella :l\'a
l'Ìzia , che si vede no' cit111<lini , e quel l' np
petilo non di vcr:i glol'ia , ma di vi111per03i 
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enori, dal quale clipendono gli oclj , le ini-. 
micizie, i diS11pori, le ~elle, rlallt qu3li na
S<:ono affiiiioni di buoni , esaltazioni di tristi; 
perchè i buoni confi1bti~i nel!' innoccnia loro, 
non cercano come i eattivi di \;hi straordi
nariamente li dJt!nda, e onori , tantochè in
difesi , e inonorati rovinano. 

5. Da que~l e~empio cli com1zione nasce 
r amore delle parti • e la potenza di c1udle; 
perchè i catti,i per avarizia 1 e per ambiù ....... 
ne 

1 
i buoni per ueccssità le seguono 1 e 

<jut:llo , che r più pernicioso , è il vedere 
come i motori di esse , I' i11tenzio11c 1 e fine 
loro con un pielo50 ,•oraholo acfouestano . 

G. Da tal con·uzionc m• nas1·11 , che gli 
ordini , e le lc~gi non per pubblica, ma pe1· 
propria 11t ili1~ si fanno. 

7. D1 t:1l corrui:ionc ne nasce 1 che le 
guerre , le p:ici 1 le :1111icizic , non pr1· gloria 
comune, ma l'er soJdisfazione <li pochi si 
ùdiberano. 

8. In una Città m:icchiata di tali disflr-
dini , le lrggi , gli statuti , gli ordini civili , 
non scconJo il bene pubblico , ma secondo 
l' ambizione <li quclb parle , che e rimastll 
superiore, si sono ~cmprc in quella ordinali, 
• ordinano. 
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C A P I T O L O XI. 

Prece/ti, e Senlenu notabili. 

§. J, 

Nei costnmi si <fe,·e Ye•lere una mo<lestil 
grande . l\l:ti ~i Òc»e far allo, o dir pJrola, 
cl1e dispiaccia; s.i deve e.o;ser 1·i"erenlc ai m3g• 
ginri, lllodcsto con gli eguali, e con gl' in
foriori pi::cl•vole : !e qUdli cose fanno amarsi 
Òii lutla la Ci!l:' • 

2. E' rnsa in questo monclo d'importanza 
:a~ai conoin:!1' ~e stesso , e ~apcr misurare le 
forze dell' ;mimo , e dello $1alo suo . 

3. Colori> sono merit:imcnle lihc1i, che 
nelle buone, non nelle cattive opere si c~1. 
citano , perchc la lilx-rta mille usata offende 
se , e gli :iltri . 

4. La genrro>ilà clell' animo, il p;irlare il 
vero giov.1, speci.ilrnente rp1~11do e dello 
nd cospetto 1li uo•uini pr1.1clc111i • 

5. L:i rep111:11.ione, che si trac <l:i' (Xlfl'nti 
e da' p:idri e fa!l .. cc, ed in poro si con•u
ma , ']ll'mdo fa virtù propri:i non I' acconi· 
pagna. 

6. Kel ~iutlic:irc delle co<e f.1llc d:i al
tri, oou si deve mai una disonrst:i opcrn con 
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11n1 onesta cngionc ricuopri:e , nè una 1:111 .. 
dc vole opera, come falla a contriirio finE' , 

osrurarc . 
'i. li perdon:ire viene cb animo ~enero•o. 
X. Chi l' prnilcntc , e huono dc'"e c·o;•('l" 

contento <li dor.Jre a~li animi :11lir:1ti I.! gr:wi 
ingil:ric delle loro pm·o ~avic p.n·ole . 

~· U11 buon cit1.11lino per 11n1orc• dcl bPn 
pubhlico clevc dinwntic:ll'c le in~· urie pri,,.tc. 

1 o. Chi o:Tcml1~ a torto , d:1 c."lgione ad 
altri ò' c~c1· o[l•So a r:ii:;ionc • 

1 r. li prin(ipio cl1·\le i11imic"zie è l'in.~in-
ria , e il principi4l c\111" :imicizi3 i hcncll?.j, ed 
erra chi si vuol f:ir amico un altrn , e co
minciare 1la!I' iu:i;im·i:i • 

12. Nd l'e'lo ili t.!OtllO rncinm'OSO m>rl 

pu \ sr~mkr 11ln1n pictn~o ri~p••llo. 
13. L' 1101110 vi1·t11nqn, e conoscitore òc~ 

n10,11lo si 1 11: .-l?;ril meno dcl bene, e si r .. t. 
<iish meno cl1·l male. 

I •• J,' :tni1110 ft•rlllO nlO~lra, che ID fo1·-

tuna non h.1 pot1•n7.a sopr:i cli l11i , 
11. Gli uomini cy:•ll1•1.ti ritcnror.o in 

op;ni fortuna il mc<lt'.~ÌOIO auimn, o la loro 
mccll•sima di~niti1, i clt'lioli s' i1wb1·ia110 nella 
h•1ona fortuM :1t1rihucmlo tulio il hcne che 
h-m110 a 'J<ll'lll' vir!1' , d1e 1um cnnohhcro 
mai ; ù' 0111lt• na""1', chi" <li"cut:ino in~oppo··
f:sbil i, e ocliosi a tulli coloro 1·he k1111111 i11l<W110. 

rii. T.11 ri;itur:1 cl•·gli unniini s11pt>rhi , e 
<rili è 1.1•llc p1 n§pe1it:'1 ,.·sm; imole:1ti, e ncll~ 
aHcrsità ah!cni , e 1:miii • 
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17. In ogni uione è d!'IC'~t:ibilc la fmurk 
18. Buono nun .\ari1 mai giudi1 JlO colui 

che faccia un cs1:rcizio, che '.i ,ofcr ti' o,;ni 
tempo trarre u1ili1à , gli com·enga t:sser ra
pace , fraudolento e "iolenlo . 

19. Un principio tristo <leve partori1·e a!. 
tre simili cose • 

20. Gli uomini non buoni temono sem
pre che allri non operi contro di loro c1uelto 
che pare loro mcrit:•re . 

21 . Degli onori , che si tolgono agli uo
mini , quello delle donne irnpo1 la più . 

22. Ncssttn indizio si può aver maggiore 
di uomo , che le compagnie con le qu:.li 
IJS:\ : mcritamcnlc uno , che usa con coni
p:.gnia onc~ta ac1fl1is1a buon nome , perchè 
è impossihilc , clte non abbia qltalche simi
litudine con quella . 

23. Qu:mclo uno è st:ito buon amico, Ira 
buoni amic·i ancor lui . 

~4- Nel tcmro clellc avversi!~ si suol& 
$perimcnlare l:i fede degli amici . 

25. .Kon "i è cosa , che da un :imico 
per gli :imici volentieri non s~ dchlJa spen
dc1 c . 

2n Non si pnò ricordare senz:i br.rimc 
fa pcr·ii1.1 di clii t•ra dotalo di quf'llc r:irti' 
},. " •~li in un huorio amico <l ~r,li nmit·i , ira 
li •~iuadiuo dalla Patt·ia ~i pommo. Ùl·sitlc
r re . 

27. Q•1ando lit forhmll ci ha tollo un'ami
·Co, non "i è altr<> rime<lie, c.:he il più che 

' 
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a noi è po~ibile cercMe di godere Ja me• 
moria di 'luello , e r;pi#?;liarc , se da lui al
cuna cos.1 ro~sc staia o aculame11le <letla, o 
savia1111,;nle lrall,1ta • 

28. 1'-on vi fu , nè vi è mai lf'!!:~e • 1 he 
proibisca, o clw h1a•imi, e danni ncbli uo
mini la pietà, la libl.'r:1lità , I' :1111Clre • 

29. E' ufficio di uomo buono i:iuel bene, 
che per 111alignit~ dclh fo1·tuna non ha po
tuto operare, insegnarlo acl alt1·i , :icciocchè 
11e11donc capnci , alcuno di quelli più an.•to 
dal Cielo J>t'SSJ opcr:11lo. 

3o. Il buon cill:ulino deve es~ere mise
l'icordioso , e dare elemosine, non solarncnle 
a chi le domancb , ma molte volte al b;so
gno de' poveri , senza esscv domandato, soa
cor1·l·re. 

31. Il buon citt:11lirio deve alle av,•ersi~i 
clee;li t omi11i sov,•cni1·e , Il' prospe1·i1il ajutare. 

3!!, li buon «Ìll;u]ino deve amare ot;nuno, 
i buoni lodare, e de' cattivi m·e1· compas
sione. 

33. Non è guadagnare, bcneficrm<lo, uno 
offender piì1 . 

3+. Si cleve stimare chi è , non chi può 
esser liberale . 

35. Ninna cosa fo morir tanto contento, 
quanto ricord:irsi di non aver mai off1·so al-

• €Wl0, :ltlZi riutloslO benelicatO o0mmO, 
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C A P 1 T O L O XII. 

Belf esempio di un buon Padre 
di Famiglia. 

f. I . 

Nirom11co era uomo grave,. risoluto, 1·i. 
spct11vo , clispcnsilva il terupo suo onorevol
nw11tc , si levava la matlina cli huon' or:i , 
udiva la $ll<l :\lesSil, provvedeva al villo dd 
gioml) _: tl1poi, &e egli :i ve,•:i f;wcendc in 
Piazza , in Mercato, a' l\1a1?;is1rali le r1cf'\'n , 
quando clae no, o 5i riducc'a con qu~fd1e 
ri11a<lir10 Ira' r.1gio11a11wnti oi:ore,c•li , o si ri
tir<l\'<l i11 casa nello scrillr jo, drl\'C l'~!i ra~
guaglinva sue srrìtlure, riordinava suoi conti; 
dil'oi piarcvolme11te colL1 sua bri~;1ti <li:s:
n 1va , e desinalo r:1gìonava col li,gfiuolo, mn
nionivafo , d .. v~hli a conoscer gli uomiui e 
con qualche c~m1pio antico, e moderno gli 
in:1·~11:i\-:i a vivere Ao11.iv11 · dipoi fuori, con
~Ullla\'a tulio il giorno o in foccemfo , o in 
eliporti ~,..,,.j , e onesti; Yenuta la 3t»11, sem-
11rc I' zhc ~fal'i:1 lo ll'O\r&\'3 in cas:i ; ~lav;isi 
u11 poro . con c.~•onoi ill fuoco , se- C',~li era 
t!i 'c·ruo; dipoi s' mira\':> rwllo snittQjl• a ri
'YcJcrc !..: f.1ct·"r.Jl! ~\:e; ai!c ore !:'e ~i cc-
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tJl''\tO Dl ~TA TO .2 "9 
n~n aTIP!!;r:un1ml1· . <Jw·•·,, n1'<linP ilell 1 ~n 
VÌI I 1'1~1 un l'~e111pio U lu!IÌ gli ;,lir1 cr t'ilsa, 

e cia~cun11 ~i '""~·;::nwn l'Oli lo io111.rc, e 
90SÌ :t11da,a110 le co:;e orJ111a1c, e licle. 

C A P I T O L O XIII. 

Principe h11011e • 

• f. t . 

IL b11nn PrinciFc con il suo e~Pmpio rnro, 
e virtuoso fa ne governo q11:1si il mcùcsimo 
effetto . che fanno le lcg~i , e gli ordini; 
perchè le vere virtù <l' un Prinr.ipe sono ili 
tanta rcputa1.ionc , che gli uomini buoni dc
sid1irauo imitarle , e li tristi si vc1·gngnano 
tc..ucr vita cont1'3i'ia. 

2. Le \'irtù ;.;nindi 1ld Pnw·ipe lo fanno 
tt'mcre, e ai11~re ila' sud1liti, e dagli uhi i 
Principi m:1r:wiglio:;nni1•11te stimar!' , 1londe 
lascia fon1b111cnto ~;rimdc ni rnoi I' ,~1e1·i. 

3. Se due Principi ' l UllO dopo r :iltro 
sono· di s1·an virtù ' si vulc ~pc,;so , che 
f 111110 cose gr:indi\.~imc, e che ne \'Inno con 
la fam~ i11•i110 al Ciclo . Dll\'i1} ~cn~a d •. bhio 
fu un nomo pc:1• arntc , per 1lo:tri11 1 , J>Cf' 
~iuditio ccçcllc11liss!mo , e fu tant;1 b ma 
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-. irtù , che avendo \'in!i, ed abl1.111111i i suoi 
\'icini, la~ciò a S:ilo111one s110 /1gliuCilo un 
regno p.1lilic:o, quale egli si potes5e con le 
:arti <!ella pace, e Jclla ~remi conservare, e 
si polc3Se godere fclicc1;1e11te la 'i111'1 di suo 
p .. dre. 

4. Due cor11inuc succc•sior.i di Principi 
YÌr~uosi sono su/Jìcic11ti 1Jcl acqu1s!arc, per così. 
dl!'e , il momlo. 

5. l'i c~~u11:1 cos.1 fa ranto slin:are il Prin
cipe qu:.i11lo d.1re d1 se rari esc•111pj con q11al
che fatto , o dello rnro, conforme al tcn~ 
comu1:e, il <1uale rnostri il Signore e m:1-
gn3nimo , e lilicralt> , e giusto, e else si 1·i
dt1ca come in provl·rLio tra i suoi sog~ctti. 

G. Un Pri11cipe deve cercart: ne' sudditi 
J' uLhid'cnzn , e J' :imon:. L' ubbidienza gli 
clii I' essere o~er111tore degli ordini , I' <.~sei· 
tenuto ,·iriuo~o . L' :imore 6li c!A l' <1lhLilit~, 
l' 111uanit;'1, la pict.ì • 

'i. E molto p;11 facile al buono , e ~11\'iO 
1"1 incipe C55cl' amalo da' Luoni, che da' c:tt. 
fÌ\'Ì , e obbedire nllc legr.;i, che 'oler ro
m:indar loro • E volendo i11tendcr il che m•es
sc1·0 a tenere a for questo, non hanno 11 du-
1·:.rc nitra fatica , che pigli:we per loro sprc
chio la vita de'Principi buoni, <·ome sarebbe 
Ti:noleone Corintio, Arato Sicioneo, e simili, 
nelle vite ile' quali si tro\'eranno lauta sicurt:\, 
e tanta -'Odd·sfozinne di dii re~,<! , e e.li chi 
~ rcllo, che do, i·cLhe venirgli vo~lia d imi
targli, p0te11<lo !:11 i:111e1:tc farlo. Pcr,.tiè tli 
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ùm.to DI s:U'rO .:..~I 
iuominì , cp1andt' ~nno 1?;nvrrnati henc, nort 
cercano, nr vogliono alti a lihc-rtà . 

~. L' c~st•1· um;mo , :itfa hill.', non dar al
cun esempio di ~t' 111' cli superbo, nè di cm
òclc , nè cli lu~·urioso, nè cli nessun ahro 
'izio , che marchi la vita clt•gli 11omi11i, reca 
al Prinripe onori , villorie, e Intona fama. 

~I· Un Principe ~:r1<io. l' buono, re•· man .. 
tener~i buono , per non <lar r:igionc a' fìbli
uoli cli <livc1.1:1r tri~ti , m:ii farà fo1 lcr.za, ac
cit1ccl1t• quelli non in m la forlezz:i, mi in 
eu la bt>nt>volrnz:i der,li unmini si fondino. 

1 o. 11 Principe deve con tanta um:miri\ 
raccogliere gli u('tmini, che mai gli parli al
cuno, che si p;irta m:1kontPnto . 

11. Deve r3clun:nsi quikhe ,·nlta ron i 
cittadini , <' tlnre di sr <"<'mpio <li 11011ni1:\, 
e cli maf;nifìcen1.:i, lPncmlo 11011d1meno scm .. 
p re fcrm l:i m:it·~lll cklla di~11it;Ì sua, pcrchè 
qu<'sla non si 'uolc, che m:mchi mai in cosa 
alcuna. 

12. I Principati, che hanno buoni ordini, 
11011 danno nrni autorità 11~~olut:1 acl alc"no , 
' e non negli escrrili, pcrcliè in questo luo
go solo (> necessaria una \tth.t:i delihrraziMe, 
e I er questo che "i sia un'unica polest:'t. N1·l'e 
ah re cose il Principe sa• io e huo.10 non pl•Ò 
fare alcuna co~a senza consiglio. 

i3. I Principi devono fu;:git~ c<'me hl 
pes!e gli :i1lul:itori; e· per òifl'ritlerE<'nc, eler
~hino uu111ini ~:•'Ì, con date solo a quelti 
Grl>itrio a pJrlar0li la \Crità. 
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14. Un Principe deve esser largo dom:m. 
<lalol'e , e dipoi circa le cose do111n11d.11c pa
ziente uditore dcl vero . Anzi intendendo, che 
alcuno per qualche rispello non glicrcc die:>, 
lurbar~e11c . 

15. I buoni consigli da qualunque '"'n
ghino' conviene n:ischino dall:i rl'urlcnza del 
Prinripo , e non la prudenza dc P1·111cipe da 
b ttflni con~i~lj • 

1 G. I consiglj, clic procedono da capo canu
to, e pieno d esperienza, sono più s.1"j, e più utili. 

P. Un Prinripc avrà glori:r grande di 
aver d:.tto principio al suo Pri11cipato, ono
randolo, e corrohoranclolo di buone leggi , 
di buoni amici , e cli buoni c~e111pj . 

18. li Principe dt•vc e~st·r gr.110 a i con
federati, d 1' nemici le muto , giusto con i 
sud lit i, e fedele con :ç!i esteti . 

19. Il 6nc clt•I Principe deve essere di. 
tenere la cirt;\ :ihbonJantc, unito il Popolo, ' 
e la nohih:\ onorata . 

20. Nel conccdt·r li gradi , e dignità, de
ve il Principe anrlarc a trovare la virtù ovun
que si trova, scnz.1 rispetto di sangue . 

21. Le cose, che ,il buon Principe deve 
introdur1·e simili :illc antiche sono , onorare 
e premiare la virt1'1 , non disprezzare la po
Yerl:\ , stimare i modi, e gli ordini t!clla <li
sciplin:i militare, cnst.-ingere i Citt:.dini ad 
:am:ire I' uno I' ;;/tro, e viçere sci,: :i St tic , 
stim .. re meno il privato, che il pu!.iJ,Jico, 11d 
altre cose simili. 
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UO~to Dl STATO ~83 
22. Qu:into sia I n11fol1ile in un Principe 

mantenere b fede, e ,jn•1 e 1·on intt>g1 ila , 
e e nnn 1.:nn :i•luzia , cÌ~$Clmo lo intende . 

2..'~. J..a fe1le pubblica promessa a' sudditi 
s1 dc' e in' iolabilme11te osscn11re • 

24. Il buon Principe n1m ,, , nè \'unle 
mai <h1· occa~ione :111 alcun:1 m~tcria di scan
dJlo, per esser amatore della pace, e della 
giusti1.i:1. 

2:l. E' officio d' un Princ;pe buono tor1e 
a' dclinqucnli la via di peccare, e ridurli alla 
via rclla . 

26 In ogni sorta di go,·erno le c:ihm
nic sono <lctesiuhili , e pt·r reprimerle non 
si deve d.1l P1·incipe perdonare ::i 01·dine al
cuno , che vi f:icda re proposilo . 

27. JI S~\'ÌO, e buon Principe clcve es
sere degli uomini lellcrali amatorn, ed esal
tatore. 

28. Deve api ire Studj puhblici: conducen-
do i piì1 eccellenti uomini , pcn:hè la gio
vent~1 possa negli studj delle lettere eserci-
tarsi. 

29. De,·e amare qualunque è in arte ec-
cellente . 

3o. 11 Principe deve :wcr cura , che i 
Popoli non m:111d1ino di nutrimento . 

31. D1~,·e porre i prezzi oncs•i e pu:ti 
ai \'i,·eri , e provvedere sopr:1ltu\lo, che i 
po\'cri ahl>ino il debito 11.lro , e non siano 
defraudati. 
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lUinistro . 

f. I. 

D di' :t1torit:\ del Ministm a quella dcl 
Pnncipe deve esser intervallo assai. 

2. Ciò, che fa maraviglioso un Ministl'o, 
è la sollecll11di11e, la prudenza, la grandezz;, 
d' animo, il buon ordine nel Co1·erno . 

3. Il Mi11i~ 1ro, se non co115iglia le C08~ 
tltili :il suo Principe senza rispetto , manca 
<l,•!I' officio suo . 

4. Chi consiglia i Principi , deve pigli1t1• 
le cose moder.1ta111en1e, e non prender al
cun1 pel' sua impres.i, e dire l'opinione su.1 
~ c 11::1 passione , e co11 modestia difenderla in 
modo, che se il Principe la se~ue, che la 
! "'f,11.'.t volcnlit•ri, e 11on paja , cho vi venga 
tÌI" ilo dal!' importnnitii. 

S. Il Ministro deve difendere la sui opi
nione con le ra;1:io11i , senZ.'.I volcn·i usare, 
o I' autorit:"1, o la forza . 

G. 11 Ministro p111dente deve cnnoscer i 
rn:i!i òiscoslo, per cs5er :1 tempo a non li 
lasciar crescere, o dcn~ prepamrsi in mo<lo, 
cb cresciuti , non I' offcnJino • 
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?· Un Mi11iotro dc,c c:1nu11:nar con ani
mo, sollccitut!iuc , e ~e11t.:i 1 i)11ctlo. 

ts. Il buon Mi11istro nou e bhir;ottito <la 
impresa akun..i, do' e couoaca il bene pub· 
bhco. 

9· Il l\linistro, per paura a· un carie{) 
, -Ano , non <lc'"c 111.ii 1:.sciaic di fore un ope
ra , che foccia 1111 ulill· rcrto allo 6tato . 

10. Le Ciilunni~ J:1h! a chi si e adopmto 
nelle cose importanti dello Stato è un di
sordine , lhe la gran male . 

r 1. Il M ni~tro dcn• f.m: or;ni cos:i pc!.' 
non aver lllJi a nlUSllfiCM~I , pcn:hc la giu
SlUÌcazione prcsuppo1w 1·rrnrl',o opinione d'esso, 

l2. Co11~ie11c al Ministro, iivendo a ri
prendere, tor via 1' Ol:casiont' d'esser ripreso. 

13. li llno pcrcliè i Ministri sonn umn
dati in una Città è di re~crc, e ~overnar1t 
i sudditi con arno1·e, e con ~iu~tizia, e non 
stare a ga1·cggiarc, e contcn<lc1·c i11sien1e; ma 
avo:rsi a inten• ler brnc co111c fratelli , e cit
tadini mandati da un medesimo Principe . 

14. Il Ministro, se pensa pit1 a st', che 
:.l Pnocipe, e allo St;ito , non fì11 111ai bunn 
Ministro , perché qut'llo , d1c h::i lo St;,to di 
uno in tnJnO non cJc,·e mai pensare a se , 
rua al Principe, e non li ricordare mai cosa, 
che non ::ippartenga a lui . 

iS. Il Ministro dc,·e amministrare il snu 
grado a util pubblico, e non a propria utilit!i. 

16. Chi è obblig;1to alle proprie pJ.SSioni, 
non può ben $cni1c un terzo, 
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Iì. Ra·lc voli,• accnde, d1e le p;irlicohri 

P?~ioni 11011 11uochi110 alle 1111i,•ers.•li como
d1t:1. 

1 R. Il ~1inislro deve cs~cre alic110 1hlle 
r:ipine pubbltd1c, e dd h.:nc comune au
n1entafore • 

19. In t:no St:1to corrnllo da p~rtiti, fra 
i '\Ii111stri ohui cosa ancorchc 111i111111;1 si 1'1 -

du• e a gara. I s1•grcti si puhblic:1no, così 
il bene, come il 111,tlc si fa,•oriscc, e d1sfo
,·or1sce . I buoni conll' i calli\li sono egual
mente Lacer<1I i' llt•SSUllll ra I' uffi,·io suo . 

!lo. li Mini~tro si guardi da'p.11 titi o 1•stu
ti, o aud;1ei; perchi· se pajono nel principio 
buoni , ritcs• ono poi nel lr<1ttarli d1Jlìcilì , e 
nel 6nirli clanno~i . 

21. li Minislro deve ~uanlarsi 1ln qurlli 
errori , che non sono couosciuti, che son la 
l'O\ ina dello Staio . 

2:i. L' ign:n:a nei Prinripi, l' l' infc1lt•hà 
nei Ministri rovi1o;1110 un Impero h1•11cl1i· fon 
dato sopra il .~anguc <l1 lll(llti uomini 'irtuosi • 

.:i3. ~11 I\li11:s1m estero de'"e es~r ,.;r.110 
a clii è mandato , pr.1tico, rrud.?ntt, sollri:i· 
to, e amon1~olc dcl suo So,rauo , e della 
6u;1 Patria, 

24. Il i\.Iinb1 l'O <le ... c sapei· disputare delle 
con1liziMi d1·gli St;1ti , dc~li nmol'i cle' Prin
cipi. e Po)X>li , e quello clie si può sperare 
ncll;1 p:1c~ , e tu11cre nella guerra . 

:!5. Il '·I' 11i\1 m si rirord1 , che non i I i
toli iUusti-auo •li uowini, ma 'li uo111i11i .i 
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titoli , e clic nè s~n~ue, ne ;iutl)rit~ ha mai 
1cputazione St•11za la 'irtl'1. 

26. li l\li11istro cl1•vc 111<lr;re pi~t 1·icco ùi 
buon;; fonu , e di bcncvolcnz!l , che di te

fo1·0 . 

CA P I T O L O XV. 

Pri11cipe Tiranno • 

§. •• 

IL veclere con quali in~armi , con qnali 
a\ILIZH! i P1'Ìncipi tiran11i pc1· mantenersi quella 
rrputazione, che non avcvauo mi;ritat:i, si go
vcrna,·<1n(I, è non meno nt\le, cl1e non siano 
le cose virtuose a couosrt•t'Si . Perrhè, se 
queste i liber;ili animi :i srr;uital'lc accen•lono, 
quelle a ful:)girle , e a spegnerle gli accen
deranno . 

.2. li Principe tir:inno, di cui l'età nostra 
è liber:i , non viveva 1·he a propria util1tit. 

3. Pt>1' dar ellello <ti maligni suoi pen
si~~i , dava segni di l\cli0io11e, e d~ um:1-
n1ta. 

4. Rompeva le leggi cMlo Stato, e lo 
governa~a tir~nr:icamcule • 

5. Romprv·r Le lt•;;;;i , e q11dli rloili, e 
quelle consuetudini, che cr11no antiche , e 

e 
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J<>tlo le quali gli uomi111 luu,;o tempo erano 
"Yil'uti. 

6. To~lit'va ai :\lag~s!ra!i o;;ni S•'gno di 
onori , eJ <•g111 ;iu!ont.<, che riduc.:c\a a ie 
propria. 

7. Le 1 .. ~tie, che pone\·a a' sudditi, erano 
gra,i, i g;u.};zj mn1 i110.usti. 

H. Quelle l;,l'cenJc, the nei luo~l1i p11b
hlid c;,11 so.filisr zio1.c di tul!i sì l;1cev. 11f), 
le nd111:eva a f.ir nel P;,lazzo suo l'On c.1rìw, 
e i1.vidi,1 sua. 

9. Qul'IL1 sen-ri1·'1 e um:ioit:\, che a pri11-
cipio 1111.;c";' , 111 supcrhi .. , e crudell:, ! .. 1 on
vcrliva ; d' onde 111olti erano co11cla1111ati a 
111ortt' , o con nuovi modi turnu:nl<Jti . 

1 o. Per n1111 si governare 111ehlio fuori, 
che dc11tro, ordinava per il contauo Rettori, 
i quitli h;1t1e;v;1110, e spogliavano i co11t:1d1ni. 

l 1. I•'avoriva L. plebe pel' h:itter mc.:glto i 
Grandi , i qu.,li ll\'eva a sospetto 1 henchc.: da 
loro l'o~sl' hendì ·;t10, pe1·chè non credeva , 
che i g1·11ero~i a11i111i , i quali s0gliono es.s1·rc 
11clfo t\ohilta , potessero sotto la sua servitù 
~011tcularsi . 

12. Aveva per massim;i , che non può 
troppo d1·tl·.~t.1r~i , d1é ~li uomini si devono 
o \C<.zc.:~i .. rc, o 3jll'~tll'ft-. 

1 .~. Con le spt-Me 1uorti, e continue, im
pov<>riv.1, e <'Onsuma,·a le città . 

14. A cias1·u110 erano leg;ite le mani, e 
St'l'r:ita la bocca , e s1 pum va con crudeltà 
ohi l11asuna\·a il 6uo go, i.:rno • 
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iS. Si cli111ostra11a nd :.110 governo :i-.al'o, 
e crudele; ncll' :iuòict\7.3 dilfu;ilc, nel rispon-

dere supl'rbo. 
1 

G. Faceva, e <lisfoce,·a gli uomini :i Po-

sta sua. ii· Voleva b ser11it\1, non la hene\'o-
lenz:i degli uomini; t~ per quc~lo più d' es
ser temuto , che aniato <lcsidcrava . 

i~. Nel t;o,·cn\O faceva o:;ni cos~ 1mova, 
non lasciava niuna cosa intatta, trans111u\ .va 
gli uomini di p1'ovinc

1
ia i11 pro,•incia come si 

transnmt:1no le 111andne . 
19. Questi modi cum11 sono cn1c1elissimi, 

e nemici d' ogni vivere non solamente cri~ 
e;tiano , ma umano , dovcw1gli qu~lunque uo-
1'1\0 i\1g15ire , ~ v.olere pii\ tosto v1~cl'e pri
valo, che Pl'lnc1pe con tanla rovina <leali 

. . " 
uom10\. 

2.0· Tali mocli faceTano vivere i sudditi 
pieni cl' indignazione 1 \lc~cndo la m:icstà 
dello Stato rovinata, gli onli11i guasli , le 
let;gi ;innullate, ogni one11to \li'lc1·e c01·rotto, 

ogni (·ivi\e inoclcsLia spenta . 
.z 1. Tali n1ot1i , e vie straordinarie ri:n-

devano inrelice, e malsir.uro il Pl'incipe istesso, 
perchc q11a11IO \'iÙ croc\c\L:\ US3\'a 1 tanto d\
•cntava pi\1 debole il suo go,•ernr1 • 

!!2· Pc1· tali moJi lo ~lato c\el Principe 
tiranno c1·a un esempio d' ogni scelleratissima 
..lt.t , perchè si "cdcva per ogni leggera ca· 
gione segui1·e oct·i~ioni, e rapine gr.1111\issime; 
il che n;.sccva thl\a ti·istiiia di chi reggeva 1 

Tom. ,X. N 
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non dalla 11:.l11ra lrista di chi cr;1 retto. Ed 
cssc11t!o inli11itì i h'sogni del Principe liranno, 
era for.i;ato volgersi a molte rapine, e quelle 
per ':irj modi us;1re . 

.23. Fra l' ahre di~oneste vie , che il ti
ranno lcne\a, foce,:a leggi , e proibi\'a al
cu11:i azione , dipoi era il primo , clic <lava 
t:i0ione della inosscr,·anza <li essa , nè mai 
puniva gl' inosscn·:i111i, se non quando ,·e<lc\'a 
cs~n incorsi ::iss·1i in si:uilc prcgiu\li1.io ; e 
:illora si \'Oltava :illa puni;:ione, non per zelo 
clcllc icggi, ma per cupiditù di !'1scuC>tcre fa 
iwna . 

24. Donclc n:isce,ano molli inconvenienti, 
e~ sopr.1llutto qucslo , che i Popoli s' impo
' c1·iv:mo 1 e non si corrcggcv:mo . 

.:.15. E qul'ili che erano impoverii i, s' in
~l'gu:ivano con1ro :ii meno potenti di loro 
prcv:il<!rsi . 

2(ì. Onde tulli i peccali dei Popoli , che 
il 'fir:inno :l\C\':l io governo, nascevano di 
nccl·s~ità per essct· lui ruacchbto di simili 
rolpc. 
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C A P I T O D O XVI. 

Locle, e sicurt•zza tlel buon Principe, 
vita11crio e 1wricolo tlel tiranno . 

§. 1. 

Quanto sono !~udabili i Fondatori cl' un 
Goi·crno hrnc ordinato, t:1nto quelli <l' uua 
t°l'an11i1le S(HIO \itupc1iìLili . 

.:!. Coloro rl1c si "olgcvano :ilb tir:mnitle 
non si av,•cdcnno, che fu;::gi\":mo tanta fa
ma, tanta ~luri:1 1 lauto ono1·r, sicurtà, c1uil'lt', 
so1hlisfaiio11e 11' a11i1110 , e inco1 rcvano in tanta 
i11fo111ia, vitllpcrio , bi;1simo, pericolo , e in
quittudine . 

:;. E' impo~sibilc, che quelli Principi , se 
ave~sero lt•110 !t• lstoric , e delle Memorie 
delle :mtichc cose a'cs,cro fatto capitale, non 
avcs.~e1·0 \'Oluto vivCl'C più tosto Agesilai, Ti
moleoni, e Dioni, che furono buoni Prin
cipi , rhc Nabiòi, J.t';1lari, e Dionisj , che fu
rono tir:mni , perd1l~ aHrhbon veduto questi 
esser som111a111r11te "itupcrati, e quelli ccccs
sivarucnte bU1lat i • 

.f. A\l'rlihcro ,·Nlnto ancora come Timo· 
leone 

1 
e gli :iltri non cl ibero n Ila l';1ll i:t 

loro meno a11to1ità, che si a\·csse1·0 Dionisio, 
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e Falari, ma di lunga avervi avuto più si
curtà . 

5. Si consideri quanti! laudi meritarono 
più quelti lmper:.to1i , che "isscro sotto le 
leg;;i , e come Principi buoni , che quelli , 
chi: vis.•ero al contrario . 

6. Si v1·1h;'1 come a Tito, Nen•a , Tra
jano, Antonino , e l\1arco non erano nect!s
s:irj i soldati pretoriani , nè la moltitudine 
delle leggi a di lìrnòe1·li , pcrchè i cosi umi 
loro, L1 bene\'olenza del Popolo, l' :imorc 
dcl Senato gli difendeva . 

7. Si vedr:\ come a Calii;ola, Nerone, 
Vitellio , e a tanti altri scetlerati Impemlori 
non bastarono gli eserciti Orientali , e Occi
dentali a salvarli contro quelli nemici , che 
i 101•0 rei costumi , la loro malvagia vita aveva 
generati. 

8. E se l' istoria di costoro fosse stata ben 
considerata, sarebbe stata assai ammaestra
mento a quelli P1·incipi , che si volgessero 
alla tirannide, a mostrare loro la via della 
gloria , o del biasimo , e delta sicurtà , o 
del timore , perchè di XXVI. Imperatori, che 
furono da Cesare a l\1assimino, XVI. ne fu
rono ammazzati , e dieci morirono ordina
riamente; e ~e di quelli che furono morti , 
ve ne fu alcuno buono , come Galba , e 
Pertinace , fu morto da EJuella corruzione , 
ehe r antecessorc suo aveva lasciato ne' :;ol
eati. 

9. Clù coruidcra i tempi di Roma ;o-
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vern:ili da' 11uoni, vc<le un Principe sicuro 
nel mezzo de' suoi sicuri cittadini, ripieno 
di pace , e d1 giu•tizia il mondo ; vede il 
Sen:ito con la ~na autorità , i l\l:tgistrati con 
i suoi onori , goclc•rsi i citt:idini ricchi le loro 
ricchelze , la nohilti1 e l:i ,·ir1t\ esalt:it11; ,·cde 
ogni licenl\:t, ct•rrur.ione , e :unLizione spenta;. 
,·cde i tempi i111rci , do,·c ci;i~cuno può te
nere e {lifondt•re <juella opinione che ''t10lc; 
vede in fine trionfare il mondo 1 pieno di ri
vcrenr.a e di gloria il Principe, di a~o1·c, e 
di sicurtà i Popoli. 

1 o. Chi considera i tempi di Roma go
vernata da Tiranni , li vccle atroci per le 
guerre , disl'onli per le s<·clìr.ioni 1 nella p:ir~ 
e nt>l1:1 guerrn cruclcli , l.1nli Principi mor~ 
col ft•n'O , t:.r1tc gut•1·1·c ei"1li , tante esterne:· 
l' l tnlia afllitt:i e picn:i di nuo\lÌ infortuni , 
rovin.1te e sarchcl{ginte lè Cittll cli 11uell;i. 
Vede R.or11a ar•a, il l,:impicloglio cla' suoi cit
tailini 1fo.fat10, cl!'sùlati ~li nntid1i templi, rnr-
1-ollc le cerimonie , ripi1•nc le citi~ ili a1lul~ 
lerj, vede il nwre pie110 cli csilj, ~li sc·ogli ' 
pit>ni di •angue . V e<le i11 Roma se~uìre in
numemhili cnulchì , e l:i ronbiltfl, le 1 irdwz
ze , !!;li onori , e soprattutto le 'irti\ t<.~1 re 
irupulate a pecr .. :o capit11lr . V ecle prt>111i;1re 
~li arcnsalMi , rs~er r<11Tolli i ~c·n·i co11lro il 
SÌ;>nnre , i liberti C'ilnlro il' p1ilrone, e quelli,. 
a chi fo«rro 111a11cati i11i111ici ·,. es.-or· oppro:ssi• 
dit;li amiri .. 

1 i. Dopo riS, r.hi ern· natb ' cli ' uomo dò.--
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'Yeva !bigottirsi d' ogni imitazione de' tempi 
governati da' callivi , e arccndersi d' llll iru
nrenso dcsi<lcrio di sf'guire i buoni • 

• 12. Doveva desiderare di posseèlere una 
città corroua, non per gua!tarl.a in tutto CO• 

me un Cesare , ma per riordinarla come Ro-
1t10lo • E veramente i Cicli non possono dare 
:igli uominì maggiore occasione di gloria, nè 
gli uomini ta possono maggiore desiderare • 
In somm;i dovevano considetare quelli , a 
chi i Cicli davano tale occasione, come erano 
loro proposte due vie : runa rhe ,ti faceva 
vivere sicuri , e dopo la morte li rend~va 
gloriosi; l'altra gli faceva vivere in continue 
angustie , e dopo la mo1·te lasciare òi se ur.f' 
SCmJ?ilerna infamia, • 

Fib& flcl decimo ed ultimo Tomo·· 
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